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Belluno, Pesaro, Como, Latina e Caserta 
al 100 per cento nella sottoscrizione 

Altre cinque Federazlonl comunlste hanno supcrato i rlspettivl oblettfvl della sot
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Quotidiano / Anno XLIV / N. 267 ( S P S S f ) 

r 
Giovetfi 28 settembre 1967 / L. 60 * 

Anquetil ' — * -
migliora ^ n :mjn 

il primato 
dell'ora 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
A pagina 10 II servizio 

Battere la DC 
neiie campagne 

JLf OMANl si apre a Roma la Confcrenza agraria del 
PSU. E ad essa noi rivolgiamo un saluto e un augurio. 

L'interesse non deriva soltanto dal giudizio che noi 
(e non solo noi) diamo della situazione grave dell'agri-
coltura e della condizione sempre piu dura che ai con-
tadini vien fatta: ma dalla considerazione, che ci 
sembra decisiva, sulla impossibility di afTrontare un 
discorso serio suH'agricoltura senza toccare i grandi 
temi dello sviluppo economico, civile e democratico 
del Paese. Lo dicemmo all'epoca del « miracolo x>: lo 
ripetiamo oggi, in questa fase di ripresa espansiva. 
Non basta un aumento pur considerevole del reddito, 
un certo tipo di incremento della produzione indu-
striale per avviare il superamento degli squilibri 
strutturali della societa italiana. Discutendo seriamen-
te, non si puo, a nostro parere, non giungere alia 
conclusione che. proprio partendo dalla questione 
agraria (che, insieme alia questione meridionale e in-
trecciandosi in parte ad essa, rappresenta una delle 
love sulle quali agire per allargare in profondita e 
qualita il nostro mercato interno). 6 necessario crea-
re una nuova scala di convenienze che dia luogo a un 
nuovo e diverso tipo di sviluppo industriale. 

Le forze democratiche (e fra queste i socialisti) 
disscro gia, nel 1961-62. all'epoca della Conferenza na-
zionale deiragricoltura. cose assai interessanti. Le 
domande alle quali oggi non e possibile sfuggire ci 
sembrano molte: come mai. a cinque anni di distanza. 
e dopo che 1'csodo ha « alleggerito » in cosl grande 
misura il carico di mano d'opera nelle campagne, la 
remunerazione del lavoro dei lavoratori della terra 
ha subito un peggioramento relativo? e le trasforma-
zioni colturali, da tutti proclamate necessarie, non 
sono state fatte? e si e esteso e rafforzato il sac-
cheggio dei contadini sul mercato da parte dei grandi 
gruppi industrial! che si servono a questo scopo di 
strutture fondiarie e contrattuali arcaiche e anche di 
vecchi tipi di intermediazioni parassitarie? 

II centro sinistra e stato ed e c inadempiente » in 
molti campi: ma. nella politica agraria, piu o meno, 
tutto quello che era stato enunciato e stato fatto (tran* 
ne gli impegni sulla Federconsorzi dove anche i socia
listi riconoscono di aver dovuto subire una secca scon-
fitta). E il consuntivo e di aperto fallimento. Ne pud 
valere il ragionamento. che abbiamo letto sulle co-
lonne deWAvanti!: le leggi erano buone, ma non han
no dato 1 loro frutti per le « resistenze » della DC e 
per la «demagogia » del PCI. A queste sciocchezze 
non crede nessuno. nemmeno chi le ha scritte per 
dovere di ufTicio. Se le cose stanno al punto in cui 
sono. vuol dire che quelle legsi (dai contratti agrari 
ai mutui quarantennali. dall'AIMA agli Enti di svilup
po) erano sbagliate. Ed erano sbagliate. anche per* 
che mettevano sullo stesso piano (ipocrttamente. co
me fa lo stesso Piano Pieraccini) 1'azienda capitali-
stica e quella contadina: il tutto sotto l'abbaglio del 
« mito » della produttivita aziendale. Un esame cri-
tico serio dunque si impone: e noi lo chiediamo non 
con lo spirito presuntuoso di chi pretende, a tutti i 
costi. di avere avuto ragione. ma per approfondire 
il discorso e soprattutto per cambiare strada sul se
rio. nell'interesse dei contadini e della agricoltura 
italiana. 

I) 'EL RESTO, il ragionamento che e necessario com-
battere su due fronti. contro la DC e il PCI (a parte 
pure la considerazione che contro la DC non si e com* 
battuto e non si combatte), se e sbagliato in tutto il 
Paese e per tutte le questioni. e. nelle campagne do
minate dai monopoli e dalla Federconsorzi. addirit-
tura assurdo. A suo tempo, definimmo velleitario, an
che se gravissimo. il tentativo scissionistico di una 
parte dei dirigenti socialisti: oggi la maggioranza del 
PSU sa bene quanto sia stata in realta velleitaria tut-
ta questa azione. Qui ci auguriamo che dalla Confe
renza agraria che si apre domani esca veramente 
un'inversione di tendenza: che faccia compiere un 
passo avanti alia causa dell'unita contadina e delYuni-
ta fra tutti i lavoratori delle citta e delle campagne. 

JL? ALTRA parte. la lotta contro la DC non puo es-
sere rinviata ai comizi elettorali della prossima pri-
mavera. La Conferenza agraria dei PSU e chiamata 
a pronunciarsi sul fatto che in questi mesi e possi
bile ed e doveroso affrontare e risolvere alcuni pro-
blemi. E primi fra tutti quelli relativi alia mezzadria 
e alia colonia o gli altri relativi alia modifica di alcuni 
regolamenti comunitari che hanno un'incidenza par 
ticolarmente negativa sulle condizioni dei contadini 
o quelli della previdenza e assistenza per i lavoratori 
agricoli o quello del Fondo di solidarieta. 

La situazione nelle campagne e drammatica. Su di 
essa e sulle difficolta dei contadini si cerca di co-
struire un blocco di forze antioperaio e antidemocra-
tico, una sorta di « fronte rurale *•*. Gli interessi e le 
aspirazioni dei contadini e dei lavoratori della terra 
non possono essere sacrificati alia « ragion di Stato > 
del centro-sinistra. Questo andrebbe a esclusivo van-
taggio della DC. Di quella DC che bisogna invece 
assolutamente battere nelle campagne, per aprire a 
tutto il Paese un avvenire di democrazia e di pro-
gresso, verso il socialismo. 

Gerardo Chiaromonte 

Clamorose ammissioni di Tremelloni al Senato 

La verita sul SIFAR nascosta 
dal governo 

al magistrate 
II ministro della Difesa dichiara di aver trasmesso al giudice i risultati 
delL'inchiesta «con talune omissioni» — L'aumento delle spese militari 
a 1310 miliardi gabellato come «limitazione» — Esaltazione della NATO 
Risposte evasive su altri scottanti problemi dell'ordinamento militare 

Moro. Nenni e Tremelloni, 
hanno deliberatamente sottrat-
to al giudizio della magistra-
tura una parte dei risultati 
della inchiesta amministrativa 
sulle illegal! attivita del 
SIFAR. Lo ha clamorosamen-
te ammesso il ministro della 
Difesa concludendo ieri il di-
battito sul bilancio del suo di-
castero alia commissione Di
fesa del Senato. 

« Circa l'inchiesta sulla pas-
sata attivita del SIFAR — ha 
detto testualmente Tremelloni 
— l'autorita giudiziaria e stata 
informata dei suoi risultati 
mediante la trasmissione della 
relazione conclusiva della 
Commissione avvenuta fino 
dallo scorso giugno. Dato che 
la relazione della Commissione 
d'inchiesta d.basata su docu-
menti segreti custoditi' dal 
SID, ho ritenuto doveroso chie-

dere al capo del Servizio di 
stralciare dal testo le parti 
che riguardassero segreti po
litico militari, come previsto 
dall'art. 342 del Codice di pro-
cedura penale >. 

Tremelloni ha aggiunto: « E' 
stata cosi trasmessa alia Pro-
cura Generale una relazione 
contenente delle omissioni. le 
quali peraltro sono chiara-
mente indicate nel testo. In 
base a quelle indicazioni l'au
torita giudiziaria ha avuto 
modo di valutare la natura 
delle notizie che sono state 
omesse ed ha ricevuto infor-
mazioni piu precise in propo-
sito dal capo del Servizio. il 
quale e stato interrogato ed ha 
speciflcato le parti del docu-
mento stralciate esprimendo le 
ragioni che lo hanno indotto a 
dichiararlo segreto ». 
Questa l'incredibile risposta 

Smentita la morte in Bolivia 

GUEVARA E' VIVO 

LA PAZ — Una drammatica notizia diffusa teri dagli am-
bionti del regime fascista boliviano, secondo la quale Ernesto 
cChe* Guevara era stato ucclso in un conflitto a fuoco con 
le truope gov-trnathr-*, e stata smentita in serata dallo stesso 
comandante deU'esercito gen. Ovando Candia. Costui ha par-
lato alia radio di La Paz e ha dichiarato che nello scontro, 
awenuto marled!, erano morti tre guerriglieri che sono stati 
oggi identificati. Si tratta del comandante partigiano «Coco> 
Perebo e di due guerriglieri indicati come c Antonio » e « Julio ». 

del ministro al compagno 
Roffi che aveva rinnovato 
la richiesta di una inchiesta 
parlamentare sullo scandalo 
dei servizi militari d'infar-
mazione. La giustificazione 
di comodo e stata quella 
della tutela dell'inconfessabi 
le c segreto di Stato» invo-
cato ancora una volta per la 
sciare impunite gravjssime re 
sponsabilita di alti personag 
gi politici. ivi compresi gU ex 
ministri d.c. del ministero di 
via XX Settembre. Su questa 
linea Tremelloni ha giudica 
to « inutile » la proposta comu 
nista dell'inchiesta parlamenta 
re. attraverso la quale sareh 
be stato possibile dare al pae
se e al Parlamento una chia 
ra e completa risposta sulle 
intrecciate degenerazioni poll 
tico militari degli ultimi anni 

In questa nuova situazione 
il giudice istruHore del Tribu 
nale di Roma accogliera la 
richiesta di archiviazione 
del procedimento penale sul 
SIFAR avanzata dal pubbli 
co ministero? O non sarebbe 
legittimo e doveroso esigere 
che tutti gli atti dell'inchiesta 
amministrativa siano conse 
gnati al magistrate inquirente 
per un supplemento istruttorio? 

Nessuna illusione. tuttavia. 
pud farsi U governo di aver 
posto cosl una pietra tomba 
le su questa che rimane una 
delie piu scandalose vicende 
della vita nazionale. Tremello
ni ha poi escluso che siano sta
te accertate responsabilita di 
militari nelle equivoche vicen
de del luglio del '64 quando 
di fronte alia pressione popo-
lare per una soluzione demo 
cratica della crisi di governo 
si vagheggi6 un colpo di Sta
to. Sulle c interferenze * del 
SIFAR nel congresso del PRI 
nel 1961 il ministro ha rispo-
sto di aver trasmesso alia ma-
gistratura i risultati delle inda-
gini comDlute. 

A proposito delle responsa
bilita del generale De Lorenzo. 
il ministro Tremelloni ha detto 
che c nel giugno scorso dal 
gen. Bilchini fu presentata 
una relazione su circostanze 
emerse in occasione dell'in-
chiesta sull'attivita del SIFAR 
che farebbero ritenere che il 
generale De Lorenzo, nel pe-
riodo in cui era capo del Ser
vizio. possa avere rilasciato 
dichiarazioni non veridiche e 
commesso altre inregolarita 
nella formazione dei fascicoli 
personal! di alcuni ufficiali ap-
partenenti a quel servizio .̂ 

Tremelloni ha quindi preci-
sato che su questo episodio. 
recerrtemente esposto da un 
settimanale. ha ordinato un'in-
dagine. * anche in relazione 
alia esigenza di un'evenruale 
trasmissione degli atti all'au-
torita giudiziaria >. 

TI compagno Roffi aveva 
chiesto chiarimenti sulla visita 
in Giappone che il generale 
De Lorenzo, per conto della 
Fincantieri. cioe di un ente 
statale. ha compiuto di re-
cente. pare per trattative e in-
(Srfnir in ultima patina) 

Mentre continua affannosa la gigantesca caccia all'uomo 

In Svizzera 
i banditi? 

Danilo Dolci e altri testimoni 

CHIED0N0 I CONTI ALL'ANTIMAFIA 

Nuova provocazione israeliana nella zona del Canale 

MILLE GRANATE SU IS MA I LI A: 36 MORTI 
Bombardate anche Suez ed El Qantara — Otto ore di fuoco — 45 civili egiziani e 3 militari uccisi — Si estende la resistenza 

IL CAIRO. 27. 
Otto ore di fuoco oggi sul 

Canale di Suez: volenti duelli 
di artigliena hanno avuto luo
go ne.Ie zone di Ismailia. Suez 
cd El Qantara. La vio'azione 
della tregua. dice un comunica-
to del Cairo, e stata provocata 
dagli israeliani che hanno at-
taccato per primj a Daber 
Swar. e quindi, dopo la pronta 
risposta egiziana, a Ismailia, 
che 6 stata teatro d'una vera 
• propria battaglia. protrattast 
ter quattro ore. Le artiglieric 
israeliane hanno rovesciato 

sulla citta calmeno un migliaio 
di co!p. > ha dichiarato il go 
vernatore della citta. Gravissi-
me le conseguenze: 36 civili 
egiziam sono stati uccisi e al
tri 83 sono stati feriti. Le no
tizie fino ad ora raeoolte sono 
incomplete. Le granate israe-
liane si sono abbattute su tutta 
la citta. Nella stazjone ferro 
viaria tre treni. uno dei quali 
trasportava scolari che tomava-
no alle loro case, sono stati 
sorpresi dal primo attacco e 
sono stati brudati. Non si sa 
ancora se fra i 36 morti ci 

siano anche dei ragazzi che si 
trovavano sul convoglio. Un 
gruppo di giornalisti stranieri 
ha \isitato stasera la citta. Ai 
loro occhj si e presentato uno 
spettaco'.o angoscioso. Decine 
gli edifici sem-djstrutti o dan-
neggiati. fra i quali diverse 
moschee e chiese ed almeno un 
ospedale. 

Al tragico bilancio di Ismailia 
bisogna aggiungere i quattro 
chili uccisi a Suez, i cinque 
a El Qantara. Sono periti an* 
che tre militari egiziani. In to
tals, quarantotto morti. A Suez 

sono state colpite trenta case 
e a El Qantara sette abitazioni 
e una moschea. 

In segu.to a npetuti interven 
ti degli osservatori delle Na-
zioni Unite, il fuoco e cessato 
alle 17,55. Un comunicato delo 
esercito della RAU afferma 
che sono state inflitte al nemi-
co le seguenti perdite: 14 carri 
armati. 15 automezzi militari. 
sette posti di controllo, otto 
centri di rifornimento, una po-
stazione d'artiglieria antiaerea 
e un treno mercL 

Secondo Radio Tel Aviv il 

bilancio delle perdite umane da 
parte israe/iana e di due mor
ti e undci feriti, fra cui due 
civili. La responsabilita deg.i 
incidenti. da Israele viene ov-
viamente attnbuita agli egi
ziani. 

Nelle refioni occupate si sus-
seguono le azioni di sabotaggio 
da parte di gruppi part.giani. 
A Gaza un treno merci e dera-
gliato dopo un'esplosione pro
vocata da una carica di dina-
mite. Le truppe occupant! ban* 
(Segue in ultima pagina) 

Per nove ore, dalle 9 alle 18 di ierir Danilo Dolci e un gruppo di testimoni (fra cui un sacer-
dote di 86 anni) hanno manifestato In sllenzio e con cartelli davanti al Senato e al palazzo del
la Saplenza dove ha sede la commissione antimafia. La rappresentanza ha chiesto che I'anti-
mafia renda not! i risultati sinora acquisitl e, nella prossima legislature, vada a fondo nella 
inchiesta. Nella foto si notano da destra: Don Glacomo Caiozzo, Danilo Dolci e lo studenle 
Marco Sassano (Le notizie a pagina 11) 

IL SINDACO DC SI DIMETTE DOPO LA 

CLAMOROSA SPACCATURA DEL CENTRO-SINISTRA 

Crisi a Firenze 
La polemica 

sulle elezioni 
amministrative 

Le difficolta e le contrad-
dizioni in cui il centrosini-
stra ha fatto precipitare an
che la vita delle amministra-
zioni Iocali si sono manife-
state in questi giomi attra
verso una serie signi6cativa 
di • casi», i piu clamorosi 
dei quali sono senza dubbio 
quello delFasfissia finanzia-
ria che ha portato il Comune 
di Roma sull'orlo della para-
list e quello della crisi del-
1'amministrazione di Firenze, 
dove anche i socialisti han
no negato la loro fiducia al 
sindaco dc Bargellini, che 
invece ha avuto puntualmen-
te l'appoggio dei settori li-
berale e missino. 

Attraverso una • fiducia » 
espressa alia persona di Bar
gellini, 1 liberali replicant) 
una mossa di inserimento 
nel centrosinistra che e gia 
riuscita in piu di un caso, 
esprimendosi ormai sul pia
no di una linea Uttica a li-
vello nazionale. Alia Pro-
vincia di Ravenna, come al 
Comune di Castellammare 
di Stabia. il PLI e diventato 
stabilmente il • quarto par-
tito • del centrosinistra; a 
Pistoia, proprio nei giomi 
scorsi, ha partecipato alia 
elezione del nuovo presiden-
te socialists della Provincia, 
a Pisa si e pronunciato per 

(Segue in ultima pagina) 

Nella lettera che annuncia la sua decisione Bargellini 
(che aveva avuto la <• fiducia » dei liberali e dei 
missini) attacca i socialisti - Prese di posizione del 
PCI, PSIUP e del PRI per le elezioni nei 78 comuni che 
il governo vuole escludere dalla tornata autunnale 

Dalla uostra redazione 
FIRENZE. 27. 

Piero Bargellini si e dimes-
so. La GiunU minoritaria di 
centro-sinistra e virtualmente in 
crisi. Ieri sera, appena rien-
trato da Roma, dopo Finutile 
tentativo presso U ministro del 
I'Intemo. on. Taviani, di otte-
nere I 25 miliardi per le ope-
re pubblicne promessi da] go
verno e poi negati Bargellini 
ha stilato la lettera di dimis-
sionL Solo stamane, pert, alle 
12.30. appena terminata la ce-
rimonia del 113. anniversario 
dei vigili urbani. Bargellini ha 
reso pubbliche le sue dimissio 
ni consegnando la lettera. che 
e indirizzata airas^essore an-
ziano. senatore Mayer, nelle 

mam del segretano generate 
del Comune, dottor NapoUtano 

La lettera. che ncalca le pe 
nose e gravi dichiarazioni rese 
dal sindaco davanti al Consi-
gho comunaie nella seduta fiu-
me di lunedi sera, costituisce 
un ennesimo tentativo di get-
tare tutta la responsabilita del
la crisi sulle spalle dei socia
listi. accusati esplicitamente di 
doppiezza e slealta. c Alle ore 
12 del 25 settembre — afferma 
la lettera — in Giunta, rispon-
dendo hnalmente alia richiesta 
di fiducia da me avanzata al
le 23 del giorno 22 settembre, 
Q vice sindaco Lagorio. a no-

Marcello Lazzerini 
(Segue in ultima pagina) 

Sarebbero stati visti vi-
cino al confine • Anche 
il giovane Lopez ha spa-
rato? - Colpito da col-
lasso cardiaco il pas-
sante che blocco Ro-

voletto 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 27. 

Passano 1c ore. i giomi. il 
< cerchio si stringe >. dice la 
polizia, ma i due principal! 
rapinatori di piazzale Zando 
nai sono ancora in liberta. 
C'e il rischio addirittura che 
siano gia in Svizzera. A Como. 
una guardia campestre avrcb 
be incontrato la notte scorsa 
sul Monte Olimpino, nei pres-
si del confine, due giovani i 
quali gli avrebbero chiesto la 
strada per la Svizzera. Reca-
tasi in questura, la guardia 
campestre avrebbe identifica-
to. attraverso le foto segnale-
tiche, Sante Notarnicola e Pie-
tro Cavallero. i due banditi 
piu pericolosi. 

Sono loro due che — sedu-
ti sui sedili posteriori della 
<1100> scura che fuggiva 
per le strade di Milano inse-
guita dalla polizia — hanno 
sparato il maggior numero di 
proiettili. coipito la maggior 
parte dei passanti. ferito e uc-
ciso. 

Adriano Rovoletto — l'unico 
rapinatore arrestato al ter-
mine della sparatoria — pare 
ormai accertato che fosse al 
volante. E' praticissirao di au
to e nella organizzazione delle 
rapine aveva il compito di ru-
bare le macchine e mettersi 
alia guida durante la fuga. 
Lunedi pomeriggio. durante il 
tragico carosello. che si c pro-
lungato per una decina di chi-
lometri nolle frequentatissime 
strade attorno alia Fiera an
che il Rovoletto. che pure era 
al volante, ha egualmente spa
rato qualche colpo. ora con 
una mano ora con l'altra. 

Donato Lopez — secondo 
una versione dei fatti — 
non ha sparato un colpo. li-
mitandosi — piangendo e invo-
cando che lo facessero scen-
dere — a caricare le pistole e 
il mitra che via via gli pas 
savano i suoi complici. Se
condo invece la testimonian-
za di una donna. Renata Col-
lanti. il colpo che ha colpito 
la sua arnica. Angela MufTi. 
la piu grave dei feriti anco 
ra ricoverata. sarebbe par-
tito dal fincstrino anteriore 
dell'auto dei banditi e po 
trebbe quindi essere stato 
sparato dal giovane Lopez. 

Ma i piu incalliti e senza 
scrupoli appaiono proprio i 
due latitanti. Sante Notarni
cola e Pietro Cavallero. di un 
sangue freddo eccezionale. di 
una temerarieta che e stata 
loro estremamente utile quan
do si e trattato di sfuggire ai 
poliziotti che Li inseguivano e. 
a piedi. dopo aver abbando-
nato I'auto in via Procacani. 

n Notarnicola e il Cavalle
ro. infatti. dopo avere attra-
versato di corsa via France-

Bruno Enriotti 
(Segue in ultima pagina) 
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' La NATO e le minigonne i 

L" 

/en rOccidente liberate a 
e lotto dallo stomaco H mat-
tone greco. Stare msieme 
nella SATO con i cotonneU 
U di Atene non e pirn que-
tttone di scrupoli. Qual era 
0 problema? I gorilla erano 
troppo ispid-, troppo rozzi e 
lorn per eonrit**ere senza 
dor neWocchxo con t raffina-
tissrmi partners euroameri-
cam. L'Occidente, *i sa. bo-
da soprattmtto aUa forma: 
non vecide e non perseamta 
mai i democroUci, non bom-
barda mot i cietnamttL non 
ftranooia mai U Utittaioni 
rappresentatwe di un paese, 
aenza richiamarsi soUrm*-

mente alia sua impareggia-
bUe civilla e ai modi ari-
stocratict di Westminster. 
Con quel Patakos VOcciden-
te ebbe svbtto da fare: per 
tenerlo nel consorzio atlanti-
co doveva insegnargli la 
buona educazione, assimOar-
lo alle squisilezze della sua 
c way of life >. 

Pare che Patakos stia fi-
nalmente evcivendo dalla ru
de scuola militare e dai 
pruriti puritani della caser-
ma verso metodi di gover
no ptil egemonici. Appena 
qualche mese fa la mini-
gonna lo faceva arrossire e 
U MUO governo Us proibiva 

comandando capi dt abbi-
gliamento piu castigatu Ma 
ieri si e visto addirittura 
che Q generate partecipa ai 
concorst di bellezza. sbtrcia 
le mdassatnei e premia le 
gambe piu scoperie della 
penisola ellerAca. FT comin-
ciata insomma una restaur a-
zione democratico. Patakos 
che ii rende compatible con 
la minigonna i il patentino 
liberate che . f Occidente 
aspettava per asshnilarlo 
compxutamente a si. 1 cau-
dittos. la NATO, la CIA. la 
VI Flotta e la politica delle 
camtoniere si nobHitano na. 
gli ateliers. 

* 
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IE TEML 
DEL Gionm 3 

La crisi 
d'lvrea 

Quello d'lvrea era stato con-
siderato U tessuto socio 

politico ideale per la unifies-
zione socialists. Secondo i no-
strani tcorici del Welfare Stale 
e'erano tutti gli ingredienti 
per una operazione di largo 
successor dallo stato di relatl-
vo benessere, alia razionale or-
ganizzazione dclla piii grande 
industria della zona, la Oli
vetti, modernamente gestita 
con criteri ispirati al nco-ciii-
talismo Tutti elementi che 
avevano avuto il loro ruolo 
all'atto dclla Costituente soda-
lista e che avevano indiea'o la 
possibilita di dare vita, ID que
sta isola-campione della pro-
vincia di Torino, ad un par-
tito socialista di tipo scandi-
navo tanto caro a certl socio-
loghi allcvati d.ilPing. Adriano 
Olivetti. 

Non c passato un anno e la 
crisi ncl PSU di Ivrea e esplo-
sa in modo drammatico. Dopo 
le dimissioni dell'cx segretario 
del PSI si sono dimessi in que-
sti giorni altri quindici espo-
ncnti del Partito socialista uni-
ficato comprcso il vice sindaco 
di rvrea, la prof. Bel lino che 
con impegno e passione si era 
dedicata alia sua attivitJ nella 
giunta di centro-sinistra. Le 
ragioni del dissenso sono sin-
tetizzate nella dichinru/. nc rl-
lasciata ai giornalisti dal dimis-
sionari e cioe * la grave invo-
luzione in cul il partito socia
lista unificato e definitivamente 
scaduto», « la carenza di vo-
lonta politica ncll'af'azione di 
quello che avrebhe dovuto es-
sere un programma di rifor-
me ^ nonche" « I reccnti e scon-
ccrtanti pronunciamenti a pro-
posito della NATO». € Da 
strumento di lotra per il rin-
novamento sociale e politico del 
paese» — e stato detto dai 
dimissionarl di Ivrer — € U 
PSU si e trasformato ogni gior-
no di pin in un apparato clien-
telare dove non vi e piu posto 
per un serio dibattito politico *. 

La crisi di Ivrea non potra 
non avcre ripcrcussioni anche 
a Torino. Poche sere fa in 
Consiglio comunale e stato am-
piamente dibattuto il «caso 
Astengo*, 1'assessore socialista 
all'urbanistica il quale ha de-
nunciato pubblicamen'e I'im-
mobili'smo dclla giunta di cen
tro-sinistra e gli ostacoli che la 
DC frappone alia sua azione 
politico-amministrativa I di-
rigenti del Psu hanno prefe-
rito sconfessare il prof. Asten-
go e dare atto alia DC della 
«Icalta politica e programma-
rica» associandosi al sindaco 
per impedire la verifies della 
maggioranza. Non sono certo 
questi colpi di iianc di marca 
« dorotea » che potranno if 
focare i fermenti e le insoffe-
renze che sorpeggiano non sol-
tanto nel gninpo consili-re ma 
sopratrutto alia base del Par
tito socialista mificit nella 
provincia di Torino. 

Diego Novel I i 

E ora anche 
il caro-partita 

Domenica, seconda giornata di 
campionato, la Roma ospi-

ta il Napoli Per I'occasione de-
cine di migliaia di napoletani 
giungeranno nella capitale. con 
il tradizionale carico di entu-
siasmo Agli sportelli deH'Oliro-
pico U accogliera U «caro-par
tita ». Difatri la societa ospite 
ha pensato bene di ritoccare le 
tariffe, per rendere piu cospi-
cuo il suo guadagno. Una spe-
culazione vera e propria, gio-
cata alle spalle dei tifosi. Un 
posto nella lontana curva, dove 
solo la fantasia e la sconfinata 
fede dell'appasstonato di calcio 
permettono di «vedere» la 
partita, costa ben 1.500 lire. 
Un posto in tribuna viene con-
cesso dietro il pagamento di 
7.000 lire, pari al salario me
dio di tre giornate di un ope-
raio. 

II fenomeno del continuo au-
tnento dei prezzi alio stadio non 
e una prerogative della societa 
Roma, anche se i dirigenti trial-
Iorossi, per l*incontro con il 
Napoli, hanno applicato cifrc 
da record. Nella prima giorna
ta di campionato, malgrado sia-
no state giocate due partite in 
meno e gli spettatori siano di-
minuiti, le squadre di calcio 
hanno incassaro 47 milioni in 
piu rispetto alia prima giornata 
dell'anno scorso. 

Le cause del calo dd tifosi 
che affollwo gli stadi sono tool-
teplid. Vanno dal manifestarsi 
di ana diversa utilizzizione del 
tempo libero, alia difficoltJ ere-
scente di raggfungere fisicameo-
te gli stadi, nno <dla concorreo-
za della informazione sportiva 
della televisione e della radio, 
alio scadimento della partita co
me speitaco'o agonistico. Ma 
nessuno e disposto ad esclude-
re, fra queste cause, anche la 
politica dei prezzi praricata 
dalle maggiori societa cald-
sticbe. 

Come dimostra il caso di Ro-
ma-NapoIi. Un posto per una 
partita che si anrunda di qual-
che interesse viene a costare di 
piu, ne" le proteste dei tifosi 
valgono a far cambiarc idea ai 
dirigenti. I quali insistono oel-
lo spremere quattrini dagli en-
tusiisri, poco preoccupari se 
questi diminuiscono di numero 
Qualcuno deve par pagare le 
folh somme spese per la com 
pra-vendita di alcuni divi del 
pallone e quando il calendario 
ne raggruppa su un campo to-
lo, se non proprio venridue, al-
meno un buon numero, c*e sem-
pre qualcuno che ne approfit-
ta. Sempre in nome dello sport, 
•'inrende. 

' Franco Neri 

Approvato ieri il bilancio interno della Camera 

Proposte del PCI 
per la funzionalita 

del Parlamento 
L'intervento di Caprarc — I rapporti fra le Camere e I'atti-
vita dei partiti — Per un efficace controllo sulTesecutivo 

A Montccitorio d stata icri 
affrontata la discussione sul 
bilancio consuntivo del '65 e 
sul bilancio prevenlivo del '67 
delle spese della Camera dei 
deputati. Come e ormai tra-
dizione, e come d stato rile 
vato dal compagno CAPRARA. 
intervenuto a nome del grup-
po comunista. il dibattito pu-
ramente amministrativo suj bi
lancio Interno e divenuto oc-
casionc per un bilancio del la-
voro politico dl un anno e per 
un esame delle funzioni e del
le disfunzionl del Parlamento. 
Numerosi. da quest'ultimo pun-
to di vista, I problem! trattati 
dal compagno Capraia: dal 
1'esame critico dl alcuni isti-
tuti parlamentari al tipo di In-
voro che debbono svolgere le 
commission!, al ruolo cui deb
bono assolvere I partiti. Tutto 
cid Insomma che pud contri-
buire a colmare il divario 
c crescente per i processi in-
calzanti di trasformazione e la 
inadeguatezza delle istituzioni>. 

PARTITI. - Si e di fronte a 
un regime — istaurato dal cen-
trismo e rafforzato dall'azio-
ne di centro-sinl3tra — che per 
sue necessity interne tende ad 
accentrare In poche man! il 
momento della mediazione poli
tica e a trasformare I partiti 
politic) in strumenti di control
lo clientelare e di intcrvento 
patemalistico e nel quale la 
funzione parlamentare si esau-
risce spesso in un controllo 
a posteriori. E' necessario — 
ha detto Caprara — garantire 
il funzionamento del Parlamen
to e stabilire un legame istl-
tuzionale. che non sia casua-
le e neanche prowisorio tra 
il lavoro del Parlamento e la 
complessa realta del paese. 
Vi e U bisogno di una forma 
nuova di dialogo. in modo tale 
che dawero quella mediazio
ne importante che spetta ai 
partiti. i quail hanno il com 
pito speciflco di uniflcazione po
litica. abbia delle radici reali 
nella vita del paese e abbia il 
dovuto riconoscimento. Le Ca
mere debbono nutrirsi dell'at-
tivita dei partiti e vanno re-
spinti i tentativi di Umitarla. 

In questo quadro, tra l'al-
tro. va prosegiiita I'esperienza 
delle hearings (udienze legisla
tive delle commission!) me-
diante le quali U Parlamento 
ha la possibilita — come e av-
venuto sul problema della fl-
nanza locale e su quello del 
rapporto tra ricerca scientifl 
ca e industria — di collegarsi 
col paese ascoltando esperti 
e rappresentanti del mondo po
litico. sindacale ed economico. 

SINDACATO. — Lo stesso 
problema e posto dal dibat
tito aperto oggi tra le forze po-
litiche sul ruolo del sindacato. 
sui rapporti che esso deve ave-
re con le assemblee legisla
tive e sul problema deH'in-
compatibilita tra cariche pub-
bliche e sindacali. L'esperien 
za — ha affermato Caprara 
— ci insegna ad essere contrari 
alia costituzione di gruppi di 
sindacalisti perche la natura 
del Parlamento e tale da pop 
giare sui partiti politici orga-
nizzati in quanto tali ed espres-
si nei gruppi. Ma bisogna rea-
lizzare rapporti organic! tra 
sindacati e Parlamento: si pos-
sono a questo fine Istituire 
rapporti fra alcune commis
sion! — ad esempio Lavoro 
e Parteclpazioni statali — e i 
sindacati. Vi deve essere, cioe. 
un dialogo sistematico su tut 
ta una serie di materie sulle 
quali il sindacato ha la pote-
sta e il dovere d'intervenire 
in modo autonomo. senza pas-
sare attraverso i gruppi poli 
tic! e i partiti. 

CONTROLLO DELL'ESECU 
TIVO. — Dopo avere riven-
dicato che le sedute delle com
mission! parlamentari diven-
gano pubbliche, come preve-
de la Costituzione, Caprara ha 
chiesto che venga attribuita 
all'istituto deirinterrogazione 
la sua funzione originaria che 
e quella di controllo costan-
te dell'esecutivo. Al contrario. 
il governo evita di risponde-
re sollecitamente alle interro-
gazioni che divengono in que
sto modo soltanto delle for 
malita burocratiche. Inoltre. 
il Parlamento deve poter va 
lutare e decidere sulle scelte 
general! delle aziende pubbli
che. le quali altualmente as-
sumono unilateralmente inizia-
tive che sono anche di grande 
interesse generate. Clamoroso 
fl caso dell'Alfa-Sud. i cui pro 
getti furono resi pubblici per 
la prima volta da Petrilli. pre 
sidente dell'IRl. alia Camera 
dei Comuni inglese. 

L'aspetto' forse piO gra\e 
di questo continuo sottrarsl 
dell'esecutivo al controllo del 
Parlamento si ha nell'emana-
zione dei decreti legge. sul cut 
uso vi sono precisi limit! co 
stituzionali. Nelle prime tre 
legislature — ha detto Capra 
ra — s! sono avuti 120 de
creti legge. dot 40 di media 
per ogni legislature: dal '63 a 
oggi, nella legislature del ccn 
tro-sinistra, ne sono gia stav 

tl varati 70. Ci6 tra I'altro 
denuncia un'impotenza politi
ca del governo e un costante 
burocratlsmo della maggioran
za di centro-sinistra. Per quan
to riguarda l'aspetto ammini
strativo del bilanci. il compa
gno Caprara ha dato atto al-
I'ufflcio di Presidenza, al Se-
gretario generale. agli ufflci 
della Camera di una positi-
va partecipazione a) problemi 
del funzionamento del Parla
mento e dl uno sforzo costante 
per rinnovare e riorganizzare 
1 servizi della Camera. Egli 
ha comunque chiesto come gli 

organl responsabili Intendano 
procedere per quanto riguar
da un concorso indetto nel '66 
per ia redazione di un pro-
getto dl massima di un edifi-
cio da destinare ai servizi di 
Montccitorio e un'autorimessa 
sotterranea. Tale concorso e 
stato vinto da 18 progetti ex-
aequo. I bilanci consuntivo e 
preventivo sono stall appro
v a l dalla Camera che ha an
che tenuto una brevissima se-
duta segreta su problemi in-
ternl. 

f. d'a. 

Nelle vie del centro di Roma 

I In preparazione dell'assise 

meridionale indetta dal PCI 

i 
I 
I 

i Migliaia di risposte \ 
j all'inchiesta sulle j 
I donne delle campagne I 

SI e svolta presso la Dire-
zione del PCI una tiunione 
preparatorla dell'* Assise me
ridionale delle donne delle 
campagne > che vedra riunite 
al Cinema Metropolitan di 
Napoli. U IS ottobre. 3.000 
lavoratricl della terra (con-
tadine. braccianti. assegnata-
rie e colooe) provenientl da 
tutte le region! del Mezro-
giorno. I ompagni delle Fe-
derazionl meridionall hanno 
sottolineato U valore demo-
cratico dell'amplo lavoro di 
preparazione che Investe 
gran parte delle province e 
del comunt agrlcoli. Sono 
statl gia raccolti m'gliaia di 
moduli-inchiesta sulle condi-
zionl di vita, dl lavoro deUe 
donne contadine. mentre so
no In corso centinala di in-
contri. as'sembtee. comizi. 
manifertazioni comunall e di 
zona ne| quali le donne de-
nunzlano e testimoniano la 
loro condizfone ed esprimono 
le loro aspirazionl. 

Al centro del dibattito pre-
paratorio vi sono I problemi 
della condizlone umana delle 
popolazionl meridionall e la 
documentazlone del prezzo 
pagato dalie donne delle cam
pagne meridionall alio svi-
luppo distorto deireconomia 
italiana. che mentre ha loro 
Imposto gravl e doloro1?! costi 
umani. con remlarazione e la 
espulsione di migUala dl don
ne daLa produzione. non ha 
risotto ma ha aggravate 1 
problemi dl fondo della so
cieta meridionale. Questi 
problemi saranno esposti dal
la relazione che svolgera 
la compagna Nilde Jotti. 
Nella relazione un partico-

lare rillevo avranno le 
condizlonl d| lavoro, dl 
saiario e dj reddito delle 
contadine e delle braccianti, 
dal momento che que3to co-
stitulsce I'indice plO dlretto 
e Immedlato dello sfrutta-
mento agratio e monopolista 
e che da qui hanno preso 
le mosse le grand! lotte con-
trattual! e rlvendicative di 
quest'anna 

L'Asslse e. dunque. la sede 
ofTerta dal PCI alle donne 
del M«zogiorno afflnche esse 
possano. con la loro stessa 
esperlenza. contestare la va-
lidita della politica agraria 
e meridionallstica espressa 
dal centro-sinistra. politica 
che non ha risotto nemmeno 
gli elementari problemi t del-
l'acqua e della luce ». e tan-
tomeno ha usato IMnvesti-
mento pubblico per garan
tire lo sviluppo deU'economia 
agricola e deMa societa ci
vile. 

Altro elemento esploslvo 
che carattertzza la condizlone 
umana del Mezzogiomo si 
ritrova nello stato della scuo-
la e nella -ita dellMnfanzla: 
1'alto tasso dl Inademplenza 
all'obbr'go scolastlco gia nel
le elementari. Plrrisorio nu
mero degl! asil! nldo ed !n-
fantill. la mancanza di Irtru-
zfone professlonale, la difTu-
slssima plaga del lavoro mi-
non'le. 

Su questi ternl I'Asslse pro-
mossa dal PCI chiamera le 
for7e politlche. democratiche 
e socialiste ad un Impeimo 
concreto nell'interesse della 
lotta di emancipazione fem-
minile e della battaglia me-
ridionalista. J 

Senato 

Critiche alia legge sui 

sovraintendenti scolastici 

Lavori parlamentari: 
critiche della 
sinistra d.c. 

alia maggioranza 
Moro e Rumor si sono incon-

trati ieri alia Camilluccia con 
: vicesegretari dclla DC Piccoli 
e Forlani. e i • president! dei 
gruppi parlamentari. Gava e 
Zaccagnmi. per un esame della 
situaoone politica e dell'attuale 
siato dei iaron parlamentari. 
Oggi o domani gli esponenti 
della maggioranza dc dovrebbe-
ro nunirsi per coordinare Tat. 
tivita preeongressuale: a tale 
proposito. l'agenzia Parcomit 
nferisce una indiscrezione se
condo cui Scalfaro presentereb-
be una propria lista nelle as
semblee congressuali. 

Sull'ostruzionismo della destra 
per la legge elettorale regio-
nale. in tan to, l'agenzia Forze 
nuove. della sinistra dc. critica 
la maggioranza perche essa non 
contrappone alia manovra in 
atto cuna altrettanto decisa vo-
tonta controflensiva > e perche. 
«cosa singolare. si vedono i co-
munisti svolgere quelTopera di 
salvataggio e di contestazione 
che dovrebbe spettare ai partiti 
di maggioranza >. Sorge allora 
il dubbio. arTerma Forre nuope. 
che < Tostruzionismo sia ben 
accetto*: parebbe cioe «che 
la maggioranza sia un po' come 
quella donna che non volendo 
dire di si bra ma pero in cuor 
suo di essere resa vittima della 
vioienza ». 

Sempre in tema di legge elet
torale regionale. dopo che al
cune fonti giornalistiche aveva
no annunciato un accordo tra 
maggioranza e liberali sul di
battito parlamentare si & aruta 
una smentta. oltre che dal d.c. 
on. Zambelli. dal segretario dai 
P U Malagodi. 

H Senato ha Iniziato ieri I'esa-
me del progetto di legge go-
vernativo che istituisce le cosid-
dette sovraintendenze scolasti-
che interprovinciali che saranno 
capeggiate da una sorta di su-
perproweditore a livello regio
nale. 

Si tratta di una misura che 
mira a realizzare il decentra-
mento burocratico deirammini-
strazione ministenaJe delJa Pub-
blica istruzione. coosolidando il 
potere gerarchico del ministro 
e del governo. II prowedimento 
— come hanno rilevato t com-
pagni ARIELLA FARXETTI e 
GRAN AT A — * tipico degH in-
dirizzi che sono prevalsi nel cen-
trosinistra. Le regioni non sono 
state realizzate ed e noto to 
atteggiamento che in propo
sito la maggioranza assume 
tuttora dinanzi alio scontro 
in atto alia Camera. Questa 
legge in fondo e basata propno 
su una prospettiva che conti-
nua a non prevedere anche per 
il future la regione. Infatti. quei 
poteri che in materia di istru
zione e di programmazione sco-
lastica dovrebbero essere aflfi-
dati agli organi regionali elet-
ti\-i. vengono invece assunti da 
un superproweditore. alle dipen-
denze del ministero. 

Gia la legge suH'edilizfa sco-
lastica ba dato poteri decisivi 
a questa nuova flgura di funzio-
nano rrdnisteriale nella formula-
zione dei piani regionali. mentre 
il peso dei Comuni e delle Pro
vince e .nsiginfkante. Anche nel 
caso dl istituzione delle regioni. 
il superproweditore costituira un 
fatto compiuto. col quale si coo-
testeranno le eventual! richieste 
di tntervento e di partecipazio
ne degl! organ] regionali elettivl 
alia politica scotastica. 

Rifacendosi a queste conside-
razioni. i compagni Farneti e 
Granata hanno espresso I'oppo-
sizione del gruppo comunista al 
progetto di left*. 

Dura carica della polizia 
contro giovani pacifist! 

Venti fermati - Manifestavano per sollecitare la 
regolamentazione legislativa dell'obiezione di co-
scienza • Migliaia di giovani rischiano di inter-
rompere gli studi per I'anticipato termine di sea-
denza delle domande di rinvio del servizio di leva 

La polizia romana Ieri ha 
duramente caricato nella cen-
tralissima piazza Argentina, 
un corteo di giovani paciflsti 
che reclamavano la regolamen
tazione legislativa del proble
ma dell'obiezione dl coscienza 
sul quale da tempo sono sta
te presentate alcune proposte 
di legge. Ventl giovani sono 
stati fermati e. a tarda sera. 
erano ancora trattenuti nella 
sede del primo distretto di po
lizia. Nello stesso momento. al 
Senato. come riferiamo in al-
tra parte del giornale. il mi
nistro della Difesa era costret-
to a riconoscere che «il pro
blema eslste. deve essere rl-
solto> e che in proposito non 
vi sarebbe una «opposizione 
dl principio * da parte del go
verno. Non si capisce. dun 
que. In forza dl quali princl-
pl, invece. Ia polizia abbia ri-
tenuto di dover intervenire a 
vietare. con la vioienza fisi-
ca, una pacirlca manifestazio 
ne di giovani che distribuivano 
volantini chiedendo. appunto. 
cid che il ministro ha ammes-
so. Ancora piu grave appare 
tale comportamento se si tie-
ne presente che analnghe ma-
nifestazioni si 3ono svolte. sen
za incident!, in altre citta ita-
Hane. E governo promette da 
anni una soluzione. mentre cen
tinala di giovani obiettori con-
tinuano a scontare anni e anni 
di carcere per affermare la 
propria idea. La polizia ha 
tentato di giustiflcare il suo 
operato deflnendo « capelloni » 

1 giovani manifestanti confer-
mando cosi la meschinita del 
proprio operato. II corteo. in
fatti. si era mosso in modo 
ordinato da piazza Venezia di-
detto al Senato. A piazza Ar
gentina ia polizia ha carica
to i giovani. procedendo poi al 
fermo di buon a parte di essi. 
Un'eco della manlfestazione 
dell'lntervento pohzlesco giun 
geva. intanto. a Montecitorio e 
a Palazzo Madama. dove ri 
spettivamente il compagno 
Luzzatto (PSIUP) e I compa 
gni Carucci. Bufalini. Perna e 
altri senator! comunlsti. rlvol-
gevano IntetTogazioni al mini
stro dellTnterno per conosce-
re i motivl del grave e vio 
lento fntervento della polizia 

I giovani che hanno potu-
to raggiungere il Senato si so
no poi unit! ad altri gruppi 
che guidati da Danilo Dolci 
manifestavano contro la mafia. 

La protesta del movimenti 
pacifists e per I'obiezione di 
coscienza svoltasi ieri in mol-
te citta. muove dal fatto. co
me abbiamo gia notato. che il 
governo e venuto meno ai suoi 
ripetuti impegni di regolamen 
tare Iegislativamente il pro
blema. D dicastero della Di
fesa non e nuovo a questi ri-
tardi. Dl piu. Proprio ieri 
altri gruppi di giovani studenti 
che avevano fruito del • rin
vio del servizio 'militare si 
sono recati presso il gruppo 
comunista della Camera a de-
nunziare la drammatica situa-
zione in cui sono venuti a tro-
varsi in seguito aH'awenuta 
anticipazione al due setterabre 
del termine per presentare la 
domanda per ottenere il 
nuovo rinvio. Molti giova 
ni erano impegnati negli esa 
mi di riparazione e solo dopo 
di essi potevano orientarsi per 
la richiesta di un rinvio per
che studenti deH'ultimo o pe 
nultimo anno di scuola media 
o perche awiati agli studi uni 
versitari. Peraltro ogni anno il 
termine era stato ragjonevol 
mente prorogato al 30 settem 
bre. data in cui gli esami di 
riparazione sono conclusi. A 
Roma son ben 1200 i giova
ni che dovrebbero ora inter-
rompere gli studi per partire 
soldato con quanto danno per 
loro e le famiglie e facile im 
maginare. In tutto il paese e 
presumihfle che siano molte 
migliaia. 

Sollecitafo I'esame 

delle leggi ferme 
alia Commissione 

Lavoro della Camera 
In occaslone della nuntone 

della commissione Lavoro e pre-
videnza sociale della Camera. 
u* gruppo comunista ha espres
so LI proprio disappunto per il 
mancato proseguimento dell'esa
me di alcune proposte di legge 
sulle quali. contrario II gover
no. la commissione aveva 
espresso preliminari giudizi fa-
vorevoli. SI tratta delle leggi 
sulla diminuzione dell'orario di 
lavoro, delle previdenze per i 
ferrotranvieri. della penslone di 
anzianita, sul collocamento de-
gb invalidi, la modifica della 
legge sulla tutela delle lavora-
trici. to statuto dei dintti dei 
lavoraton ecc. 

U presldente Zanlchelll. n-
spondendo al compagno onore-
vole Mazzoni, ha assicurato una 
nunione dei rappresentanti dei 
van gruppi della commissione 
per concordare un piano di la
voro per I prossiml mesl. 

DICCI 
0AANNlHOL^ StNlSTP.̂  
IMMOBILIZZATA... 

LA 6UARIGI0NL 
E' M0UTO LENTA... 

Rinviato il servizio 

di leva per gli 

studenti del 1947 
1 giovani chiamau alle armi 

con il terzo contmgente del 1M7, 
che s u o stuoenu del terz"ul
timo anno di scuola media su-
penore e abbiano sostenuto 
I'esame di nparaziooe nella re 
cente sessione autu&nale — in-
forma il ministero della Dife
sa — possono chiedere il rinvio 
al terzo contingente deil'anno 
1968. Per ottenere tale benefi-
cio gu interessati debbono do 
cumentare entro il 30 settembre 
di tssert Iscntti al penultimo 
anno dei corsi per I'anno acoia-
stJco 19«7-«8. 0 benericio del 
rinvk) riguardava fuio ad oggi 
gU studeoU UcritU aJ penultimo 
o all'ultimo anno di una acuola 
madia aupariom 

Dl QUESTO PASSO... 

/ 

DOVRC? CONTIWUARE 
A FAR TUTTO COM 
LA D E S T R A ! 

/ 

« Per la prima volta nella storia della DC e del Partito 
popolare una maggioranza si prcsenta sen/a nomic i a 
destra >. 

(da Politica) 

Aperto il processo ai manifestanti per il Vietnam 

Inconsistent! le accuse 
contro i giovani di Bologna 

Dalla nostra redazione 
BOLOUNA. 27. 

Una prima < sentenza > contro 
t giovani detenutl nel carcere 
di S. Giovanni in Monte no dal 
21 maggio scorso. per aver ma-
nifestato contro I massacri ame-
ricanl nel Vietnam, e stata 
emessa: e stato il calore uma-
no. la solldaneta affettuosa e 
fratema e^plosa in Tragorosi ap 
plausi con I quali U pubblico 
- moltissiml I giovani e le ra-
gazze. numerosi dei quali col
legia di universita degli Impu-
tati — ha ^alutato I dodtci de
tenutl a conclusione della prima 
udienza del processo che II vede 
accusati di oltraggio. resistenza 
e vioienza aggravate nei con
front delle eosiddette forze del-
I'ordine. 

Applaust che non vo'.evano es
sere. e non sono stati, un mo
mento di assurda contrapposi-
zione al magistrati che devono 
giudicare i dodici giovani. ma 
che hanno voluto semplicemente 
manlfestare Pumana solidarieta 
per I'ingiusta detenzione pre
ventive che hanno fin qui sof-
ferto gli imputatl e per I'incre-
dibile e inspiegabile gigantismo 
delle accuse che sono state loro 
contestate. I giovani sono pas-
sati ancora ammanettati e le-
gati I'uno all'altro in catene. 
come 1 briganti dell' ottocento. 
attraverso il cortile di palazzo 
di giustizia visibilmente commos-
si e. in un certo senso. anche 
imbarazzati di cosi improwisa. 
spontanea e. per un certo verso. 
fragorosa accogllenza. 

Le deposizioni degli Imputatl 
sono state tutte perfettamente 
limplde e consapevoll Tutti han
no conclamato !a loro parteci
pazione alia manlfestazione e al 
successivo corteo per una fra
tema solidarieta con 0 marto-
riato popolo vietnamita. 

c Ma se Ia manifestazione era 
pacirlca perche eravate cosi 
scalmanati? ». e stato loro chie
sto ricorrendo alia equivoca ag 
gettivazione dei rapporti di po 
litia. 

« Non eravamo scalmanati. Ma 
non vediamo perche la manife
stazione avrebbe dovuto essere 
silenziosa >. 

Questa e stata. ad esempio. 
Ia risposta di Gianfranco Tra-
vaglini che. per essere un ra-
gazzone alto e robusto. con una 
folta barba e un paio di spesse 
lenti. e stato particolarmente 
c segnalato > nei rapporti di po 
Itzia e fotografato in miL'e modi 
dal cineoperatore della questu-
ra. Contro di lui hanno deposto 
quasi tutti i testimoni dell'ac-
cusa. Gli hanno attnbuito mille 
cose ma nessuna di queste. guar-
da il caso. e stata tfermata* m 
una sequenza o anche in un solo 
fotogramma del lungometraggio 
allegato dalla polizia. come pro-
va documentaria al processa 
Tutto cid e abbastanza sconcer-
tante. 

Ma che dire del fatto che ra 
busti agenti. sottufficiali e com. 
missari di polizia sono venuti a 
raccontare che furono aggrediti 
e malmenati da una fragile ra-
gazza come Luciana PollioUi 
che fu colpita da schiafB e pu-
gni perche protestd e uivocd 
anche clemenza quando vide che 
il suo ragazzo. Rodolfo Assun-
tino. c continuava ad essere per-
cosso con gli sfollagente sulla 
testa e sulle man!: mentre era 
svenuto per altre percosse ri-
cevute >? 

Perche. dunque. la polizia ha 
osato i modi forti? Ha oercato 
di splegarlo con energld rife-
rimenti e impression! assoluta-
mente soggetUve il comandante 
della squadra politica dott Luigi 

Pagliarulo. gia autore-protago-
nista di altre decine di processi 
del genere. Le sue giustifica-
zioni sono state addinttura ba. 
nali: seguimmo il corteo per 
contenerlo di modo che non di-
sturbasse U traffico; ogni tanto 
dal gruppo dei partecipantl alia 
manifestazione si levavano grida 
ostili allMndirizzo della polizia 
(ma non e stato capace di at
tribute ad alcuno degli Impu
tatl), dl fronte alia <John Hop
kins * deefdemmo di fermare U 
corteo di un migliaio di persone 
perche temevamo wri disordini. 
A Roma sapevamo che e'erano 
state anche delle invasioni di edi-
fici. Poi permettemmo che il cor
teo passasse dinanzi alia *ede 
dell' istituto amencano perche 
avevamo < ricevuto assicurazio 
ni che non sarebbero stati com-
messi atti di vioienza > (sic). 
Ma in via Gramsci. quando I 
manifestanti erano sees! — se
condo le stesse informazionl do 
gli accusatori — da piu di mille 
a un* ottantina. si scatend la 
vioienza. 

D commlssario ha dato una 
spiegazfone addin'tturs strabi-

liante: «Un manifestante. Vol-
pi, in mezzo alia strada impe-
divo ii transito di una autovet-
tura. lo cortesemente (1'impu-
tato ha detto di essere stato 
prima spinto e poi preso a cef-
foni) lo invltai a spostarsl. Ci 
fu una discussione nella quale 
intervennero gli altri manife
stanti e di qui le reazioni a 
catena...». 

Dunque. se non ci fosse stata 
quella macchina In transito... 

Gli altri agenti e funzionad 
di polizia si <ono attenuti piu 
o meno su questa traccia IJ ma-
resciallo Martino della Celere e 
In un certo senso un'eccezione: 
c Arrival in via Granuci che 
e'era una gran lotta e io — ha 
detto onestamente — ho cercato 
di aiutare t miei ». 
II processo e tutto qui: appa-

rentemente la colpa 4 di quel-
I'auto in transito. 

Nel pomenggio e stato proiet 
tato II film della polizia: le scene 
di vioienza filmate avevano come 
vittime gli imputati. Sembra in-
credibile. ma e cosL 

Angelo Scagliarini 

Con I'antenna di Fucino 

che si inaugura oggi 

In un secondo 

dall'Europa 

all'America 
I nuovi impianti. nel Fucino. 

della .stazione a terra [>er co-
municazioni .spazinli ven.unio 
ufficialmcfite itiiiiuurati (luexta 
uidttina: e la grande antenna 
di 27.40 metri di duimetro (la 
piu grande d'Kuropa) potrA on-
trare in funzione per i ^D!\i/l 
tclegrafici. telefonici e tele\i*i-
vi fra l'Kuropa e gli Stati Uniti. 

Si tratta <li un ininianto colo.s 
sale, di propneta della SOCK"a 
Tolespazio (del grupixi IHI). 
per il quale sono stati spesi cir
ca sei miliardi. Con quc-ta 
inaugurazione il si.̂ tema delle 
comunicazioni mondiali t-ompip 
un cnorme balzo in avanti. con 
effetti che for.se non sono an
cora del ttitto provcxhhili. I.'an-
tenna del Krx-ino. infatti. s\o\-
geia cprtamonte un grande 
ruolo nel campo del'"info-nn 
/.ione fanche a llni commoicia-
li), convoeliando ver>>o I' \me-
rica. a velocita quasi i->tanta 
nea. * mes^aggi » non M>1'.in
to italiani. ma provcnienii an
che da buona parte d(l!'K'i:o-
pa onentale die dovia far cajyj 
a questa sta/iono. 

Di che si tratta in brexe1 la 
stona 6 lunga: ma la data di 
nasntti M de\o collorare nel-
1'ottobre del Til quando Itai. 
Italcable e Stet costituirono la 
societa per azio:u 'Ie'e^pa/.o, 
con lo scopo di spenmenta'p 
co->tnnre e<l impiantare sis'.eini 
e sta/ioni di telecoiniimca/ione 
via satellite, l-i societa in p-a-
tica, nasce come con^egiieiua 
(e sot to la prcssione) dei pn 
mi esperimenti effettuati dilla 
NASA americana: con la q ia 
le. infatti. firma tvi accordo nel 
gennaio del 19fi2 per pjitej.[ta
re ai primi e>periMienti COM i 
satelliti Relay e Telstar. 

Siamo ancora ai pnmi pas î 
K soltanto nel '(»">. infatti le co-
ni'inica/ioni spa/all faranno • tI 
salto avanti. qtianilo viene (o 
stitinta la International Tele 
mtinicatmns Satellite Corpora 
times (InteUat). nella quale •-o 
no rapprescntati 5H pie->i. Per 
l'ltali.i entr.i a far p,irte del 
con.sorzio — con una quota in 
feriore al li per cen'o — la Te 
lespazio. I..1 societa italiana, 
intanto. aveva i»ii*i iu/iato — 
sempre ne! Fucino — un'attivi-
ta sperimentale. lX>;>o l'acto'-
do. la sta/.ione a ten a del Fu 
cino viene po'.en/iata: ran'c-na 
paralwlica e sostituita co'i al'ra 
piu grande, del diame'io <!, 
l.'MO metri II 2« ammo del T.1 
ini/ia cosi un roijo..ire M-'V./O 
co-nmerciale attra\er>o .1 -a 
tcllite F.arlu Bird 

Frattanto. tutto il s -te-m '!<-. 
!e comunica/io'ii \w satel.i'o 
viene rafforzato e rm^ o a'o 
Entrano ,n fun/.ione i siteiilti 
goostaziofiali (cioe a-jp.ire'i'e 
nionte immobili su una deter 
m.nata veiticale rispetto <i<l MI 
dato p-into del s'obol Tra i! fi'i 
ed il "fifi ne veni?ono lane a'; 
ben quattro soltanto tre. t-it'a-
via. riiL=ciranno ad cTi.ec -i 
orbita (due S'lU'ocoano \; .<n 
tico. uno sul Pacifiio) Ii q ie-
sto quadro la sta/ioie del F i 
cino deve essere n IOV n i n ' e 
rafforzato Nel 19M \i-ne >\PC< 
sa la costruzione della n io\ ^ 
antenna: quella die oiiui ^.r.i 
ufficialmente inau^ i'a*.i. -ic. 
co.-so di i:na cenrno-i ,i ai;.« q 11 
le partecip^rn an"he '! I'e-i 
dente do! Con îstlio Si -tali '• 
sec cosi un co'le^am -nto !i^-o 
di 2-10 nuo\i canal; 'che rre-'o 
con nuove sorie di s.itel i* . -a 
liranno a 1200 ed a C:H; I" 
mila). 

Una ecctllente reali//a/ioie 
tectiica. che urta t.i'ta*. ia <on-
tro un gravissimo os'acolo-
quanto eostera un rn n ito Hi 
trasmissione telcvisiva îa sa
tellite? l.a cifra c fa-.o'o-a: 
tanto e vero che l'amrn.nisfra 
tore de'.egato della RAI. dott 
Granzotto. ha sp:e2ato ieri che 
t e meai.o non renderla nota >. 
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Gangsterismo e repressione 

II mito della 
mano pesante 
C'e chi chiede ancora altra 
violenza contro la violenza 

E' una coinciden/a pun-
tuale ormai. Ad ogni esplo-
sione di cieca criminalita, 
che giustamcntc sgomenta 
ed esaspera 1'opinionc pub-
blica, corrisponde, da parte 
dei « difensori d'ufficio del-
1'autorita autoritaria >, una 
uguale manifcstazionc di in-
civilta. 

Scorrete i giornali di que
st! giorni, leggete cio che 
vanno serivendo sulla trage-
dia di Milano i vari Corrierc 
della Sera, Mcssaggcro, Cor
rierc d'Informazione, Stain-
pa. ftifi giii fino al Giornale 
d'ltalia e al Tempo. Quat t ro 
Incrimc sui inorti, che sem-
hra quasi fossero stati pre-
destinati da tin fato crudele; 
un ritratto da giallo infimo 
degli assassini che *spara-
vano ridendo »; e poi la mo
rale dissennata che dovrch-
be — ecco cio che preme dav-
vero — sommuovere o cate-
chi//are la gente. Occhio per 
occhio, manicra forte, Kiusti-
zia sommaria, linciaggio, pc-
na di mortc, sparare bene e 
per primi, sparare, sparare, 
sparare. Al Iimite, il polve-
ronc che mescola e confonde 
tutto: banditi, film western, 
fumettl, eomunisti, capelloni, 
minigonne. 

Un'orgia di idiozic, d'ac-
cordo, ma anche lo scatena-
mento significativo di tutti 
1 vecchi e nuovi odi visce-
rali, la lacerazione delle ap-
parenze perbenistiche, il li
bera sfogo degli istinti 
primordiali. E la vocazione 
antidemocratica, 1* idolatria 
della violenza, il rifiuto di 
ogni patto sociale, 1'eterno 
appello a difendere l'ordine 
con la mano pesante. 

« La polizia si e compor-
tata splendidamente, in mo-
do superiore ad ogni elo-
fi'io. Come vi permettete di 
obiettare? Che cosa avreste 
voluto? ». A parte il fatto 
che gli elogi ci sembrano 
per lo meno frettolosi nello 
stesso momento in cui tre 
bare stanno avviandosi al ci-
mitero e tante persone giac-
ciono ferite in ospedale ri-
spondiamo schiettamente al
ia domanda sollevata anche 
da gente onesta. 

Avremmo voluto che i ca-
daveri di tre innocenti non 
fossero rimasti sull'asfalto, 
avremmo voluto che fosse 
evitato in ogni modo l'lilte-
riore prezzo di sangue pa-
gato da venti cittadini. pri-
vati e poliziotti. E parimenti 
avremmo voluto — e per-
sino superfluo dirlo — la 
cattura dei banditi, cosl co
me vogliamo che essi siano 
regolarmente giudicati e pu-
niti. 

Come pretendere Tuna co
sa e 1'altra? II mestiere de
gli investigator! non e il no
stro e non intendiamo affat-
to fare confusioni in nome 
di una facile demagogia. 
Sappiamo solo che in tanti 
altri luoghi, anche piu caldi 
della Milano d'oggi, i proble-
mi della criminalita sono sta
ti afTrontati c risolti neU'am-
bito delle leggi normali. Sen-
za sparare per le strade e 
fenza mettere con indiffe-
renza. sui piatto opposto del
la bilancia, la pelle di chic-
ehessia. Ncmmcno quella 
delle guardie, che a Milano, 
come in tutta Italia, vengono 
mandate alio sbaraglio di-
nanzi alle pallottole con gli 
stessi mczzi e con la stessa 
preparazione impiegati scm-
pre contro gli « scippaiori ». 

Siamo molto lontani, dun-
que, dalla cosiddetta deni-
grazionc preconcetta che 
qualcuno, nostalgico d'altri 
tempi, crede di poterci attri
b u t e . Si perche i corifei del 
patriottismo poliziesco, del 
Corriere della Sera tanto per 
fare un esempio, sono pur 
sempre quelli che esaltarono 
il metodo nazista di mettere 
a ferro e fuoco un intero 
pacse per agguantare un 
uomo, e che ancora lo rim-
piangono. 

Siamo invece, come tutti 
coloro i quali non si maschc-
rano da coccodrilli, agghiac-
ciati davvero da quanto c av-
venuto a Milano e convinti 
che se una sola possibility 
esisteva di evitare il massa-
cro su quella bisogna punta-
re. La vita di due padri di 
famiglia c di un ragazzo di 
diciassette anni, l'intcgrita 
di un bimbo, di due donne, 
dei passanti e degli insegui-
tori in divisa devono contare 
piu delta soddisfazione per 
una banda sgominata. 

Per questo discutiamo i 
[criteri e le decision! dei di
rigenti della polizia giudi-

tziaria. Del resto, sono stati 
[i eomunisti a presentarc un 
[progetto di legge per il di-
tsarmo dei tutori della sicu-
Irezza pubblica che interven-
gono nei conflitti del lavoro. 
Quella proposta dice: usatc 
te eclerc, i rcparti spcciali, 

le forze insomnia che illegal-
mente scagliate contro i la-
voratori, esclusivamente per 
combattere la delinquenza. 

Contestare i criteri con cui 
6 strutturata e usata la poli
zia investigativa (ha un bel 
dire Taviani che essa si al-
linea alle migliori del mon-
do: ma non e stato proprio 
l'assalto di largo Zandonai a 
rivclare 1'eleiico di sedici ra
pine impunite?) significa as-
sumere una posizione re-
sponsabile e costruttiva, non 
demolitrice per puro gusto 
o prava inten/.ione. Questa, 
tra le altre, e la funzione nel 
mondo civile di una Ftampa 
onesta. 

II resto, gli sfoghi cioe di 
certi commentatori, dei « pa
triot! » con etichetta, dei pa-
ladini per principio di qua-
luii(|iie potere, e incivilta pa
ri a quella dei criminali. 
Uguale il segno, uguale la 
matrice, la societa da 'cui 
nascouo, occasionalmcnte op-
posta soltanto la sponda. 

Giorgio Grillo 

Viaggio in Europa air inter no della crisi atlantica 

LA NATO E'SOTTO PROCESSO 
NELL EUROPA OCCIDENTALE 
Oltre che a Parigi, a Bruxelles, Bonn, Copenaghen e a Londra se ne discute la soprawivenza, mentre in Italia vi sono 

forze che considerano I'alleanza addirittura intoccabile - Le cause del deterioramento dell'organizzazione atlantica 

Dal nostro inviato 
LONDRA. 27. 

Cerchiamo di tirare le som-
me di questa nostra inchiesta 
all'interno del revisionismo 
atlantico che ci ha portato 
dalla Francia alia Gran Bre
tagna passando per il Belgio, 
la Germania di Bonn, la Da-
nimarca: dalla capitate se-
cessiomsta cioe, a quella che 
viene considerata I'ultima 
roccaforte dell'atlantismo at-
traverso la capitate del 
revisionismo ufficiale, Bru
xelles, quella che costi-
tuisce la chiave dell'allean-
za, Bonn, e quella inline che 
in un certo senso fa da pan-
te tra i due schieramenti 
contrappasti in Europa: Co
penaghen. L'impressione piu 
viva che ho tratto da que 
sto viaggio e dai colloqui con 
ministri, studiosi della que-
stione, capi di partito al go-

verno o all'opposizione 6 che 
il prestigio della NATO si e 
profondamente deteriorato in 
Europa occidentale, al punto 
che se si potesse fare, alme 
no nei paesi da me visitati, 
un referendum, e fortemen-
te dubbio che i sostenitori 
dell'atlantismo avrebbero una 
maggioranza. Le cause di 
questa situazione sono tre: 
la sfiducia negli Stati Vniti, 
la convinzione che dall'URSS 
non viene alcuna minaccia, 
I'interesse per I'alternativa 
creata dalla secessione fran-
cese. A Parigi il fenomeno i, 
naturalmente, di una evidenza 
particolare e si esprime in un 
dato molto semplice: non so 
lo la catastrofe che gli atlan-
tici preannunciavano all'in-
domani del distacco dall'orga-
nizzazionc militarc atlantica 
non si d verificata ma, al 
contrario, le posizioni della 
Francia nel mondo si sono 

rafforzate. E che Vopinione 
pubblica ne sia profondamen 
te convinta e dimostrato dal 
fatto che ad ogni elezione gli 
atlantici ortodossi vedono di 
minuire i loro voti mentre si 
rafforzano costantemente pri
ma di tutto il Partito comtt-
nista e in secondo luogo le 
sinistre non comuniste che 
da parecchio tempo, ormai, 
hanno fatto comprenderc di 
non voter tornare al tempo 
della servitii francese nei con-
fronti degli Stati Uniti. 

La cartina di tornasole & 
la Gran Bretagna. II gover-
no laburista, che quasi due 
anni fa aveva ottenuto un 
successo spettacaloso alle ele 
zioni promettendo una politi 
ca autonoma della Gran Bre 
tagna nei confrovti degli Sta 
ti Uniti, va registrando, da 
allora. confitte addirittura 
rovinose, che stanno assumen-
do proporzioni assai maggio-

ri di quelle prevedibili. Que
sto accostamento pud scmbra-
re arbitrario. Ma e facile 
rendersi conlo che non lo e 
affatto solo che si pensi che 
la causa prima delle scon 
fitte dei laburisti e, come 
tutti gli osservatori ammet-
tono, nel rifiuto dei militanti 
di sostenere la eccessiva con 
discendenza di Wilson alia 
guerra americana nel Viet
nam e, per contro, la causa 
del successo della sinistra in 
Francia t1 nelle garanzie che 
essa fomisce di preparare 
una successione al gollismo 
che non significhi in alcun 
modo ritorno al passato. Per
che questo e precisamente il 
fatto nuoro della Francia di 
oggi: il costante rafforzarsi 
di un grande schieramento 
di sinistra, imperniato attor-
no al Partito comunista, che 
e gia, in un certo senso, il 
post-gollismo. Un post-golli-

II metodo della ra 

Una eloquente fmmaglne dei metodi usati dagli occupant! Israeliani In CisgFordanfa. Siamo nel vlllaggfo di Qaffin, dove tutti gli uomini sono stati rastrel-
lati e portati sulla piazza. E' una rappresaglia contro un'azione di sabotaggio avvenuta II giorno prima. Un certo numero di arabi verranno messi in carcere, 
dopo essere stati scelti a caso 

,s»io con la Francia fuori dal
la NATO. 

Ma se la Francia da una 
parte e la Gran Bretagna dal-
l'altra rappresentano, se si 
vuule, i due estremt del pro 
blema, la lezione die si ri 
cava dal quadro offerto da 
gli altri paesi europei non 
e molto diversa. Prendiamo 
il Belgio. II governo 'lemo 
cristianoliberale e atlantico 
ma lo e in posiziom t revi 
sioniste» tanto die proprio 
da Bruxelles c partita Vuni-
ca proposta ufficiale in tal 
senso mentre l''-,posizione so 
cialdemocratica c decisamen 
te per una politico di supe-
ramento dei blocchi militan 
in Europa. Si dird che il re 
visionismo del governo belga 
6 un revisionismo daU'inter-
no. Cio e vera ma e tuttavia 
un sintomo evidente del ma-
lessere diffuso in questo pae-
se dopo venti anni di atlan-
tismo incondizionato. II mi-
nistro degli Esteri Harmel lo 
ammette, del resto. aperta-
mente quando confessa che 
la NATO non convince piu 
Vopinione pubblica e da que
sta constatazione parte nel 
formidare la sua proposta di 
revisione. che costituiscc un 
tentativn estremo di evitare 
che altri paesi seguano lo 
esempio della Francia deter-
minando la fine dcll'Allean 
za oltre che del sua siste 
ma di integraz'mne militare 
Intendiamoci. La nostra npi 
nione e che il * revisioni
smo » di Harmel e del tutto 
insufficiente (e questo giu-
dizio e condiviso dai sociali-
sti betgi) proprio perche non 
investe il cuore del problema. 
che & quello militare, e non 
prevede alcuna alternativa di 
distacco nel caso che gV Sta
ti Uniti non accedano alle ri-
chieste contenute nelle pro-
poste di revisione o che vi 
accedano a parole ma non 
con i fatti. Cio detto sarebbe 
perb sciorco non vedere nel 
tentativo di Harmel un se
gno manifesto di crisi dei 
motivi ispiratori dell'Alleanza. 

Prendiamo. quindi. Vesem-
pio della Germania di Bonn, 
paese chiave, decisivo per la 
Europa. A livello del gover
no, nessuno proclama di es
sere anti atlant'"-o o anti 
americano. Ma se si guarda 
ai fatti ci si accorge che la 
politico del governo della Ger 
mania occidentale va in una 
direzione diversa dall'atlanti-
smo ufficiale. Anche qui e 
bene essere chiari. Noi non 
vogliamo in alcun modo ne 
approvare ne tanto meno sot-
toscrivere cio che i gorernan-
ti della Germania di Bonn si 
propongono di ottenere dalla 
loro azione diplomatica verso 

AGGHIACCIANTE DOCUMENTO PUBBUCATO DA UN GIORNAUSTA URUGUAYANO 

Gettati dalFaereo ne 1 Pacif ico 
ventotto patrioti guatemaltechi 

II massacro nell'aprile dello scorso anno — Nuovo focolaio di guerriglia in Nicaragua 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 27. 

Un nuo\o focolaio di guer
riglia si e acceso in Nicaragua. 
Sulle montagne dove piu di 
trenfanni fa Cesare Giulio 
Sandino si batteva vittoriosa-
mente contro le truppe degli 
Stati Uniti. un gruppo di gio 
vani al comando di Carlos Fon-
seca Amador sta impegnando 
in duri scontri le milizie del 
dittalore Somora. II tentativo 
e meglio preparato di altri, 
compiuti nel passato. II gover
no di Managua e stato costret-
to a riconcscere I'csistenza del 
la guerriglia. Si fa luce il no 
me dell'organizzazione che ha 
preso l'iniziativa della lotta 
armata: il Frame Sandimsta 
di Liberazione Nazionale. 

I giornali cominciarono a 
parlarne il 13 agosto scorso. 
Ma solo il 28 agosto. la Guar. 
dia Nazionale ha diramato un 
comunicato ufficiale sugli scon
tri, sostenendo che tredici 
guerriglieri erano stati uccisi. 
I cadaveri non sono mai stati 
prescntati. Un giornalista ha 
scntto di avere visto quattor-
dici barelle insanguinate nella 
sede del comando militare di 
Matagalpa. Gli studenti uni-
versitari hanno accettato per 
vera una parte del comunicato, 
cioe la notizia che perlomeno 
qualche guerriglicro dovesse 

essere caduto: e hanno messo 
il Iutto alle loro bandiere. 

Segni evidenti di una prepa
razione di attivita guerrigliere 
si sono manifestati in queste 
ultime settimane nuovamente 
anche in Brasile (dove nella 
primavera scorsa era stato li
quidate un primo gruppo). in 
Paraguay e in Peru. Intanto la 
guerriglia boliviana si e rifatta 
viva in \arie occasioni negli 
scorsi giorni. In uno scontro 
con 1'esercito sarebbe stata 
uccisa la partigiana Tama. 
della quale si era parlato co 
me della staffetta che aveva 
posto Regis Debray in contat-
to con il Che Guevara per 
1'intervista del marzo scorso. 

La situazione in Brasile e 
definita dagli osservatori assai 
critica; negli ambienti uffi-
ciali si registra molto nervo 
sismo; cosi certe notizie po-
trebbero essere esagerate ad 
arte. In effetti, i gruppi che 
preconizzano I'adozione di for 
me di lotta armata sono est 
gui e divisi. anche se la loro 
influenza si sta estendendo so 
prattutto nella gioventu studen 
tesca e in certi settori delle de 
solate campagne e zone selva 
tiche del centra e del nord del 
paese. II professor Josue de 
Castro, privato per dieci anni 
dei diritti civili, ha soggiornato 
per un mese in Brasile. gra-

zie a un passaporto dell'UNE-
SCO. Partendo. scortato dai 
poliziotti. e riuscito a dire ai 
giornalisti che aveva trovato 
il Brasile c molto vuoto» e 
«tutti i brasiliani in cerca di 
una via di uscita >. Vi era 
un'aria di attesa che qualcosa 
di nuovo accadesse da un mo
mento all'altro. 

In Argentina, a fine agosto 
sono stati catturati sette pa-
raguayani. che stavano chia-
ramente operando nella zona 
di frontiera. come un distac-
camento di guerriglia. II co 
mandante era un capitano del-
I'esercito nolo per la sua op 
posizione alia dittatura di 
Stroessner. 

In Venezuela, i diversi grup
pi si stanno riorganizzando 
un'altra volta. Quello che at-
tualmente e al comando di Lu 
ben Petkoff (Douglas Bravo 
sembra sia asscnte) si fa vivo 
ogni tanto con un colpo di ma
no o uno scontro con pattuglie 
dell'esercito. Le formazioni 
del MIR nella zona centrale 
hanno subito un duro colpo 
con la perdita del comandante 
e del vicecomandante. Ora i 
comandi sono stati ristruttu 
rati e il nuovo comandante e 
Moises Moleiro. gia responsa-
bile organizzativo del MIR. 
Perdura la divergent* fra 
MIR e gruppo di Bravo aulJa 

maniera di unificare i movi-
menti armati. Circa i problemi 
di fondo. il MIR sembra preoc-
cupato di stabilire piu effet-
tivi contatti fra la guerriglia 
e il movimento delle masse. In 
un documento il MIR denuncia 
tra l'altro la deviazione che 
consiste « nel non prendere in 
considerazione gli adeguati 
rapport! che devono esistere 
fra 1'avanguardia e le masse » 
e nel «disprezzare l'aspetto 
politico e ideologico della lotta 
rivoluzionaria >. 

II travaglio di tutti questi 
movimenti e inevitabile: nel 
passato si sono accumulate 
esperien7e negative e per 
uscirne bisogna passare attra-
verso la prova dei fatti. dove 
nessuno possiede formule ma-
giche e verita incontrovertibili 
da proporre agli altri. Un e-
sempio di questo travaglio si 
sta registrando anche in Co
lombia dove gli uomini di Fa-
bio Vasquez Castro (Esercito 
di Liberazione Nazionale) si 
dicono disposti a coordinare 
l'azione con lo stato mag-
giore delle FARC (le forze ar-
mate rivoluzionarie di Colom
bia). 

In Guatemala, la resistenza 
all'offensiva del controterro 
nsmo e complicata da una 

falsa ambiguita del governo. 
che incide anche su certi set-
tori rivoluzionari. Un docu
mento agghiacciante e stato 
pubblicato da un giornalista 
uruguayano. Eduardo Galea-
no. che d riuscito a intervi-
stare in Guatemala un soldato. 
il quale ha disertato dall'eser-
cito e si nasconde per paura 
di essere eliminato come uni-
co testimone vivente del mas
sacro di ventotto dirigenti sin-
dacali e del partito comunista. 
eompiuto negli ultimi giorni 
del regime di Peralta Azurdia. 
nellaprile 1966 Altri tre sol 
dati che avevano assistito alia 
strage, sono stati misteriosa 
mente uccisi L'unico testimo
ne vivente porto i cadaveri. 
dopo la fucilazione notturna. 
sull'aereo dal quale sarebbero 
stati gettati nel Pacifico; e 
stato forse l'ultimo a parlare 
con Victor Manuel Gutierrez, 
un dirigente del Partito gua-
temalteco di cui restera im 
perituro il ricordo. 

Il teste non ha dubbi: autore 
della strage fu I'attuale mini-
stro della Difesa. colonnello 
*rriaga Bosque, che quella 
notte era rufficiale di piu ele-
vato rango presente nello stan 
zone dove i ventotto vennero 
eliminati. e che impartiva gli 
ordini a tutti. 

Saverio Tutino 

Aumenta 
il prezzo 

di vendita 
dellHumanite 

PARIGI. 27 
Tra qualche giomo il prezzo 

dj vendita deU'Humanitc sara 
aumentato di 10 centesimi di 
franco, pa^^ndo da 40 a 50 con 
tesimi o c.oe da 50 a 52.50 
lire itahane. L'annjncio e slato 
pubbl.cato stamane in un ed:. 
tonale del direttoie del gmr 
na!e e fa segmto alia deci.-ior.e 
de! go\erno — adottata nel bi-
.ancio del 68 — di « liberaliz/a 
re > il prezzo dei g.ornah II d: 
rettore del quotdiano del PCF 
«piega nel suo articolo che al 
prezzo attuale di 40 centesimi 
YHumantte nceve dai djstn-
buton 24 centesimi per ogni co-
pia comperata. il che tenendo 
conto deUa percentuale norma-
le di copie noo vendute. fa si 
che in realta I'lncasso e di 17 
centesimi per ogni copia tirata 
mentre il costo di produzione. 
comprendente soltanto carta e 
spesc di tipografia. e di 19 cen-
tesimi. 

Di qui la necessita di un au-
mento destinato a compensare 
solo in pane gli svantaggi subi-
ti da un giornale che. natural
mente. non dispone delle nsor-
se cui attincono i giornali della 
grande borghesia. 

I'Europa dell'Est. almcno fmo 
a quando tale azione non png 
gerd sulla solida base del ri 
conoscimento dell'altra Ger
mania e della rinuncia '• qual 
SKIM rivemheazione di fron 
tiera Ma c un fatto che in 
questi anni la NATO ha im 
pedito the I'esigenza di una 
nunra politico maturasse a 
Bonn e che e oggi questa 
esigenza camincia ad affer-
marsi lo si deve. oltre che 
alia sconfitta dell'immobili 
smo di Adenauer e di Erhard, 
alia convinzione. data dalla 
espenenza. che la Germania 
di Bonn deve cercare una 
nuora collocazione rispetto 
agli Stati Uniti p. quindi. n 
tpetta alia NATO Del resto 
questa verita viene abbon 
dantemente riconosciuta a 
Bonn negli stesst ctrcoli go 
vcrnalivi anche se, come d 
naturale, nelle dichiaraziom 
ufficiali ci si muore, invece 
con grande prudenza. 

E prendiamo injtne I'esem 
pio della Danimarca. Si ha 
un bel dire che un piccolo 
paese pud permettersi «lus-
si politici », c in questo caso 
un'abbondante dose di auto-
nornia rispetto agli Stati Uni
ti. che altri paesi piu grandt 
non potrebbero permettersi. 
Intanto questo t argomento \ 
non vale ad esempio per la 
Francia che non e un piccolo 
paese e che sui piano dello 
atlantismo si e permesso il 
lusso di tottrarre le proprie 
forze armate al sistema dr> 
la NATO. La realta e pro
prio il contrario. Proprio per
che la Danimarca e un pic
colo paese e per di piu geo 
graficamente assai esposto a 
quello che gli atlantici chia-
mano il pericolo di aggres-
sione sovietica, proprio per 
questo dovrebbe essere spin-
to a rimettersi completamen-
te alia protezione americana. 
E invece accade che la Da
nimarca non perde occasione 
vuoi per deplorare con forza 
I'aggressione americana al 
Vietnam, vuoi per condanna-
re la presenza nell'alleanza 
del regime parafascista greco 
e le forze esterne (leggi ame-
ricane) che I'hanno incorag 
giato e sostenuto, lusso che 
govern! come quello italiano 
si guardano bene dal permel 
tersi 

E, in proposito dell'Italia. 
cerchiamo di ricavare qual
che osservazione da quanto 
abbiamo visto e appreso nel 
corso di questa nostra inchie 
sta. IM prima sensazione e 
di sbalordimento: in tutta la 
Europa occidentale la NATO 
e quasi sotto processo alme-
no nel senso che, a tutti i 
livelli. se ne discute la so-
pravvirenza, mentre da noi 
vi sono forze, ai vertici stes-
si dello Stato che considerano 
I'alleanza addirittura intocca
bile. Sbalordimento, abbiamo 
detto. Ma anche lo sgrade-
vole senso di amarezza che 
si prova ogni qualvolta si e 
costretti a constatare Vinve-
terata tendenza dei nostri 
gruppi dirigenti a presentarsi 
con grande ritardo sulla sce-
na del dibattito internaziona-
le e a perdere, quindi. tutte 
le occasioni per dare un con 
tributo sostanziale alia causa 
dell'edificazione di un'Euro 
pa e dt un mondo non piu di 
vi<;i in blocchi contrapposti 
e non piu dommati dalla leg 
ge della giungla che gli ame-
ricani tentano di imporre. E 
che, a proposito della di-
scussionc sulla NATO. Vltalia 
rischi di perdere una grande 
occasione, e dimostrato da 
un fatto molto preciso. Vi so
no paesi in Europa occiden 
tale che attendono dali'ltalia 
un gesto d'indipendenza rt 
spetto agli Stati Uniti per po 
ter fare gesti analoghi. e an 
che piu avanzati, alio scopo 
di riuscire a imporre una 
srolta alia politico america 
na e quindi a tutta la situa 
zione internazionale Avranno 
i nostri gorernanti. il corag 
gio di quardare le cose at 
trarerto questa otttca? Noi 
non lo *app vjrro Sappiamn 
perb. e d nostro riaqgio al-
t'internn dello crisi atlantica 
ce lo ha confermato. che 
nessuno c dtsp^t.sJo a seguirli 
sulla strada di un atlantismo 
che non solo ha fatto t! ' suo 
tempo ma che e ditentato 
un ostacolo a ogni aulentico 
processo di dislensione. Sal-
ro due eccezioni: il gruppo 
di funzionari politici e il grup 
po di generali americani che 
stanno ai vertici della NATO. 
Ma Vattaccamento di costoro 
alia «macchina perfetta > 
non £ che Tultima trincea del 
I'alleanza- dietro di essa r i 
c il dubbio. il malessere. la 
crisi. 

Alberto Jacoviello 
FINE 

I p.-ecedenti s e n izi sono sta
ti pjbblicati nei giorni 14, 17, 
19. 20. 22, 24 e 27 seitembre. 

TV 
Memorie 

imperialiste 
La prima puntata del nuo

vo ciclo di Hombert Bian-

chi e stata faziosa quanto 

le precedenti - L'iniziati

va dei eomunisti a M o n -

tecitorio 

Como si prevedtna. la prima 
puutdtJ del nuovo oiclo delle 
telex l.sno Memorte del nostra 
tempo, tra.sine.s.sa ion sera .sui 
pi uno eanale. non e stata mi-
ghore delle cinque die l'ave-
\MW preceduta nel gmnno .seor-
M>. Humbert Hianchi h.i ne\oca-
u> i precedenti dellaHtfressione 
•inglo france-»e a Sue/: ma h 
ha nevocati a suo mo.lo, uuar-
dando alia .stona di qtiesli anni 
anienti dal punto <li \ista che 
piu con viene alia parte the si 
e icelta — e cioe alia p.nte de 
£h imperialist! amcncani. 

11 tono della puntata e appar-
.M) chiaio .-.in dall'mi/io. sin da 
fiiidtulo Hianchi. nel MIO com-
mento introJuttno, ha defmito 
l'Unione Sovietica « potenra ex-
traeuropea » e ha ricvocato le 
oriKim del movimento naziona-
lista arabo citando il giudiz-io 
<li Kden MII ttoihidi> not Me
dio Onente. Limjm l'mtera tra-
.smissioiie, |x>i. Hianchi ha *\ 
terpretato n\i a\ venmieiiti co 
.^tantemente e,l eicliiMV.imente 
in chiave <li (oafhtto tra * (>c 
entente • e * Hu-sia ». in (|iie-
••to modo -Auotdiido. <11 una 
parte, la lotta dei |>o;x>!t a-abi 
del MIO to'itcnuto autunipenali-
-ta. e pw->eutaii lo dallalta 
!<i iMilitic.i deli'imperi i!i>nio 
ameiicano nel Modo ():,ente 

come ir dife-.a » dalla i |x?netr.i 
ziorie .sov ictica > 

In que.sto f|iia<lio. il memona 
li.sta televisivo non ha esitato 
a confonde re le acque. quando 
cio «li er.i utile (hasta pen.sa 
re all<i nevoca/ione <lel [K?no-
do <li Mo-.>adeq in Persia), ne 
a condnidere i giiidi/i di Ki-
.senhovver sulla necessita deuli 
mi'lesi di difcirlcre i lo-o < ba
stion! » a Cipro o a!t-ove ne 
«id accogliere sen/.a co-itesM 
zioni le arferm.i7iou di Hen 
(Itinon .sui di'-itto di Israele a 
non fi.xs.ire i propn confini. 
Xe. soprattutto. ejjh ha esitato 
a .spo-.au> le to->i deH'ame. ica-
no Murphy suirattegi'iamento 
tleî li aim>ricani nei riguardi 
<lell'KjJitto e siJ manca'o fin.in 
ziamento della cliya di A.s.suan 
<la parte <lejjh Stati Lniti. 

Del resto. la fa/iosita <!el!'im-
pfjotaz-'one «ii Hianchi si e ma-
nifeitata anche nella scelta del
le interviste. tuMe di parte « oc
cidentale » tranne una. brevis.si-
ma. a Na.s--.er. A <|iicsto nguar-
do. Hianchi e euinto al punto di 
intervistarc sulle raCioni della 
nazionali/zaziorie <lel canale 
<li Suez ringlp.se .Sflvv>n L'ovd 
il francese Pineau e I'america 
no Murphy, ma non Xa^ser. il 
quale, vedi caso. .suirareomrn 
to avrebbe potato illumiin'-e i 
telesrx'ttaton medio d> chmn 
que altro. dal momento che il 
canale lo ha nazionali/zato pro 
prio )u>. 

N'on pi'O stupire. quindi. che 
!a trasmissione si sia conchisa 
addirittura con una punta di no-
.staleia colon ia li.sta. quando 
Hianchi ha affermato. mal.nco 
nicamente. che il canale - per 
cm I'Europa occidentale aveva 
combattuto aspramente ne! tor
so di due uuerre mondiali > ca 
deva. con 'a na?;onaii7za7»one. 
T nelle mam di Nasser >. Postr 
queste promev. che co=;a «i 
dira nella pro=_sima pntata de 
dicata all'a2eress:ooe imperia 
h.sta del '.V;'1 

C'e =o'o da sperare che q ie 
sta .seconda puntata venia 
bloccata in temjx> l"n na.svi in 
questo ^en?o e stato effettuato 
l'altro g:o_no dal co-npicno 
Vannii77i. die della q.ie=t.oie 
ha parlato con il presiden'e 
della commi-s.siono di viKiIanza 
on Delle Fave AI term ne del 
primo ciclo di Memorie del no 
stro tempo, infatti. i compafrm" 
I^ijolo e VanniV7i avevano rl 
leva'o in una .•viu'a dei'a co*n-
missione. la est'ema fwcts.'b 
del prot'ramTia curato da Han 
chi e avevano chie-to che !e 
puntate ancora run t-asmosse 
fos.sero sottopo^te aTesam^ 
della comnr-ss one o. ove q*-
<o non fo6.se nossibiie f<xs-p. 
ro rimiate a doTO le e'e/ont. 
VpSMin memb'o de!!a comm'« 
= one 5; onpo=e e Ton De!V 
Fave f-i invest to ro-i tic']a 
qiie^'one 1,im\t a-.-ve-ti ch*> 
=e 'a richie-'.i dei ovnai''*! 

i,-)-f4>*v.-o **a' i inve= f 
f-evdm*" d*>" 4 ie -aTi d !̂ 
Pa-iaTen'o -vchA «-' 2"nii>5«» 
a n d.bitt'o ii a i'a. 

T̂—; ;e~a i! n K>*.O C"C*O d: Mr 
rwrir drl no»'ro 1rmvo e an-
dVO H rryii co-ne >̂ n I];-J fr>« 
=̂> av-. en-ro A o ies*o r»n*o 
o^co-re che I'nte-vento <?eT 
Pa-!ai>en4o "=;a ra^vdo e T>T-
c so e per due -acion:: ne-ch^ 
non venei .v»nz:onata tac-ifa-
•nente nei fa'ti rimpo*en7^ oW-
la cmrmLss-one n"»rlamen!aTV 
di \i«ilan7a e perche «ia batf-i 
to in b-eccia UT c a v e p-»?-
celente in questa v.gila de'.ra 
camnaena eiettoraie. 

9 c 

Oggi i l voto 

sulla legge 

per il divorzio 
La commtssione giusttna del 

Senato imziera oggi la votano-
oe sugu articob dei due pro-
getti di legge preaentati aai se
nator! eomunisti e daJ socialista 
Fortuna. su! « piccolo divorzio ». 
Nella seduta di ten la com-
rmssione na terrrunato ia di 
scussione generate sui progetto 
presentato dal nrunistro della 
Gtusiizia Keale sulla nforma 
del dintto familiare. Nel dibat
tito e tntervenuto. fra gli aitn, 
il com pa gno sen. Spagnolh che 
ha duramente critic*to la le 
govemaUva. 
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Presentata all'ARS come legge-voto da inviare al Parlamento Come la grande azienda di Melzo sfrutta operai e contadini 

Proposta di legge CGIL-CISL-UIL PROCESSO ALLA GALBANI 
per la previdenza dei braccianti 

Prevede la parità e il controllo delle Commissioni comunali — Scioperi ad Agrigento, a Firenze e 
in Emilia — Giornate di lotta in Lombardia, Campania e Puglia — Buon contratto conquistato a Ravenna 

Testimonianze di lavoratori al convegno promosso dalla FILZIAT-CGIL 
Decisa la lotta per qualifiche, cottimo, premi, nocività e organici 

Bonomi, come sempre, schierato col padrone 

Una importante iniziativa 
legislativa per la riforma del
la previdenza in agricoltura 
è stata prosa da un gruppo 
di parlamentari dell'Asserì) 
bica Regionale Siciliana, sin 
dacalisti della CGIL CISL 
UIL, tramite la presenta/ione 
di un progetto di legge voto 
da proporre al Parlamento 
nazionale nel testo già appro 
Viito dalla 7. Commissione 
dell'AHS nella precedente le 
gislatura. La proposta di leg 
gè tende ad affermare < la 
necessità di dare poteri di 
decisione alle commissioni 
comunali nella formazione de
gli elenchi anagrafici e nell'av
viamento al lavoro e di asse
gnare ad essa funzioni rile
vanti nella qualificazione dei 
lavoratori: l'urgenza di ridur 
re la misura delle giornate 
di lavoro assegnate per go 
dere dei diritti previdenziali 
e di parificare tali diritti con 
quelli assegnati ai lavoratori 
dell'industria ». Pei quanto 
riguarda il finanziamento si 
indica la necessità di adotta 
re un sistema ^lie incrementi 
la contribuzione a carico dei 
datori di lavoro, con esclusio 
ne dei coltivatori diretti, e 
affermi la partecipazione di
retta dello Stato nel finanzia-

Aumentata 
a luglio 

la produzione 
industriale 

Secondo gli ultimi accertamen
ti dell'Istituto di statistica 
(ISTAT) la produzione industria
le è aumentata, nel mese di lu-
glie. del 2.1 per cento rispetto 
al giugno e del 7.6 per cento 
nei confronti del luglio 1966. 
L'insieme dei primi sette mesi 
del 1967 ha comportato un avan
zamento del 10.4 per cento della 
produzione industriale, nei con
fronti dello etesso periodo del
l'anno precedente. 

Nell'incremento attuale fanno 
eccezione soltanto tre settori: 
quello dell'estrazione dei mine
rali metalliferi, attività calata 
de!I'8.:t per cento della industria 
laniera (—6.6 per conto) e delle 
industrie tessili in genere (—0.1 
per cento). Por contro sono an
cora in testa le industrie mani
fatturiere con un incremento del 
10.7 per cento seguite da quelle 
elettriche e del gas con un au
mento dell'H.7 per cento. 

Si conferma, cosi, la ten
denza all'aumento produttivo 
del settore industr ale che già 
era stata registrata nei primi 
mesi di quest'anno. Ciò nuche 
se — col passar dei mesi — 
può essere colto un leggerissi
mo afflevolimetno. Esso, peral
tro. viene messo in connessione 
con una più att va ripresa che 
si ebbe a partire dal secondo 
quadrimestre del 19(56 e che 
rende meno evidente il movi
mento attuale in un confronto 
tra i due periodi. 

mento delle prestazioni. 
Intanto la lotta dei lavora

tori della categoria per otte 
nere la riforma della previ 
den/.a entro l'attuale legisla 
tura si sta estendendo in tut
to il paese. 

Nel corso dello sciopero uni 
t ano attuato da lo mila brac 
cianti in provincia di Agri 
genio, delegazioni di lavora 
tori i di dirigenti sindacali 
delle tre organizzazioni si so 
no recate in prefettura e nel 
capoluogo della regione, pres 
so l'ESA e l'Assessorato del 
l'Agricoltura, per richiedere 
una rapida soluzione sia dei 
problemi previdenziali che di 
quelli riguardanti i piani di 
sviluppo e. quindi, dell'occu
pazione. 

Sempre per la riforma del 
la previdenza f.gricola hanno 
scioperato i braccianti a Bo 
logna. Modena e Parma; nel 
corso della settimana sciope 
reranno le altre province 
emiliane. 

Il 2 ottobre avrà luogo una 
giornata di lotta in Lombar
dia con manifestazioni e scio 
peri locali: il 2 3 ottobre scen 
deranno in sciopero per 48 
ore i lavoratori della provin
cia di Potenza con al centro 
i problemi del rinnovo del 
contratto e della previdenza. 
Lo sciopero è unitario e sono 
previste 10 manifestazioni co 
munali. Il 4 ottobre sarà la 
volta della Campania, dove 
la categoria effettuerr uno 
sciopero di 24 ore. e della 
Puglia che attuerà una gior 
nata di lotta e manifestazioni 
per la previdenza ed i con
tratti colonici. Il 5 ottobre en
trerà in lotta la Toscana svi
luppando una serie di inizia
tive a livello comunale e pro
vinciale. 

I braccianti e salariati fissi 
della provincia di Firenze 
hanno attuato il secondo gior
no di sciopero 

A Ravenna è stato rinno
vato il contratto provinciale 
di lavoro dei braccianti e 
salariati fissi. Di grande im
portanza, per la par te nor
mativa, è la conquista di una 
commissione comunale pari
tetica per la attribuzione del
le qualifiche. Per la prima 
volta l 'assegnazione della 
qualifica verrà dettata dal 
grado di preparazione prati
ca e teorica del lavoratore. 
e non già dal datore di lavo
ro all 'alto dell'assunzione. 
Inoltre l'elencazione delle 
mansioni corrispondenti ai di 
versi livelli di qualifica è sta 
la profondamente migliorata 
ed è stato stabilito che in ca
so di svolgimento di mansioni 
non corrispondenti al grado 
di qualifica assegnato dalla 
commissione, il lavoratore ha 
diritto al salario di qualifica. 

E' stato inoltre ridotto da 
4 ore e mezzo a quattro ore 
l'orario di lavoro in caso di 
lavori nocivi. Gli aumenti sa
lariali sono complessivamen 
te del 5.Wo. 

BOLOGNA — Braccianti e mezzadri manifestano a Vignola per la parità previdenziale con le categorie industriali, chiedendo 
la pronta discussione in Parlamento delle proposte di legge per la riforma della previdenza e la mezzadria 

Alla commissione Bilancio della Camera 

Dibattito su «Alfa Sud» 
e sviluppo del Mezzogiorno 

I ministri Bo e Pieraccini evitano il problema della politica delle imprese a partecipazione sta
tale nelle regioni meridionali — Il compagno Leonardi ribadisce la necessità di fare di queste azien

de pubbliche lo strumento di un nuovo tipo di sviluppo 

Omicidi bianchi 

Uno dei più importanti pro
blemi di politica economica è 
venuto ieri in discussione a 
Montecitorio. Si tratta del pro
getto Alfa Sud e. più general
mente, della politica e delle 
iniziative delle imprese a par
tecipazione statale verso il 
Mezzogiorno. Il tema è stato 
posto all'ordine del giorno 
della commissione Bilancio 
della Camera. Due ministri 
— l'on. Pieraccini e l'on. Bo, 
rispettivamente titolari dei di
casteri del Bilancio e delle 
partecipazioni statali — sono 
stati chiamati a riferire. 

In realtà questo invito era 
stato rivolto dalla commissio
ne ai due ministri prima delle 

I ritmi e le «disgrazie » 

La preparazione del con-
\rgm> ìndriio dal P(!I 

sulla o «irurr/za e l.i salu
te nelle fnhhrirhe n è |£Ìì 
iniziala L'iniziativa «i pre
fìsse in particolare di ar-
rerlarc Li grj\ilà dell'aitar-
«<• in iiirjd alla salute e 
alla *irtirr*/a dei l-nmato-
ri, il loro inrrs»anlc pcj:-
pinramcnln in rapporto al
la rminnahzz-iuone dei pro
cessi lernolociri e pruduti!-
\ i . il prezzo clic jcli operai 
inno cosi rei li a pagare « 
questa « evoluzione D, i 
guasti che ne derivano al
la ««cicli nel su» com
plesso. 

I lavoratori partecipano 
all'inchiesta in modo di
retto. attraverso testimo
nianze individuali e di re
parto. A ( i rnoi . r ma an
che a Milano, a Torino e 
in alirì centri industriali. 
l'attività finora svolla ha 
già con-enlilo una prima 
constatazione di fonilo l.a 
riorganizzazione tecnologi
ca e produltiva mirante ad 
atimrniarc inrc^anlemcnle 
la prodnllivilà e i profuti 
capitalistici avviene sempre 
a spese dei lavoratori: si 
intensificano i ritmi, si ac
corciano i tempi, si ridu
cono gli organiri, si co
strìngono gli operai a lavo
rare sempre più in fretta. 
sottoponendoli ad un logo
rio insopportabile che ne 
minaccia la salulr e spesso 
purtroppo — come è acca
duto anche ieri - la »te«sa 
vita Le numr rnv risposte 
già pervenute circa le con
dizioni di lavoro nelle fab
briche smentiscono in mo
do definitivo sia l'ottimi
smo che si cerca ancora di 

contrabbandare nelle sedi 
ufficiali, sia certe teorie pa
dronali. finora avallale an
che dal governo sulle n col
pe » individuali degli ope
rai. Le le*limonianze ?ià 
rarcolie rilevano chiara
mente rhe al fondo della 
qur*lione. e cioè dietro gli 
« omicidi bianchi » contro 
cui «lei resto i lavoratori «i 
ribellano e lottano, vi è es
senzialmente • il « fattore 
ambien ta le» : nocività e 
pericolosità del lavoro, rit
mi sempre più rapidi, ora
ri massacranti, ambienti in
quinati o allucinanti, so
stanze intossicanti, processi 
alienanti, terrorismo disci
plinare. sistemi «li retribu
zione. servizi intemi ed 
esterni alla fabbrica. 

l'eco dunque che all'iner
zia. non certo occasionale. 
del coverno deve c**rre 
contrapporla una politica 
nuova, democratica e rin-
novatricr. del lavoro e del
la sanità capace ili modifi
care profondamente e ra
pidamente la situazione. 

Il potere contrattuale dei 
lavoratori appare, anche 
per que«li aspetti della con
dizione operaia, l'elemento 
decisivo: per la contratta
zione di tulli ì fattori del
l'ambiente e «lei sistema «li 
lavoro interessanti la salu
te e l'incolumità: per il 
controllo e l'intervento dei 
lavoratori sulla situazione 
igienico-ambienlale e sul 
processo produttivo slesso. 
all'interno della fabbrica. 
atlraver-o propri onanismi 
autonomi ed elettivi. 

Alla possibilità di eserci
tare tale potere si rollega-
no necessariamente alcune 

riforme «Inillur.di e nor
mative per radezuamento 
degli strumenti lesi-lalivi 
n i operalivi del potere pub
blico: la creazione del ser
vizio ili medicina del lavo
ro articolato nei centri me
dici di fabbrica. coMito co
me servizio pubblico d.iili 
culi Incili, nel quadro del
le unità sanitarie e della 
riforma sanitaria generale: 
la lecse sull'orario di lavo
ro «li cui il CN'KL ha pre
so l'iniziativa con una pro
pria proposta presentala al
la Camera: la riforma del 
collocamento per il control
lo pubblico e dei lavorato
ri dell'accesso al lavoro, ol
tre ad altre misure specifi
che quali ad esempio la ri
forma della tutela della 
m.ilemilà e il servizio de
gli a<ili-nido. 

I lavoratori dimoMrano 
di apprezzare vivamente la 
iniziativa ilei Partito. Sia
mo cerli che I" impegno 
si estenderà ulteriormente. 
particolarmente nelle regio
ni del « triangolo » più di
rettamente investile dell'or
ganizzazione del Convegno. 
nel quadro delia prepara
zione della IV conferenza 
operaia, con la coscienza 
dell'importanza che questa 
lolla assume nell" ambilo 
della battaglia generale per 
la condizione operaia, per 
la piena occupazione, per 
una società più avanzata in 
cui aumento produttivo. 
proiresso tecnologico e or
ganizzazione del lavoro 
non siano contro. ma 
per l 'uomo: per la sua 
libertà, la sua sicurezza, il 
suo benessere. 

Angiola Minella 

_l 

ferie e lo scopo che i parla
mentari volevano raggiungere 
era di poter discutere prima 
e non dopo che il comitato 
interministeriale per la pro
grammazione (CIPE) fosse 
chiamato a deliberare sul pro
getto Alfa Sud. I mini
stri rifiutarono e la discussio
ne si è avuta soltanto ora che 
il progetto è stato approvato 
dal CIPE. Il dibattito che è 
iniziato ieri, comunque, non 
perde di importanza anche 
per le implicazioni più ge
nerali che in esso emergono. 
Anche perchè i deputati co
munisti — con un intervento 
del compagno on. Raucci — 
hanno sollecitato che i sinda
cati vengano chiamati ad il
lustrare su quelle questioni il 
loro punto di vista. 

Le due relazioni dei mini
stri non hanno portato ele
menti nuovi rispetto a quanto 
e già conosciuto. Il ministro 
Pieraccini ha illustrato i cri
teri che hanno portato all'ap
provazione da parte del CIPE 
sottolineando i vantaggi che 
deriveranno dal nuovo stabi
limento automobilistico pur la 
zona di Napoli. Il ministro 
Pieraccini ha affermato che 
l'Alfa Sud favorirà Io svilup 
pò del Mezzogiorno « anche 
se non potrà esaurire l'impe 
gno delle partecipazioni statali 
e quello della iniziativa pn 
vata * nei confronti delle re
gioni meridionali. 

D ministro Bo ha generica
mente sottolineato l'importanza 
economica del progetto Alfa 
Sud. In pratica i due ministri 
hanno evitato di affrontare il 
problema della politica delle 
partecipazioni statali nel Mez
zogiorno, limitandosi che sono 
e allo studio > progetti per ini
ziative nei settori aerei-nautico 
ed elettronico, cosa già nota. 

La necessità di una imposta
zione più ampia che affronti il 
ruolo delle partecipazioni sta-
stah nei confronti del Mezzo 
giorno é stata più volte sollo-
Iineata in interruzioni ai di 
scorsi dei ministn da parte 
dei deputati comunisti Barca, 
Caprara e Raucci. 

II compagno on. Leonardi. 
primo dei comunisti iscritto a 
parlare. ha ripreso questo te 
ma Egli ha affermato che il 
complesso delle partecipazioni 
statali può essere usato come 
strumento di un diverso svi 
luppo economico del paese e 
in particolare del Mezzogiorno 

In questo senso :l compagno 
Leonardi ha indicato le essen 
ziali soluzioni che il PCI prò 
pone sia per una nuova pò 
litica delle partecipazioni sta 
tali, sia per il controllo parla 
mentare sulle loro attività e 
sui loro programmi. Hanno 
preso la parola anche gli ono
revoli Curti (DC), Alpino e 
Gocring (PLI) n dibattito prò 
seguirà giovedì della prossi
ma settimana. 

Gravi dichiarazioni al Senato 

Per Bosco le Mutue 
vanno bene come sono 

Il ministro del Lavoro sen. 
Bosco, parlando ieri al Senato 
ha respinto l'idea che esista un 
legame * tra i deficit di bilancio 
e l'assetto del sistema mutuali
stico ». Questa posizione, che 
può sembrare curiosa, in realtà 
è stata tirata fuori per respin
gere la richiesta d> procedere 
alla riforma del sistema mutua
listico co-rie via obbligata per 
uscire dall'impasse finanziaria. 
I motivi del disavanzo, ha detto 
Bosco, risalgono interamente al
la t espansione della s p e ^ »: 
ma non ha detto a che cosa ri 
salga, a sua vo.ta. l'espansione 
della spedar qual è. ingomma. la 
causa da eliminare (costo dei 
medicinali, pluralità di organi
smi che potrebbe essere elimi
nata da un sistema sanitario na
zionale e c c . ) . 

Lo ste^^o per iì rialzo delle 
rette ospedaliere aumentate del 
2ó'r con un onere di 90 miliar
di per le Mutue, rialzo che com
prende un po' di tutto, dalle 
strutture irrazionali della rete 
ospedaliera agli altissimi inte
ressi pagati alle banche sui mi j 
Mi di cast rJzioie df2l: ospedali | 
e su: crediti attinti per 'onere In j 
piedi un'organizzazione invec
chiata :n ocni sen=o Ma q ie>'e 
cose Bo^co non !e ha dette, p-e 
ferendo polemizzare co; mn.ste
ro della Sanità, diretto da un 
socialista, a mi s; 

avere fatto le sol.te previsioni 
sbagliate sulla tendenza della 
spesa. Commentando la posizio
ne dell' A ssof arma, tendente a ot
tenere che una parte del costo 
dei medicinali sia riversata sui 
lavoratori, l'Agenzia di stampa 
della CGIL ricorda che * le or
ganizzazioni sindacali si *<vio 
sempre opposte a tali intendi
menti. che sono al tempo s'.e.-^ 
confaddittori rispetto a^ìi ob 
biettivi di una efficace pol.tica 
sanitaria e inutili — data la real
tà del.a s.tuazione per o/ie! che 
riguarda la produzione e d:=!n-
buzione dei farmaci — a; (ini 
della riduzione della sj^-a >. 
L'ADIS conclude ricordando 
che la CGIL chiede con fer
mezza che si attu no gli o-
rientamenti già affermati nel 
Piano quinquennale. ch--> prove 
dono il superamento della 
mutualità per costruire un -er 
vizio sanitario nazionale. In tale 
direzione debbono andare anche 
le misure parziali. 

MILANO, 27 
l'incesso alla Gallmnì. Ln hanno fatto onerai v contadini in un convegno 

svoltosi a Melzo. Era promosso dalla KILZ1AT-CGIL, il sindacato dei lavoratori 
dipendenti dalle industrie alimentari. Erano presenti anche dirigenti dell'Alleanza 
contadini e di fittavoli. Non è stato, è chiaro, un processo sulla qualità dei « for
maggini Bebé » o di altri prodotti del potente complesso industriale. E' stato un 
processo « politico ». Scopo del convegno era l'esame elei problemi presenti 
nelle fabbriche del gruppo per l'avvio dell'azione sindacale, per far valere i 
poteri « scritti >.• nel contratto nazionale di lavoro siglato lo scor>o anno. Insieme: 
le possibilità di alleanza con quelle masse di contadini e di consumatori che pure 
sono soggetti alla politica della Galbani. Ecco un rapido « collage •• composto 
con le testimonianze por-
tate al convegno. Una 
specie di istruttoria: Ta-
lamazzi, della FILZIAT 
di Milano, relatore: E' la 
prima iniziativa u livello di 
gruppo, nel settore dell'in 
dustria alimentare. I prò 
blemi delle fabbriche Gal
bani si inseriscono in un 
contesto più generale. La 
peste suina, la crisi zootecni
ca. la crisi del latte smio 
grandinate quotidiane per le 
aziende agricole. I piani \e id i 
sono falliti. I gruppi indù 
striali del latte hanno rea 
lizzato lauti a Ha ri Galbani 
e gli altri gruppi hanno piani 
oiganici e ben preparati Si 
sono accaparrati e divisi la 
pianura padana. Impongono 
le loro condizioni ai produt 
tori agrictili. tagliano i red 
diti agricoli. I produttori non 
hanno la possibilità di asso 
ciarsi per dar vita a industrie 
di trasformazione e commer
cializzazione. Insieme ven
gono colpiti i lavoratori, in 
fabbriche dove si attaccano 
le libertà sindacali, non si 
rispettano i contratti, si tenta 
di congelare i salari (i premi 
di produzione, ad esempio) 

Ziccardi. dell'Alleanza con
tadini: Abbiamo problemi co 
munì. eguali controparti. 
Galbani sfrutta gli operai. 
sfrutta i contadini e sfrutta 
i consumatori. Invece il de
mocristiano Bonomi dice ai 
coltivatori diretti della sua 
associazione: se i contadini 
stanno male la colpa è degli 
operai che stanno troppo 
bene. Chiediamo che CGIL. 
CISL e UIL rispondano as
sieme a Bonomi. 

Bertelli, della FILZIAT di 
Pavia: Si. Bonomi e la Gal
bani cercano di gettare le 
responsabilità sugli operai. 
I loro salari inciderebbero 
troppo sui costi di produ
zione. Galbani sarebbe cosi 
costretto a pagar di meno il 
latte ai contadini e a far 
pagare di più i prodotti ca-
seari ai consumatori: i con
tadini a loro volta sarebbero 
costretti a lasciar perdere la 
zootecnia, a vuotare le stalle. 
Però, ad esempio, nella mia 
provincia i contadini « fitta
voli » pagano sei miliardi di 
lire ai grandi agrari che 
stanno in città. Ecco un dato 
che incide sui « costi di pro
duzione », ma che Bonomi di 
mcntica. Eppoi io ho fatto 
altri conti. Negli stabilimenti 
di Cortcolona e di Certosa 
lavorano 8(KI operai. Ogni 
operaio produce 65 70 kg. di 
formaggi al eiorno. I for
maggi \ erigono venduti ai 
commercianti a 9001000 lire 
al chilogrammo inelle vetrine 
dei negozi i prezzi vanno da 
1200 a 1800 lire al kg ). In 
definitiva ogni operaio pro
duce al giorno per un valore 
di C3 mila lire circa. To
gliamo 2G.I0O lire per il costo 
del latte pagato ai produttori 

Bo//ulo: Intanto nella fai) 
brica ci spremono. Due anni 
fa hanno dequalificato 4(1 
operai. Per ciascuno questo 
ha voluto due la perdita di 
7.000 lire al mese. C'è la la \o 
razione a catena, ci aspetta 
il cottimo. Il funzionario del 
padrone in un incoritio a Mi
lano ci ha detto: no. la catena 
non c'è. Eppure c'è. vi la-
voto io. 

Operaio della Galbani di 
Certosa: Facci,uno pei A a 
mesi giornate lunghe HI 112 
ole. Non si può mai saperi-
se domani potrai esseic li 
bero. Quando si devono chie
dere le ferie si la t a tua . Due 
lavoratrici, .spose, sono nu 
scile ad andare in lene in 
Sicilia. Quando sono i itoi nate 
hanno ti ovato un provvedi-
mento di trasferimento alla 
fabbrica di Bozzolo (Man 
tova). Non potevano portare 
laggiù la famiglia. 

Operaio della Galbani di 
Casal Ciemasco: Hanno mes
so nuovi impianti per la con 
servazione del latte. La lotta 
sindacale diventa più diffi
cile. Occorre saper affrontare i 
i problemi delle qualifiche. 
del cottimo, delle nocività. 
degli organici. C'è. di fondo. 
il problema del potere del 
sindacato nella fabbrica. 
Hanno detto, ad esempio, a 
18 20 operai: tu da domani 
stai a casa perchè ci sono 
morti i maiali. 

Operaio della Galbani di 
Melzo: Durante l'anno scola
stico hanno messo 50 studenti 
alle catene di lavorazione. 

Noi ei.iv.imo <i oi.ino miotto. 
,i -1(1 oie. Etano COISI piofes 
sionah, (on sovvcn/iom go 
vernative. Giusti i cotsi pio 
lessionali, non devono pelò 
certo esM'ie usati per colpii e 
i salari operai 

Operaio della Galliani (il 
Bo/./olo: Vi sono lavoratrici 
che devono mettete le mani 
in vaschette con liquidi caldi 
La immersione delle in.ini è 
calcolata, soggetta cioè a 
i Unii predeterminati 

Operaio della (.'albani di 
Mel/o: ("è diffcrcn/.i fi a il 
continuo e la realtà, spici»* 
|KT quanto riguaida le qua 
1 diche Ad esempio le donne 
che stendono i salumi sono 
tutte di quinta categoria Si 
lavoia con ventilatori che 
girano tutta la giornata sul 
la testa in ambienti umidi e 
malsani. Gli operai si amma
lano e il premio viene decur 
tato. Non ci sono indennità 
per lavoro disagiato Ecco 
(piali sono i « privilegi « di 
cui Bonomi ci accusa 

Con questa < testimoniati 
/a i chiudiamo la raccolta di 
* \ nei» ascoltate al tini 
vegno Esse collegano la 
realtà contadina a una dram 
malica condizione operaia. 
con il gruppo Galbani al 
centro. Non erano peiò certo 
voci di sconfitti Quelli che 
hanno parlato, per le diverse 
fabbriche, erano tutti o qu.i<:i 
giovani e le loro ronchiMoni 
erano per un rapido avvi') al 
la lotta. 

Bruno Ugolini 

Birra e malto: 
domani si fratta 
Domani alle 9,30 presso la se

de della Confindustria avranno 
luogo le trattative per il rinnovo 
del contralto del settore birra 

addeb-ta di e malto. 

agricoli e 5 200 lire per il 
co^to della mano d'opera del 
l'operaio Restano 31.400 lire 
al giorno di ricavo per ogni 
operaio. Anche se si tien con 
to delle altre spese ("ammo
dernamento desìi impianti e 
spr-c di ammortamento) 
resta pur sempre un larghi»-

I simo profitto Bonomi. però. 
j alleato aeli agrari e ai grand: 
! crupni indu-trisli. continua a 
| scagliarsi contro eh operai. 
| Operaio delia Galbani di 

Bloccato 
da 10 giorni 

il porto di 
Liverpool 

LONDRA. 27 
Il porto di Liverpool è com

pletamente paralizzato da uno 
sciopero di oltre 5 m:la portuali 
che chiedono l'equiparazione sa
lariale con i loro compagni di 
Londra. Lo sciopero, iniziato da 
dieci giorni, è originato dal fat
to che le autorità del porto di 
Londra hanno abolito la catego
ria dei lavoratori occasionai'. 
senza peraltro andare incontro 
ad altre richieste dei portuali. 
Da l-ondra lo sciopero si è poi 
cste=^) ad altri porti, ma mentre 
lentamente negli altri scali i 
portuali riprendono il lavoro, i 
5 mila di Liverpool hanno decido 
di continuare la lotta che secon
do gli armatori, avrebbe gin 
provocato danni per oltre VK) 
m.la sterline ' c r o i 870 milioni 
di lire). 

Il prendente del « Mersey 
docks and harbour board Mor-
ton Oliphant. ha dichiarato che 
il futuro del porto di Liverpool \ 
è in pencolo. « Abb.amo fatto I 
sforzi » ha detto. » per fare di 
Liverpool uno dei p:u niod'-rn: 
porti europei ed abbiamo cr.indi 
piani per il futuro. Siamo in vi 

Costruzioni 
ferroviarie : 
nuovo passo 
dei sindacati 

Le segreter.e della FIOM 
FLM. (JIL.M riunite per e-.i.n, 
nare la situazione delle a/ien 
de di corruzione e ripara/.«ine 
ferroviaria hanno niev.r.o . .ip 
pesantirsi della situazione eli.-
particolarmente nei CIM della 
SNOS di Savighano. della Piag 
gio di Genova, della Cittadella 
e Stanga di Padova, delia Gal 
taro-sri di Verona, delle OMFP 
di Pistoia, della Omeca di K--
gio Calabria, pongono a breve 
termine gravi problemi di sai 
i riguarditi dell'occupa *:o!ic. e 
ciò in un quadro di peri .r.<ve 
incertezza per l'intero =e"'>re 

« In questa Mtuaz.one — i ce 
un comunicalo — 1». o: ^an //a 
z:om s-ndacali rilevar..» < he le 
richieste ino!*rate da "1"i>'> al 
ministro delle Partecip.iZ o-n 
Statali ed alla Ct>:n:iv •,*.(>"£ 
CIPK. pur in presenza d; ge.ie 
r:ci affidamenti, non hanno an 
cora dato luoco agli incontri 
richiesti p^r l a t r o di un pia
rne risolutivo. 

Le orcan./7az:oni vndacah. 
mentre attendono sollecito ri
ncontro alle richieste nuova
mente inviate in data odierna. 
r.confermano la l"ro volm'a di 
pervenire ad -ma trattativa ra 

vace concorrenza con gli altri j p,da e conclusiva «ui problemi 
porti del continente europeo ed 
ora questo «ciopern non ullic ale 
ci dannc^Cia .n minerà r r e p i 
rab le ». Mortori ha pero fi T.en 
ticato d; dire a chi n-.i!gono le 
responsabilità della lotta 

Anche il porto d- So .tna•!-;>•••-. 
è para.iz/ato da.lo «e oj/ero d 
12i operatori d. IZ-J e da f.00 
addetti a. car.carr.ei.to de. va
goni ferroviari. 

dej rilancio produttivo e del.a 
! «alvagjardia de. lue": di oc-
I cip.i7.o-ie -.e! *t-#tore delle eo-

-T'iz on. e r.para7 on: fer'ov.a 
-.e. » ! fare c;r> le oresn ITA-
7 on: «:ndacali nbari scono il lo-
-o pù rec.-o r fiuto ad ozm 
oTra7 o-e ri- ca-atterc 37 en 
drile die co-rp-o-r.o'ta i i.ve!l< 
di o^c inazione e le p'O-peViv* 
produttive 

A Cesano, Varedo e Ceriano in provincia di Milano 

Domani 4 ore di sciopero alla SNIA 
Settemila operai in lotta - Al centro della vertenza la questione della mutua aziendale - Il comunicato unitario dei sindacati 

Dalla nostra redazione ( 
MILANO. 27 

Venerdì nelle fabbriche SS1A j 
di Ce.-ano. Varedo e Cenano. . 
ru'ff? in provincia di Milano. 
gli operai scenderanno in scia 
pero: dalle ore 6 alle IO i 
giornalieri e i lavoratori del 
primo turno, dalle 14 alle 13 
quelli del secondo turno, dalle 
20 alle 24 quelli del terzo tur
no. In mattinata davanti alle 
fabbriche avranno luogo comizi 
dei tre sindacati aderevU alla 
CGIL. CJSL e VII che si ritro
vano uniti nella lotta per la 
prima vo'ta m Questo impor
tante complesso delle fibre sin 
tetiche e artificiali. 

Dal punto di vista sindaca
le questo sciopero costituisce 
senz'altro una grossa nonni di 
grande significalo: la lotta e la 
unità alla 55.VM sono sempre 
stata dijfiali. 

A questa prima az:o-.e so'-.o ; nulua. m recita, è *e-r.prc sta
ta un «iiO domir..o Se*sur,o ha 
nai pft'uto mettere :l naso nei 
bilanci tatti con i contributi dn 
lavoratori ma'arano fossero 
molte le ente che non andas 
sero .VOTI c'è dubbio che il pa 
drone s. è servito della mutua 
aziendale per la sua azione pa 
temahìUca. sfruttando anche la 
divisione sindacale eststente fi 
no a ieri fra i lavoratori. 

Ecco perchè, di fronte alla 
lettera di diffida dell'ISAM dei 
20 giugno scorso, la direzione 
della SS1A ha preso una ben 
strana decisione: piuttosto di 
essere contro Iota meglio che 
la mutua venoa tota'mer.te as 
sorbita dflin.VAM. Col che ì 
tm-orarori verrebbero a perdere 
quelle condizioni di maggior 
privilegio che si sono conqui 
stati negli annt passatu 

Da qui la decisione di passare 
all'az'onc prc*n dai lavoratori e 
dai loro sindacate, wm «U44tf 

interessati oltre settemila lavo 
rotori, ma non e escludo che 
tutto il settore della SS1A sarà 
interessato quanto prima ad 
una azior.e p-ii vasta e con
creta. investendo numerose al 
tre nvendicazioni azienda'i. In 
questo caso ala lotta saranno 
interessate anche le altre fab 
bnche del gruppo, quelle di 
Magenta (Milano). Venana (To 
Tino), Torviscosa. Pavia. Rieti. 
.Napoli e Padova. 

Venerdì intanto si comincerà 
a Varedo. Cesano e Cenano 
sul problema della mutua 
aziendale, un problema partivo 
larmente sentito dai lavoratori 
Il Consiglio di amministrazione 
dell'ISAM ha di recente stabi
lito che le mutue aziendali de
cono passare sotto il suo con 
trollo attraverso appositi con
cordati 

lui .S.N7.4 invece si oppone a 
tale possibilità di controllo. La 

richieste unt'ane: 1) trasfr.rma-
zione della mutua aziendale m 
un servizio autonomo col conto 
-J'IV-lM; 2) demi<rat',zzazione 
della gestione: 3) mantenimento \ 
'ielle condizioni di magg or pn 
vleq-.o: 4) abolizione dei con 
trolh ficcali da parte della ài 
rezione che olio scopo non si 
serviva nemmeno di medici, ma 
delle guardie. 

Un comunicato unitario è stato 
diffuso dalla Federchtmici CISL. 
FILCEP CGIL. UILCIL-V1L nel 
quale vengono ricordate le con 
seguenze che provocherebbe lo 
atteggiamento della SS1A: di 
minuzione del sussidio giorno 
Itero di malattia; perdita delle 
agevolazioni in caso di ricovero 
tn ospedale: ritorno al massi 
male di ISO oiomi di malattia. 
« / sindacati — è scritto nel vo
lantino — mentre ribadiscono 
che le condizioni in allo sono 
state contrattualmente conse 
suite, riaffermano la volontà di 

Itattersi per In d<i°-a delle mu 
tue aziendali -.. Y. sottolineano 
e come la S\1A « a l'unica tra 
i grandi ce/iiAcsi che a^b r. 
n.aturato una cosi cesante deci 
•>ione » 

S amo quindi al primo atto di 
una battaglia che sarà intcr-t: 
ficaia ed estesa a tutti gli etri 
stabilimenti del settore fibre 
sintetiche e artificiali. Infatti nel 
comunicato delle tre organizza
zioni sindacali ri legge aclla 
possibilità di « estendere i mo
tivi ii lotta agli aspetti più am 
pi della socialità, ai problemi 
sindacali quali il premio di prò 
duzione. il premio di collabora
zione. le ferie, ai problemi me 
renti alle classificazioni per una 
P'ù giusta applicazione della con 
trattazione s'a collettiva che in 
tegratira ». E m questo caso rx 
tutte le fabbriche del gruppo 
SS1A. 

Romano Bonifacd 
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Senza soste la caccia ai banditi: gli investigator! sono ottimisti 

«Hanno le ore contato 
MA ANCORA NON LI TROVANO 

Dovrebbero essere nascosti tra Torino, Mi lano e Genova - Avevano un rifugio atfrezzato per una lunga lat i fanza ? 

Hanno fentato, o fenteranno, di espatr iare? - Sono entrambi armat i e, force, senza soldi: venderanno cara la pelle 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 27. 

Ora attendono un passo fal-
ao del i killer * e clella « men-
te * della banda. La caccia e 
scrrata, sen/a trenua: vi sono 
impcgnati mitfliaia di jMili-
ziotti e di carabinieri, in ogni 
angolo d'ltalia. I jxisti di bloc-
co, le battute. le inu/ioni non 
si contann pii'i. come non si 
contano piu le se^nala/ioni dei 
cittndini. Li hanno « visti * in 
molti alia .stessa ora e nei luo-
ghi piu (iiveisi, ma^ari lonta 
ni I'uno daH'altro centinaia di 
chilomotri. Si sono sbatfliati 
Uitti. Intanto Pietro Cavalle-
ro. il « urillotto facile ». e 
Sante Notarnicola, il «t fur-
bo >, sono introvabili: pur 
braccati , forse sen/a una lira 
in tasca, sono sinora riusciti 

a farla franca. Qualcuno cre-
de che avessero predisposto, 
da anni, un rifugio segreto, 
in una localita isolata, dove 
nascondersi in caso di giiai e 
che siano li. Altri temono che 
stiano tentando di espatriare: 
entrambi incensurati. entram
bi in possesso di passaporto. 
potrebbero tentare la fuga 
allVstcro, verso la Francia o 
\erso la Sviz/era. 

Kppure. I'ottimismo regna 
tia gli inu'Stigiiton. A Torino 
(oine a Milano. come a Go 
nova, i fun/ionari hanno an
cora il sorriso sulln bocca: 
hanno le oie conlate quei due, 
ripetono. Kcco: Torino. Mila
no, Genova, insomnia il Pie-
montc. la Lombnrdia e la Li-
guria, rappresentano il trian-
golo entro il quale, secondo i 
poli/iotti. i due banditi sono 

1; 

-,*«jj' 
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>ue agenti di polizia, mi Ira alia ma no, controllano I'ingresso 
lell'autostrada Milano-Torino, lungo la quale sono stall istltuiti 
lumerosi blocchi per la • caccia > ai banditi 

lonato Lopez: il ragazzo arrestato 

II suo primo pranzo 
fuori casa 

insieme ai banditi 
E' stata la madre a consegnarlo alia polizia 

(Dalla nostra redazione 
TORINO. 27. 

jLe famigl e del!o stabile di 
•rso Taranto n. 70. a Torino 

si sono ancora riprese dal-
choc per il dramma abbattu-

su una di loro quella che 
)ita ai nono piano, scala a si-
stra: suIla tarchetta e scntto 

•pez Catmolla ?: un roiinomc 
surio improxxisamtntc alia ri-

^Ita I'altro j;iomo. quando i 
ittro banditi hanno sparato 
hanno ammazzato per le vie 
Milano. E Donato Lopez. il 

avane di 17 anni. gia arresta-
era uno dei banditi. 

)iciassette anni. rapinatore. 
Iputato probabilmente di con-
rso in strafe. L na giovane 
isienza — fmo allora condotta 

modo comune. tra il la\oro. 
corso sul motonno 48 e c . gli 
ontri di ealcio. la lettura dei 

liti fumctti. i primi '"flirt" — 
ncl giro di un'ora si c di-

•rta ed ha assunto torn di in-
M da sequenze a'.la H.tchcock 

Jrchc c sucee^so propno a 

famigha e compo^ta da 
ite oncsta. II padre Gentile. 
fara alia FIAT, fa i turni e 

volte ai giomo dove attra-
^re la citta con la nebbia 

con la pioggia per andare o 
nare dal lavoro. La madre e 
ilmga. bada a cinque hgh: 

nato appunto. poj V'lto di 20 
li. Gino di 19. Michele di 14. 
Angela di 12 E* una famigha 

stcna: neppure Donato. 
all'altro giorno. ha mai de-

^o preocrupazioni. A vex a una 
>ia esistenza? 

pietro Caxallero coco il fraif-
non fra il Lopez c la mala-

II loro e stato un incon-
| casuale: Diinato era appren 

nella bottega del padre del 
kallero; poi l'uomo mori ed 
|ioxane andd a laxotare ai
re. Ma ecco che Pietro Ca-
cro ha bisogno d: un altro 

Splice, e si ricorda di lui. 
riesce a farselo amico, gli par-

di come e facile rapinare le 

banche Poi rcstano i soldi, tan-
ti mihoni. E Donato Lopez cede. 

Dell'amicizia con il Cax'aliero 
non fa parola ad alcuno. In 
nascondigli sicun impara a ca-
ncare ie pistole ed i m.tra: 
sara appunto questa, sembra. la 
sua parte nel corso della folic 
sparatona attraverso Milano. II 
Caxallero. d'altra parte, neppure 
ai complici ha nvelato ii nome 
del gioxane. Come presentazione 
ha borbottato: « e un ragaizo in 
pamba >. ed e stato creduto sul-
la parola. 

Pare mvece che Donato. nel 
corso dello scontro a fuoco. ab-
bia implorato piu x-olte: € Piero. 
apri la macchina! Ho paura! >. 
Cosi sostiene Ja madre. un? don
na distnitta per quanto e s u e 
cesso. Piange da due giorni. non 
ha piu toccato cibo. < Mio figho 
non ha fatto mai nievte. prima 
di adesso. Pensi che prima di 
lunedi non arera mat pranzato 
fuon di casa. Mamma, mi ha 
dcito. salulandomi quella malli-
na. Tincasero slasera. non pre-
occupartt. sono in giro per la
voro. £T rientralo alle r.ove di 
sera, era lento al capo, mi ha 
fpxepato che aveva avuto un 
mcidente Alia televiswne acero 
appena cisto le scene della TO-
pina. mi sono affretlala a pre-
pararalt la cena. ma non ha 
manaiato. Martedi e uscito di 
casa alle 7 Mi ha raccomandato 
che. se qu&lcuno l'ares<e cerca-
to al telefono. dovevo dxrah ii 
richiamarlo a mezzoaiorno. Era 
appena sceso. non erano tra-
<corsi due minufi. alia porta 
hanno suonato due poluiottt. Li 
ho implorati di dtrmi cosa era 
successo. dapprima mt hanno 
spiegato che Donato era stato 
nsto con una pistola in mano. 
che certamente era stato rnmac-
ctato e lut arera sparato; alia 
fine, picgati dalle mie supphche. 
mi hanno dclto la verita. Ed i 
percio che quando Donato. dal 
citofono, mi ha domandato se 
patera sahre. ali ho risposto 
di si >. 

Michele Florio 

nascosti, nel quale la caccia 
e ancora piu spasmodica. «K' 
questione di tempo — sottoli-
neano i fun/ionari — anrlie se 
davvero sono in un rifuaio ben 
attrezzato, finiranno con il ca-
dere in trappola. Non riusci-
ranno mai ml espatriare. Non 
hanno molti quattrini e do-
vranno pur compierc un passo 
falso per procurarsene... >. 

Icri si era sparsa la voce 
che C'avalleio si fosse fatto 
\ i \ o . nella taida mattiuata di 
martedi. con una telcfonata 
a casa di Donato Lope/: che 
ax esse parlato con la madre 
del bandito bambino. Tutto 
falso- la telcfonata e'era sta
ta ma <t Piero » altri non era 
che un commissario il quale 
doxeva controllare se il ra-
ga/ /o . anes ta lo poco piu tar-
di. fosse in casa. 

In molti. comunque. dubita-
no che C'avalleio e Notarni 
cola siano sen/a una lira. 
«Dopn la rapina. saremmn 
andati tutti in ferie — ha rac 
contato Adriano Rovoletto —. 
Pietro avera data, prima del-
I'assalto, 1G0 mila lire al Lo
pez. Questo e un anticipo. ali 
aveva detto, lo userai dopo 
per una breve vacanza...». 
Se si fosse trovato davxero 
in brutte acque, il «ki l ler» 
non avrebbe mai dato le 100 
mila lire al giovane. si sotto-
linoa. 

Rovoletto. perft. ha smen-
tito. smentisce. « Abbiamo di-
lapidatn tutti i quattrini a 
Saint Vincent. Lunedi. io 
avevo solo 12M50 lire, quel
le che mi avete trovate 
in tasca. Comunque, i soldi 
finiranno prima o poi: e allo
ra Cavallero e Notarnicola, 
che dovrebbero essere insie
me, dovranno farsi vivi». 
Con una nuova rapina, con 
un altro assalto ad una ban-
ca? Gli invesligatori lo spe-
rano. E lo temono alio stes-
so tempo. Hanno rafforzato 
la sorveglianza davanti agli 
istituti bancari ma sono con-
vinti che. comunque. i due 
banditi venderanno cara la 
pelle: sono armati, come e 
noto. e non hanno piu nulla 
da perdere. 

Intanto cresce la psicosi dei 
banditi. Le segnalazioni sono 
oramai centinaia. a Torino 
come a Milano come altrove. 
A Frossasco, un comune del 
Pincrolese. si e addirittura 
verificato un caso di psicosi 
collcttiva. Per ore gran par
te degli abitanti si era con-
xinta di axer visto Caxallero 
e Notarnicola aggirarsi nelle 
x ie del paese. L'allarme e 
stato dato dal messo cnniu-
nale. Gino Pinciotto e dal ti-
tolare del bar Centrale. An
tonio Gribaudo. Sono subito 
piombate le autoradio dei ca
rabinieri di Torino e di Pi-
ncrolo ma. malgrado le « tc-
stimonian7C > fornite da nu-
mcrose pcrsone. la massiccia 
battuta dei militari non ha 
dato esito. 

Alia stessa ora. all'incirca. 
Ennio Galletta. un benzinaio 
di Axenza (Carrara), giura di 
aver visto Notarnicola. « Si e 
fermato alle 10.30 al mio im-
pianto qui sull'Aurelia — rac-
conta —. Era al rolante di 
una " R-4 " grigia, targata 
Roma, ed appariva stanco. Mi 
ha chiesto di fargli il pieno 
ed e subito ripariito verso 
Pisa. Io ho invano fatto cen-
no ad alcuni passanti di aiu-
iarmi a bloccarlo: non mi 
hanno capita... >. L'auto fran-
ccse non e stata piu ritro-
vata. 

Pure in mattinata. una 
nattuglia di carabmieri ha 
inscguito a lungo sull'autn 
strada Milano - Torino una 
* Giulia > cr.n targa prov-
visoria. che e riuscita co
munque a scomparire. Come 
escludere che due dei tre oc-
cupanti della xcloce vettura 
fossero i banditi? E come 
escludere cho invece sedes-
«ero a bordo della «Giubet-
ta > che. I'altra notte. ha for-
zato un posto di blocco ad 
Ivrea? O dell'altra « Giulia > 
sfuggita ad un altro blocco. a 
Pavia? E come non dar retta 
ai tanti e tanti sconosciuti 
che telefonano in questura e 
giura no di aver visto i diie 
nei posti piu diversi? < Ci 
srterva questo lato del lavoro 
— dicono gli investigator! — 
ma non possiamo fare a me-
no di accorrere ad ogni se-
gnalazione. Anche se, nello 
stesso momento. ce r.e arri-
rano due o tre che ci indi-
cano i ricercati nei posti piu 
divers';... •». 

Infine. carabinieri e poli-
ziotti torinesi stanno tentan
do di stabilire se gli autori 
delle lettere minatorie alle 
banche. quelle firmate dalla 
< anonima rapinatori ». siano 
state scritte dal Cavallero e 
dai suoi sod. 

La tragedia nel Messico 

II pane avvelenato 
ha ucciso i bambini 

TIJUANA (Messico).' 27. 
La tragedia del piccolo centro 

messicano, al confine con la Ca
lifornia colpito da un avvele-
namento collettivo sta assu-
mendo proporzioni lerribih: i 
bambini morti, tutti fra i tre e 
gli U anni sono 15. ma purtroppo 
si feme che questo bilancio non 
sia ancora definitivo visto che 
dei 250 ricoverati in ospedale. 
alcuni sono in fin di vita. 

Frattanto e stato reso noto che 
causa dell'avvelenamento non i 
stato il latte. ma un potente in-
setticida rinvenuto nel pane, il 
« parathion >. Lo ha comunica-
to il capo del laboratorio di chi-
mica del ministero dell'agricol-
lura dello Stato della Califor
nia. avanzando I'ipotesi che il ve-

leno possa essere scivolalo su al
cuni sacchi di farina in un ma-
gazzino. 

L'insetticida £ stato rinvenu
to nel corpo di alcune vittime e 
anche in campiom di pane. 

La citta e in preda alia dispe-
razione: scene angoscianti si ri
petono davanti all'obitorio dove 
sono stati portali i bambini: ma-
dri e padri vogliono vedere a 
tutti i costi i propri figli non sa-
pendo che molti di essi sono 
stati aid sottoposti ad autopsia. 
Anche negli ospedali $ stato 
necessario predisporre un rigo-
roso servizio di vigilanza per di-
sciplinare I'afflusso dei parent! 
dei ricoverati. 

L'insetticida & stato scoperto 
in un laboratorio crittogramico 

della California, dove erano sta
ti mviati campioni di pane: con-
temporaneamente sette chimici 
hanno analizzato i corpi di nu-
merose vittime. 

11 € parathion * viene venduto 
liquido. o in polvere o solubile. 
e come alcuni chimici hanno ri-
cordato, quattro anni fa furo-
no uccise dallo stesso veleno ni
ne persone che avevano ingerito 
delle frittelle: allora l'insetticida 
era scivolato da una lattina su 
un sacco di farina durante il 
trasporto. 

Nella foto: alcune madri con 
in braccio i figli colpiti dai sin-
tomi dell'avvelenamento. nell'an-
ticamera della Croce rossa di 
Tijuana. 

La disastrosa alluvione nella vallata americana 

Anche le dighe d'emergenza 

inghiottite dal Rio Grande 
Sommerse dalle acque altre regioni . Aumentano in-
tanto i senza tetto - L'impotenza dell'opera di soccorso 

Neppure Mancini va a Sfresa 

Nominata la commissione 

d'inchiesta sull'ACI 
C«n decuto in data di oggi 

il Prcsidente del Consigho dei 
mimttri ha costituito presso il 
m:ni<tero del Turismo e deLo 
Spcttacolo. una commissione di 
tndagine con il cornpito di esa-
mmare lattixita sxolta dall'ACI 
in relazjone ai suoi f;ni istitu-
zionah e dj propon-e nel ter-
mme di tre rnesi dal suo inse-
diamento. oxe le risultanze 
della indagine Io consigliasse-
ro. modifiche allordinamento 
del sodahzio. 

Della commissione. che e pre-
sicduta dal Consighere di Stato 
dr. Prospero Giura. fanno par
te funziortan dei minister!: del-
lTnterno. delle Finanze. del 
Tesoro. dei Laxori Pubblici. 
dei Trasporti e dell'Aviazione 
civile, del Turismo e dello Spet-
tacolo. 

Ieri U ministro dei Laxori 
Pubblici, Mancini, ha ricevuto 

:'. pres dente de.r.\u:oTH>b.-
'e Club. Benctt. co'. quale 
ha avuto un colloquio in men-
to alia co^tituzione di una com-
mi^5ione di indagine sulle atti-^ 
xnta dell'ACI stesso. Mancini." 
tra I'a'.tro. — co>i afferma il 
comun.cato diffuso sull'incon-
tro — < ha chiar.to le ragioni 
per le q.iaj. qaest'anno. in 
pendenza degli accertamenti 
predisposti. non sara presente 
alia giornata mauguralc della 
Conferen7a di Strosa «che s: a-
prira oggi SdR). alia quale 
narteopera. come negh anni 
precedenti. una de'.egazione d: 
tecnici e di funzionari del Mi
nistero dei LI-.PP. e dell"ANAS*. 
Scalfaro. principale accusatore 
deJl'ACI, aveva gia annuncia-
to I'altro ieri di essere deciso 
a non recarsi a Stresa. 

HARLINGEN. 27. 
La p'ena del Rio Grande 

continua ad aumentare: ormai 
un mare melmoso si c for-
mato nella vasta zona fra il 
MtTiSiCu e ii icXaS in»'555 
dalle acque del fiume. 

II bilancio dell'alluvione si 
rivela con il passar delle ore 
pesantissimo: anche tutti gli 
argini che squadre di scccor 
so avevano eretto ;n piu citta. 
sono stati dixelti dalla furia del 
Rio Grande che continua a 
crescere. e che secondo alcuni 
calcoli. dovrebbe toccare il 
lixello piu alto a Mafamoros. 
nel golfo del Messico nella 
giomata di oggi. 

Le vittime accertate sono 
salite a 34: i senzatetto supe 
rano ormai il milione: i danni 
materiali vengono valutati a 
decine di milioni di dollari. 

II quadro della situazione 
si fa poi particolarmente 
drammatico ad Harlingen. 
dove un quarto della citta 
risulta completamente som 
merso: centinaia di migliaia 
di persone continuano ad ab 
bandonare in fretta e funa le 
proprie case, nelle quali l'ac-
qua ha raggiunto anche i t re 
metri. 

Respinta I'istanza di legittima suspicione 

liprocesso Bazan 
si fara a Palermo 

La decisione presa dal

la Procura generate 

della Cassazione - In-

sostenibile la posizio-

ne del vice presidents 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 27. 

La Procura generate 
presso la Cassazione e 
contraria alio svolginien-
to del prnccsso per lo 
scandalo al Banco di Si-
cilia in una sede di versa 
da quella naturale che e 
il tribunale di Palermo. 
II parere negativo sulla 
istan/.a di legittima su
spicione avan/ata alia supre-
ina corte dai difenson del 
Tex prcsidente Ra/an. e sta
to espresso ogfli. in modo for 
male, dal sostituto P.G. dot-
tor Sullo. 

Non si conoice ancora la 
motivazione del parere, ma 
non e da escludere che sul-
rnrientamento della Procura 
abbia giocato un ruolo deci-
sivo l'esito sconfortante che 
molte vicende giudi/iarie si-
ciliane — sottratte ai giudici 
naturali per legittimo sospet 
to nei loro confronti — ban 
no recentemente axuto in di-
stretti lontani dall'isola Non 
altrimenti si potrebbe spie 
gare il « no» clella Procura 

Nell'ampio memoriale sti 
lato dall'avv. Rema (anche 
per conto degli avv. Sabatini 
e Bellavista) e attualmente 
all 'esame clella Cassa/ione. si 
accenna infatti. tra I'altro. a 
due circostanze ch fatto che 
rendono assai delicata m que 
sta vicenda la posizione di 
numerosi magistrati palermi-
tani. La prima e che Ba/an e 
legato da stretti vincoli di 
parentela con buona parte de
gli alti gradi della magistra-
tura locale: la seconda e che 
molti magistrati (non solo del 
distretto di Palermo, ma an
che degli altri distretti della 
regione) sono in rapporti de-
bitorii con il Banco per mu 
tui. scoperture di crediti ecc. 

Lo stesso genere di proble-
mi si pone ora. e in termini 
piu grax'i. al ve/tice del Ban
co. Non estromesso a forza 
dall'incarico (che aspetta an 
cora il ministro Colombo?), il 
vice prcsidente dellTstitulo, 
Lagumina, che e anche am-
ministratore della DC sicilia 
na, si trova in una situazione 
insostenibile dai momento che 
e stato rinviato a giudizio per 
peculato ai danni del Banco. 
dell'ente cioe di cui e uno dei 
massimi amministratori. La 
stessa cosa vale per il pupil-
Io di Scelba. Corrado Piccio 
ne. membro del comitato ese-
cutivo del Banco, il quale — 
con impudenza davvero in-
credibile — ha addirittura 
contribuito nei giorni scorsi 
alia decisione del Comitato 
esee-Jtivo di sospendere dal 
serxizio un funzionario dello 
istituto che non era stato rin-
xiato a giudizio (come inve
ce e accaduto'a Piccione e a 
tanti altri notabili dc) ma so
lo accusato di una infrazione 
al regolamento dell'Istituto! 
Se Lagumina e Piccione non 
avx-ertono neppure la sensibi 
lita di dimettersi (ma sono 
ancora in tempo per farlo: 
domani e venerdi si riunisce 
il consiglio d'amministrazione 
del Banco) il governo regio 
nale non potra tuttaxia piu 
sfucgire a lungo alle sue re 
sponsabilita di organo che 
condixide con il ministero del 
Tesoro il cornpito delle no 
mine degli organi dingenti 
del Banco: con . - interpel 
Ianza depositata questa sera 
a Sala d'Ereole. il compagno 
Pio La Torre ed altri depu 
tati del PCI hanno chiesto al 
prcsidente della Regione i"ai 
lontanamento immediato dal 
I'istituto di Lagumina e Pic
cione. responsabili tra I'altro 
di aver fatto axere al xice 
segretario politico della DC 
per la Sicilia. Lima, cinque 
milioni di stipendi e gratifi 
che non dovuti. 

9- *• P-

Sporatorio f ra 

ladr i e guordiano 
BRESCIA. 27. 

Qjar.ro ladn che erano entrati 
rvegh uffici am.'nxi.strauvi della 
fondena S deral. di San Zcno 
Na-.-igl;o. a ?ei ch.Ioiie'.ri da 
Bresc a. sono s'.ati sorpre,:. sta 
mane, dal guard.ano Pasquaie 
Puccio. di 40 ami, che ha ?pa 
rato alcuni co'.p: di pistola in 
ana. 

I quattro. secondo quanto ha 
nfento tl guardiano. avrebbero 
risposto al fuoco mentre fuggi-
vano. dopo aver rubato alconi 
assegm e circa venUm.la kre 
is deoiro contint*. 

r 
Deciso al Congresso I 

astronautico di Belgrado 

Da Sputnik 1 \ 
i comincia 

l'era cosmica 
Dal nostro inviato 

HKLGR \DO. 27. 
L'Accademia intcrnn/ion t 

Ie astronautica ha prc>cia 
mato tl -1 o'.tobre 1(JY7. data 
del lancio dello t Sputnik 1 ». 
primo morno dell'era co-,mi 
ca L" V'cademia si e rm 
nita a Belgrado. nell ambi'o 
del 18 congresso della Fede 
ra/ione mternazionale astro 
tiautica. per la sua «eNSi(>nc 
ordmai la. -̂ o'to In p:e>iden 
/a del prof. Di.ipar dellTJiii 
\ersita di Harkley (L'alifoi 
ma). Dopo axer proccdiro 
al nnnovo dei quindtci mem 
bn del Comitato direttuo. 
I'Accademia ha pre^o in es,i 
me il lavoro svolto dal 17. 

I congresso. tenuto in Madrid 
I'anno scorso. fino ad oggi-
Con grande soddisfazione c 
stato nlevato I'alto hvello 
delle mumorie pre;entate 
ciui a Belgrado neH'atnbito 
dei simposi orgamz/ati dal 
la stes-.a Accademia. ^mi 
po5i tuttora in cor>o e ntchi 
di informa/.ioni tec niche di 

grande interesse. 

Si e poi guardato al pros-i 
mo congresso astronautico 

i tie ii 'CM a nel 1%'t a New 
\oik Drapar ha in\,'ato l 
•niMiihii dt'H'A^cadoinia a 
neiidr.iie le memorie su al 

cum lemi clio s.ir.inno al 
K'ntio del sini|K>-,io del 19' 
coriiires^o Kcco il proar.im-
:na" sahaia'J^i no! co-iii(>. 
>td/iotn orbitah circomiunan 
a dispo^i/iono di co^tnnnauti 
di (|iial>iaM p 10-e da utiliz-
/arsi come tappa per la di 
••IO^I sulla lima, analojhc 
••ta/io'ii into-no a MaMe: tu 
'eh) della -.alu'e e delle c i 
•laci'a di laxoro del cosmo 
nauta -,ti!la suporficie lu-
n.ire 

Kxideii'enien'e. anche in 
(|ue>to caao. si tiattera di 
propose e di "pannel' teem 
ci. contenenti ruidicazionc 
dot principal) problemi da 
nsohere e la via [>or af 
frontarli Spcttera pm .u tff> 
wini a cettare o mono cine 
-te propo-te Co'npito del 
IWccddemia - tia conclu-o 
Hrapar — e din'o-'rare che 
o--i -ono p:^namc.n!e lealiA 
/ahili. 

Edgardo Pellegrini | 

I 

In una fabbrica di parquet a Treviso 

DUE RAGAZZI 
SCHIACCIATI 

DAL CARRELLO 
Avevano 16 anni - L'elevafore e finifo sul bordo di 
una scarpafa che ha ceduto - Un loro compagno salvo 

Dal nostro corrispondentej 
BORSO DEL GRAPPA 

(Treviso). 27. 
Due raga/zi di 16 anni che 

lavoiavano alle dipendenze del
la fabbrica di parquet Forest. 
di Borso del Grappa, sono n-
masti vittime di un trag.co in 
fortumo. Ieri sera, dopo axer 
completato U loro turno di la
voro. verso le ore 18.15. tre 
eiovani. Gian Pietro Cervolin ed 
EIvio Tonelotto. ambedue sedi-
cenm. e Orazio Citton. d» 17 i 
anni. erano tornati all'interno 
della fabbrica per prendere una 
bicicletta. Li vicino si trova va 
un carrello elevatore. Spinti dal-
ti dalla cuno«ita. e in man-
canza di una certa sorveglian
za — tutti gli addetti avevano 
lasciato il loro posto di lavoro 
— xi erano saliti sopra. Cer
volin si era messo al volante con 
al fianco Tonelotto: il Citton 
si era messo dietro Messo in 
moto il carrello. avevano mco-
minciato ad ax-anzare. Fatto un 
brex-e tragitto. ad un certo mcv 
mento si sono trovati davanti 
ad una cata=ta di legni per par
quet: per non roveeciarla e cau-
sare danni. sterzavano bru=ca 
mente a sinistra, venendo in tal 
modo a trovarsi «uIi'orlo di una 
-carpata profor.la poco rreno di 
tre metri. 

E' a q'ie*:o pm:o che e «:c 
cesso 1'irreparahile L'orlo del
la scarpata ha cedvito ed il i 

carrello e.evaiore e precipitato 
capovolgendoii. 

I due eiovani che stavano da-
xanti. il Cerxohn e il Tonelotto. 
sono nma->'i schiacciati sotto il 
carrello rnontrc il Citton e rm 
••cito a saltare e a saivarsi. Sul 
po-to sono subito accorsi i co:n-
pa^ni di lavoro che a fatica 
-ono riusciti ad estrarre i due 
CO'pl. 

Gian Pietro Cerxolin e dece-
duto mentre lo stavano traspor-
tando all'o-pedale civile di Cre-
•̂ pano dei Grappa in scguito a 
schiacciamcnto toranco ad-iomi-
na!e e ad altre grjvi le-iom 
m'erne Kivio Tonelotto invece. 
e stato ncoxerato in sravi con 
di7iom I med:ci cli hanno n-
^contrato lo srh.acc-amento del 
hacmo e tesioni ad organi in-
terni. Alcune ore dopo. verso 
le 22. anche il Riovane Tonelot
to ces^ava di vivere. 

La noti7ia della traffica Tine 
de; due co*. ant ha proxocato 
una profonda co-n-no/ione in 
tutta la popo'azione del luojto. 
Eran fijjli di po-.era Rente. p*r-
socuitata dalle di = arazie: ii Cer
xolin axeva pcr^o il p^dre cir
ca un me=e fa in <eaj to ad tin 
male incurable e la Tiadre del 
To-v.V'o ha p^r=o ncl e:ro di 
nue-ti ult'mi d>ie iresi un fra-
•el.'o c una vireila 

Sjl !:o2o della -c-a?ura «t so
no re-at: i ca-ab.nleri per It 
ir.diln. del ca=o 

i. b. 

in breve n 
Collegio inlossicato 
MARSALA - t\?j..nl:ci raaazze. 
due sjore e un nsegnante de..o 
is:.tuto re!:? oso « Alton etta 
Gemma Spano ». di Marsaia. =«> 
no r.maste mtos*:ca:e da cib: 
guasti consumati durante u" pa 
5:0 della sera Sono state rxro-
verate in ?ra-.T condizion.. 

7 porti in uno 
TOKIO - II G:appone S'A pro 
gettanio di trasformare i sette 
porti della baia di Tokyo :n un 
un:co, enorme porto. che sara 
il piu grande de. monio I. pro-
getto. la cji rea'jzzaz.one pre-
xede una spesa di o.tre m.lle m: 
i:ardi d; lire, dovrebbe es=ere 
realizzato entro U 1975 

Deraglia il Londra Bristol 
DiDCOT (Ingni.terra) - Tre car-
rozze di coda del dircttiss mo 
Londra Bristol sono derag.iate 
nei pressi di D.dcot: due per 
sone sono nmaste uccise e noxe 
gravemente fente. II traffico fer-
roviario da Londra x~erso la zona 
oriental* dellTnghJterra & nma-
•to nterrotto. 

Prolezione per Jacqueline 
V\.\SHL\GTO.N - Il m.natro 
Foxx.er ha en eito a. Conares-o 
di proro/a.-e ai a.tn 15 mesi la 
proiez.one de. serviz o segreto 
su Jacqueli.-M? Kennedy e i SJO. 
figj. che e stata loro ass curau 
sin da! g:omo de.l'assass n.o de. 
pre* aente de?l Stati Un.ti. 

« Padiografia» per Sibari 
SIENA — La fotos.-afia aerea 
con pe.licola sens;bi.e ai raggi 
infrarossi sara i.-np.egata per fo-
irafare ^ .ocauta de..a Ca.a 
b::a doxe gli st id.os. sjpp<*igo-
no sor^esse I'ant.ca c.tta ± S. 
bari. 

Peschereccio affonda 
CiTTA DEL cAPO - I. pescne-
recco au1africa.no t D.sa ». d 
4>3 tonnel.ate. e affondato a .ar 
io d. Citta de. Capo dono una 
collisjone con un altro battel o d t 
pesca. C;nque mar.nai de.* equi 
paggio sono morti, cinque sono 
d-spers: e altri 14 sono stati Utt-
ti in salvo. 

file:///erso
file:///ersita
http://au1africa.no
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S A META' OTTOBRE LA CRISI CAPITOLINA 
• . 

I Dimissionari 
! con Petrucci 
! tre assessori 
• 

• Si tratta di Grisolia, Sargentini e Crescenzi tutti del PSU — Anche 
• loro si presenterebbero candidati alle prossime elezioni politiche - Palle-
• schi e Ippolito lasceranno la segreteria della Federazione romana del PSU 

La crisi comunale, quella ci 
attraverso la regolare piassi de 
come era stato chiesto dal PCI 
l iaro e i n v i a - di contribuii e ;i risolve 
alcuni personaggi in scranni più situi ' 
in questo periodo di previgil ia d o t t o r 

Scuola: 
problema del giorno 

Campidoglio 

TRE MILIARDI 
«DIMENTICATI» 

Sono quelli della legge n. 942 — Un ordine 
del giorno comunista approvato dal Consiglio 
comunale — La Giunta vi ha tenuto fede? 

11 problema (lolla scuola ha 
molte facce. Il più importante. 
quello che più assilla la città. 
r iguarda le aule che mancano. 
e quanto si fa. o non si fa. in 
questo .settore. Tuttavia non ci 
si può fermare qui. Scuola vuol 
dire anche libri. ti-asj>orti. at
trezzature didattiche, doposcuo
la. controlli sanitari e cosi via. 

Sarà l»enc che i nostri let
tori sappiano che esiste una leg
ge (la n.'&42) |>er il finanziamen
to dei phaio di svì!npi>o della 
scuola nel quinquennio 1 UGO'70. 
in vigore dall 'ottobre dell 'anno 
scorso: una legge con molti li
miti (scarso impegno finanziario. 
I>otere discrezionale affidato ad 
organi burocratici, e cosi via). 
ma che comunque offre cer te 
possibilità che sarebbe davvero 
sciocco noti utilizzare. In base 
a tale legge sono stati iscritti 
noi bilancio dello Stato fondi per 
fi2 miliardi e mezzo da utiliz
zare per dotazioni didattiche. d o 
fazioni per l'educazione sjjortiva 
e fisica, per scuole speciali e 
differenziali, doposcuola, casse 
scolastiche, spose <li trasporto 
per gli alunni, assegnazione di 
buoni-libro agli alunni della me
dia unica, iniziative di controllo 
sanitario. Anche la nostra città 
dovrebbe avere la sua parte. 

Della cosa si parlò anche nel 
corso dell'ultimo dibattito svol
tosi in Consiglio comunale sulle 
questioni scolastiche: anzi si 
giunse all 'approvazione, unani
me . di un ordine del giorno pre
sentato dal gruppo comunista 
che impegnava il sindaco e la 
Giunta a predisporre un preciso 
programma di richieste per cia-
?euna delle voci di spesa previ
s te dalla legge e a corredare 

Palazzo Valentini 

270 NUOVE AULE 
MA CONTINUANO 
I «DOPPI TURNI» 

Nell'odierna ritintone delia 
commissione scuola della Provin
cia. la Giunta ha precisato che 
per il nuovo anno scolastico 
potranno en t ra re in funzione 
270 nuove aule rispetto allo 
scorso anno: 82 per le scuole 
commerciali . 88 per gli istituti 
industriali. 100 per i licei scten 
tifici. 

C'è in questo dato una real tà 
che deriva anche dalla pressio
ne costante esercitata dai con
siglieri comunisti in tutto l'ul
t imo anno, con denunce e pro
poste concrete avanzate in sede 
di approvazione del bilancio, nel 
corso dell 'apposito dibattito sulla 
situazione scolastica e a t t raverso 
numerose interrogazioni e inter
pellanze. 

Ma queste cifre della Giunta 
denunciano soprattutto un limi
te . àa noi già rilevato quando 
proponemmo un magciore e dt 
verso impegno dell 'amministra 
zione provinciale in tutto il set 
torc . impegno possibile anche 
per le disponib.lità finanziarie 
dol'a Provincia. 

ÌJC nuove aule sono all 'inciroa 
quel che necessita per far fron 
te alla crescita naturale delia 
popolazione scolastica e questo 
non permetterà di affrontare — 
•e non in misura irrisoria — la 
grave situazione già esplosa Io 
•corso anno negli istituti tecnici 

i.si c h e il c e n t r o s i n i s t r a s i è r i f i u t a t o d i a p r i r e 
I le d i m i s s i o n i e s o t t o il c o n t r o l l o d e l C o n s i g l i o , 
, c i s a r à lo s t e s s o , s o l o c h e s a r à e x t r a c o n s i -
i c i problemi della ci t tà , se rv i rà .solamente a s i s t e m a r e 
i e a d a r slogo ai vari appeti t i da cui sono assa l i to 
ale le affamale l'azioni del c e n t r o s i n i s t r a . Il r impas to 

. capitolino di o t tobre , che do
v rebbe pe rme t t e r e a Pe t rucc i 
di ge t t a r e le bas i per il suc
cesso della sua cand ida tu r a 
alla C a m e r a dei deputa t i , non 
coinvolgerà infatti solo il sin
daco . ma l ' intera giunta. Lo 
conferma una notizia fornita 
ieri dal l 'agenzia SD (Sinis t ra 
democra t i ca ) la (piale ha an
nunciato che gli onorevoli Pal
leschi e Ipjxilito si dimetteran
no entro il 31 ottobre da eo.se-
gretart della federazione roma
na del PSU. La decisione è sta
ta presa dall'esecutivo provin
ciale. che ha confermato una 
procedente indicazione della 
commissione appositamente co
stituita in sono all 'organo diret
tivo della federazione per l'esa
me della incompatibilità tra i 
vari incarichi: deputato o can
didato. segretario della federa
zione. o assessore al Comune e 
alla Provincia. Infatti sia Pal
leschi che Ippolito saranno in
clusi nella lista dei candidati 
alla Camera per la prossima 
legislatura. In aggiunta ai due 
cosegrotari. afferma sempre la 
SD. sono previste per la stessa 
data e per lo stesso motivo, le 
dimissioni dell 'assessore comu
nale Sargentini e quelle dell 'as
sessore provinciale Pulci. A que
ste si aggiungerebbero, continua 
la SD, quello del vice sindaco 
Grisolia e dell 'assessore Cre
scenzi che dovrebbero essere 
candidati al senato. Dunque 
avremo le dimissioni di Pe
trucci. e poi quelle di Grisolia 
(vice sindaco), di Sargentini 
(assessore al Rilancio) e di 
Crescenzi (assessore al Patr i
monio). Insomma l'intera Giun
ta si sfalda 

E qui vale la pena di ribadi
r e la pericolosità dell ' intera 
operazione che. proprio perchè 
nata all'insegna della fuga dai 
problemi reali della città e per
chè scaturita da esigenze perso
nali di potere e di gruppo, ri
schia di bloccare l'attività del 
Consiglio comunale per un pe
riodo più lungo del necessario e 
di sot t rarre l'attività capitolina 
al controllo democratico della 
assemblea. 

Certo, anche se la Giunta si 
fosse dimessa nei modi richie
sti dal PCI. prima di rieleggere 
una Giunta nuova un certo tem
po sarebbe passato, ma il di
scorso avrebbe avuto in quel 
caso una dimensione diversa. 
perchè le soluzioni sarebbero 
scaturite da un confronto e ma
gari da uno scontro fra I vari 
gruppi, confronto e scontro i 
quali non avrebbero al tra base 
se non le questioni fondamen
tali dello sviluppo cittadino. 
Proprio queste questioni, quindi. 
avrebbero positivamente condi
zionato l'intera crisi e i suoi 
risultati. 

La soluizone preferita dal 
centrosinistra pone invece il 
Consiglio comunale a disposizio
ne dolio beghe interne del grup
po doroteo e del centrosinistra. 
E. a quanto pare, si t rat ta di be
ghe ancora assai lontane dal tro
vare un componimento. La 
r dialettica » doro 'ea. che si 

esprime di solito a t t raverso cla
morosi colpi bassi (come la re
cente fuga d a d i uffici capitolini 
della lettera del sindaco a Ov 
lombo), esprime intorno alla 
successione di Petrucci compli
cati e. sotto sotto, feroci con
trasti che oppongono nello stesso 
partito e in alcuni casi nella 
stessa corrente gruppi a gruppi. 
uonvni e consorterie a altri uo
mini e consorterie. 

Petrucci. si dice, ha ormai 
scelto come delfino Santini e per 
favorirne il gioco vorrebbe che 
nrima dell 'annuncio ufficiale 
dello sue dimissioni, fossero va
rate le famo=e * convenzioni » 
illustrate da Santini alla stam
pa la primavera scorsa. 

Si t rat ta di atti d'obbligo fra 
Comune e privati con i quali 
saranno urbanizzate larghe zone 
della città e at t raverso cui Pe
trucci vorrebbe fornire all 'at
tuale assessore all 'urbanistica 
ì 'appo2£ :o di determinati grup
pi economici. 

Tnsomma. la nuova Giunta 
sembra eia essere condizionata 
dai « b i s » dell'edilizia ai quali . 
nella pratica, sarebbe data l'ul
tima parola nella scelta del sin
daco. Un bel'.'aprtrodo. davvero. 
per il centrosinistra cap {olino. 

tale programma con una richie
sta finanziaria che garantisse 
alla città, a partire dal (i'J. una 
(piota dei fcxidi già iscritti a bi
lancio che fosse pro;x>rzionale 
alla popolazione cittadina e alla 
corrispondente poiwl azione sco
lastica. In Consiglio comunale 
furono fatti anche dei calcoli e 
fomite alcune cifre di massi
ma. Si disse, in proposito, che 
alla Capitale spettavano 3 mi
liardi e 120 milioni (un ventesi
mo della somma totale stanzia
ta ) . A distanza di almeno 8 me
si da quel voto sarebbe estrema
mente interessante sapore che 
cosa i! Campidoglio ha fatto per 
ottenere quei fcxidi e per tener 
fede al documento votato in Con
siglio. E sarebbe altrettanto in
teressante sapore quale è s ta ta 
la reazione ministeriale alle ri
chieste del Comune. Non vor
remmo infatti che anche questi 
t re miliardi facessero la fine 
di tutte quelle al t re anche note
voli somme d i e a parole si stan
ziano. ma che prima di essere 
t ramutate in aule e at trezzature 
fanno venire i capelli bianchi. 

Il Comune, comunque, ha la 
possibilità di chiarire molto pre
sto l'intera questione. Una re
cente interrogazione comunista 
;>one tra l 'altro anche questo 
problema e chiede di conoscere 
* quali iniziative politiche la 
(Jiunta abbia espresso nei con
fronti del governo e delle auto
rità scolastiche aftinché venga 
attribuito al Comune di Roma 
quanto ad esso è dovuto propor
zionalmente alla popolazione sco
lastica. per finanziare spese di 
trasporto, assegnazioni di buoni 
libro, dotazioni didattiche. 

e scientifici, ben 26 dei quali 
hanno dovuto o.-servare ii dop
pio turno nel 19G667. Anche con 
le nuove au e il rapporto alunni 
m aule sarà intorno a 33 alunni 
per au.a. 

Accanio a questo rilievo di 
fondo i consiglieri comunisti (Di 
Giulio. Berlinguer. Raparclli . 
Mancini. Ricci) hanno posto ai 
rappresentanti della Giunta una 
al tra seria osservazione: quante 
di queste nuove aule saranno 
effettivamente in grado di fun
zionare nella fase iniziale del
l'anno scolastico (anche alla lu
ce del fatto che aule già consi . 
dorate e es.stenti » nell 'autunno 
1966 entreranno veramente in 
funzione soltanto nel prossimo 
ottobre)? 

Risultano, infatti, in molti casi 
• documentati dai consiglieri co
munisti) ritardi nell'effettiva 
consogna delle aule, nell 'arre
damento del'e necessario attrez
zature. no ia sistemazione del 
personale occorrente e tutto c.ò 
alimenta previsioni pessimisti-
che sull'effettiva di<ponih;lità 
del nuovo stock di aule. 

I consiglieri comunisti hanno 
infine chiesto una nuova riunio
ne della commissione per i pros
simi giorni per un esame più 
approfondito della situazione 
Anche alla luce dei risultati del
le iscrizioni scolastiche. 

g. be 

Oggi alla 

Casa della Cultura 

Dibattito sul 
programma 
del F.N.L 
vietnamita 

t Presentazione de Iprogram-
m.i del fronte nazionale di li 
berazione del Sud V etnam > è il 
toma di un dibattito che si ter
rà oggi alle ore 21 alla Casa 
della Cultura, in via della Co
lonna Antonina 5 1 II dibattito 
che seguirà alla lettura del te 
sto del documento presentato 
dal Fronte di Liberazione del 
Sud-Vietnam, sarà condotto da 
Ercole Bonacina. Corrado Cor-
ghi e Carlo Galluzzo. 

Così / f padre del giovane in galera da un anno per una rapina che non ha mot compi ufo 
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Gli facciano subito il processo 

«Sanno che è innocente 
debbono metterlo fuori» 

Antonio D'Aggiano continua ad attendere in carcere la sentenza riparatrice — Tre persone arrestate dal magistrato per la rapina che era 
stata attribuita al giovane — « Non bisogna perdere nemmeno un giorno : ogni ora che passa in cella è un insulto alla giustizia » 

Degli 800 appartamenti solo 60 saranno dati ai baraccati di P ri movali e 

Coabitazione anche nelle case nuove 
Fino a dieci persone ammucchiate in una stanza — Dna vergognosa eredita del fascismo 
« Non ci cacceranno nemmeno con le ruspe... n — Tutte le 90 famiglie hanno diritto a una casa 

Finimondo all'arrivo dei poliziotti 

Voleva gettarsi: 
per 2 ore rimane 
sospeso nel vuoto 

Una fase della cattura di Alberto Vittozzi (foto piccola; 

Il giorno 
Oggi giovedì 28 (271-W). Ono

mastico Marziale. 11 sole sorge 
alle 6.18 e tramonta alle 18.9. 
I«una nuova il 3 ottobre. 

Cifre della città 
Ieri sono nati 46 maschi e 

55 femmine. Sono morti 37 ma
schi e 30 femmine, dei quali 
10 minori dei 7 anni. Sono stati 
celebrati 157 matrimoni. 

Mostre 
Alla Galleria Nazionale d'Ar

te Moderna (viale delle Belle 
Arti 131) è in corso la mostra 
personale delle opere di Alber
to Savinio appartenenti al la 
vedova dell 'autore, e inoltre la 

mostra dello scultore rumorio 
Costantin Brancusi. Alla gallo 
ria D'Urso (via della Mercede 
11). Mostra permanente dei 
pittori Afro. Bartol.ni. Kant uz
zi, Intrio. Sarnesi. Lazzaro. 
Mercatini. Sa r ra . Sobroro. Van
geli!. Ve.spignani, Carena. 

Lutto 
Il compagno Domenico Zam

petti. della sezione di Casal 
Bertone. è stato cop i lo nei suoi 
affetti più car i con la morte 
della moglie. I funerali hanno 
luogo oggi partendo dall 'abita
zione di via Covone 29. A Dome
nico Zampetti le più sentite con
doglianze dei compagni della se
zione di Casal Bertone e della 
Unità. 

Centinaia di persone 
hanno assistito alla 
drammatica scena in 
via Palestra - Il giova
ne alla fine immobiliz
zato dai vigili del fuoco 

Per quasi due ore è r ima-Io 
in bilico sul davanzale della fi 
nostra, sotto gli occhi di cen
tinaia di persone, minaccian
do di uccidersi, lanciandosi 
nel vuoto, se la polizia, venuta 
ad arres tar lo , non l 'avesse la
sciato s ta re . Agenti, carabinie
ri . vigili del fuoco hanno «as
sediato * lo stabile di via Pale-
stro. cercando di convincere il 
giovane a mettersi al sicurot 
poi. infine, quando lungo la 
s t rada e rano stati tesi i teloni 
d; protezione, t r e v gili sono 
piombati nel l 'appartamento e 
hanno immobilizzato l'uomo. 
che è stato subito ammanet ta to 
e t rascinato a Regina Cocli. 

Alberto Vittozzi. 25 anni, pro
tagonista del d rammat ' eo epi 
sodio, e ra r icercato dagli agenti 
perchè colpito da ima condan
na del tr ibunale per sfrutta
mento della prostituzione. 

Ma una « soffiata > giunta ai 
commissar ia to di zona ha indi
rizzato gli agenti sulle sue t rac
ce e verso le 10 di ieri, un paio 
di poliziotti hanno bussato alla 
porta del l 'appartamento del Vit
tozzi. Il giovane si è reso con
to che venivano per a r res ta r lo 
e si è barr ica to in casa , urlan
do : « Mi taglio la gola se met
tete un piede den t ro . , v 

Dopo pochi mirriti a sirena 
sp-osata soro piombate in via 
Pa les t re una docira d: auto del
la polizia e dei carabinieri A 
q.iesto punto il V i t t o r i ha sca
valcato il davanzale della fine
s t ra ed è rimasto in bilico, so
speso nel vuoto, er idando: € An
date via tutti o mi set to di 
sotto, m'ammazzo.. . >. Nuova te
lefonata in questura e nuova 
neh està d 'aiuto. 

Intanto la drammatica scena 
non era sfuggita ai passant i . 
richiamati anche dal continuo 
arr ivo di nuove auto della poli
zia. In pochi minuti via Pale-
stro è stata bloccata da centi
naia di persone che. col fiato 
so-peso. seguivano la figura 
dell uomo in alto, a 15 metri 
dal suoo . e i preparativi de; vi
gili che stendevano i teloni di 
emergenza lungo la s t rada. Per 
due ore si è protrat ta Tango 
sciosa attesa, poi. a mezzogior
no. i vigili hanno deciso di pas
s a r e all 'azione: t r e di essi, con 
pochi colpi d 'ascia, hanno sfon
da to la porta del l 'appartamento 
e sono balzati addosso al Vit
t i m i . 

Degli 800 nuovi alloggi costruiti per l 'ICP a Primaval le . 
solo una sessantina saranno assegnati agli abitanti delle barac
che di via Federico Borromeo. Questo fino ad ora l'orienta
mento della Commissione istituita per legge per la assegnazione 
degli alloggi, orientamento che evidentemente vuole tener 
conto soltanto delle famiglie d i e risultano ufficialmente locata
rie dei tuguri. Per le rimanenti trenta famiglie il problema 
non esiste secondo la Commissione la quale sostiene che la 
coabitazione dovrebbe perpetuarsi anche nelle nuove case. 

Ecco da dove nasce il fermento delle famiglie di Primavalle . 
che l 'altra sera, insieme a quelle di Tiburtino e di Piet ra la ta . 
si sono recate in Campidoglio a portare la loro protesta. Coloro 
che sono responsabili delle lungaggini burocratiche che finora 
hanno impedito a questa gente di avere una casa, coloro che 
ancora oggi pretendono di costringerli ad affrontare molti altri 
anni di coa r t az ione , probabilmente non si rendono conto appie
no della bruciante realtà in cui è immersa questa comunità. 

E' un fatto « normale t, che in una sola stanza di tali barac
che vivano insieme cinque o sei persone; si arr iva a punte 
tutt 'al tro che eccezionali di sei o sette persone ammucchiate in 
un buco dove dormono, cucinano e mangiano. La famiglia 
dell 'imbianchino Claudio Codini. 7 persone, quella del m a n o 
vale Umberto Pasquini. 7 persone, quella del vetraio Pasquale 
Tesoro, pure di 7 persone, sono soltanto alcuni esempi presi 
a caso tra i tanti. 

C'è una madre angosciata perchè deve tenere i suoi figli 
a stret to contatto con uno di essi ammala to di tbc. C'è un i 
coppia di sposi che deve dormire insieme a due ragazze di 
18 e 21 anni. In una sola stanza arr ivano a dormire due fami 
glie per un totale di 10 persone, nella più incredibile mesco
lanza di adulti e ragazzi, uomini e donne. 

Forse c'è qualcuno che di queste cose ancora non «i ronde 
conto, cosi come non si rende conto che nei nuovi alloggi da 
assegnare , anche se ci sarà por esempio l 'acqua in casa. la 
situazione per queste famiglie sarebbe prat icamente peggiore 
si>ecialmente sul piano della coabita/ ione: questa sciagura gli 
abitanti delle baracche di Primavalle avevano impara to entro 
certi limiti a tamponarla, noi cor.-o di tanti anni, costruendo 
qualche divisorio o ricorrendo ad altre soluzioni. Nelle nuove 
case, il d ramma esploderebbe ancora in tutta la sua crudezza 

I-e trenta famiglie t rascura te dalla Commissione sono deci-e 
a tut to: « Anche tutti noi. subaffittuari, abbiamo diritto ad 
avere un alloggio. Altrimenti da qui non ci muoveremo e se 
vorranno r isanare la borgata a modo loro, le ruspe dovranno 
seppellirci sotto questi vecchi muri i . 

Nella foto: le baracche di via Borromeo 

Si aspetta un altro disastro ? 

Prima Porta: 
lavori al 

rallentatore 
Lavori al ral lentatore a Pri

ma Por ta . Dopo la t ragica all'i-
vior.e del '£5. quando perirono 
otto persone, il gonio civile in: 
zio i lavori per la s:stoma7ione 
della zona: ebbene, a distanza 
di due anni, non è ancora sta 
to terminato il primo lotto 
Inoltre, gli abitanti di Pr ima 
Por ta , sono al larmati anche da! 
pencolo che possono rapprescn 
t.-re i lavori in corso: un a r s ine 
infatti è stato completamente 
abbat tuto e i cumuli di mace
rie che giacciono nelle s t rade. 

;mpedirebl>ero un deflusso delia 
acqua, in caso di una nuova al
luvione. 

Inoltre, come è stato chiesto 
a.l 'assessore Fraiese da una de-
lesazione capeggiala dalla com 
pagna Giuliana Gtoggi. il Co 
nur .e d t \ e iniziare una s radua 
ìe sistemazione in nuovi allogci 
d: cran par te dod i abitanti di 
Pr ima Porta , per provenire una 
nuova sciagura, come quella del 
65. Molte delie caso lesionate 

e poste in zore pericoloso non 
sono state infatti evacuate 

Inchiesto sulla morte 
di una bimba di tre anni 

Una h a m b n a di t r e anni. 
Dan:ela Donato, abi tante in v;a 
G.ovann: Miche.otti 20. è mor
ta nella clinica pediatrica del 
Policlinico per probabile inge 
s t o n o di farmaci. La salma è 
stata messa a d spos:zione del-
l'A.G. e il Commissariato d; zo 
na sta svolgendo indagini. 

Il 25 se t tembre scorso la 
r»imbina accusò forti dolori agii 
art i e al capo. Il giorno succes
sivo i genitori la fecero visi

t a r e da un medico ;l quale con
sigliò di ricoverarla su bto pres
so la c in i ca di malatt ie r e r v o 
se dell 'Università. La p.ccola 
Dame.a . fu poi trasferi ta per 
competenza aila clinica pedia
trica dove ogg è deceduta. In 
un primo momento il padre 
della bambina riferì che la fi
glia eludendo la vigilanza dei 
familiari aveva probabilmente 
ingerito compresse appartenen
ti alla nonna. Poi ha smentito. 

•i Son bist>!i!,(i perdere neon-
cìie un (fiorito... tlchhonn furali 
.subito il processo. Otim ora che 
mio finito ottusa in cella, olian
do tull i .-<iuno che innocente, 
divelliti una coso mostruosa, un 
insulto olla ifiusti:ia... \ . Cosi 
parla Federico D'Aggiano. il 
padre del giovane Antonio, con
dannato |HM- una rapina che 
non ha mai compiuto. Antonio 
D'Aggiano ha già tra.scor.so in
nocente più di liti anno a Ite 
gina Cooli. poi l 'errore giudizia
rio è venuto a galla, il magistra
to ha fatto anv.-laro tre gio
vani accusandoli di aver com
messo la rapina por la quale 
era stato condannato il D'Aggia
no. K' implicito quindi che il 
giudice arrestando i t ic giova
ni ha riconosciuto l'innocenza 
del D'Augiano. ma tuttavia que
st'ultimo deve ancora restate . 
per mesi, chiu.-o .n cella, in at
tesa della M'titonza riparatrice. 

Che Antonio D'Airgiano sia in
nocente. d io abbia pagato (lina
mente un o n o r e giudi/iano, non 
conta nulla di fronte alla buro
crazia. ai mille cavilli, alle lun
gaggini procedurali: non può 
neanche essere rilasciato in li 
berta provvisoria, poiché è stato 
condannato por un reato che 
prevede l'obbligatorietà del man 
dato di cat tura. E allora lo ton 
gemo dentro, in attesa del pro
cesso d'Appello, che dovrà poro 
ossero celebrato probabilmente 
dopo ciucilo a carico dei tre mio 
vi accusati della rapina. Insom 
ma passeranno ancora mesi e 
mesi. 

E nessuno sembra interessai.si 
dell 'assurda vicenda del giova
no. incappato e schiacciato in 
un sistema giudiziario elio, pro
prio in casi simili, dimostra la 
propria macchinosità, l'inerti-
cenza. e alla lino l'indirrercii'.-i 
nei confronti del cittadino, come 
peraltro tante volte è stato ri
levato da autorevoli magistrati . 
Nessuno si è preoccupato di far 
sapere se era stata (issata la 
data por la ninna udienza e so 
prattutto se il processo si sareb
be svolto al più presto 

« Almeno debbono fissare al 
più presto il processo -- ha det
to anche il padre del giovane. 
che dopo i primi attimi di eufo-
ria alla notizia della provata in
nocenza del figlio, è ripiombato 
in uno stato di angoscia — io 
non capisca, sanno che non è 
stato lui eppure non In libera 
no... mi sembra tutto così ilio 
dico. Mi hanno de'to che non ci 
sono scappatoie, che Antonio non 
può uscire, ma Qualcosa bisonnn 
fare lo stesso.. Il processo d'Ap 
pello subito, se non c'è altra 
Via.. ». 

La rapina por cui fu condan 
nato il giovane venne compiuta 
il 29 agosto del 'fifi. m via Fla
minia Vecchia: t re giovani ru
barono una T Giulia GT > e uno 
di essi, fuggendo, minacciò co'i 
una pistola un passante. Pietro 
V. Quest'ultimo, in questura, s i 
una foto segnaletica i t i conoh 
he » nel rapinatore Antonio 
D'Aggiano. 

I poliziotti non tennero conto 
dell'alibi del giovane, che ave 
va trascorsi) ii pomeriggio della 
rapina a ballare in casa cij ami
ci. a Monto Mario, come infatti 
Tu poi f otiferma'o. o io spediro
no in Cotte d'Assise, sot'o l'no. 
cusa di rapina a mano arni . fa . 
Al termino del proco--o Antonio 
D'Agìliano fu condannato 

Pociio sett imane fa. \x'-rn. la 
spavalda ammissione di ci.io Rio 
vani, rinchi i.-i nel carcero di 
Rosina Cocli. di essere sta'i Si: 
autori della rapina sulla Flami 
nia Vecchia riapri le inrlaaini. 
La notizia inratti giunse fino a! 
l 'avvocato dirensore del D'Ascia
no. Giampiero Tirinato. t h e p 'c-
con!ò una - memoria - al siudire 
Vitalone. AI termine di una bro 
ve inchiesta il maeis t ra to reco 
ar ros ta lo t re giovani. Carlo Moc
ci. (liorgio Varani e Andrea Sani-
marco. accusandoli di aver corri 
pioto la rapina por la quale era 
stato candannato il D'Aggiano. 

Tutto sembrava quindi essere 
ri torna'o a posto, anche se An
tonio D'Aggiano aveva pagato 
duramente, con un anno di car
cere . l 'errore. Ma il meccanismo 
r iparatore non è scattato: im
pastoiata nelle lungaggini buro
crat iche la giustizia non può. 
ufficialmente almeno, sancire la 
innocenza del giovane e resti . 
tuirgli la libertà. C» vuole una 
sentenza, quella che dovrà emet
te re la Corte d'Appello. E allo. 
ra si faccia subito il nuovo prò 
cosso. 

Libri per le 

biblioteche cubane 
L'Associazione d; amtetz a Ita

lia Cuba desidera rivo sere un 
ringraziamento alle Case edi
trici e a tutt; coioto ct:e hanno 
UL.I'.O contribuire ai s e c e s s o 
della sua ìntz-ativa- lanciata :T 
occasione del 26 luglio — gior
nata mondiale di solidarietà ver
so ia Repubblica cara.bica — 
inviando libri per le bib.iotecha 
dell'isola. 

Nel dare la notizia che la 
raccolta proseguirà sino alla fine 
del mese di ottobre, l'Associa
zione informa che le pubblica
zioni che rivestono maggiore in
teresse per i cubani sono queile 
di saggist.ca in lingua italiana 
o spagnola di autori dei nostro 
Paese e v r a n i e r i . a cara t te re 
storico, (in particolare sul mo 
vimento operaio), fisolofico. e c o 
nomico e scientifico (dai testi 
universitari ai libri di divulga
zione) e infine alcuni studi di 
linguistica e d: sociologia. 

A coloro che lo desiderano, 
facendone richiesta all'Associa
zione, che ha sede a Roma 00195 
in viale Carso n. 51 dove è an
che il centro di raccolta, può 
essere inviato un piccolo cata
logo prepara to allo scopa. 

http://eo.se
http://tra.scor.so
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La campagna della stampa 

Da domani dieci festival 
In piazza Vittorio il raduno dei giovani e domenica la Tribuna politica sui problemi comunali 
Porto Fluviale: tavola rotonda sulla NATO domani alle 20,30 - Sottoscrizione: altre sezioni verso il 
100% • Le feste: Macao-statali, Fiano, Casal Bertone, Ottavia, Vigna Mangani, Nemi, Vitinia, Esprete 

VÌA domani v domf-incd si 
s \o l#en in t io undici feste del
l'Unità a Roma e nella p io-
vincia. Notevole fra f|iieste la 
festa organizzata dalia s e / i o n e 
Poi lo Fluvia le Domani al le ore 
20.HO vi sarà una tavola roton
da sul tema e l'Italia di fro'ite 
al rinnovo del Patto at lant ico ». 
li cui prenderanno p a n e a lcune 
riviste: i C h i a i c i / a «- con Nuri 
zi D'Amico del PSU. <• Mondo 
Nuou» > con Hruno ('rimi del 
PSIUI». ; ' /uest ital ia • con Al 
b e i l o Henzoni del I*S(J. * Rina
scita » con Franco Hertone del 
PCI. e * Set tc ì iorni » con (iian-
Uificomo Migrine. Oomenica nel 
piotfi . imina della festa ci sarà 
a l le 10 un concordo per balubi 
ni la cui p iemiaz ione avverrà 
al pomerìggio , ed IIIM cara di 
bal lo con il c o m p l e s s o beat 
<r I P iranas v. 

In piazza Vittorio, nel q u a d i o 
della fe->ta organizzata dal la se
zione K.squilino, domenica \ i 
sarà una ti ibuna politica sui 
temi del la cris i capitol ina: qui 

parlerà il c o m p a g n o K n n c o Ber
linguer, ed il compagno Lelh 
porte la il saluto della FOCI ai 
giovani convenuti . 

I.a festa dell 'Unità del la se
zione M a c a o Statali si terrà do 
mani, ed il compagno Volere 
pa l l erà sui problemi della de
mocrazia nella società, nello 
Stato, nella pubblica ammini
strazione. Vi s a i a anebo un con
corso per bambini , uno spetta
co lo mus ica le , e la lec i ta d: so 
netti romaneschi 

A Fiano la festa dell 'Unità 
ha in p i o g r a m m a per sabato 
a l le 21 la proiezione di un film 
e per domenica gare s p o r t i l e . 
spettacoli musical i , e i t i a / i one 
di una lotteria din v iaggio a Mo 
sca in pal io) , ed un comizio ohe 
sarà tenuto dal segretar io del 
la federazione romana Renzo 
Trivell i . 

I dibattiti in coi so sulla orisi 
del la amminis traz ione di cen
tro.sinistra in Campidoglio t i o -
i or anno un momento culminan
te il 5 o t tob ie , giornata di in-

cont io . in tutte lo sezioni del 
pait i to . dei consigl ieri comunal i 
comunist i con la p o s t a z i o n e . Al
tre feste dell'Urtila sono pre
vis te per la line di questa set
t imana con altrettanti comizi a 
Fiano con Trivell i , a Nomi con 
Fredduzz.i. a Casalbertone con 
D'Onofrio, a Ottavia con Cala
mandrei . a Vigna Mangani con 
Marconi, a Vitinia con Mammu-
cari . ad Ksproto con Ranall i . 

P r o s e g u e con serrato impegno 
il lavoro nella sottoscrizione 
per la s tampa comunis ta in tut
to le sezioni c h e ancora punta
no \ e i s o il traguardo del 100 
per cento. A Fiano sono s ta to 
i a c c o l t e 500 mila l u e fra tremila 
cittadini: nella zona dei Castelli 
lontani Caste lgandolfo è arr ivato 
al <>0 per cento e Fontana di 
Sala al 30 per cento , mentre la 
sez ione di Colonna ha già tocca
to il 100 per cento . I.a zona 
di Col leferro è g ià a l 75 per 
conto, mentre nella nostra cit
tà la sez ione Ardcat ina sfiora il 
100 per cento . 

il partito 
COMMISSIONE PROVINCIA: 

si r iunisce oggi al le ore 18 In 
Federaz ione con Fredduzzi . 

ASSEMBLEA INSEGNANTI 
COMUNISTI: è convocata oggi 
a l le ore 17 In Federaz ione con 
Chlarante , 

ASSISE DONNA CAMPAGNA: 
oggi a Maccarese alle ore 17 con 
Tina Costa. 

D I B A T T I T I NATO: Garbate!-
la 19,30 con Imbellone; Vitinia 
19,30 con Giuffrida; Ardealine 
19,30 con Sabarlnl. 

CONVOCAZIONI: Ponte Mi l -
vio: ore 20,30 C D . con Rapa-
rell i ; Gemano: ore 18 C D . ; 
Grottaferrata: ore 18 C D . con 
Mar in i ; Esquilino: ore 17,30 C D . 
ferrovieri ; « Mario Alleala >: 
ore 20 Attivo sezione con Ciuf-
f ini ; O M I : ore 18,30 assemblea 
con Fusco. 

ÌGrave rappresaglia in uno stabilimento di olii a Portuense 

[Chiedono la commissione interna 
la CILSO ne licenzia ventidue 

Immediata risposta dei lavoratori con lo sciopero — Sospesa la protesta 
dei capitolini — Zeppieri attua i tagli alle paghe — La C. I. della BPD 
invita i sindacati a promuovere un incontro con l'Unione Industriali 

Inaudita rappresagl ia in una 
{fabbr ica di olii di semi al Por-
Ituenso . La società CII-SO. una 
[az ienda di 50 dipendenti c h e ha 
| $ o d o in via del l ' Imbrecciata , ha 
( l i cenz ia to ventidue operai perchè 

pia stata chiesta la cost i tuzione 
della c o m m i s s i o n e interna. Ini nie
l la tamente i lavoratori e il 

{s indacato chimici del la CGIL 
ial ino proc lamato u r ^ s c i o p e r o 
li 24 ore jier oggi . 

I lavoratori non so lo sono de
fisi a far rit irare con la lotta 

jla rappresagl ia , conquistando il 
liritto di cost i tuire il loro orga-
i i s m o d e m o c r a t i c o rappresenta-
l ivo . ma intendono anche batter
si per ottenere tutte quel le ga
ranzie ig ieniche , sani tar ie e an
tinfortunistiche c h e nella azien-

a mancano . 
CAPITOLINI - E' s tata sospe

sa la mani fes taz ione dei Capi
t i n i già indotta por venerdì . Ieri 

avvenuto un incontro fra sin-

Via dai capelli 

|uel » pepe e sale» 

che Vi invecchia 
1 cape l l i grigi o bianchi Invec-

ì iano qualunque persona. 

Usate a n c h e Voi la famosa bri! 

kntrna v e g e t a l e Rinova ( l iquida. 

jl ida o tn c r e m a f luida) , corn

i s ta su formula amer icana . 

; In pochi giorni, progress ivamen 

e quindi senza c r e a r e « squi-

iri > imbarazzanti , il grigio spa 

fzee e i capel l i r i tornano de l 

)lore di gioventù, s ia e s s o s tato 

tondo, c a s t a n o , bruno o nero. 

Non è una c o m u n e tintura e 

Dn r ichiede sce l ta di tinte. 

[Si usa c o m e una bril lantina. 

Bn unge e mant i ene la petti-

Itura. 

'Agl i uomjru cons ig l i amo la nud

i s s i m a Rinova for Men. studiata 

e lus ivamente per loro. 

[Sono prodotti del Laboratori 

• j di P iacenza . In vendita nel le 

rofumerie e f a r m a c i e 

dacat i e a s s e s s o r e al personale . 
il quale ha dichiarato c h e il mi
nistero degli Interni ha dato ieri 
il suo a s s e n s o al pagamento del
lo d i f ferenze re lat ive a l l e 13.me 
del 1964 65. P e r cui la Giunta ha 
del iberato di mettere in paga
m e n t o le d i f ferenze per il ' 5 ot
tobre. P e r gli altri arretrati e 
le nuove tar i f fe dello straordina
rio. l 'assessore ha avanzato una 
proposta di del ibera c h e i s inda
cati hanno invitato a far modi
f i care nella pross ima riunione di 
Giunta. 

Z E P P I E R I — Ieri la Zeppieri 
ha p a g a t o gli stipendi degl i im
piegati s cr ivendo sulle buste «ac
conto sulle competenze ». L'azien
da ha così m e s s o in prat ica la 
minacc ia di decurtare le paghe 
riportandole al contratto del 
1!)59. E' prev i s ta oggi una presa 
di posizione dei sindacati . 

Intanto, la commiss ione inter
na della S T E F E R . sulla b a s e 
del le continuo violazioni contrat
tuali m e s s e in atto dalla Zep
pieri . ha inv iato un ordine del 

giorno al ministro Sca l faro per 
ch iedere la revoca del le l inee 
alla az ienda di Castro Pretorio. 

B .P .D . C O L L E F E R R O - La 
c o m m i s s i o n e interna del la B .P .D . 
eli Colleferro, ha approvato in 
modo unitario un ordine del gior
no c h e è s tato t r a s m e s s o a tutti 
i s indacat i invitandoli a iniziare 
la procedura fior la convocazio
n e del la d i re / i one del la B P D 
p r e s s o l 'Unione industriali del 
Lazio. La B P D . ha at tuato licen
z iament i e riduzioni di orar io e 
non ha rispettato accordi e con
tratti e l imita l 'attività del la 
c o m m i s s i o n o intorna. La commis 
s ione interna c h i e d e c h e s iano 
posti in d i scuss ione , nel richie
s to incontro, i problemi del la ri
duzione del l 'orario di lavoro, dei 
l icenziamenti individuali (200 at
tuati solo in ques t 'anno) , l'appli
caz ione dell 'art . 3 de l l 'accordo 
sulle commiss ion i interne, l 'as
s egnaz ione di g ius te qual i f iche . 
la rego lamentaz ione del lavo
ro a cott imo, le lavorazioni no
c i v e e per ico lose . 

La FIOM CGIL, sulla b a s e 
della r ichiesta della C I . del la 
B P D . ha i m m e d i a t a m e n t e ri
ch ies to al l 'Unione industriali lo 
incontro con carat tere di ur
genza . 

ISPETTORI DEL LAVORO — 
La segre ter ia della Camera de l 
Lavoro si è incontrata con una 
de legaz ione di ispettori del La
voro in sc iopero. In un comu
nicato la segreter ia c a m e r a l e af
ferma di condividere i mot iv i 
c h e h a n n o de terminato la pro
tosta e ne l l 'espr imere la propria 
sol idarietà alla ca tegor ia , af fer
ma c h e ulteriori ritardi nel l 'ado
z ione di provvediment i predispo
sti da t e m p o in sede par lamen
t a r e e minis ter ia le por il po
tenz iamento del serviz io e l'ade
g u a m e n t o del trat tamento degl i 
ispettori , obbl igherebbero ad un 
inaspr imento del l 'agitazione con 
evidenti conseguenze a danno di 
tutte l e ca tegor ie di lavoratori 
dipendenti . In ques to senso , la 
C.d.L. ha sol lec i tato il Minis tro 
del la i oro . on. Bosco . 

Notevole panico e danni agli aerei 

Scontro f ra jet in manovra 
sul piazzale d i Fiumicino 

Scontro tra due jet ieri po
mer igg io . a l l e 18.30. sul piaz
za le di manovra del l 'aeroporto 
di Fiumicino. Un « Boe ing » 
del la Lufthansa, diretto a Xeiv 
York, ha iniziato la manovra 
por portarsi sulla pista di par
t e n z a : rul lando l 'aereo ha per
c o r s o pochi metri , pò:, improv

v i s a m e n t e si è scontrato con 
un < Vi semini > dell 'Alital ia. c h e 
s a r e b b e dovuto partire dopo po
chi minuti per Venezia. Dopo 
l'urto, la scalot ta v iaggiator i . 
pogg ia ta «ulla fiancata del < Vi-
scount » *i è incastrata sotto il 
m u s o del l 'aereo . 

For tunatam ente n e s s u n o dei 
p a s s e g g e r i de i due jet è rima
s t o fcr . to 

Travolse e uccise un vigile: arrestato 
L'automobil ista c h e al la gu ida di una * Giulia » a v e v a inves t i to 

e u c c i s o un v ig i le urbano mentre d ir igeva il traf f ico sulla v ia Cri
s toforo Colombo è s ta to arres ta to ad Ost ia dai carabinier i del 
N u c l e o di polizia giudiziaria e as soc ia to a l le carcer i di R e g i n a 
Coeli . Si tratta di Otel lo Giacint i , di 20 anni . Era colpito da man
dato di cat tura e m e s s o dal la Procura del la Repubblica di R o m a 
per omic id io co lposo e per infrazione all 'art. 102 del Codice 
s tradale . 

Il 22 s e t t e m b r e s c o r s o a mezzanot te , il v ig i l e urbano C e s a r e 
Mazztillo s tava d ir igendo il traf f ico sul la v ia Cristoforo Colombo 
quando fu invest i to dal la « Giulia > condotta dal Giacinti e lan
c ia ta a fort iss ima ve loc i tà . Il \ i g i l e morì a l l 'ospedale q u a l c h e ora 
dopo il r i c o i e r o . 

SCHERMI RIBALTE RITROVI 
' <-v >V;;; :^<-,».:4 *•<*?$<*> • * * • > * - * * ' 

v< . s * ^ i ^ *\~ .si v *»* .» v v •*;, 

CONCERTI 
ACCADEMIA F I L A R M O N I C A 

ROMANA 
pressi ' la Segre ter ia de l l 'Ac
c a d e m i a in Via F lamin ia 118, 
s o n o aperte te assoc iaz ioni pol
la s t a g i o n e (li concer t i 07-W 
c h e a v i à luogo al T e a t i o 
O l i m p i c o e sarà inaugurata il 
20 o t tobre con un c o n c e : to 
d ire t to da Carlo M a l i a G l u 
tini. 

AUDITORIO D E L G O N F A L O N E 
Saltato al le 21.15 nel la basi
lica di S G i o v a n n i F iorent in i 
c o n c e r t o di inauguraz ione de l 
la s t a g i o n e 67/63. Orches tra e 
coro di Radio Ber l ino dir 
E Kock In p r o g r a m m a • 11 
M e s s U » di G.F. Haende l . 

SOLISTI DI ROMA (S. France
sca R o m a n a ) 
D o m e n i c a a l le 21,15 u l t i m o 
c o n c e r t o ses to c i c lo m u s i c h e 
sec . XVII e XVIII- Alb inonl . 
Scarlat t i . Marce l lo Viva ld i , 
T e l e m a n n . Gorelli . 

TEATRI 
BELL I 

Alle 17,'Mi e J1.15: « Molt i una 
sera a le l ln • c o m m e d i a sat i 
rica in '1 atti di A l i i a m K a m i / 
cuti Solf i lo C o m m a e Hit.i 
Guerrieri . Hcgia A n n a Kami/. 

BORGO S SPIRITO 
D o m e n i c a al le 17 la C.ia 
D'Orig l ia -Pa lnu presenta « Pa
m e l a nubi l e x c o m m e d i a In 3 
att i di Carlo Goldoni . P i e z z i 
fami l iar i . 

C E N T R A L E 
Lunedi « L a g a b b i a v u o t a » 
di N Manzari con A. Bat t i -
s te l la , M. C h i o c c h i o . AL Fe l i -
c ian i . A Miserocch i . T. P i e r -
feder ic i . L. Gizz i . F. Degara , 
E Fullini. A Barto lucc i Re
gia o Spadaro . 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti d'Ali-
bert, I-C) 
Lunedi al le 19 e 21.30 Inau
guraz ione de l t e a t r o con 
- Aspet t i del c i n e m a cana
dese • persona le di N o r m a n 
Me Laren P r i m o p r o g r a m m a 

FOLK STUDIO 
Al l e 22.15 Fo lk lore d'Ital ia in 
esc lus iva A n n a Casa l ino con 
il « G r u p p o Hicoi ohe Canti 
Popolar i •>• dir. «la S S p a d a c 
c i n o . 

FORO ROMANO 
« Suoni e luci » ore 21 i ta l ia 
no. f rancese , t e d e s c o e ing le 
s e : a l l e 22.30 so lo in ing lese 

PARIOL I 
I m m i n e n t e la C ia grandi 
s p e t t a c o l i Fanfu l la prc-'enta: 
• I l lverte i i t i s s in io » r iv is ta m 2 
t e m p i 24 quadr i con Lia Grifi, 
P a o l a C e n i n e e il London 
Bal le t to . 

QUIRINO 
P r o s s i m a m e n t e i n a u g u r a z i o n e 
del la s t a g i o n e con T i n o Buaz-
zell i in « Maclif-th » di W. 
S h a k e s p e a r e . Regia T B u a z -
zel l i con Pao la Mnnnani . H. 
Giangrande . E Marcucc i 

SATIRI 
Lunedi atte 21.30: « If igenia in 
Taurit le » di Wol fang G o e t h e 
con F l a v i a Mi lanta . Manl io 
B u s o n i . Enzo Conso l i . P i n o 
Manzar i . Edoardo Torrice l la . 
Regia di M o s h e Cahn e P. 
Manzari 

SISTINA 
D o m a n i alte 21.15 pr ima Gar i -
nei e G i o v a n n m i p r e s e n t a n o 
A l i g h i e r o N'oschese ne l l o s p e t 
t a c o l o m u s i c a l e « La v o c e «lei 
padroni » n u o v a e d i z i o n e 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (1 r.UJ.m) 

A f o n i e Locali missioni- Y p o -
trnii, con L Devi l i A • e riv. 
De Vico 

VOLTURNO 'Via Volturno) 
Matr imoni l i a l la f rancese , con 
J. Gabin S 4-4- e riv. N i n o 
Guida e P i n o S a l e s 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO ( T e i 362.153) 
La v ia del West , c o n K. D o u 
g la s A 4-4-

AMERICA ( T e l J86.168) 
La v ia del West, c o n K. D o u 
g la s A • • 

A N I A R E S (Tei KSW947) 
I p iaceri de l la not te , coti N. 
Benge l l (VAI 18) I)R 4-

APPIO (TeL fWtOH) 
Tre u o m i n i In fusa , c o n Bour-
vil C • • 

ARCHIMEDE ( l e i 475.557) 
Par i s I I I I I M 

ARISI ON Tel -t ì : t i !0) 
M a s q u r r a d e ( p u m a ) 

ARLECCHINO l e . 15» 65-4) 
La not te è farla per rubare . 
c o n P Leroy 5 • • 

ASI OR i ' le i 6 220 409) 
SOS Stani lo e Oliio C 4 + 4 

ASTRA 
C h i u s o 

AVANA 
K h a r t o u m . c o n L. Ol iv i er 

DK • • 
AVENTINO (TeL 572,137) 

Odio per od io , c o n A. S a b a t o 
A • 

BALDUINA (Tel 347 592) 
S e g r e t i s s i m o , con G. S c o t t 

I)R 4-
B A R B E R I N I (TeL 471.707) 

TI ho s p o s a t o per a l legr ia , c o n 
M. Vitti SA • 

BOLOGNA (Tel 126 700) 
La b i sbe t i ca domata , c o n E. 
T a v l o r SA 4 4 

BRANCACCIO ( l e i M-i^iS. 
Odio per tulio, con A. S a b a t o 

A • 
CAPRANICA (Tei 672 465» 

Tre uomini in (usa . con Bou i -
vil C • • 

CAPRANICHETTA <1ei 6/V P i . . 
Assass inat imi , con II. S i lva 

« • 
COLA DI RIENZO ( l e i iiU.i«4i 

Odio per od io 
CORSO . l e i Ó/I69I) 

Lchpo re. con F Cittì 
(VM 18) Dlt + + + 

DUE ALLORI (Tel ITì 207) 
La b i sbe t i ca domata , con E 
T a y l o r SA • • 

EDEN TeL m IB81 
Il g o b b o di Lini (Ira, c o n G 
Stol l (VM 18) G 4 

EMBASSY 
Pross ima apertura 

EMPIRE (Tel KM 622) 
HloM-up ( p r i m i ) 

E U R C l N t .t'ia//-" ttaJsa 6 
Eur Tei 5 910 9H6) 
Tre uomini In fuga, con Bour-
vil C • • 

EUROPA (Tel K6a ^ 6 ) 
Il Tlcre . con V G a s s m a n 

# • • • • • • • • • • • • 

F I A M M A ' l e i 
(VM H ) S 
171 100» 

S. 

Bella di giorno, con C" I V -
n e u v e (VAI IH) UH • • • • 

FIAMMETTA - l e i 470 4M) 
First lo ticht 

GALLERIA (Tel 673 267) 
FI I lorado. con J W a v n e A • 

G A R D E N (Tei SH2 K4H) 
Odio per od io , con A. S a h à t o 

A • 
GIARDINO 'Tei W 946) 

Trappola per 4. con L JefTries 
A • 

IMPERIALCINE n. I (T 6Hb M.Si 
E v e n n e la notte, c o n J a n e 
Fonda DK 4 4 

IMPERIALCINE n. 2 (1 Krtfi 74S» 
F. v e n n e la notte, con Jane 
Fonda DH 4 4 

ITALIA 'Tfl HSfiOall) 
Tre mi-.rsl nella mela , e o o 
KoFctna SA 

MADISON 
I m m i m n t e «pertura 

MAESTOSO '*Ie' /Hfi(W6) 
La b isbet ica domala , con E 
T a y l o r SA 4 4 

MAJESTIC 'Te i H74 90H1 
C o m i n c i o per gioco , con A 
Quinti SA 4 4 

MAZZINI 'Tel LSI 9421 
La b i sbet ica domata , con L 
T a y l o r SA 4 4 

M E I R O O R I V E I N 1 i . l i f l i / h l 
Posta grossa a Dodgc City , 
con H. Foni la A 4 

METROPOLITAN ( l e i ««9 400) 
Le dolci s ignore , con C A u -
ger (VAI 14) SA 4 

MIGNON (Tel -tra 49.«i 
Moriauna. con A Henr ikson 

(VAI 18) UH 4 
MODERNO 

Da nomo a uomo, con L Van 
Cleef A 4 

MODERNO SALETTA (460 2«5) 
Tre gendarmi a N e w York, 
c o n L De F u n e s C 4 

MONDI AL (Tei. H.(4.876) 
Assass ina i imi. con H. S i l v a 

G 4 
NEW YORK (Tei /80 271) 

La v ia del West, non K D o u 
g la s A 4 4 

NUOVO GOLDEN (Tel /Sa 002) 
P r o n t o . , c'è una cer ta G i u l i a 
na per te . c o n AL Aledici S 4 

O L I M P I C O (Tei 102.635) 
F n n i o m a s contro S c o l l a m i 
Yard, c o n J. Marais A 4 

PARIS ('lei. f.Sa.UVZ) 
Colpo s u co lpo , con F. S t n a t r a 

DK 4 
PLAZA (Tel. 6«1.193) 

Pronto . . . c'è una cer ta G i u l i a 
na per te . c o n M Aledici 8 4 

QUATTRO FONTANE I4/0 26S) 
La Cina è vic ina, con G. 
Alaurl (VAI 181 SA 4 4 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Fai in fret ta ad ucc idermi ho 
freddo, con M Vitt i SA 4 4 

QUI RI NETTA ( T e i 670012) 
P e r s o n a l e Luis Bufiuel: V lr l -
rìiana. con S. Pinal 

(VM I81 UH 4 4 - 4 4 
RADIO CITY (Tei 164 I0J) 

Colpo su co lpo , con F S ina tra 
DR 4 

R E A L E (Tel. 580.234 L 400) 
Colpo su c o l p o , c o n F. S i n a t r a 

DR 4 
REX (Tei (164.165) 

Tre g e n d a r m i a N e w York. 
c o n L. De F u n é s C 4 

RITZ (Tei H37.481) 
Una g u i d a per l 'uomo s p o s a 
to . con W Matthau A 4 

R I V O L I ( l e i 46UKH3) 
V i v e r e per v ivere , con Y v e s 
.Montanti (VAI 14) DR 4 4 

ROYAL (Tel r/0 549) 
Il dot tor Z i v a g o . con O. Shar i f 

DH 4 
ROXY (Tei rf/0 504) 

F a n t o m a s contro Scot land 
Yard, c o n J . Alarais A 4 

SALONE M A R G H E R I T A ( T e e 
fono 671 439) 
I s o v v e r s i v i , con F. De C e i c s a 

(VAI 18) UH 4 4 4 
SAVOIA (Tei <J6I IS9) 

1M b i s b e t i c a domata , c o n E 
T a U o r SA 4 4 

S M E R A L D O (TeL 451.581) 
F a t h o m . bel la intrepida e sp ia 
c o n R. W e l c h A 4 

STADIUM CleL 393.280) 
B r e v e c h i u s u r a e s t i v a 

S U P E 9 C I N E M A (TeL 435.498) 
II l u n g o due l lo , con Y. B r y n -
ner A 4 4 

TREVI (TeL 689.619) 
Un p o m o u n » donna, c o n J . L 
Trint ignant (VAI 18) S 4 

Le s i g l e c h e a p p a i o n o a c 
c a n t o al t i to l i d e l flint 
c o r r i s p o n d o n o a l l a ' s e -
e u e n t e e l a u l f l c a s l o n e p e r 
t e n e r i : 

A » A v v e n t u r o » * 
C — Coamlco 

D A — D l s e g a * a n l s a a t * 
D O - • D o r u r a r n t a r l a 

D B — D r a n m a t l o * 
O — G l a l l * 
M — M u s i c a l * 
S — S e n t l a i e n t a J * 

• S A — S a t i r i c a 

• S M — S t o i i c o - m l t o l o f f c * 

• Il n o s t r o g lur i l s lo ami filo* 
• v i e n e e s p r e s a * n e l a i o d * 
• s e g u e n t e : 

• • • • • — e c c e i l o n a l * 
• • • • • — ottimo 
• • • • • • b u o n * 
• 44> - d i s e r e i * 
9 • •=• M e d i o c r e 
9 V M 16 » v i e t a t o al m i -

norl di 10 a n n i 

TRIOMPHE ( P . « a Annibaliano) 
La raqa/7a e il generale , con 
V LISI (VM 14) UH 4 

VIGNA CLARA i l e i LIO .fty) 
La not te è fat ta per rubare, 
c o n P. Leroy S 4 4 

Seconde visioni 

'nonio dal pupilli 
A 4 

A F R I C A : 
AIHONK: 

la . con 
A I . X S K A 

con E 
ALMA: Hawai i . 

S y d o w 

Paradiso h a w a i a n o 
Lo .specchio della v i -
L Tui nei- S 4 

L'albero della v i ta . 
Taylor UH 4 

con Al Voti 
Dlt 4 4 

ALCYONK: Il r i torno dei m a -
«nitlci 7. con Y Brynner A 4 

A L C L : La do lce v i ta , con A. 
EkherK (VAI lfi) DH 4 4 * 

ALF1KHI: FI Diiradn. con .1. 
U à ve e A 4 

AMIIASCIATOIM: Ilei l ino I9IJ: 
la c u l l i l a dei i ;kaiHi. con e: 
Douglas (VAI '. I) DH 4 

A M Hit A .IOVINKLL1: A g e n t e 
Locali mi s s ione Yputron. c o n 
L Devi l i A 4 e rivista 

AN'ILN'K: Il t e sch io m a l e d e t t o , 
con P Cushini! 

(VAI 11) DH 4 
A P O L L O : Il gr ido di m u r r a ilei 

s i o u \ . con II Koel A 4 
A Q U I L A : Malgret a Piga l l c . 

con G Cervi CJ 4 
A H M . D O : T o m e Jcrr> per 

(liialche formaggino in più 
DA 4 4 

A U G I ) : CU Inesorabil i , con B. 
Lancaster A 4 4 

AHIKL: Hawai i , con AI Von 
S v d o w DR 4 4 

A T L A N T I C : Desperado Trai l . 
con L. P a r k e r A 4 

A l ' C l l S T t ' S : Viva Zapa ia . con 
AI B r a n d o DK 4 4 4 

AITILO: T e m p o di terrore, c o n 
II Fonda A 4 4 

AUSON'IA: Il gobbo di Londra. 
con G. Stol l (VAI IH) C. 4 

A V O R I O : Piu mic id ia l e del m a 
s c h i o . con S Ko<=riiia 

(VM 14) SA 4 
IIKLSITO: Il r a g a / z o c h e s a 

p e v a amare , con D. Pei e g o 
M 4 

I I O I I O : Amant i lat ini , con T o t o 
(VAI 14) C 4 

I I H \ S I L : La grande fuga, con 
S Ale Queen DH 4 4 4 

HRISTOL: A m o r e al l 'Ital iana. 
con \V. Chiari (VAI 14 ) C 4 

I I H O \ D W \ Y : Scanda lo al so l e , 
con D. Ale C u ire S 4 

C A L I F O R N I A K h a r l o u m . con 
L Ol iv ier Dlt 4 4 

C A S T E L L O : I tre de l la Croce 
del Sud. con J W a v n e SA 4 

CIN'KSTAR: A g e n t e (Ì(I7 l i r e n / a 
di ucc idere 

CI.ODIO: I n m i l i o n e di ann i 
fa. con R Welch A 4 

C O L O R A D O : Hawai i , con AL 
V o n S v d o w DR 4 4 

CORXI.LO: U c c i d e v a a freddo 
C R I S T A L L O : I crudel i , con J 

Cotteti (VAI 14) A 4 
D L L V A S C E L L O : La bisbet ica 

d o m a l a , con E Tav lor S \ 4 4 
D I X M A N T K : La pili grande 

s tor ia mai racconta la , con AI 
V S y d o w DR 4 

DI \ N A : Lo s c a n d a l o , con A 
A irnee ((VAI 13) DR 4 

E D E L W E I S S : Tre dol lar i di 
p i o m b o 

E S P E R I A : Il g o b b o di Londra . 
con G Stol l (VAI 13) G 4 

E S P E R Ò : K h a r t o u m . con L. 
Ol iv ier DK 4 4 

F A R N E S E : Io lo lo e gli altr i . 
con W. Chiari S 444 

FOGLIANO: 
d'oro, con G Cobos 

GIULIO CESARE: Al Capone. 
con Hod Ste iger DH 4 

Il \ RI.EM: Riposo 
HOLLYWOOD: Colpo da re. 

con A Steel A 4 
IMPERO: L'ult imo aparhe . con 

Il Lancaster A 4 * 
INDUN'O: Fathom bella intre

pida e spia, con R Welch 
V 4 

JOLLY: Agente spec ia le I..K . 
con H 1).nitori S \ 4 

J O N I O : Il ritorno del magni 
li i l se t te , con Y Hr\ liner A 4 

LA FENICE: La grande fuga, 
con S Ale Queen DR 4 4 4 

LKIH.ON: \ tiualciiiin p iace 
caldo, con AI Aloni oc C 4 4 4 

LUXOR: Prossima .'l|)i'itlir.i 
M \ S S l M O : I combat tent i del la 

i iolte . con K Dougla1; A 4 4 
N'EVADA: La pis ia degli e le 

fant i . con E Tavlor A 4 
N I A G A H X : Gli inesorabi l i , con 

H l . a m a s t i r A 4 4 
N U O V O : The l i b i l e Chapman 

Stoi \ . con U Pl imimcr A 4 
N U O V O OLIMPI V Cinema M -

te / ione • Combattent i del la 
notte , con K Douglas A 4 4 

P M . L A D I U M : A 007 dalla Kos-
sia con amore , con S Contici v 

G 4 
P \ l . \ / . Z O - Tempo di t e n o r e , 

con II Fonila A 4 4 
PI W l ' l ' M t l O : Sedotta .1 ab

bandonata . con S S,indi r lh 
S \ 4 4 4 

Pit i S C S I L: l ine i lo a FI i n a 
lilo, 11111 .1. G . o n e i - S Po l l i ce 

A 4 4 
PRINCIPI:: Sciarada per I spie 

con L Ventura G 4 
RENO: Caccia alla volpe , con 

P .Selli! s C 4 
HIV L I O : Smania addosso, con 

\ S truy l i e ig S \ 4 4 
RUMINO: Il mio caro John. 

con .1 Kulle S 4 4 
SPI. I. N l l l l ) : La lunga es ta te 

calda, con .1 New-m.ut S 4 4 
TIRRENO: Gli eroi m u o i o n o 

urlando, con A Hidei DR 4 
T H I A N O N : ( a p r i l e la cenere 

che sel l i la 
TI S C O I O : Il promontor io della 

paura, con G. l ' c i 
(VAI 1S) DK 4 

ULISSE: \ s s i i l i o al treno Gla
s g o w - L o n d r a . con li Tappet i 

G 4 4 
V L R H W ' O : \ r r i \ a i i o I Russi. 

con E AL Saint S \ 4 4 

Terze visioni 
ARS CINE: Riposo 
A U R O R A : Spia spione, con L. 

B u / / . m c a C 4 
CASSIO: L'albero della vi ta . 

con E Tay lor DH 4 
COLOSSEO: A qua lcuno place 

ca ldo , c o n Ali Aloni ne C 4 4 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Cammina 

non correre , con C G i a n t 
S 4 4 

DELLE RONDINI : Frenesia 
del l 'es tate , con V. Gassman 

C 4 

s c o m -

\ e n n e 

npera-

DOHt \ : Hiiiiuy Lakc e 
pai sà , con L. Ol iv ier 

(VAI 11) G 4 4 
E L D O R A D O : i n colpo da re. 

con A Steel A 4 
F \ R O : Il marinaio di Gibi l 

terra, con J Ali.ie.iu DR 4 4 
FOLGORE: Dick Smart 2007. 

con AI Lee \ 4 
N O V O ! INE : Mattagli;! sul la 

spiaggia insanguinata , con A 
M m p l i v | ) | { 4. 

ODEON: l a spia che 
d . i l l O \ e s t 

ORIENTE- \ g e n t e S01 
/ i o n e At lant ide 

P L A T I N O Chiusura es t iva 
P R I M W E R A ' Riposo 
R I ' G l l . l . V Dingo il t r \ a n o . con 

\ M n i p l n \ 4 
ROM \ : I tre nemici 
S \ L \ UMMERTO: Pel le di 

donna, con A! J Nat 
(VM 13) DH 4 4 

RIDUZIONI ENAL - AC.IS : 
Ambasc ia tor i . Ambra Jov ine l l l , 
Apollo. Argo. Minila. Corallo. 
Colosseo. Crisiallii, Esperia. 
l a i n e s e . J o l l \ . La Fenice . N o -
inei i iauo. NIIIIMI o l i m p i a . Orio
ne. Pallatl i i im. P lanetar io , p ia -
/.1. Prima Porta. Roma. Sala 
1 111I111 io . Sala P iemonte . Ttni . i -
110 ili t ' tumiftuo. 'Insi l i lo . TEA
TRO: sa t i r i 

L I P E R T R I C O S l 

PELI SUPERFLUI 
dei v l to e dai corpo viene curata 
radicalmente e definit ivamente col 
più moderni metodi i c len l l l i c l 
Cure ormoniche d imagrant i e 
teno mlcrovar tc l de l l * co tc l t 

G. E. M. 
(Gabinetto di Kstetica Medica) 

(D\>tt AN'N'OV.ATI) 
M I L A N O : 
Via delle Aiole. * Tel I7J 9St 
TORINO-
P i a n a San Carlo, 197 Tel } } ] . ' 0 ) 
GENOVA: 
Via Granello i/I Telefono MI >l* 
PADOVA: 
Via Risorgimento. 10 Tel 11 Hi 
NAPOLI : 
V Ponte di Tappla. i l - Tel 114 l i l 
B A R I : 
Corto Cavour. 141 Tel I M I » 
ROMA. 
Via Sl t l lna. 149 Teletono «*» 001 

i i i c . i r > i l l ASTI CASALE 
ALESSANDRIA SAVONA 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 
difetti uel vi«o u del corpo 
macchie e tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

Di* ll\AI R<>ma- V le B B m , " j ** 
UT U J M I Appuntamento t 877 :IK» 

Autorizz Pref J.US1 - IO-:0-52 

COLLEGIO MANIERI 
Istituti parificati: 
MEDIA . GINNASIO - LICEO CLASSICO - SCIEN
TIFICO - ARTISTICO - ISTITUTO COMMERCIALE 

E PER GEOMETRI 

CORSO DI RECUPERO ANNI SCOLASTICI 
ROMA - Via Faleria, 21 - Tel. 778-032 

M A M M E ! 
per g l i s tud i de i vos tr i Tigli s c e g l i e t e l a 

SCUOLA ELEMENTARE E MEDIA 
del "COLLEGIO G. PASCOLI" di Cesenatico 

Te l . 80236 '- C E S E N A T I C O 
Te l . 474783 • B O L O G N A 
Tel . 322876 - M I L A N O 

P e r i n f o r m a z i o n i 

ORARIO NUOVO GRIPPAUD0 
ORARIO GENERALE a L. 150 

APERTURA delie SCUOLE 
LIBRI SCOLASTICI D'OCCASIONE 

COMPRAVENDITA-LIBRERIA BORZI 
VIA VOGHERA, 29 -A (Piazza Lodi) 

AUTOBUS: 3 • 9 • 15 • 16 - 81 • 85 
I libri sono rivenduti controllati • Igienicamente riparati 

Reparlo L I B R I NUOVI Spedizioni contrassegno 

VOCABOLARI A META' PREZZO 
( U L T I M E EDIZIONI) 

LIBRI SCOLASTICI IN CORSO 

Compravendete subito eviterete Paf follamento ! 
ACQUISTIAMO 

> 

' '^fW^. 

. . . // 28 Settembre allo Shea St aditi tn di Neu York siamo nuo
vamente impegnati per una rivincila di alto prestigio per il pugilato 
e per lo sport Italiano. 

. . . abbiamo fatto le cose con. scrupolo e come nostro costume con 
il massimo impegno. 

... Amaduzzi, Golinclli e noi del Gruppo Sportivo Supermercato 
Mobili crediamo di. avere fatto veramente tutto il possibile... 

. . . Nino si è sacrificato ed impegnato oltre ogni limite... 

Nino Benvenuti 

... con la coscienza di avere fatto insieme al nostro Campione ogni 
sforzo per dargli le più ampie possibilità di successo e per ricon
fermarlo Campione Mondiale dei pesi Medi... 

. . . Nino si batterà e noi trepideremo con lui solo e soltanto per 
la vittoria. 

Amedeo Della Valentina 
Presidente Supermercati Mobili 

SUPERMERCKTO MOBIU 
le esposizioni del mobile a livello europeo 

PALAZZETTO 
DEL MOBILE 
BOLOGNA (frtntt Fiat) 

Via Mul in i - Tal. 396924 

^LJ*^" 

BOLOGNA 
CORTICELLA 

Carttcella • Tal. ?!0134*33 
Aaarta aa«ha | fattivi 

ROMA-EUR 
GRATTACIELO ITALIA 

P l a n a Mareaal 
Tal. «91M4I ( 4 linea) 

NAPOLI 
PORTICI . AUTOSTRADA 

Cattila Ercolino 
Tal. 490820 . 490148 
Aperta anche | fattivi 

FERRARA 
Viale Cavevr, 1 0 6 
Tal. M 4 M * 

RAVENNA 
Viale Beraeta, 1S 
Ta t 11044 

MODENA 
Via Emilia Eat, 913 
Tal. 113M 
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Operante la legge per l'edilizia 
scolastica. Ma a favore di chi? 

Se la scuola non è 
' ! * 

riformata difficile 
dire come costruire 

L'assurdo « iter » imposto agli enti locali per chie
dere il finanziamento per l'edificazione di scuole 
Casi limite - La scelta politica per una scuola statica 

LA M J O \ \ Ì€ ^j ; . - stili V . l i l i -
7Ìa sco la t ic i (• o|icr,mie. 

Approd i la prim.i ili-Ile fci ic 
es ine ila! P.irliiniPiili), è sl.ilii 
pubblicata dalla (iiizzclln (Jtli-
cinlc i l f l l '8 ngnslii |')67. Non 
vogliamo or.i ripetere le ra
gioni dell.i nostra opposi/ione 
alla lejsae: e**»- M IMO Mate ilc-
niinriate il.il volo i-onlr.irio ilei 
nostri rappresentanti ;il Parla-
incnlo. Mino *t ile pin volle 
(lonniienl.ile sulle pagine ilei 
giornale. Del ie- l ( i . non si.imo 
*>1.11i i soli ÌI erii ie.nl.i . ( no 
selli lo npp.nso nleiini mesi fa 
«il nn.i r i \ isl . i ilell.i sini- l i . i ile-
nioer.il i io r i idi .uni. Cina v 
SDÌ irti), .nlilil.i \ i \ . ieemenle i 
perieoli ilell.i lejsjie. T ra l 'al ito, 
*i lejijie. es,.i « ri»e|iia ili r ima
nere al ili fuori della realtà 
dello sviluppo del Paese », 
n nasei; isolala dal eonle.sto del
la procraii i ina/ione eeonomiea, 
ila! (piadro di sviluppo della 
prograininn7Ìonc sroÌ.i«tira, al 
di «opra delle istituzioni de-
nioeraliehc rappresentative ». 

R infil it i , per elii nneora 
avesse dei dnli l i i . giungono IIJI-
n'i puntuali le pr ime norme di 
applie.i / ioiie della leejie. Or
mai dille le Amministrazioni 
comunali e p n n i n r i . i l i devono 
avere ricevuto dai r i -pol l iv i 
Pro \ved i lo ia l i a?li Studi i mo
dul i per la elencazione dei pro-
pi i faliliiso;Mii in Tallo ili edi
l izia scolastica. 

Siamo alla pi ima imoni j r i i rn -
ya. r.lliliiso^ui? Sulla base di 
cito cosa? Olial i i e i i ler i . quali 
ì parametri ila usare perchè 
jtli elenchi siano omogenei e 
confrontabili su tul io il terr i 
torio nazionale? IC qual i lo 
garanzie che non si riproduca
no gli sprechi e le diseconomie 
del recente passalo, documen
tale dal rapporto della Cnm-
missione irinilngine del "63? 

Per cancellare con un colpo 
di spugna le val l i la / ioni sba
gliale. i giudizi arbitrari in 
fal lo di fabbisogni scolastici in 
edil izia la Cninmi%iionp it'in-
dnpine richiese e •olienne un 
censimento nazionale dell 'edi
lizia scolastica, clic fu condono 
nel luglio '(in e che rnMÒ al 
Paese 600 mi l ion i . ÌS'e fa ap
punto cenno la nuova legge, la 
quale stabilisce che « nella for
mulazione dei programmi si ha 
riguardo alle risultanze del cen
simento di r i t i . ecc.. D. M a do
ve sono le risultanze del cen
simento? Perchè non sono a 
disposizione dei Comuni che 
devono calcolare i propri fab
bisogni? Si trine forse che i 
risultali siano troppo duramen
te accusatori nei confronti del
la pol i t ic i edil izia della scuo
la. e che denuncino l'esiguiià 
del lo stanziamento previsto dal 
nuovo Piano? O i l .Ministro 
C u i lo licne in serbo nel cas
te l lo per non dover rendere 
conto a nessuno della distri
buzione dei finanziamenti e se
guire ancora una volta la leg
ge del le clientele piuttosto che 
quella delle effettive necessiti? 

U n a visione volutamente be
nevola potrebbe far ascrivere 
la colpa del r i lardo della pub
blicazione dei dal i alla indub
bia difficoltà di elaborazione 
che essi comportano. M.i la 
lettura dei modul i diffusi dal 
ministero della P . l . per la 

cale di.--angiia le propiie so
stanze in ali id i onerosi che, 
Ira l 'altro, chissà perchè, van
no a finite, nella maggior par
te dei casi, ad aitimiiiislraz.ioui 
religiose. Già , perchè molle 
parrocchie o istituzioni religio
se, nietlemln in allo la politica 
programmnloria che lo Stalo si 
rifiuta di fare, costruiscono lo
cali scolastici là dove c'è au
mento di popola/ ione, sicuri, 
come l'esperienza ha ampia
mente dimostralo, che l'annui-
i i is|ra/Ìone locale, e non solo 
(pirl i . ! di patte democristiana. 
piesa alla yola dalla necessità 
e dall'assurdità delle legui bu
rocratiche. correrà ad a d u l a r l i . 
consentendo quindi un ott imo 
investimento al capitale impie
gato. Per non dire poi dei ra
si. che raggiungono aspelli 
scandalistici, come quello del
la Provincia di Mi lano, che 
prima concede i l contributo a l 
la parrocchia per la costruzio
ne dell'edificio, e poi ne d i 
venta tranquil lamente affit-
litanlc. sborsando cosi capitali 
e interessi 

Ma , tralasciando i casi scan
dalistici, che ce ne sarebbero 
troppi e ci porterebbero lonta
no. resta il fallo che le norme 
di applicazione della nuova 
legge (almeno quelle liscile 
per il primo biennio) non sol
tanto non hanno nulla a che 
vedere con la conclamala pro
gramma/inno scolastica, ma 
per niente differiscono dal pas
sato, se non per la richiesta 
di un prospettino riassuntivo 

delle domande. Su quale base 
dunque le Commissioni pro
vinciali giudicheranno della 
validità delle proposte dei Co
muni? Non un dato sulla po
polazione scolastica presente. 
sugli sviluppi previsti, sulla si
tuazione territoriale, sui mo
vimenti pendolari degli allievi 

Si costruiranno scuole solo 
dove ci sono già gli all ievi che 
le frequentano, senza preoccu
parsi se la local i /za/ ione e più 
o meno giusta, senza preoccu
parsi dei radazzi che la scuola 
non la frequentano perchè unii 
ce I I I . lumi , oppure che <i sob
barcano a onerosi spostamenti 
giornalieri . Inoltre, e questo è 
raigomcii lo che chiude il do
loroso elenco, lutto ciò avvie
ne mentre si elaborano, si di
scutono, si approvano, piani 
regionali di sviluppo economi
co, che contengono, tutt i , la 
loro più o meno approfondila 
previsione di sviluppo scola
stico. Qual i sono le connessio
ni Ira i due P ian i : quello del
la scuola e quello dello svi
luppo economico? I,e conclu
sioni sono putroppo tr ist i : la 
realtà è che mentre le previ
sioni e i discorsi programma
tori regionali sono destinali (a 
meno che non corrispondano 
a precisi interessi padronali ) a 
restare sulla caria, quelle che 
vanno nvanti sono le derisio
ni del ministro C u i , al quale, 
in ultima istanza, la legge la
scia la parola definitiva. 

Novella Sansoni 

« I l potere negro»: una raccolta di testimonianze e saggi a cura di Roberto Giammanco 

PERCHÈ RESPINGONO 
IL «PARADISO BIANCO» 

Urbanistica e cinema al XVI convegno internazionale di artisti e critici a Rimini 

LO SPAZIO DELLA CITTÀ D'OGGI 
FORMA DEL CAOS CAPITALISTICO 

Le città odierne non so
no più la sede di comu
nità articolate, autosuffi
cienti, autonome, funziona
li, ma di confusi ammassi 
di folle dissociate e assil
late dall'angoscia. Sono na
vigli alla deriva, con le sti
ve rigurgitanti di una mi 
serabile merce umana, in 
balia di una ciurma di 
negrieri e di pirati: scu
sate, di speculatori immo
biliari. 

Questo quadro impieto
so delle città d'oggi, trac
ciato dal presidente del 
XVI convegno internazio
nale artisti, critici e stu
diosi d'arte G.C. Argan nel
la relazione d'apertura dei 
lavori al palazzo dell'Aren-
go di Rimini, ha provoca
to l'immediata replica del 
ministro delle finanze on. 
Preti — incaricato di porta
re ai convenuti il saluto 
del governo italiano — il 
quale ha invitato gli uo-

elenrazione dei fabbisogni in | m i n i d i cu l tu ra a n o n esse-
applicazione «Iella legge r i lo 
glie ogni scrupolo. I.a «cella 
fal la è a politica » e non deri 
vante da diff icoltà tecniche: 
ciò che si vuole conservare è 
la visione italica della scuola. 
ciò che si rif iuta è la visione 
progrommatorin — si costrui
t e * soltanto là dove c'è una 
scuola funzionante in locali d i 
sadatti, niente da fare per 
quanto riguarda la costruzione 
d i edifici snla*l ir i per scuole 
ancora da istituire, per preve
n i re in tempo le necessità e 
non arrivare con anni e anni 
d i r i tardo. 

E così si arriva aU*. i«nnlo 
d i lemma che è capitato tante 
vol le nel p.i««alo. Per ottene
re dal ministero la istituzione 
d i una nuova scuola i l Co
mune o la Provincia devono 
dimostrare di poler meilere a 
disposizione i locali idone i ; 
ma ncs«un finanziamento pos
sono ottenere per costruirli in 
anticipo. 

E allora, nel d i lemma se de
ve nascere pr ima l'uovo o la 
pall ina, pr ima l'istituzione o lo 
edifìcio, si r icorre ai soliti pal
l i a t i v i : si cercano, se ci sono e 
se «e ne hanno ì mezzi , locali in 
af f i l io , più o meno adeguali. 
e si olliene r is i i lnz innr della 
scuola. Dopo di che. l'edifìcio 
adal lo, se verrà costruito, lo 
sarà sollanlo dopo che parec
chie generazioni scolastiche 
avranno frequentato locali non 
M s a e i . • l 'amministrazione Io-

re troppo pessimisti sulla 
realtà contemporanea, a 
non generalizzare il pro
blema dell'angoscia dell'uo
mo nella «civiltà del be
nessere» oltre i limiti che 
si convengono, per esempio, 
ad un riguardo al regista 
Antonioni che figura fra ì 
destinatari di una delle 
venti medaglie consognate 
quest'anno dalla associazio
ne internazionale crìtici 
d'arte. L'ottimismo dichia
rato di Preti nei confron
ti del sistema, se è coe
rente con l'ideologia dpi 
centro-sinistra, non trova 
tuttavia riscontro nel
l'orientamento generale de
gli studiosi d'arte e di cul
tura, neppure, come s'è vi
sto, di quelli come Argan, 
che non mancano di bru
ciare granelli d'incenso sul
l'altare della civiltà tecno
logica. 

Nella relazione che ha 
aperto 1 lavori del conve
gno riminese sul tema 
* Spazio visivo della città: 
urbanistica e cinema », Ar
gan ha individuato nella 
« forma » della città il fon 
damento delle concezioni 
dello spazio come dimen
sione sociale fio spazio . --
bano è il centro o il nu
cleo dello spazio universa
le, il tempo urbano è il 
tempo storico per eccellen
za). Alla ricerca di un 

«equilibrio» della vita as
sociata e di una integra
zione degli individui nel
l'ambiente, il relatore tro
va le ragioni del disagio 
sociale nel disordine, nello 
spazio e nella forma della 
città d'oggi. Questa, affer
ma Argan, più ancora del 
tipo di prestazione opera
tiva richiesta dall'industria, 
è la causa dell'alienazione. 
L'urbanistica, a cui solo si 
può ricorrere per una in
dagine, se non una solu
zione, del problema di 
strutture urbane atte a ri
mettere ordine nelle con
cezioni comuni di spazio 
e di tempo urbano, ha li
noni negato la città, ade
rendo, con la proposta di 
sostituire il metodo delle 
piccole comunità coordina
te al criterio dell'accentra
mento urbano, alle solu
zioni di comodo del capi
talismo industriale che si 
sono esemplificate negli 
idillici villaggi operai, che 
in definitiva trasformava
no in servitù d'officina la 
antica servitù della terra. 

Occorre abbandonare la 
progettazione di « mecca
nismi logici » e studiare 
il problema avvalendosi 
di ricerche interdisciplina
ri, intraprendendo innanzi
tutto indagini sulla città 
come dimensione esisten
ziale, sulla città, cioè, in
tesa come « campo » e « pe
riodo » in cui interagisco
no motivazioni e intenzio
nalità. Il cinema è lo stru
mento principe per rive
lare, nelle sue componen
ti spazio-temporali, e quin
di psicologiche ed esisten
ziali, la « realtà » cittadina 
d'oggi. Di qui l'utilità di 
un approfondimento degli 
studi basati sul confronto 
di due immagini dello spa
zio urbano: quello proprio 
della progettazione urba
nistica 

L'impostazione d e i di
scorsi di Argan rivela in
cora quella quasi mistica 
fiducia nella tecnica, che 
attenua di molto il suo pes 
simismo nei confronri dal 
la società capitalistica e c'ei 
suoi strumenti e che gli 
fa prediligere l'arte pro
grammata e funzionale, tec
nologica in una parola, GÌ 
cui egli è certo il più sor
tile teorico. Il convegno di 
Rimini, con la presenza di 

personalità internazionali 
della cultura artistica as
sociati all'AICA, di cui si 
è tenuta a Rimini l'assem
blea generale, di rappresen
tanti del governo, di auto
rità mondiali della buro
crazia culturale, gli ha da
to del resto modo di pub
blicizzare al massimo la 
biennale di SMarino e i 
suoi « programmati » risul
tati. Il premio alla FIAT 
e i riconoscimenti a Ghia 
e Lamborghini, presenti 
nella sezione del disegno 
industriale della mostra di 
S. Marino, rappresentano 
un doveroso omaggio al
l'industria che, in realtà, 
progetta ed esegue in mo
do assai più convincente 
degli artisti « funzionali » 
il « nuovo ordine » esteti
co basato sui concetti di 
tempo e di spazio propri 
della civiltà tecnologica. Un 
premio messo a disposizio
ne dalle edizioni « Fratelli 
Fabbri » è stato assegnato 
a Pino Pascali, il cui nome 
si aggiunge così a quelli 
di Conner, Castellani, Ge-
noves e Marcheggiani già 
proclamati vincitori a S. 
Marino. Una profluvie di 
medaglie è stata distribui
ta a studiosi e uomini del 
cinema, in coerenza col te
ma del convegno. Antonio
ni e Alberto Sordi, al qua
le è andata una medaglia 
del prof. Battaglia, rettore 
dell'università di Bologna 
per « Fumo di Londra », so
no stati fra i più festeggia
ti. Bassani. Bottoni, Chia
rini, Cognat, Cohen-Seat, 
De Carlo, Krzisnik, Lich-
tenstein, Giuseppe Panza di 
Biumo, Soto, Berger, Jan-
nerat, Marchiori, Martin, 
Micko, Valsecchi, Viale, Co-
mamesco, Janou, Starzyn-
ski, Hammacher sono sta
ti premiati a vari titoli. 
Ad Alessandra Pinto, gio
vane allieva di Argan, è 
andato il premio « Alvise 
Querel » per un saggio sul
la «Pop-art». 

I lavori del convegno so
no proseguiti a S Marino, 
Urbino, Treviso. Venezia 
con le relazioni ufficiali di 
Guido Aristarco e Gilbert 
Cohen-Seat per il cinema, 
e di Joseph Rikwert e 
Manfredo ' 'uri per i pro
blemi urbanistici. 

Franco Solmi 

Incontro letterario 
italo-jugoslavo 

oggi ad Abbazia 
Si apre oggi ad Abbazia il 

terzo Convegno Letterario orga
nizzato dalla rivista « La Bat
tana ». Per la terza volta, cioè. 
scrittori e critici italiani e jugo
slavi si incontreranno nella 
città jugoslava. Il tema di que
st'anno sarà: e Funzione e stru
menti della critica ». 

II Convegno, al quale parteci
peranno fra gli altri Paolo Vol
poni. Giovanni Giudici, Giansi-
ro Ferrata, durerà fino al primo 
ottobre. 

Un numero di 
« Rendiconti » su 

Elio Vittorini 
La rivista Rendiconti offre nel 

suo ultimo numero (nn. 15 16) 
un gruppo di contributi critici 
su Elio Vittorini. Eccone il 
sommano: S. Pautasso. La ri
cerca della verità: G.C. Fer
retti. Dal e Garofano » a « Con-
versazione »; G. Bonura. Alcuni 
appunti per un'analisi di < Con
versazione in Sicilia »; G. Ce-
sarano. Vittorini come Robin
son: E. Schiavina, \otizw del 
« mondo » borghese; F. Forti
ni. Alla fine. 

STORIA DELLE RIVOLUZIONI 
volume II 

La rivoluzione tedesca 
di Enzo Collotti 

La rivoluzione ungherese 
di Enzo Santarelli 

La guerra civile in Spagna 
di Manuel Tunón de Lara 

La rivoluzione jugoslava 
di Mario Pacor 

Volume rilegato di 540 pagine, in libreria L. 7.500 

Il volume può essere acquistato anche a rate 
presso le agenzie della DI LI AS a lire 8 250 

L'atteggiamento nei confronti della società neocapitalistica, 
che « non ha nulla da offrire ai negri » - L'evoluzione del jazz 

Editori Riuniti 
i n i i i n i i i i i n i i i i i i i i i i i i n n i i i n i i m i i i i i i i i i M i i i n u m i l i i l l u m i n i l i 

« Lentamente corntnctai 
a stropicciarmi gli occhi 
e sempre più le sue paro 
le mi diventarono catare. 
trovarono la loro dimostra 
sione in quello che avevo 
sempre saputo. Esistevo, 
ed ero negro e buono. Mal-
com dette anche un nome 
al nemico e mi descrisse 
la sua natura e il modo 
in cui il nemico poteva es
sere scoìifitto. Aprii gli oc 
chi e vidi altri negri 
che parlavano, insegnava
no, cantavano con autori
tà: John Coltrane, LeRoi 
Jones, Archie Shepp. ed al
tri che toccano le radici 
della coscienza totale, (ìel 
l'amore fino al suono pu 
ro, creando immagini ne 
gre. Vidi altri negri inve 
stiti di autorità scendere 
per le strade e parlare di 
un dio privo del nemico 
Smisi di fuggire dal nemi 
co e cominciai a com 
batterlo ». 

Queste parole ci offro 
no la nuova immagine che 
il negro americano na sa 
pitto darsi, o meglio, sco 
prirst, e chiudono per seni 
pre trecento anni di schta 
vitù. Sono le parole di un 
nuovo capitolo, che oggi 
ha nome Black Power. 

Le ha scritte un poeta 
negro, Etheridge Knight 
(passato attraverso gli stes 
si stadi di esperienza ti 
pica di un Malcom X) e. 
sono contenute in una let 
tera che Knight ha invio 
to, nel giugno di quest'ari 
no, a Roberto Giammanco 
u quale la pubblica ne> 
suo libro, d'imminente pub 
blicazione presso l'editore 
La Terza, dal titolo, ap 
punto, Il potere negro. Li 
bro che esce utilissimo e 
tempestivo in un momen 
to in cui il Black Power 
sta divenendo argomento 
— sulla spinta dei fatti 
dell'estate appena trascor 
sa — sempre più presen 
le nel discorso culturale e 
politico anche in Europa 
(in Inghilterra, poi. sto 
sorgento un movimento fra 
tello al Black Power ame 
ricano) ed in Italia, dove 
del Black Power si parla 
persino nelle riviste giova 
niti (e, occorre aggiunge 
re, con un'adesione e una 
spregiudicatezza informati 
va sconosciuta alla stam
pa borghese tradizionale). 

Accanto ad una serie di \ 
documenti e di interventi 
per gran parte inediti, di 
Malcom X, Il potere np-
gro traccia, sempre attra
verso la diretta documen 
fazione originale, l'evolu
zione del Black Power, e 
per questo il libro di Giam-
marco fautore di alcuni 
importanti saggi che ser 
vono di collegamento e d« 
introduzione alle varie par 
ti del volume) darà un fon 
damentale contributo (già 
iniziato con la recente ver
sione italiana, per l'edito 
re Einaudi, de/i'Autobio 
grafìa di Malcom X) a far 
piazza pulita di tutta quel
la mistificazione informa 
tiva che ha cercato di av
volgere le idee, i sentimen
ti e gli scopi della lotta 
dei negri - americani, spes
so trovando avallo, maga
ri in buona fede e per man
canza di diretta conoscen
za, anche laddove non c'era 
sospetto di atteggiamento 
razzista programmatico. 

In realtà, il negro-ameri
cano sta mettendo in cri
si la stessa supremazia cul
turale <i occidentale » per
ché ha ormai rinunciato 
ad accedervi, ad esservi ac
cettato, per contrapporle, 
invece, una a sua » nuova, 
autonoma cultura di con-
testaztone. Per anni. • mu
sicisti negri hanno dovu
to creare i loro suoni fa
cendo violenza alle canzo
ni bianche: oggi, essi par
tono, invece, da una «lo
ro s realtà, inevitabilmen
te ironica, ambigua, impre
gnata di gergo e di real
tà occultate dal segregazio
nismo, ed è tutto questo 
che essi buttano in faccia 
a quello che, fino ad oggi 
è stato il loro pubblico: 
<r / musicisti, i maghi e i 
fabbricanti di miti negri », 
scrive ancora il poeta Kni 
ght, « mi hanno riportato 
alla vita e lo stesso acca
drà con i giovani del ghet
to la cui aspirazione inti 
ma all'esistenza è negata 
dal nemico, dalle autorità 
esterne ». 

Il jazz: questa musica 
che per anni è stata esal 
tata, specie nelle sue tor 
me più popolari nel mon 
do, come viva e diretta 
espressione negra, mai ca 
me oggi è stata veramen 
te la musica negra, una mu 
sica che arde con gli stessi 
tizzoni di Detroit: Archie 
Shepp, non a caso, è cita 
to da una delle tanti voci 
del ghetto le cui testimo
nianze sono riportate in 
questo nuovo libro di 
Giammancox Voci che ci 

consentono non solo di co
gliere gli strettissimi lega
mi fra il ghetto e il Po
tere negro, ma soprattut
to di seguire un'odissea 
ideologica del negroameri
cano dallo « ziotomismo » 
alle posizioni di Malcom 
X. « // fatto importante », 
sottolinea Giammanco, «è 
che essi vedono rappreseli 
tata nel loro leader una 
scelta psicologica che eia 
scuno sapeva di dover com
piere ». 

« I nazionalisti fanno be 
ne a insegnare ai nostri 
bambini che prima di ve 
nire qui avevamo anche 
noi delle civiltà. Serve a 
farci rispettare e a dipen
dere meno dai bianchi. Bi 
sogna che i nostri bambi
ni imparino a rispettare se 
stessi prima di imparare 
a odiare i propri fratelli » 
(l'intervistato e un giova 
ne di 26 anni che ha scori 
tato sei anni e mezzo m 
un penitenziario federate 
per ''omicidio non ornra 

Archie Schepp 

to di un negoziante dei 
South Side di Chicago). 

Drogati, prigionieri, prò 
stitute, trafficanti, ragazzi, 
predicatori danno anche 
una testimonianza di quel
la che e la vita, l'esperien
za quotidiana di essere ne
gri in America. E il qua 
dro si conclude con gli 
scrttti e i saggi di alcune 
esponenti dei movimenti 
femminili, di estrema un 
portanza in questo nuovo 
capitolo, come del resto 
aveva già ben compreso 
Malcolm X quando invita 
va gli uomini ad avere ptu 
rispetto delle loro donne: 
la donna negra deve, mfat 
ti, vincere una doppia bat
taglia, la prima delle qua-
It è quella verso ti maschio 
che, laddove più diffusa è 
la miseria e l'ignoranza, e 
l'impossibilità di uscire dal 
ghetto, è spinto a sfrutta 
re la propria compagna 

Con questi scritti e con 
un corredo di poesie, si 
conclude il libro di Giam 
manco: ma di particolare 
interesse, come si accenna 
va prima, e la parte ri 
guardante la genesi e l'è 
voluzione del Black Power, 
con il superamento delle 
dottrine puramente trite 
grazioniste e delle varie te 
di religiose, in particola 
re, gli scritti di Robert Ver-
non ci offrono una lucida 
e dettagliata analisi dei na 
zionalismo negro, degli a 
spetti economici del Word 
e del Sud, del rapporto 
fra nazionalisti negri e ra 
dicali bianchi, ed anche del 
confronto fra l'ideologia ne 
gra. quella capitalista e 
quella socialista. 

Da queste pagine, esce 
sconfitta l'America capita 
lista bianca, nella quale 
«t nazionalisti negri non 
trovano nulla di buono che 
li interessi: il paradiso ma 
terialistico, pazzo per In 
TV, ricoperto di cromo, fé 
lice fra gli elettrodomestt 
ci e con la bomba a por 
tata di mano, non ha nul 
la da offrire ai negri, quan 
do anche le tavole calde, i 
gabinetti e le scuole pub 
bliche fossero tutti iute 
grati ». 

Daniele Ionio 

LE RIVISTE Riforma della scuola 

La scuola della Rivoluzione 
A che punto sono la 

scuola e la pedagogia so
vietica a cinquant'anni dal 
la rivoluzione d'ottobre? 
Come si colloca questa se
misecolare esperienza nel 
quadro della pedagogia 
mondiale? Sul numero di 
Riforma della scuola te
ste uscito (U.R.S.S. 1917 — 
11167: la scuola della rivo
luzione) un folto gruppo di 
studiosi dell'Accademia so
vietica di scienze pedago
giche — e cioè F.F Ko-
rolev, N.P. Kuzin, A.I. Mar-
kusceivic, A. M. Arseniev, 
M.N. Kolmakova, A.A. Smir-
nov, L.V. Zankov, A. Zo-
simovskij, L.N. Gonciarov, 
I.A. Kairov, V.M. Kotorov— 
si propone di rispondere 
a questi interrogativi. 

a All'alternativa se tenta
re un biiancio della scuo
la e della pedagogia so^ 
vietica elaborato da specia
listi italiani, oppure se af
fidarlo agli stessi pedago
gisti sovietici (o magari 
tentare una collaborazione 
con una specifica divisio
ne dei compiti) — è scrit 
to nell'editoriale di Rifor
ma — abbiamo preferito 
dare la seconda soluzione, 
convinti che sia più utile 
per il lettore italiano una 
testimonianza omogenea e 
tale da informare non sol
tanto sui dati oggettivi ma 
anche sul modo soggetti
vo in cui la coscienza pe
dagogica sovietica oggi si 
esprime ». Certo, il quadro 
«non è e non vuol essere si
stematico e completo », ma 
il fascicolo riesce ad intro
durre il lettore nella par
ticolare tematica della pe
dagogia sovietica, gli rende 
possibile «confrontarne le 
ambizioni e le attuazioni », 
comprendere gli entusiasmi 
e le critiche che essa ha 
via via suscitato, situarla 
nella storia della pedago
gia contemporanea. 

L'indagine si articola in 
quattro sezioni — aspetti 
storici; orientamenti peda
gogici; ricerche psicologi
che; pedagogisti sovietici — 
e comprende una documen 
tazione sulle modifiche ap 
portate alle strutture scola 
stiche dell'URSS dopo la 
riforma del 24 dicembre 
1958 ed una utile «biblio
grafia italiana» a cura di 
Andrea Daziano. 

Con questo numero (ago
sto-settembre) riprende, 
dopo la consueta interru
zione estiva, l'Inserto di
dattico della rivista, che — 
scrive Lucio Del Cornò — 
vuole sempre più caratte
rizzarsi come strumento di 
« individuazione, studio, dif
fusione, e organizzazione » 
di esperienze padagogiche 
democratiche. Perciò non 
si tratterà «di sfornare ar
ticoli, ...ma di formare ar
ticoli nel vaglio del più va
sto materiale possibile di 
natura sperimentale ». In 
tale direzione, appunto, di 
particolare interesse ci 
sembra lo scritto di Marle-
na Fabris Questioni e pro
poste per l'insegnamenlo 
della lingua italiana, nt-ì 
quale, rilevato come or
mai da alcuni decenni « si 
assista ad una rapida, pur 
se contrastata e pluridizio-
nata evoluzione-rivoluzio 
ne delle teorie linguistiche 
e ad un loro collegamen
to interdisciplinare con le 
teorie avanzate dall'antro
pologia. dalla etnologia, dal 
la psicologia e soprattutto 
dalle scienze della comu
nicazione » ma che nel cam
po della didattica della lin
gua materna « i metodi tut
tora imperanti non diffe
riscono ostanzialmente da 
quelli in uso cent'anni fa, 
caratterizzati come sono 
dal predominio program
matico ed incontrastato, 
anche dopo la soppressio
ne dell'obbligatorietà del 
latino, delle nozioni sintat
tiche e grammaticali impar
tite ed apprese più o me
no meccanicisticamente e 
per Io più ricorrendo a seg
mentazioni che non hanno 
alcuna validità sul piano 
delle strutture logiche », 
l'A. espone un preciso pia 
no di lavoro volto ad acqui
sire da un lato «una co
scienza sufficientemente cri 
tica dello stato della que
stione», ad avviarsi d'al
tro Iato lungo una stra
da di « sperimentazione col
lettiva ed organica di al
cuni esercizi o tests i cui 
risultati andrebbero poi 
collettivamente ed organi
camente discussi e vaglia
ti ». 

m. ro. 
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>er un manifesto antifascista riprodotto su una copertina 

Denunciati i realizzatori 
dei dischi « Canti social i » 

« La noche de los asesinos >> a Venezia 

messo 
contro la famiglia 

La ridicola denuncia sporta dal MSI contro Leydi, 
è stata accolta dal Procuratore di Milano, 

Bosio e la tipografia, 
dottor Carcasio 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 27 

Un atto di protervia che po
lirebbe sfiorare il ridicolo: i 
{fascisti del MSI hanno de-

wneiato Gianni Bosio, Rober-
Ito Leydi ed il tipografo Cor-
fdani. colpevoli di avere ri 

>rtato sulla copertina di uno 
elei dischi della collana * Can
ti sociali italiani > un mani 

Efesto, firmato da tutti i parti-
Iti comparso nel 1900 sui mu 
fri di Genova. 

Il manifesto dice: « MSI = 
fascismo. Fascismo = Nazi
smo. Nazismo = camere a 

as ». 
Il Procuratore della Re-

Hihblica di Milano ha accol
ito la denuncia ed ha citato 

per direttissima Bosio, Cor-
dani e Leydi, che dovrebbero 
rispondere del reato di diffa
mazione « perché, nella qua
lità di editore, stampatore e 
direttore della collana di di
schi " Canti sociali italiani ", 
realizzavano una copertina a 
stampa di canti della Resi
stenza nella quale apparivano 
in sovraimpressione... frasi 
gravemente lesive della repu
tazione del partito Movimen
to Sociale Italiano ». 

Se la denuncia è ridicola, 
preoccupante è il fatto che il 
Procuratore della Repubblica 
l'abbia accolta decidendo ad
dirittura di citare per diret
tissima i tre imputati. A que
sto punto, il processo potreb
be assumere proporzioni ma-

Semele » di Haendel a Perugia 

\Una scappatella 
di Giove in un 

acconto musicale 
L'esecuzione dei complessi di Berlino-Est si 
è svolta in un crescendo di calore e di vibra

zione — Scarso, purtroppo, il pubblico 

Dal nostro inviato 
PERUGIA, 27. 

C'è da registrare l'improv-
riso calo nella partecipazione 
Jel pubblico alle serate della 
'Sagra. Perugia appare già 
^tanca, chissà, di essere usci-

fuori dal guscio della sua 
Caparbia chiusura alla musica. 
-osi. se qualcosa è stata fino
ra concessa a Berlioz, nuli? 

stato dato ieri a Haendel. 
ionostante le tradizioni haen-
leliane della Sagra. 

Il fatto è cosi sorprendente 
proprio sconcertante che. 

Ippolito, stiamo cercando di 
negarcelo. Non crediamo. 
ìfatti. né all ' improvviso amo 

per Berlioz. né all'improv-
Jso gelo per Haendel. In 
falla, non vanno giù né l'uno 

l'altro. Scnonché, gli ap-
issionati. abituati forse da 

routine musicale (c'è a 
Perugia una pur fiorente so 
|e tà di Amici della Musica). 

ascoltare la musica quando 
essa intervengano soprat-

| t to aspetti speltacolari ed 
kibizionistici. ecco che Bcrtioz 
|en frequentato perché sul 

«Ho c'è Prctre. direttore di 
tan richiamo: laddove Haen 
ti viene accuratamente scan 
ito. anche per essere, nel 
Iso in questione, un Haendel 
pno noto e meno vistoso 

|uello dell'oratorio Semele). 
(Si intrecciano a questa an
se altre ragioni per spiegare 

fenomeno dell'improvviso 
iscntcismo. Ragioni risalenti 
[polemiche o ad atteggiamen 
[snobistici (e autolesionistici) 
Ile sempre vediamo rinfoco 
rsi. a Perugia, quando la 
Igra diventa per \ ia dei suoi 
Vagonisti (tedeschi della 

^pubblica democratica, pò 
echi, cecoslovacchi, ecc.) 
la « Sagra rossa ». così « te 
lita » che lo squagliamento 
(generale, a destra e a sini 
ra (tutti hanno maledetta 
?nte da fare altro coso) 

(E* comunque un fatto (e 
kzi proprio un misfatto) che 
la città con migliaia di amici 
fclla mugica mandi al Teatro 
ìrlarchi Ha circostanza ero-

fco mitologica dell'oratorio 
Pva sconsigliato l'esecuzione 

chiesa) un pubblico cosi 
irso da essere sopravanzato 
Ila massa dei complessi co 

e orchestrale. 
successo, così, che l'Or-

fstra e il Coro della Radio 
Boriino est. giunti a Peni 

dopo un lungo viaggio. 
fcno sbucati nella desolazione 

un teatro vuoto por tre 
irti. Ebbene, sarà pur com 
tnsfbile che questi cccellen 

musicisti abbiano dovuto 
rare qualche po', prima di 
rlimatarsi con la situazione 

squallore cimiteriale. 
|n prima esecuzione per 

alia. i complessi di Berlino 
presentavano l'oratorio 

vele. di Haendel. Un ora-
io profano, come abbiamo 
Ito. nel quale si raccontano 
{scappatelle extra coniugali 

Giove (è un tenore) che 
(bella Semole ama più del 

lesso sposo Sfamante Si 
tic in mezzo Giunone (la 
elio tradita) , ma anche 

Jlza le suo iniziative Semole 
rebbe d'unta alla perdizio 

Semole cinicamente si è 
|a a Giove, contando di es 

assunta magari fuori 
^lo. tra le dee dell'Olimpo 
ve però non ci sta e. ap 

rondo alla sventurata ambi 
!ósa nella Mia n iù folgorante 

sembianza, la distrugge, spaz

zandola via. 
E' un fitto racconto musica

le. Arie, ariosi, recitativi (al
cuni bellissimi) e cori (pochi. 
ma eccitanti) si alternano nu
merosi. pur senza raggiungere 
le altezze precedentemente 
conquistate da Haendel. L'ora
torio Semele (1744) segue. 
infatti, al Saul e al Messia. 
Alcuni " momertti culminanti 
sono nei cori-punteggiati da 
timpani sferraglianti che imi
tano il passo tuonante di Gio
ve e. soprattutto, nelle belle 
pagine dedicate al dio Sonno. 
Qui la voce del basso si sve
glia dalle nebbie, stiracchian
dosi come un pre-Fafner wa
gneriano. Splendido è il coro 
finale con la trasposiziono in 
chiave laica della religiosità 
deH'/W/e/i/ia del Messia. Si ha 
qui un ottimistico, pulsante 
« evviva » bacchico all 'amore. 
virtuoso però. 

L'esecuzione si è svolta in 
un crescendo di calore e di 
vibrazione, a mano a mano 
che tra i molti esecutori e la 
pattuglia di ascoltatori si è 
tuttavia stabilita l'intesa, per 
cui chi ascoltava sembrava 
ascoltare per dieci e chi ese
guiva sembrava suonare e 
cantare per uno solo. 

Lungamente applaudita la 
schiera degli ottimi solisti (da 
Rolf Aprek ad Herbert Roess 
ler. da Adele Stolte ad Anna 
lies Burmeister. Renate Hoff. 
Siegfried Hausmann. Gun'her 
Neumann. Gertraud Prenzlow. 
Giinther Leib. Karlheinz 
Schmiedor) e il direttore Hel
mut Koch che stasera, con gli 
stessi complessi, presenterà a 
Città di Castello, .lefte di Ca 
rissimi e. ancora di Haendel. 
un Salmo (nuovo per l 'Italia). 

Erasmo Valente 

Accertamenti 
medici per 

Daniela Rocca 
L'attrice Daniela Rocca, rico

verata IJ notte scorsa nella 
clinica neuropsichiatriea del 
Policlinico, dopo e><ore stata 
colta da una crisi nervosa, è 
stata sottoposta ieri ad un 
controllo sul quale i medici 
mantengono il più stretto riser
bo. Si sa comunque che l'at
trice rimarrà ricoverata r.cV.3 
clinica ancora qualche giorno. 
per cony>!etare ali accortamen 
ti medici 

Sabato si 
conclude il 
Festival del 

film di montagna 
TRENTO. 27 

C»xi; nua a Tnento con crescen
te interesse il XVT Festival in 
teroazionale dei film di monta
gna al qual« partec.pano sedici 
nazioni. Sono presenti numerosi 
esponenti deH'a.pinismo mondia
le e noie guide alp;ne. 

Stamane la fo.ta comitiva ha 
lasciato Trento diretta a Bellu
no dove sarà osp te di quella 
az enda di sogg.orno. Intanto 
sugli schermi contxuiano le 
proiezioni dei sessanta film am
messi al festival. Finora sono 
apparsi lavori indicati soprat 
tutto per trasmissioni televisive. 
ma che non presentano ancora. 
il mogio della produzione di 
film di montagna. La manifesta
zione tront.na si concluderà sa
bato. 

croscopiche. visto che il ma
nifesto giudicato incriminabi
le dal Procuratore di Milano 
portava la firma di tutti 1 
partiti antilascisti nessuno 
escluso. Bosio Leydi e Corda
rli non hanno fatto che il 
piodurlo: quindi non é tanto 
contro di loro clic il P.M. pro
nuncerà la sua requisitoria, 
ma contro l'intero antifa
scismo. 

Certo, da una cosa corno il 
MSI ci si può aspettare di tut
to, ma questo gesto, non si 
sa bene se più inconsulto o 
provocatorio ha destato un 
certo stupore. Cosa sperano 
i fascisti con questo proces
so? Di cancellare le camere 
a gas che stanno alle loro 
spalle? Di far tacere i canti 
della Resistenza, nati nella 
lotta, ritornati nelle piazze 

d'Italia nel luglio 1%0. quan
do un tentativo autorità 
rio venne rintuzzato da tutto 
l'antifascismo italiano, e spe 
cialmente dai giovani, che in 
sorsero con forza inattesa, si 
schierarono a fianco della 
Resistenza, pagarono cn| loro 
sansiue (sulla tragica piazza 
di Reggio Emilia) come già 
avevano fatto i loro padri in 
montagna? 

Per inquadrare la strabi
liante denuncia, non sarà inu 
tile ricordare che il procura
tore Carcasio. che oggi rin 
via a giudizio Bosio e Levdi 
per « reato di antifascismo » 
(non si vede come si potrei) 
he altrimenti definire il fat
to) è quello stesso già resosi 
tristemente famoso con la 
persecuzione dei ragazzi che 
stampavano in un liceo mi 
lanose il giornaletto La zan 
zara. Di più. il Carcasio. circa 
un anno fa. decretò il seque 
stro del disco Le canzoni del 
no. edito dai Dischi del Sole. 
perché conteneva la canzone 
La marcia della pace di Fran 
co Fortini e Fausto Amodei. 
ritenuta lesiva del prestigio 
delle forze armate. Non si 
può negare coerenza, certo. 
alla « linea Carcasio ». Ci do 
mandiamo, se sia questa la 
linea della giustizia in un 
paese democratico nato dalla 
Resistenza. 

Oratore per 
i bambini 

Ma quanto della Cuba di oggi c'è 
nel dramma di Triana presentato 
dal Teatro Estudio dell' Avana ? 

PARIGI — Marion Brando pronuncerà un discorso alla se
rata di gala dell 'UNICEF, l'organizzazione dell'ONU per l'as
sistenza all'infanzia. Il fotografo ha còlto l'attore nella hall 
del palazzo della radiotelevisione francese, ove si è recato 
per registrare il suo discorso 

" Privilege » agli Incontri di Sorrento 

Verità in anticipo nelle 
fantacronache di Watkins 

Dal nostro inviato 
SORRENTO. 27 

Gli Incontri internazionali 
del cinema, dedicati quest'an
no all'Inghilterra, si sono 
aperti, l'altra sera, con Blow-
up del nostro Antonioni: sono 
continuati, ieri, con Un uomo 
per tutte le stagioni di Zinne 
mann e con Cui de sac di Po 
lanski: un regista italiano, uno 
americano (ma austriaco di 
origine), uno polacco hanno is
sato dunque, sulla prora della 
rassegna, il vessillo della ci
nematografia britannica: se
gno che l 'ambimte e la si 
tuazione d'oltre Manica eser
citano un loro fascino sugli 
autori del vecchio come del 
nuovo continente 

La contraddi/ioni, pelò, non 
mancano: perchè il primo film 
in tutto e per tutto inglese de 
gli incontri. Privitene, di Pe
ter Watkins. è distribuito da 
una società statunitense, e in 
patria ha avuto, generalmen
te. accoglienze ostili da parte 
della critica e anche del pub
blico. Di Privilege dicemmo da 
Cannes, dove esso fu proiet
tato fuori concorso (cosi come 
da Cannes parlammo di Bloic-
up. e da Mosca di Un uomo 
per tutte le stagioni, e da Ve
nezia. l'anno passato, di CHI 
de sac): ci ha fatto piacere 
rivederlo qui. oggi pomerig 
gio. perchè l'atmosfera som 
pre un po' ufficialo degli In 
contri (i quali si concluderan 
no sabato, prima del t finalis 
simo » napoletano di domeni 
ca. con la firma degli accordi 
di collaborazione cinomatogra 
fica tra Italia e Inghilterra) 
ne ha ricevuto una benefica 
scossa. 

Privilege. come forse i letto 
ri ricorderanno, è la storia 
d'un pop singer, d'un giovane 
cantante di straordinario suc
cesso. cui le fonte del potere 
economico, politico e religioso 
affidano il compito di volgere 
in conformismo ed obbedienza 
la carica di protesta dei suoi 
innumerevoli, fanatici ammi 
ratori. tutti appartenenti alle 
generazioni più acerbe Steve 
Shorter (tale il suo nome) è 
già servito, in sostanza, a de^ 
viare ed esaurire in forme 
chiassose ma innocuo la tur
bolenza della gioventù: ora 
gli sì chiede qualcosa di più: 
di persuadere cioè coloro che 
Io seguono a tornare senz'al
tro nell'ordine della società. 
E poiché egli ha -uno scatto 

di ribellione, i suoi inesorabili 
manovratori Io abbandonano 
all'odio di quanti prima lo 
adoravano. 

Peter Watkins è l'autore di 
quell'eccezionale « documenta
rio di previsione » sulla strage 
atomica. // gioco della guerra, 
che la BBC. dopo averglielo 
commissionato, ebbe paura di 
mostrare sui propri schermi. 
ma che è ugualmente circola
to nelle sale cinematografiche 
e che in Italia è stato presen
tato in più di un Festival, col 
titolo La posta in gioco. Anche 
in Privilege, egli adotta una 
tecnica di estrazione televisi
va. conferendo a questa sua 
* fantacronaca » un sapore di 
oggettività, di verità colta in 
anticipo. Del rrsto. se Watkins 
ironizza su un prossimo « go 
verno di coalizione tra conser
vatori e laburisti ». non fa che 
rilexare — paradossalmente. 
ma non troppo — il congela
mento della dialettica politica 
nel suo paese: e se ipotizza 
una oceanica dimostrazione 
nazionalistica e confessionale 
nello stadio di Londra, con di 
viso e rituali di stampo nazi
sta. non fa che gettare il suo 
arido d'allarme contro un futu 
ro sempre possibile. E a pro
posito di cantanti: non sono 
stati forse i e Beatles » (ma 
Privilege era stato fatto pri
ma) ad esaltare con la loro 
presenza di turisti l'attuale re 
cime fascista sreco? e non è 
stato uno di essi a inneggiare 
alla libertà della quale go
drebbe. secondo lui. lo sven 
turato popolo ellenico? 

Quasi a controbilanciare lo 
tffetto di Privilege, gli incon 
tri ci hanno offerto comunque 
uno spettacolo di tutto riposo: 
Palazzi di una regina di Mi 
chael Ingrams. documentario 
lungometraggio a colori che 
descrive le ricchezze e le pro
prietà di Elisabetta IT. accom
pagnando le immagini con la 
voce suasiva di sir Michael 
Redgrave: attore rispettabile 
e uomo attaccato alle tradizio 
ni. ma afflitto da due figlio. 
Lyn e Vanessa, di tempera 
mento piuttosto diverso (an 
che un altro figlio. Corin. è 
attore, e lo abbiamo visto In 
L'n uomo per tutte le stagio 
ni) : a Vanessa, tanto per dirne 
una. la TV italiana censurò 
una intervista da Cannes, nel
la quale la simpatica attrice 
discorreva più della Cina che 
di Blow-up. 

Cosi gli Incontri proseguono. 
in difficile equilibrio t ra cul
tura e mondanità, tra ricerca 
del nuovo e consacrazione di 
ciò che è già stabilito. Questa 
mattina, si è inaugurata una 
tavola rotonda italo inglese 
sul giovane cinema britannico. 
con la partecipazione di per
sonalità notevoli da ambo le 
part i : questa sera l'AGIS ha 
dato un premio al regista fran 
cose Claude LeJouch. del qua
le si è proiettato Vivere per 
vivere: che veramente, con la 
rassegna sorrentina, non c'en
trava per niente, ma che fa 
incassare molti soldi (come 
già Un uomo, una donna) a 
produttori, distributori, eser
centi. E i soldi, si sa. non han
no bisogno di lasciapassare. 

Aggeo Saviolì 

Domani dibattito 
sui « Sovversivi » 
L'ARCI e l'AIACE hanno orga

nizzato per domani la program
mazione al Salone .Margherita 
del film 11 sov\er>iv" * d. P a o o 
e Vittor.o Taviam. a prezzi r.-
do"; del ó O I . Alla pro.ez.one 
delle 21.45 seguirà un dibatt.to 
con la partecipazione de^li au
tori e del critico LITIO Miccichè. 

Dal nostro inviato 
V E N E Z I A , 27. 

Lo spettacolo che il Gru-
pò Teatro Estudio di Cu
ba ha presentato questa 
sera al ridotto. La noche 
d e los a ses inos , testo di 
José Triana, regia di Vi
vente Rcvuelta, ha vinto il 
primo premio al festival 
del teatro svoltosi lo scor
so anno ' all'Avana. Nel 
1965, una giuria composta 
di cinque teatranti latino-
americani (alcuni dei qua
li li conosciamo personal
mente: intellettuali di for
mazione europea, diciamo 
tra Parigi, Berlino e Mila
no) assegnò all'opera di 
Triana il primo premio 
della Casa de las Amerlcas. 

Ragioni validissime, que
ste, per far compiere a 
questa creazione del Gru-
pò Estudio (creato a Cu
ba nel 1958) una lunga 
tournée in Europa, appro
data ora a Venezia. 

Per proseguire il discor
so, a questo punto è ne
cessario vedere brevemen
te che cos'è questa Noche 
d e los a ses inos . In mia 
soffitta polverosa — un ta
volo, qualche coìisunto og
getto, tre sedie, dice la di
dascalia iniziale di Tria
na, ma il regista lui messo 
in palcoscenico sedie a 
mucchi e parecchi tavoli, 
per creare un'ambientazio
ne più carica di suggestio
ni — due ragazze e un ra
gazzo, Cuca, Beba e Luto 
sottopongono, chiusi in 
quel sordido locule, ad un 
crudele gioco i loro geni
tori assenti. Lo fanno spes
so, come apprendiamo dal
le prime battute: dice Be
ba, « La representacion ha 
empezado », e Cuca chiede 
« Otra vez? ». Cioè ancora 
una volta comincia la rap
presentazione. 

Di che cosa? DI una fe
roce requisitoria contro i 
genitori, contro la vita di 
famiglia, descritta con una 
analitica crudeltà tanto 
più tagliente in quanto i 
tre ragazzi, insieme o se
paratamente, e addirittura 
« passandosi » i ruoli. « re 
citano», come in uno psi
codramma, le parti della 
madre e del padre. Con 
ciò essi compiono incon
sciamente una complessa 
operazione psicologica, dal 
semplice gioco della mime 
si infantile al tentativo di 
liberarsi da frustrazioni 
generate dalla educazione 
familiare e sociale. L'odio 
verso i genitori studiato e 
teorizzato dalla psicana
lisi è qui il motore di una 
finzione, la finzione dei ra
gazzi che mimano i « gran
di », cogliendone le mise
rie. le meschinerie, le vil
tà. le cattiverie, e di que
ste volendosi liberare, arri 
vando fino a rappresentar 
si l'uccisione del padre e 
della madre — che non vie
ne portata davanti al pub 
blico. ma soltanto ipotiz
zata. immaginata areale». 

Alla finzione del delitto, 
segue la rappresentazione 
del processo, cui IMIO. il 
parricida, viene sottopo 
sto; e il pubblico ministe
ro è Cuca, mentre Beba fa 
il giudice. Già accennate 
nel corso del primo tem
po. qui vengono fuori in 
pieno le ragioni dell'odio 
verso i genitori, nel recita
re i quali, dice Triana. bi
sogna che gli attori li ren
dano come a figure di un 
museo in rovina ». Ecco, 
l'odio che detta questa im
precazione dei figli nasce 
proprio dalla senilità mo
rale, dall'angustia intellet
tuale e umana dei <r gran
di », per i quali « tutto de
ve rimanere immobile ». 
tutto immerso nel grigiore 
sudicio di una casa picco
lo-borghese con un capo
famiglia « che guadagna 
novanta pcsos al mese ». 

Nasce dal costume fami-
tiare patriarcale, che impe
disce ai figli di avere e di 

Sarà labrieskie Point» il 

nuovo film di Antonioni 
li prossimo film d. M.chelan-

Se'.o Anton oni non sarà l'annun
ciato Identificcziote di una don 
na del quale doveva essere pro
tagonista Monica V.tt;. ma Za-
bneskie Pomi. Lo ha amjncia-
to il regista. il qjale ha preci
sato che il titolo delia sua m*> 
va pellicola deriva dai!a loca 
Iità degli Stati Un.t dove am 
bienterà una parte della vi 
cenda. « Sarà un firn molto 
più impegnato socialmente dei 
miei precedenti — ha detto 
Antonioni —. Lo era anche 
Blow up. ma questo io è in ma 
mera molto più diretta ». Di più. 
su Zabrieskie Poinl, il regista 
non ha voluto dire, in quanto 

non à&s.àt:a nve.are la trama. 
De. film, per ora. s: sa sol

tanto che Anton.on. ha scritto 
J soggetto, che occupa c rea 
venti pagine dattiloscritte e cne 
:. produttore Cario Ponti ed i 
eoprodu'.tor. americani ce ->no 
rimasti entjsijìti. Zabneskie 
Pomi sarà gra to interamenie 
ne«i; Stai; L'n.ti Michelangelo 
Antonion; si recherà fra qualche 
*, orno a New York dove co
mincerà a scrivere la scenogg a-
tura Si presume che le riprese 
cominceranno entro il mese di 
febbraio dei pross.mo anno. 

Per quanto riguarda gli attori 
ancora non si fanno nomi ma. 
probabilmente saranno tutu 
americani. 

sviluppare una loro auto
nomia umana. La ribellio
ne matura così in Lalo e 
sì trasforma nell'ossessio
ne dell'idea del parricidio: 
f« Mata a tus padres », am
mazza i tuoi genitori. 

Sempre nella lunga sce
na del processo. Cuca di
venta ad un certo momen
to la madre, chiamata a 
discolparsi davanti a La-
Io accusato: e le sue ragio
ni sono quelle di una po
vera donna involgarita e 
disumanizzata da una vita 
e da un matrimonio (dal 
quale nel primo tempo lo 
stesso Lalo ha dato un'imi
tazione ironicamente stra
ziante) falliti. 

Alla fine, Lalo — esau
sto della finzione che ha 
vissuto fino in fondo — pa
re annaspare verso uno spi
raglio di liberazione, ac
cennando all'amore, per
ché, dice, « Yo los quiero », 
io li amo, «loro», i geni 
tori. Ma le due ragazze si 
oppongono, e Beba vuole 
riprendere il gioco, « Allo
ra me toca a mi ». 

V imprecazione è stata 
espressa, ma sulle piccole 
cose quotidiane; i motivi 
di ribellione dei tre ragaz
zi sono, in fondo, meschi
ni quanto gli atteggiamen
ti paterni e materni. Non 
li muove una rivendicazio
ne precisa sulla spinta di 
una carica morale e idea
le: e per questo il gioco 
della mistificuzione rituale 
(ecco l'influenza di Genèt) 
e la spiegata lacerazione 
dei sentimenti e della per
sonalità (qui c'è l'Albee di 
Virginia Woolf), non pos
sono che continuare, die
tro quella porta chiusa (il 
dramma comincia con la 
battuta a Cìera esa vuer-
ta »: siamo al Sartre di 
Huis c los ) della soffitta. 

Lo spettacolo di Revuel-
ta si muove in un clima 
delirante. Tutto è urlato: 
i tre bravissimi attori — 
Vicente Rcvuelta. Miriam 
Acevedo (Cuca) e Ada No-
cetti (Beba) — sono in una 
continua tensione, mugi-
stralmente passando (ma 
anche con una notevole ri
cerca di effetti) attraverso 
vari stili, dal naturalistico 
allo « happening », e realiz
zando una gestualità estre
mamente complessa, netta
mente ispirata alle teorie 
di Artaud (teatro della 
crudeltà). 

Torniamo ora brevemen
te al discorso iniziale. La 
n o c h e • d e los a s e s i n o s è 
dunque un prodotto espor
tabilissimo in Europa. Tra 
l'altro, sul suo significato 
i universale » lo stesso Re-
vuclta insiste molto e par
la del momento dell'infan
zia in cui si scopre la co
scienza di sé. D'altra par
te egli si contraddice, ci 
sembra, quando parla, al 
tempo stesso, della a cuba-
nità » del dramma e dello 
spettacolo. Eccoci dunque 
alla domanda che molti si 
sono posti assistendo alla 
rappresentazione, e che è 
venuta fuori chiaramente 
durante una conferenza 
stampa. Cioè, appunto: 
quanto c'è di Cuba, della 
Cuba di oggi in questa 
Noche? La commedia è sta
ta scritta nel 1964; ma lo 
autore l'ha ambientata nel 
1950. Quindi, siamo nella 
Cuba pre-rivoluzionaria, la 
Cuba del latifondo e del
lo sfruttamento. 

Ci si chiede: sul proble
ma del rapporto figli e pa
dri qui esemplificato e sul 
modo di vederlo da parte 
dell'autore in che cosa ha 
influito la rivoluzione? E' 
questo problema, ancora 
talmente importante da nu
trire di sé, in modo auten
tico. un dramma? 

Interrogatiti, crediamo 
legittimi. Da parte degli 
amici cubani si è risposto 
che sì, la commedia riflet
te una realtà cubana, in 
questo conflitto che oppo
ne t giovani ai vecchi, i 
giovani che oggi sono schie
rati con la rivoluzione e 
t vecchi che sono legati al 
passato. Se è cosi, è certa
mente dentro la commedia 
di Triana in modo meta
forico, e la regia di Re-
vuelta così piena di teatro 
della crudeltà, di rito e 
di <t happening » contribui
sce a non farcela decifra
re. La n o c h e d e los asesi
n o s comunque richiama al
l'attenzione un problema 
più grosso: che non possia 
mo evidentemente affron 
tare qui, e che he turbato 
e turba i sonni di tutti gli 
intellettuali rivoluzionari, 
il problema del rapporto 
tra l'arte, la creazione ar
tistica in una società divi
sa in classi e la rivoluzio
ne, nel momento di trapas
so e nelle fasi successive 
dell'instaurazione di nuo
ve strutture sociali 

Arturo Lazzari 
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a video spento 
SHAVV CATTOLICO - Rie-
c/ii costumi. a-i.<ai curati nel
le rifiniture anclie quando 
sono indorsati da povera 
(lente; .iwiardi infiammati e 
fiammeaaiariti. che danzano 
in una jcenuarat'ui ricontila 
ta con lo *cruf>nlo di una 
attenta (almeno all'ai>iiurcn 
za! indorane .<torico-archttcl-
tonica: arande uio dei pri
mi piani, come .w conviene 
ad uno spettacolo televisi
va: questi i dati niainiiori 
clic restano olla mente dopo 
la ridinne della i prima puri 
tata v del S.mta (ì.ovanna 
di Cì K. Show, elie la nostra 
televisione lia suddiviso in 
tre serate come un tramimi 
lo suspense po/i;ie*co. l'ito 
spettacolo che. v>-.io sotto 
l'annotazione di un lacconto 
d'avventure e di tate, non 
può mancare di iure centro 
sull'attenzione dello spetta 
tore: anche perirne il dialo 
go sempre vibrante e tesa 
d' Show, per quanto lo M ri 
airi ad addolcisca, resta pur 
sempre quiff'ianlc e sollca 
di Itattuta m battuta alme 
no il (insto di aspettare la 
prossima risposta 

Ma basta l'avi entura. per 
riccamente piacevole the 
.sia. ad assolvere ti tono 
con d <pt,ilc Franco Enti 
quez ha impostato il dram 
ma shaiciano'' ("è da dubi 
tante: e la prima parte --
che ja nodo intorno allo 
scontro tra la tensione spi
rituale di Giovanna e la Iti 
cida * mediocrità » umana 
del Delfino — ne è una al 
tarmante testimonianza. Ap
pare chiaro (e vedremo se 
ne verrà canterina nelle al 
tic due pai ti ) che il sensiì 
profondamente Ut co del la 
varo di Sitate risulta profon
damente alterato: lasciando 
cadere l'accenUi del1 a uni 
razione sul < nn aciilo >. 
quasi clic >l te Ut fu^M' una 
erudita ati'ieirat'ta di ispira 
zioue cattolica. Si npcìsi, 
ancora, all'incontro tra Gio
vanna e il Delfino: dote 
quest' ultimo, offerto come 
una sorta di matto i>ara-

noico. viene sacrificato sul
l'altare di una missione che 
non lia più nulla del dram
ma umano del dovere, per 
trasformarsi in quello del
l'accettazione di un ruolo 
predestinato da una volon
tà superiore imputabile. 

Un (nave equivoco; che è 
stato confermato dall'inatte
so e non programmato di
battito a tre che lia fatto 
scollilo alla prima puntata. 
In dibattito (>»! quale ri
torneremo) che è sembrato 
.soprattutto animato dall'in
tenzione di .scacciare con 
l'acquasanta del conformi
smo il diavolo della rivolta 
.shaiciana. 

* * * 

V V.CHT K PROCiRAMMA-
ZIONK - L'edizione di VA-
n<v iin.i ecixiomxo dedicata 
flU'CtiliMi'ia dol mare Ita 
avuto uno svolgimento quan
to meno smaniare. Dopo la 
carrellata di notizie sullo 
.sviluppo (L'Ha nautica italia
na è .stalo posto un inteV.t 
acute interroiiativo: è lecita 
qucst t massiccia spesa puh 
blica in un i>aese che man 
ca di attrezzature fondo 
mentali? E la domanda Ita 
tinnito, in almeno due dei 
partecipanti al dibattito (ma 
specie nel ptof. De Meo. 
presidente dell'Istat) sensi
bile risposta. Questa scelta. 
è stato detto, è sbaditala. 
Sembrava una soluzione in 
credibilmente sapoia per la 
nostra tv. E la tv. infatti, vi 
ha posto subito rimedio: pri
ma col rappresentante mi
nisteriale che ha difeso ed 
auspicato una sempre man-
a ore sp,'<a in motoscafi; 
quindi col moderatore che 
ha concluso a motto suo. ta 
abando le risposte tmira'e e 
concludendo che. va tiene, 
possiamo caulinare i nostri 
{•mrihoidi). Tonio va'eva. 
i er questa conclusione d1 

abbi rio. evitate del tutto il 
dduitt-to (e forse anche il 
servizio). 

Vice 

preparatevi a... 
Musica e cinema (TV 1°, ore 21) 

Il nuovo pretesto per un programma musicale (can
zoni da film, ovvero « Music Rama », continua questa 
sera sempre sotto la direzione-presentazione di Alida 
Valli. Gli ospiti di questo numero sono: Memo Remigi, 
Gigliola Cinquetti, Gian Costello, Alberto Rabagliati, 
Claudio Villa, Robertino, Bruno Lauzi, Ingrid Schoeller 
e — come ogni sera — Il Quartetto Cetra. 

Giovanna N. 2 (TV 2°, ore 21,15) 
Seconda puntata del « Santa Giovanna » di G. B. 

Shaw, che è stalo incredibilmente diviso in tre parti 
per questa versione televisiva diretta da Franco Enri
quez. Si procede con la tecnica della suspense: avremo 
cosi all'inizio la vittoria di Giovanna ad Orléans, per 
chiudere con le prime battute dell'intrigo politico che 
deve decretare l'eresia della Pulzella. Il finale a domani. 
Appaiono in questa « puntata >, oltre a Valerla Moriconi, 
Renzo Montagnnni (Dunois), Carlo Hinterman (War-
wick), Ivo Gnrrani (Cnuchon), Luca Ronconi, Andrea 
Bosic. 

TELEVISIONE 1 
10-11.35 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Per Torino e ione collegite 

18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

La bella addormtntala i l sveglia 

19,15 AMNESIA - Telefilm 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

2 1 , — MUSIC RAMA • Canzoni da film 

22,15 TRIBUNA POLITICA - Dibattito tra > rappresentanti della 
organizzazioni sindacali dei lavoratori • dagli Imprenditori 

23,15 TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2' 
2 1 , — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21,15 SANTA GIOVANNA - Di B-rrsrd S"»v . S'-^dt pa'tt 

22,40 ZOOM 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore ". 8, 
10. 12. 13, 15. 17. 20, 23; 
535: Corso di spagnolo; 
7.10: Musica Stop; 7,18: Pa 
ri e disparì; 7.48: Ieri al 
Parlamento; 8,10: Canzoni 
del mattino; 9.07: Colonna 
musicale; 10.05: Le ore del
la musica; 12.05: Contrap
punto; 13: Servizio spe
ciale sull'incontro Benve-
nuti-Gnfflth; 13.38: E' ar
rivato un bastimento: 14: 
Trasmissioni regionali; 14 
r 40: Zibaldone italiano; 
15.45: I nostri successi; 
16: Per J ragazzi; 16,30: No
vità discografiche america
ne; 17,20: Giuseppe Balsa
mo. di Dumas: 17,33: Oggi 
a Colonia: 18,05: Gran va
rietà; 19.30: Luna-park; 
20,15: La voce dj Franco 
Tozzi; 20.20: Serata di ga
la; 21.05: Concorso inter
nazionale di chitarra 1967; 
21,40: Il pianoforte di Ro
ger Williams; 22,15: Tribu
na politica; 23,15: Oggi al 
Parlamento; 23.45: Concer
to d"attesa; 2.30: e Notte 
sport- Benvenutt<Jrifnth. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30. 
730, 8,30. 9,30, 1030. 1130. 
12.15. 1.130. 1430. 1530. 
16.30, 1730, 1830, 1930, 
2130. 2230; «35: Colonna 
musicale; 7,40: Bili.vdino; 
830: Pari e dispari; 8.45: 
Signori l'orchestra; 9,12: 

Romantica: 9.40: Album 
musicale; 10: Il cavaliere 
di Lagardère, di Féval; 
10.15: Jazz panorama; 10.40: 
Cetra dovunque; 11.42: Can
zoni degli anni '60 (Mira 
Lanza); 12.20: Trasmissioni 
regionali; 13: Tutto il mon
do in due; 14: Juke-box; 
14,45: Novità discografiche; 
15: La rassegna del disco; 
15.15: Trio di Trieste; 16: 
Partitissima; 16.05: Canzo
ni del Festival di Napoli; 
163«: Ultimissime; 17.05: 
Conferenza del traffico • 
della circolazione; 17,15: 
Canzoni italiane; 1735: Ri
tornano le grandi v c h e -
stre; 1835: Solisti di musi
ca leggera; 18,50: Aperitivo 
in musica; 1930: Incontro 
Benvenuti Griffith; 20: Fuo
rigioco; 20.10: Sesto senso; 
2030: Canzoni del West; 
21: Italian East Coast Jazz 
Ensemble '67; 21.50: Musi
ca da ballo; 22,40: Benv» 
to in Italia. 

TERZO 

Ore 9: «Crociera d'esta
te »; 930: Corso di spa
gnolo; 10: Mendelssohn e 
Liszt; 10,45: Jannequin; 
11.05: Ritratto di Frank 
Martin; 1230: Mozart e 
Beethoven; 1245: Antologia 
di interpreti; 1430: Dvo
rak: 1530: Novità disco
grafiche; 16: Berwald; 16 e 
25: Bax e Tansman; 17.10: 
L'improvvisazione in mu
sica; 1830: Musica leggera; 
18,45: Pagina aperta; 19,11: 
Tristano e Isotta, di Wa
gner. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • e 
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ALLO SHEA STADIUM LA RESA DEI COHTI 

PER LA CORONA MOM ALE DEI MEDI 

ixriiiitii 
o ancora Benvenuti? 

^|^$§W««w«eHttM#*v* 

BATTUTO IL RECORD DELL'ORA 

Anquetil c'e riuscito! 
Questa 
notte 

il secondo atto 

• N INO BENVENUTI po-
Irebbe rappresenlare II 
" grande a f f a r e " che gli 
organizzatorl del "Madison" 
vanno cercando dal tempi 
di Ray " Sugar " Robinson. 
II suo grande " handicap " 
6 I'invadenza del suoi timo-
nieri che potrebbe avere 
spinto II " big " del boxing 
americano a ridare via li
bera a Griffith. 

/>s>\ „ ,< »*•« », 

// match 
in cifre 

T ITOLO IN PALIO: Pes! mcdl 
C A M P I O N E : Benvenuti 
S F I D A N T E : Griffith 
IN IZ IO DEL M A T C H : Ore 22 
local) (03 italiane). 

LOCALITA' : Shea Stadium dl 
New York 

DISTANZA: IS riprese 
PROMOTORE: Madison Square 

Garden 
CAPIENZA: 35 mila spettatorl 
INCASSI PREVISTI AL CAN-

CELLO: oltre 330 mila dollarl 
PREZZI DEI B I G L I E T T I : 5, 

10, 15. 20 e 30 dollari 
BORSA B E N V E N U T I : 40% 
BORSA G R I F F I T H : 20% 
Conteggio dei punti: sistema 

per round con arbitro e dua 
giudici (da nominarsi all'inl-
zio del match) 

Data dell'eventuale rinvio: 29 
settembre 

A N Q U E T I L incitato dalla moglie Jeanine nel corso delta sua cavalcata (Telefoto) 

«Nino B*..venuti sara gran
de ancora?... >. Questo si do-
mandano. a New York, gli scet-
tici proclivi a dubitare se non 
a ncgare ed i razionali usi a 
considerare con freddezza uo-
mini, fatti e situazioni. al ma 
mento di prendere lo stradone 
che porta verso lo t Shea Sta
dium > che. una volta tanto. ha 
ripudiato il c base-ball » per una 
notte di pugni. Difatti. se LI 
tempo tiene. fra poche ore Ben 
venuti campione dei medi e Grif
fith. sfidante. inizieranno la loro 
resa dei conti. La domanda piu 
sopra non se la fanno. natural-
mente. coloro che partecipano 
alle manifestazioni chiassose del 
campione e neanche gli altri 
fans che circondano lo sfidante 

in questi ultimi giomi difeso. 
aizzato. coccolato come un bam
bino. da mamma Emelda. La si-
gnora Emelda Griffith, piu che 
mamma normale. e una mam-
mona dal petto possente. la voce 
virile. I'urlo facile, l movimenti 
turbmosi. 1'istinto battagliero: 
questa donna lmperiosa. p ttore-
sca. straordinana. nel suo ulti
mo vorrebbe trovarsi nel ring al 
posto del figholetto per sgomma-
re I'invasore itahano. E magari 
sarebbe capace di nuscirci. 

c ...Benvenuti sara grande an 
cora nella nvincita come lo fu 
nella prima sconcertante parti
ta?... >. Questa domanda piu 
completa e complessa se la fan-
no. invece. da queste parti co
loro che. in attesa della lunga 

Jacques ha percorso K m . 4 7 , 4 9 3 
fmetri 145,77 
piu di Riviere) 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 27 

Dalle 18.38 di questa sera, 
Jacques Anquetil entra nella 
storia del record dell'ora come 
1'iiomo che a distanza di nove 
anni ha migliorato il primato 
di Riviere. II 23 settembre 1958 
Roger Riviere aveva percorso 
47 chilometri e 347 metri. e 
oggi Anquetil ha fermato i cro-
nometri su 47 chilometri, 493 
metri e 66 centimetn. 

La differenza. a vantaegio di 
Jacquot c di metn 145.77. Non 
e molto. ma nemmeno poeo: e 
la conferma che nonostante gli 
anni (quasi 34). Anquetil ha an 
cora qualche freccia al suo ar-
co; che la sua classe e quella 
di un «superman » della bici-
cletta: che il suo stile d forse 
inecuagliabile: che quando si 
prefigge un obiettivc difficil-
mente manca il bcrsaglio 

Anquetil ha perso il Giro d'l-
talia e non ha partecipato al 
Tour; Anquetil cercava il ri-
lancio e c'e riuscito. ha entu-
siasmato il pubblico del Vigo-
relli. ha fornito ai temici e 
agli appassionati un saccio del-
le sue alte qualita. un'ora fre 
netica. di un oquilibrio esal-
tante. una cavalcata perfetta. 
di un'armonia che si riscontra 
nolle cifre. nell'aridita dei nu-
meri che sono la migliore te-
stimonianza del suo < exploit >-

I numeri. dicevamo. i secon-
»j«. I ititticMi t u e iKitltlO t tmO I <%• 
gione ad Anquetil e fatto scen-
dere dal suo trono Riviere. Ec-
co in sintesi la progressione 
del brillante successo di Jac
quot confrontata con quella del 
precedente recordman 

Km. 5: Anquetil 6*17*2. me
dia 47.ffM: Riviere 6" 11**2. me
dia 4*.46S 

Km. 10: Anquetil 12"36"3. 
media 47 5R1; Riviere 12'22'4 
media 48.465 

Km. 15: Anquetil 18*55", me
dia 47.5*/; Riviere 18*36". me
dia 48.387 

Km. 20: Anquetil 25'14"4. 
media 47.531; Riviere 24'50'3. 
media 48.302. 

Km. 15: Anquetil 31'34"1. 
media 47.513: Riviere 31'07'4. 
media 48 179. 

Km. 30: Anquetil -TT53"4. 
media 47 497: Riviere 3728"1. 
media 48.038. 

Km. 35: Anouetil 44'12"4. 
media 47 496; Riviere 43'50"4. 
media 47JW4. 

Km. 40: Anquetil 50'31"1. 
media 47 505; Riviere 50*35"3. 
media 47.437. 

Km. 45: Anquetil 56*51"1. 
meda 47 « 0 ; Riviere 56"59"3. 
media 47.371. 

Ed eccovi il pomerifttio del 
record nei suoi minimi parttco 
Ian. Ore 15.30: Anquetil entra 
•1 VttmAt C f f lpp ia della 

moglie e del suo c entourage ». 
Ore 16: il campione scioghe i 
muscoli dietro una motoleggera 
guidata dal giornalista De La-
tour. C'e un filo di vento. La 
c Bianchi t costruita da Pinella 
De Grandi (e travestita dalla 
marca « Anquetil ») presenta le 
seguenti carattenstiche: peso 
Kg. 6.100. ruote a 28 raggi. pe-
divelle di 175 millimetri e gom 
me di 107 grammi. II rapporto 
(52 x 13) sviluppa metn 8.42 
per pedalata Numerosa la rap-
presentanza dei giornalisti stra 
nieri. in maggioranza francesi. 
Alle 16.20. Anquetil rientra nel 
la camera n. 26 degli spogliatoi 
circondato dal medico di fidu-
cia (il dottor Bidet), dal « mas
seur > Vergani e dal direttore 
sportivo Gemimaru. 

Un altro medico siede in di-
sparte ai bordi della pista. Si 
tratta del dottor Giuliano Ma-

No di Jacques 
al controllo 
antidoping 

MILANO. 27 
Dopo I'rxplolf el sono volntl 

trr quart! d'ora bunnl di attesa 
prima che Anquetil si concc-
drs*r nrllK ralra all'improho 
lavoro drl rroni«ta. Finalmrntc 
rccolo: • Sono ffllcisstmo — dl-
rhlara Jarqu« — d'esserc <taio 
frdflr all'appnntamfnto e di 
aver racdnntn il iracuardo 
che tn>ro prcfl<«:o. E' stata du
ra dnr!<rc1ma. specie net priml 
vrnti minuil. Pol ho avnto la 
netta srn«azionr di poicrcela 
fare Ho ri«prttato in plrno la 
tahella dei 30* che mi ero «ta-
hilito. Tut to OK: <ono sem-
prc staio in vamaceio di qnal-
rhr «rrondo «nlla mia tahctla 
di marcia. I.a fortnna mi ha 
assistito r qnindi il mio record 
e matnrato cradnalmente in 
corrivpondenia alia sfortuna 
toccata, in scgiiito a una fo-
ratnra. nel I9*>8 al mio amico 
Riviere. Revo rincraziare di 
cnore il pubblico itallano che 
in qaest'occatlone si e rom-
portato nel mlei rijraardi in 
maniera <portlvi»lnia e spet-
tacolare. Gra/le dl cnore >. 

Appena la ressa tncnmrollata 
del pin esafrltati accenna a di-
mlnulre. si fa avantl nel ca-
merino del campione norman-
no 11 dott. Marena Incarlcato 
dalla fedcrazlone per i prellevl 
deH'antidopinic. Alia viMa del 
sanltario l'allenatore Gemlnia-
nl lorna a rlpetere che Jac
ques e dispo^to a fare plpl solo 
In alberRo II dr. Morena Inil-
ste Invece per effettnare II pre-
llevo snhito come prescrlve II 
rcRolamento ma nlente da fare: 
Cemlnlanl e Irremnvlhile e al-
tora II dr. Morena le ne va 
Nlente antidoping : allora II 
record non vcrra riconoscluto? 

rena del Centro medico sporti
vo di Firenze. inviato dalla FCI 
per il controllo antidoping. II 
dottor Marena dichiara: c An
quetil e fortunato a tentare II 
record in Italia perche da not 
le droghe proibite appartengo-
no al gruppo chimico delle am-
felamine, mentre In Francia, In 
Belgio e in Olanda, le sostanze 
proibite sono diverse... >. -

Poi il medico fiorentino discu 
te con Geminiani sulle modalita 
del prehevo dell'unna. • Venga 
la albergo • dice Geminiani a 
Marena. c Non posso, I regola-
menti lo vietano; Anquetil do-
vra far pipi appena sceso di 
bicicleita», nsponde Marena 
c E no! I'aspetliamo in albergo, 
chiaro?», ribatte secco Gemi 
mam. 

Anquetil torna sull'anello al
le 17.20. quando il numero de
gli spettatori e salito a novemi 
la. Un giro d'onore per Riviere. 
e alle 17.38 commcia I'avventu-
ra di JacquoL 0 vento e scom-
parso e il clima s'adatta per-
fettamente al ten'ativo. Pronti? 
Via' Lo « speaker > annuncia il 
tempo del primo carosello 
(34"I), un awio abbastanza ve* 
loce (Riviere aveva iniziato con 
35"3). perd sui cinque chilometri. 
Anquetil (6*17'2) e in svantag 
gio di cinque second! nei con 
fronti di pnmatista (6" 12"2). A! 
chilometro died, il ritardo e di 
13"4. al qumdicesimo di 19". al 
ventesimo di 24" 1. 

La folia incita a gran voce 
Jacquot che alia mezz'ora di 
corsa ha un piccolo calo. Sin 
qui. il normanno ha coperto cht 
lometri 23.754 (media 47.508) 
contro 24.099 (media 48.198) di 
Riviere. E* il momento cruciate 
dell'impresa. Al chilometro Iren-
ta. Anquetil e in quota con la 
media di 47.947; al chilometro 
trentacinque (tempo 44*12". me 
dia 47,496). Jaquot si manUene 
bnllantemente in vetta e al chi 
lometro quaranta (tempo 50*31**1. 
media 47.505) e in vantaggo di 
4"2 «u Riviere. 

Anquetil pedala verso il Inon-
fo; Anquetil s'awicina al nuo-
vo pnmato. La sua azione e po-
tente. sctolta e composta, E gli 
epplausi. gli ewiva. i e Forra 
Jacques > si ripetono. Chilome
tro quarantacinque: siamo al 
culmine deirawentura. e Jac
quot e a cavallo poiche si tro 
va davanti a Riviere di 8**2. Ne-
gli ultimi due girl (29"4 e 
29"2) Anquetil scende sotto il 
mezzo minuto a dimostrazione 
delle sue ottime condizioni. e 
quando scende dslla bicicletta, 
fovazione e generale: Anquetil 
ha battuto di 146 metri U re
cord di Riviere; Anquetil e il 
nuovo primatista con 47 chilo
metri, 493 metri e 66 centi
metn. 

Eliminati i romani dalla Coppa Italia 

Una Laiio troppo sicura 
si fa battere a Reggio: 1-0 

Gino SaU 

KEGGINA. Ferrari; Spa no, 
Ghlgllone; Dlvlna. Soneitl. Gat-
tl, Zanl, Ferrarlo. Toschl. Cle-
ricl, Vanzlnl. 

LAZtO: Ul Vlncenzo: Maslel-
lo, MarchesI: Ronzon, Adornl, 
Carosi: Marl, Cucchl. Morrone. 
Glola, Fortunato. 

ARRITRO: Oiallulsl dl Bar-
letta. 

RF.TE: nella rlprcsa al « 
Stiano 

REGGIO CALABRIA. 28. 
L'avventura della Lazio. la 

nobile decaduta romana. in que
sta nuova edizione della Coppa 
Italia e stata breve: i biancaz-
zurn di Fiore e Lentuu sono 
caduti suJ campo di Reggio a 
un minuto dalla fine quando or-
mai tutto lasciava pensare che 
sarebbero stati necessan i tem
pi supplemental. E* stato un 
goal di Sbano ad assicurare ai 
locali il prosieguo del torneo e 
a mettere in ginocchio i piu ti-
tolati awersan. 

Un goal alfultimo minuto di 
gioco ha sempre un po' il sa-
pore della beffa e cosi e an-
che per i laziali. Bisogna dire 
perd che in questo caso U loro 
diritto a gndare alia sfortuna 
e relativo assai: squadra di 
rango supenore per avere man 
tenuto la sua intelaiatura da 
squadra di « A > rafforzata an 
zi da c innesti > di uomini esper-
ti ea autontan come ad esem-
pio Ronzon. particolarmente pre-
ziosi in serie B e quindi anche 
in match come questo di oggi 
ui cui l'awersana ha tutte le 
doti. tutu i pregi della squa
dra di provincia coriacea. bat-
tagliera. trnducibile, la Lazio 
ha avuto ben 89* rrunuti per 
imporsi. per far valere la sua 
maggior classe o meglio la 
maggior classe di smgoli: e la 
distinzione e lmportante perche 
la Lazio oggi se non ha vinto 
oltre che per il valore della 
Reggina (alia quale va dato 
pieno mento) e perche fra i 
suoi uomini. fra i suoi reparti. 
qualcosa scricchiola. frena la 
manovra. blocca lo svoJgimen 
to delle c idee»: qualcosa in
somnia non va. E si pud ben 
dire che la partita di oggi ha 
confermato in pieno (anche se, 
pud esser vero. la Coppa Italia 
non interessa piu di tanto la 
squadra romana, alia quale tut-
tavia qualche altro match 
avrebbe potuto far comodo vi-
sto che non naviga dawero nel-
Pora) che Gei hia ancora mol
to da lavorare (e da subire) se 
vuole mantenere alia compagi-
ne biancoazzurra quel ruolo di 
fa von t a che le ha assegnato 
il pronostico della vigilia del 
campionato cadetto 

E pa^siamo alia cronaca. La 
Lazio che presenta Man all'ala 

dt'atra scende in campo con 
molta eufona, troppa anzi, co
me se fosse sicura di fare un 
boccone dell'avversana (che 
per l'occasione si presentava 
imbottita di nncalzi). Ma con il 
passare dei minuti si e visto 
che la presunzione della Lazio 
e mfondata: sono i locali in-
fatti a tenere ?aldamente in pu-
gno !e rcdini del match pur non 
nuscendo a superare la difesa 
romana. Dal canto suo la La
zio replica con qualche contro 
p:ede. sciorina a sprazzi un 
gioco di buona fattura ma in-
concludente. Finito il primo 
temijo a reti inviolate, nella 
npresa Gei so«tituisce Man con 
Fa\a ma senza ottenere mi-
gliori risultati. Poiche nemme
no la Reggina nesce a fare 
qualcosa di concreto sembra 
inevitabile il ncorso ai tempi 
supplementan. Ma a 2' dalla 
fine ecco il goal. Fortunato. che 
zino per arginare le proiezioni 
offensive del suo diretto a\i-er-
sano Sbano. commette fallo. 

i'umzicne battuta da Vanzini 
dalla destra. mischia davanti a 
Di Vincenzo. palla che spiove 
sulla testa di Sbano il quale in-
sacca sorprendendo tutti. Ed e 
la fine per la Lazio. 

Squalificafi Picchi 

(tre giornate) 

e Riva (due) 
MILANO. l\ 

Il g udice sportivo della Lega 
nazionale caJcio ha squalificato 
per tre giornate Picchi (Varese), 
per due Riva (Cagliari). per 
una Vanzini (Reggina) e fino 
al 4 ottobre Paparelli (Lazio). 
E* stato inoJtre squalificato fino 
al 27 ottobre prosstmo l'allena
tore del Padova Rosa. 

Battuti Monza e Verona 

Livorno e Pisa: 
due conferme 

L'eliminazione della Lazio e 
il risultalo piu clamoroso nel 
turno selettivo di coppa Ital ia. 
Clamoroso soprattutto per la de-
lusione fornita dalla squadra 
romana. Invece Livomo « Pisa 
hanno ottenuto due vittorie che 
confermano I'altuale stato di 
grazia delle due squad re tosca-
ne (rispettivamenle prima e se
conds nella classified della se
rie B ) . I | Livomo ha vinto a 
Monza con un goal di Less!: un 
goal strano perche il pal lone ha 
carambolato sulla schiena di un 
difensore monzese prima di in-
saccarsi in rete ma comunque 
si * trattato di vlrtoria meritata. 

I I Pisa ha pure vinto per 141 
(goal di Colombo), in condizioni 
diverse: giocava infattl in casa 
ma contro un awersar io scor-
butico come il titolato Verona. 

La partita piu combattuta e 
stata invece Catanzaro Potenza 
terminata in parita (1-1) con un 
rigor* per parte dopo I t M * l 

regolamentari: nemmeno il pri
mo tempo supplementa l riusci 
va a ri solve re la contesa ma 
quando gia si profilava lo spau-
racchio del ricorso a)!a moneti-
na, proprio alio scadere del se
condo tempo supplement* re, Lo-
renzini dava la vittoria al Ca
tanzaro per 2 a 1. 

Infine a tarda sera si e gio-
cata fu l t ima partita in pro-
gramma, vale a dire Bari-Cata-
nia: e stata anche questa una 
partita molto equilibrata che si 
e sbloccata solo dopo I tempi 
supplementarl con la vittoria 
del Bari (3-2) che cosi ha ri-
scattato la sconfitta subHa do-
menica a Catania. 

• • • 
La partita amichevole (pure 

in notturna) tra la Fiorentina e 
la nazionale mllitare si e con-
clusa in par i ta: 2-2. Hanno se-
gnato per I viola Maraschi e 
Magl l , per i militari Prat I « 
Facchetti (r l»ore) . 

veglia nottuma. vogliono npcti-
sare a quanto accadde prima e 
dopo il 17 aprile. una data sto-
nca per il pugilato na^lcoale e 
francamente fastidio^a per g'i 
cccessi di osini getieie che 
tramutarono quell'.ivveiiinK'nto 
sportivo — se lo « sport » esi^te 
oggi nella « bo\e » a pagamen 
to — in qualcosa di epico. 
di determinante addinttura per 
l'orgoglio e l'onore del nostro 
paese. II troppo finisce sempre 
per sciupare tutto. Per fortuna. 
alia vigilia della c grande sfid.'i * 
nello « Shea Stadium ». ci sono 
ancora persone che vogliono ve-
derci chiaro. 

L'altra volta — il 17 aprile ap-
punto — si svilupparono vncetide 
esaltanti per molta gente ma an
che episodi fumosi, per pochi 
altri. lungo la rotta dei qtnn-
dici rounds che permise a Nitio 
Benvenutt di strappare ad Erru-
le Griffith Ja massima ccintu-
ra > della 160 libbre. II combat-
timento ebbe luci ed ombre, at-
timi di suspense in occasione dei 
due fugaci atterramenti il primo 
subito da Griffith e 1'altro — ben 
piu pericoloso — da Benvenuti. 
inoltre periodi di languore. in-
fine una carica finale rabbio^a e 
martellante di colui che < dove 
va vincere» nel desiderio esn 
sperato degli urlanti italiani pre-
senti nell'arena. Natural-
mente la vittoria di Benvenuti 
stava al centro dei piani deali 
impresari del c Madison Square 
Gardens, sede della lotta. non 
certo per simpatia nei riguardi 
del tnestino bensi perche gli af-
fan sono affan. 

Una follia generale si svilup-
pd fra l 15 mila presenti quando 
alzarono il braceio al biondo 
Nino. Per la venta il successo 
dello sfidante fu. quella sera. 
tanto chiaro quanto meritato. D 
verdetto unanime della giuria ri-
sultd questo: Mark Corm. arbi
tro. 10-5: giudice Leo Bimbaum, 
medesimo pxaiteggio: giudice Al 
Bert 9 6. Compatti. per Nino 
Benvenuti. vofarono pure alcuni 
noti gimalisti amencani come 
Nat FleUeher. 

Emile Griffith non seppc sfrut-
tare la situazione favorevole del 
41 rtMmd quando avrebbe potuto 
finire il rivale non concedendogli 
spazio e fiato come invece fece 
Fu un errore da novizio In s e 
guito controlld la situazione 
S!fK> al decimo tempo, poi tird 
i remi in barca — co-ne suo*e 
dirsi — lasciando a Benvenuti 
iniziativa. ,-pettaco!o. tutto 
Griffith ha meritato la scon-
fitta. 

Si capisce che f nrcredibile er
rore del 41 assalto e la prova 
opaca dei negro delle Isoie Ver-
gini fecero il gioco di Teddy 
Brenner e degli altri padroni del 
c Garden * che. da armi .atten 
devano ruomo-personaggio. pre-
feribilmente di pelle bianca. 
per far soldi come all'epoca 
di Basilio. Jake 1^ Motta. Tony 
Zale. Ma reel Cerdan. Rocky 
Graziano e prima ancora. Un 
emmo ad un mtervistatore. 
Brenner confesso: c Trovatemi 
i»i tipo come intendo io che sap-
pia fare un poco di boxe e ve 
drete che noi tramuteremo i suoi 
pugni in montagne di dollari... » 
Forse il tipo e arrivato: Nxio 
Benvenuti. sicuro Potrebbe di 
ventare. per Brenner e soci 
I'asso nella manica. Non ne eb-
bero piu uno giusto dopo il tra 
monto di Robxisn. D mormone 
Gene Fullmer fu soltanto un ro 
busto guastatore ^enza genx> al-
cuno Faceva spettacolo. fruttA 
qualcosa. perd non sep-,« esal-
tare le folle e trascmarie Pan! 
Pender, il bo^oniano. non si 
fece mai vedere nell'area di 
New York e poi. come pugile. 
era «acqua fredda » Dick Ti 
ger. fl nigenano. d un muscola 
re che si muove lento sui pie 
dom piatti. Sgohba come una 
macchaia. ma non basta. E pot 
Tiger appartiene al 50 per cento 
a Jack Sokxnons Qundi i gua 
dagru furono scarsi. In quanto a 
Joey Giardello meglio non par-
lame Benche nato a Brook 1>TI 
New York, non veniva affatto 
stimato e seguito dalle sue par 
tL Si era bruciato da ragazzo 
quando si chiamava ancora 
Carmine TilJelli e pareva desti 
nato a Smg Sing. Poi verme 
Emtle Gnffith. D damemo delle 
(sole Vergmi. come campione. 
non e mai entrato nel cuore dei 
clienh degli stadi. Lo hanno am-
mirato qualche volta. quando pe
rt faceva il c welters ». lo con-
siderano un buoo i*Jj>mKit*TPVT. 

pero a Griffith manca una per- ) 
sonalita mono eqmvoca. Emile. 
per la gente, non diventera mai 
un Robinson. Sieuramente ("nf-
(ith sara dunenticato pre.Mo. 
vmca o [>erda la nvmcita di 
stanotte con Nino Bemeiiut,. 

A questo putito il [>iono>tico 
sembra facile, itnece non lo e. 
Emile Gnffith si e detto prepa 
rato e pronto, ha scomtne>so un 
c diecimila » sui suo tnonfo. An 
che Nino Bemetiuti app<ire sicti-
riwimo di \nncere ancora e. 
come in aprile. scommettera al 
meno un «deca > su se stes<» 
I hookmakers di Brctwier fill 
avranno gia su^surrato un con 
siglio tranquillizzante. Non sc«o 
piu di moda i terzi c matdiei ». 
la « bella ». e la situazicne raz-
ziale negli « States > risulta buia 
per l negn: di con>eguenza le 
probabilita di Nino Benvenuti so 
no. stayolta, salite sitio all'80 per 
cento se non di piu. Esiste il 
fatto che Griffith avrebbe scorn 
mes^o forte. Potrebbe allora dar-
si che Brenner e gli altri. scoc-
ciati dal comportamento mva 
dente dei piloti di Benvenuti. m-
cominciando dal manager Ama-
duzzi che voile ficcare il naso 
in ima faccenda dehcata. se non 
tabu come la percentuale tele 
visiva, abbiano deciso di non 
influire come fecero l'altra vol
ta. sulla partita. Si pud mriuire 
con la scelta di un arbitro come 
Mark Conn — il mede-imo che 
dires^e Jake I-i Motta e Mitn 
— con 5iiggerimenti alia giuria 
per non parlare. poi. della parte 
che tocca ai bookmaker!; Iwi-
sciando. insomnia, che vinca 
dav\'ero il migliore allora Emile 
Griffith potrebbe avere la sua 
chance sebbene nelle n\nncito 
non sia sempre brillante. Ma 
non crediamo che sente d'affan 
come quelli del < Garden » e del 
!o c Shea > si proponuano. per 
semplice irritazione. di chiudere 
la c miniera Benvenuti » del re 
sto appena aperta. Passiamn ora 
alle cifre preventivate da Bren 
ner: il matchmaker spora di 
raccogliere. da 30 mila paganli. 
circa 440 mila dollari che il fii;co 
ridurra a 370 mila. Stavolta Ben 
venuti avra una bo-sa del 40 per 
cento cioe potrebbe oMene-e 150 
bigliettoni ai quali bisoana uni 
re i 60 mila dollan della tele 
visione. n tlsco si prendera la 
sua grossa parte a meno che g!i 
awocatom" di Nino riescano a 
raggirare gli agenti locali delle 
tasse. ma non sara facile. Si 
ritiene che Benvenuti tomera a 
casa con almeno cc*ito milioni 
di lire enmpresi quelli deH'altn 
volta. Emile Griffith otterra il 
20 per cento di tutto e vada co
me vada. sara una pxiffue no-'te 
anche peT hii. 

Giuseppe Signori 

GRIFFITH 

Record dei puglli 
B E N V E N U T I : 72 viltorle (30 

per k. o. ) ; 1 sconfilta ai 
punti (K im Ki Soo) 

G R I F F I T H : 52 viltorie (19 per 
k o . ) ; 8 sconfilte (1 prima 
del l imite); 1 • No contest » 
(a Roma con Duran) 

C A R A T T E R I S T I C H E F IS ICHE 
B E N V E N U T I : Ela 29 anni; peso 

kg. 72.5; altezza m. 1,80; tora-
ce cm. 103,75; lorace in 
espanslone cm. 107,5; allungo 
cm. 187,5; bicipile cm. 36,8; 
avambraccio cm. 27,9; vita 
cm. 80; coscia cm. 50,7; poi 
pacci cm. 5,5; pugno cm. 33,0 

G R I F F I T H : Ela 29 anni; peso 
kg. 69,4; altezza m. 1,72; l o 
race cm. 102,5; lorace in 
espansione cm. 107,5 allungo 
cm. 186; bicipile cm. 41,9; 
avambraccio cm. 35,5; vita 
cm. 70; coscia cm. 49,5; pol-
pacci cm. 35.5; pugno cm. 28,2 

Radiocronaca 
diretla e 

telecronaca 
regisUafa 

La Kal-TV ha deflnltlvamen-
te tU*afo I seeuentl srrvlzl sol 
camplonalo mondiale Renvenu-
(l-Grllfllh: 

— ore 2.30 dl domanl malllna. 
radiocronaca dlrclla drl match 

— ore 2UO dl domanl «era, 
telrcronaca rtcUlrala dcll'lniero 
Inconlro 

A Madrid per 3 a 0 

IIRes to delMondo 
travolge laSpagna 

MADRID 27 
Scc-a in campo in magha at 

7iirra. la squadra del « Re-to 
del mondo» ha seonfitto questa 
*ora sui terreno del Chamartin 
la Naz onale spacnola per tre 
reti a zero. 

Tre reti. che portano tutte la 
firma di Mazzola. anche <e solo 
la prima e stata realizzata di-
rettamente dall'attaccante del 
llnter. 

Infatti la second a (opera di 
Eusebio) e 'a terza (opera del 
belga Goywaerts). sono state 
entrambe segnate su pa«sagg>o 
di Mazzola. A sua volta 1'intc-
rista ha realizzato la sua «er-
v to dal fuioriclasse Eusebio. 

E* stata una partita piacevo^ 
le. giocata molto cavalleresca-
mente. ed in spirito dawero 
amiche\-ole: si voleva onorare 
Zamora. il grandissimo portie
re delle fune rosse negh anni 
andati e chr ogii. *ce<o sui 
terrc^o prima del calcio d'ini-

/ o. c *ta'.o <..iiiit<tto da un c<i 
loro-o lunghi—• mo applau^n dei 
40 000 spettaion accor-i ad as 
si-ierc a queit'inrontro per tan 
ti \or.si mcon~ucto. 

Tra quelli the lo applaudiva-
no. molti ncordavano di a\ere 
\i*to Zamora tra 1 pali. ma 
moltissimi — Zamora ha 66 an 
ni — lo a\evano conoscinto sol
tanto per fama. per aver letto 
o per aver «entito raccontare 
le sue gesta. 

Buona nuscita di pubblico 
dunque. c anche di spettaco'o: 
ma i tifosi spagnoli sono nma 
sti profondamente delusi per la 
scarsa incisivita dell'attacco 
dplla loro squadra. 

Discreto nella linea arretra-
ta e a centro campo. I'undci 
dello « fune rossc » e mancato 
nella prima hnea. sia sotto il 
profilo della precisione n»l tiro 
a rete, sia sotto qu>B> del 
coordinac 

,V 'S^t&l^&^'. jQfeL'IK.' 
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La difesa ottiene un primo successo 

Rinviato il processo Debray 
L'avvocato Mendizabal ha chiesto di potersi appellare al tribunale supremo militare di 

La Paz contro la legittimit* della competenza del tribunale di Camiri a giudicare il caso 

Le decisioni del CC del PCUS 

[Camera 

PASSO DEL P.C.I. 
PER REGIS DEBRAY 

Anche la sinistra dc sollecita un energico inter
vene del governo — Interrogazione per la libera-

zione di Dario Canale e Urbano Stride 

I comunisti e un gruppo di 
dcputati della sinistra de-
mocristiana hanno chiesto leri 
alia Camera un pronto ed ef-
flcace intervento del governo 
a favore del giornalista f: •> 
cese Regis Pebray. attual-
mente processato in Bolivia. 
Rispondendo ad alcune in-
terrogazioni. che coinvolgeva-
no anche i casi dei due gio-
vani italiani arrestati in Bra-
sile. di Feltrinelli e di Luigi 
Nono espulsi dalla Bolivia e 
rial Peru e del musicista gre-
co Theodorakis. il sottosegre-
tario agli Esteri on. Zagari 
ha fatlo presente il « costan-
te» interessamento del go
verno italiano presso altri go-

iverni perche vcnisscro garan-
[ititi i diritti della persona uma-

na in base alia Carta delle 
iNazioni Unite. Cosi egli ha ri-
-cordato il passo deU'on. Fan-
Ifani a favore del ministro de-
Igli Esteri e del primo mini-
Jstro greci, arrestati dopo il 
icolpo di Stato. per il musici-
rsta Theodorakis e l'interessa-

jmento per i casi dell'editore 
|FelfrinelIi e del maestro Lui-
fgi Nono. 

Per quanto riguarda Regis 
[ Debray. Zagari ha affermato 
i che il governo italiano ha avu-

f.to assicurazione che il giorna-
,lista sarebbe stato giucirSato 
con tutte le necessarie garan 
7ie: sui due giovani italinni 
Dario Canale e Urbano Stri-

i dc arrestati in Brasile il go
verno ha sriUetflfato mn prov 
vedimento di espulsione in 

; modo da evitare il procedi-
mcnto giudiziario che dovreb 
be tenersi a loro carico in 
quello Stato. Se l'espulsione 
non avverrn il governo fara i 
necessari passi per nssicurare 
iin regolare processo. 

II compagno Sandri ha rile-
ivato la genericita della rispo-
; sta del governo sul caso De 
'bray ed anche la insufficien 
za del passo compiuto. Sandri 
ha fatto presente come I'arre 

>s»o del giornalista francese 
;trovi la sua origine nel col-
!po di stato dei militari boli-
viani che hanno instaurato un 

| regime antidemocratico. di cui 
il tribunale straordinario chia 
mato a giudicare Debray & un 

[chiaro esempio L'intervento 
del governo a favore di De-

ibray e dei due italiani arre
stati in Brasile deve essere 

[assai energico. anche tenendo 
fconto dei regimi illiberal! pre-
[senti nell'America Latina e 
nelle centinaia di arresti Ii 

[democratici che avvengono e 
di cui non si ha conoscenza. 

|E ' per questo . • Uivo che il 
compagno Gian Carlo Pajetta. 
insicme a Sandri e ad altri 

Ideputati comunisti. ha presen 
[tato icri stesso una interro-
[gazione con la quale si chie 
de al governo di compierc i 
piu cnergici passi perche a 

i Dario Canale e Urbano Stride 
j« vcnca restituita la liberty 
le . comunque, garantito il ri-
lipetto di tutti i diritti >. 

Anche il dc Mengozzi, in-
sieme ad altri deputati della 
sinistra dcmocristiana, ha 
chiesto un intervento che sia 
di effettivo aiuto a Regis De
bray. II compagno Golinelli, 
dal canto suo. ha preso atto 
del pronto intervento italiano 
a favore del maestro Luigi 
Nono. Inilne Ton. Di Primio, 
socialista uniflcato. ha chiesto 
che le autorita brasiliane ven-
gano sollecitate a precisare 
i reati imputati ai due stu-
denti italiani. 

Nella seduta di ieri. dopo 
la discussione delle interroga-
zioni e proseguito il dibattito 
sulla legge elettorale regiona-
le, al quale hanno preso parte 
soltanto fascisti e Iiberali. 

Al termine della seduta il 
compagno on. Emanuele Ma-
caluso ha sollecitato il dibatti
to e la risposta del governo 
alia interrogazione del PCI 
sullo scandalo del Banco di 
Sicilia. 

CAMIRI (Bolivia) — Lo scfittore-Regis Debray, con le manl 
legate dietro la schiena, mentre viene condotto nell'aula del 

tribunale 

Domenica il 2° turno delle «canlonali» 

Intese in atto fra 
PCF e Federazione 
per il ballottaggio 

Dal nostro cornspondente 
PARIGI. 27 

II Consiglio dei ministri. e-
saminando i risuitati del pri
mo turno delle cantonali e 
stato costretto a prendere atto 
della vittoria del PCF. attra-
verso l'esposizione fatta dal 
ministro dell'Interno, Christian 
Fouchet, dei dati elettorali uf-
ficiali. c Queste elezioni — ha 
detto Fouchet — hanno fatto 
apparire una polarizazzione 
del corpo elettorale sul Partito 
comunista che ha presentato 
candidati dovunque e che ha 
registrato una spinta reale, so-
prattutto nella regione parigi-
na. Questa spinta e stata ri-
sentita in minore misura (si 
noti il pudore deU'espressione! 
n.d.r.) dalla V Repubblica che 
presentava tuttavia meno can
didati. Infine !a Federazione 
della sinistra e il centro de-
mocratico hanno conosciuto 
una certa stasi >. 

Il riconoscimento dell'avan-
zata comunista. compiuto in 
termini tanto ufficiali. mtra an
che. come appare chiaro da 
tutta la campagna che va fa-
cendo la stampa di destra. a 
sollevare per il secondo turno. 
!o spauracchio del «perjcolo 
rosso» c a mobilitare. con an-
pelli deWanlicomunismo di pa
pa. quella parte dell'elettorato 

che si e assentato dalle ele
zioni. Dopo avere difeso la tesj 
della politicita della consulta-
zione con I'ammissione compiu-
ta, con la morte nell"animo. che 
esiste un progresso robusto del 
PCF. quel che viene ancora 
nascosto e che I'affermazione 
comunista si inserisce in una 
corrente unitaria generale di 
sinistra, riconfermata dall'in-
tesa che si stabilisce tra fe-
derati e PCF m tutti t cantoni 
dove vj sara domenica ballot
taggio. nel rispetto dell'accordo 
di rinuncia reciproco firmato il 
20 dicembre 1966. 

Le elezioni si sono dunque n-
solte in una nuova sconfitta 
della destra gollista o non gol-
lista. e a favore delle forze 
di sin.stra; queste ricompongo-
no — ed ecco il bilancio posi-
tivo finale — jl loro fronte uni-
tario. cos! come avvenne nelle 
elezioni politiche. L'operazione 
di convergenza e agevolata dal 
successo comunista. una affer-
mazione riconosciuta come un 
dato politico essenziale anche 
dai partiti della Federazione. 
per flssare la prospettiva che 
meglio risponde all'attesa dello 
elettorato. Questa realta fa par-
lare con rabbia YAurore di dik
tat comunista alia Federazione. 
e tradisce il disoetto profondo 
della destra di vedere ancora 
una volta fintesa di sinistra 
funz onare fino in fondo. 

Maria A. Macciocchi 

CAMIRI. 27 
Colpo di scena al processo con

tro Debray. L'abile avvocato 
Jaime Mendizabal. che difende 
il pittore Bustos. ha ottenuto un 
rinvio «sine die > del processo 
in attesa che il tribunale milita
re supremo di La Paz stabilisca 
se il tribunale militare di Cami
ri ha la competenza a giudicare 
tre civili accusati di reati co-
muni. 

Mendizabal aveva sollevato 
questa mattina, appena iniziata 
la seconda giomata del proces
so, una eccezione sulla legittimi-
ta della competenza del tribu
nale. L'eccezione era e stata re-
spinta, ma immediatamente do
po l'avvocato ha chiesto di po
tersi appellare al tribunale su
premo. La richiesta e sta'a ac-
colta dal presidente. che ha 
quindi rinviato sine die il dibat-
timento a Camin. E' molto pro-
babile che il tribunale supremo 
confermi la competenza del tri
bunale militare di Camiri ma 
comunque il rinvio dovrebbe dar 
modo alia difesa dei cinque 
imputati (tre bolivjani, Debray 
e U pittore argentino Bustos) a 
organizzarsi meglio e all'opinio-
ne pubblica mondiale a esercita-
re la sua pressione perche que
sto mostruoso processo non ab-
bia U risultato che la dittatura 
di Barrientos si attende. Ieri, 
come e noto. il procuratore ge
nerale. il colonnello Iriarte. ave
va chiesto per gli imputati il 
massimo della pena. cioe 30 an-
ni di reclusione. 

Stamane il padre di Regis 
Debray. l'avvocato Georges, ha 
compiuto un gesto di grande 
dignita- Egli, insieme con l'av
vocato belga Roger Lallemand. 
ha deciso di rinunciare alia di
fesa del figlio perche le au
torita gli impediscono persi-
no di parlare con lui. I due 
awocati hanno consegnato un 
comunicato alia stampa presente 
al processo nel quale fra I'al. 
tro. e detto: « senza contatti con 
il detenuto ogni atto di difesa e 
illusorio e falso». La difesa di 
Regis Debray resta quindi afRda-
ta soltanto all'awocato Noville 
Villaroel. nominato d'uffido dal 
tribunale. 

Nove ore di protesfa silenziosa davanti al Senato 

«Vogliamo sapere che ha fatto 
in cinque anni Vantimafia» 

Con Dolci ha manifestato anche un vecchio sacerdote di Castellammare del Golfo - La commissione 
parlamentare deve andare a fondo neH'inchiesta • Oggi la protesta si ripete davanti a Montecitorio 

Per nove ore sono r.mastt sotto 
sole, in silenzia Parlavano 

>r loro I grartdi carteili e 
I'jella macchia rossa su una 
lata c PorteUa della Gxiestra 
|W7-'67>. Danilo Dolci. i suoi 
>:u vicini co'laboraton, un sa
cerdote di 86 anni che fu mae-
tro elementare di Giuliano, ai 
n due testimom che per pr;mi 

?zzarono I'omerta attorno alle 
sche mafiose e ai loro legami 

jht:ci. e tre govani. hanno 
?n manvfestato davanti al Se-
ito e all* <ede de.la commit 

»ione pariam?n;are antimafia. 
Nove persone. un gruppo. una 

ra^r""e<entania di quel largo 
' kiv memo che si batte per il 
hnnovamento della Sicilia. per 
Iradicare la maf;a. per far pa-
tare a chi si e macchiato e si 
nacchia di corruzjone. di rube-

he, di dehtti. il prezzo della 
liustizia. 

«Siamo venutJ per chledere 
bt 1* commissione antimafia 

renda noto U suo Lavoro. ai 
Parlamento e ali'opimone pub
blica e che. nella prossima le-
gislatura la sua attivita venga 
ripresa e portaia a compimen-
to...» dice Danilo Dolci. con 
La sua voce cn.ara. ai giomaii-
su italiani e stran:en che to 
attomiano. mentre t fotografi 
fanno scsttare le loro macchine 
e le cineprese ronzano senza so-
sta. I poliziotti di guardia ai 
portoni di palazzo Madama e 
del palazzo della Sapienza sono 
sorpresi. 

Accanto alio scnttore e soc:o-
logo c'e un sacerdote: veste la 
lunga tun ca nera. e molto an-
ziano Don Giacomo Caiozzo ha 
86 anni. ma regge egualmente 
U suo grande cartelto. C'e scrit-
to: cSono pa5sau cinque ami 
dalla costituztone delta commis
sione parlamentare contro la 
mafia. Quanti altri ancora? Per
che questo silenzio? Perche non 

si rendono pubblici i risuitati gia 
raggiunti? E" certo che nella 
pross:ma legislatura 1'antimafia 
vada a fondo nell'xKhiesta? ». 

Don Ca:ozzo e uno dei testi-
moni. ha deposto a lungo da
vanti alia commissione parla
mentare. E" native di Monte.'e-
pre. e stato smdaco d; Castel
lammare dei Golfo. « Ho visto 
con quest i occhi — raccoata — 
un nolo pariamentare d.c. uo-
mo di governo. piu volte insieme 
ai mafiosi... Volei-o deoorre an
che al processo contro Dolci. 
ma quando e toccato U mio tur
no U Tribunale ha deciso di non 
ascoltarmi.„ >. 

Vito Ferrante. anche lui di 
Castellammare del Golfo. e sta
to il primo testunone contro la 
mafia, il pnroo che ha parlato. 
Gli e a fianco Salvatore Capria, 
un contadtM di Montelepre. che 
ha deposto sia davanti ai com-
missari del Parlamento. sia in 

Tribunale. Gli altri che for-
mano il gruppo sono Franco Ala-
sia e Lorenzo Barbera. due so 
c:o!oghi. collaboraton di Dolci 
e de: suoi centn di studi e di 
tmziauve e tre giovani che. da 
poco. hanno conosciuto Dolci 
unendosi a lui nella battaglia 
per la Sicilia. contro le ingiu-
stizie. con'xo la mafia. Ecco 
Marco Sassano. un ragazzo mi-
lanese uno dei liceali processati 
per « La zanzara >. ecco Carlo 
Chiappelll. uno studente fioren-
tino. e U giovane pianists roma 
no Bruno Aprea. c Attraverso 
Dolci abbtamo preso contatto 
con l'attuale realta sic.liana, 
una realta che va modificata 
profondamente. xicom.nciando 
dalla liquidazione della mafia. 
Per questo siamo qua.^», di-
cono. 

Oggi - 11 gruppo mamfestera 
ancora nelio stesso modo. per 
tutto il r-orno davanti a Monte
citorio. 

Grande eco ai 

sociali in URSS 
La stampa pubblica con rilievo i nume-
rosi decreti che contribuiscono ad accre-
scere il benessere del popolo sovietico 
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Come era prevedibile i 
provvedimenti per linnalza-
mento del tenure di vita di 
varie categoric, deliberati ieri 
dal Comitato Centrale del 
PCUS e subito trasformati in 
decreto esecutivo dal Presi
dium del Soviet Supremo, han
no avuto una grande eco nella 
opinione pubblica, la quale, 
bisogna dire, si attendeva 
qualcosa del genere con lo 
approssimarsi del cinquantesi-
mo anniversario della rivolu-
zione. 

I giornali di oggi sono pieni 
delle varie deliberazioni del 
maggiore organo politico del 
paese, ed alcuni riportano per 
intero anche i testi dei singoli 
decreti. E' pertanto possibile 
farsi una idea piii analitica 
delle misure prese e individua-
re anche i criteri generali che 
le hanno ispirate. 

Di esse, una sola ha caratte-
re generale ed 6 quella che 
innalza a GO rubli mensili il 
minimo salariale assoluto. E 
tuttavia. anche in questo ca
so, si e voluto introdurre un 
elemento di dilTerenziazinne 
fissando a 70 rubli il limite mi
nimo per determinate catego 
rie. L'innalzamento del mini
mo e palesemente una misura 
a favore dei lavoratori non 
qualificati ma non vuole co-
stituire un ritorno a criteri e-
gualitaristici bensi un innalza-
mento delle garanzie minime 
date al cittadino lavoratore a 
prescindere dalla qualita del-
l'attivita prestata. Contempo-
raneamente, e proprio a dimo-
strazione che la politica sa
lariale non tende a contropro 
ducenti livellamenti bensi. al-
l'opposto. a stimolarc un ac-
crescimento delle qualifiche e 
delle dirferenziazioni nella ge 
rarchia dei meriti sociali. e 
stato deciso di elevare del 15 
per cento le quote tariffarie sa-
lariali dello strato piu quali-
ficato della classe operaia, 
quello costituito dai lavoratori 
che operano alle macchine u-
tensili. nelle costruzioni mec-
caniche e in generale nel trat-
tamento dei metalli in qual-
siasi branca deH'economia. 

Un altro elemento di politica 
salariale differenziata e costi
tuito dai provvedimenti in fa
vore dei lavoratori dell'indu-
stria non pesante. delle co
struzioni edili. della cultura. 
della sanita e dei servizi che 
operano nelle zone in corso di 
valorizzazione e che impon-
gono uno specifico supplemen-
to di disagio rispetto alle zone 
gia sviluppate. cioe in estremo 
oriente e le regioni dell'estre-
mo nord. Per una parte di que-
sti lavoratori valgono gia spe-
ciali coefflcienti prei'erenziali. 
Ora e stato deciso di estendere 
questi vanlaggi a tutti gli altri 
e in particolare di fissare spe
cial! percentuali di remunera-
zione oltre il salario in base al 
periodo di permanenza in tali 
zone. 

Ad analoghi criteri di diffe-
renziazione si ispirano i prov
vedimenti relativi agli assegni 
di invalidity, ai periodi feriali 
e alle tasse. II congedo mini
mo per fen'e \iene portato da 
12 giorni lavorati\i a 15 (in 
pratica, considerate le dome-
niche, da 14 a 17). Le tasse 
(che, secondo le decisioni del 
XXIII congresso del PCUS do 
vranno essere progressivamen 
te eliminate e che attualmente 
ammontano a meno del 7 per 
cento delle entrate statali) non 
vengono rido'te indiscrimina-
tamente ma solo a vantaggio 
dei salari piu bassi. fino a 80 
rubli. La riduzione e del 25 
per cento. Per quanto riguarda 
gli assegni di invalidita tem-
poranea. essi sono stati por-
tati a livelli compresi fra 1*80 
e il 100 per cento del salario 
a seconda dell'anzianita. Si ha 
dintto ad assegni pari al sa
lario quando si vanti una an-
zianita di lavoro di almeno 8 
anni. 

II sistema dei minimi di pen-
sione e delle eta pensionabili e 
stato profondamente rettifica-
to a vantaggio degli invalidi 
di guerra. degli operai tessili 
e dei contadini soci delle coo 
perati\e agricole. La scelta di 
queste categorie si spiega con 
una duplice ragione: in primo 
luogo con il desiden'o di por-
tare anche i tipi meno consi
stent! di pensione a livelli di 
decoro proporzionali alle ere 
scite complessive del reddito 
nazionale; in secondo luogo con 
I'esigenza di assimilare il piu 
possibile la condizione previ 
denziaJe dei contadini a quella 
degli operai e degli impiegati. 
In concreto le misure preve-
dono un aumento di 15 rubli 
mensili per le pensioni degli 
invalid] di guerra di prima c 
seconda categoria dal grado 
di maresciallo in giu. e di 25 
rubli dal grado di sottotenente 
in su. Inoltre per gli invalidi 
di terza categoria (cioe i meno 
gravi) vengono alzati i minimi 
che non potranno essere infe-

riori ai 30 rubli per i soldati e 
i sottufficiali e ai 40 rubli per 
gli ulllciali. Infine e stata ab-
bassata di cinque anni l'eta a 
cui gli invalidi di guerra ini-
ziano a godere anche della 
pensione di vecchiaia (in pra
tica adesso un invalido di guer
ra ha diritto alia pensione di 
vecchiaia a 55 anni se uomo 
e a 50 se donna). 

Di un analogo provvedimento 
di abbassamento di cinque an
ni dell'eta pensionabile godono 
gli operai tessili addetti a la-
vori di grande intensity (mi
sura questa gia applicata ai 
lavori pesanti o pericolosi in 
altri settori) che cosi potranno 
andare in pensione a 50 anni. 
L'eta di pensione dei contadini 
e portata a GO anni per gli uo-
mini e a 55 per le donne. Ai 
colcosiani inoltre sono stati 
innulzati tutti i minimi di pen
sione per infortunio e malattia 
professionale. Gli aumenti va-
riano dal 30 al 40 per cento a 
seconda della categoria di in
validita. Finora erano esclusi 
dal godimento della pensione 
i colcosiani vittime di invali
dita meno gravi (essi godevano 
solo di un assegno precario). 
Adesso viene instaurato anche 
questo tipo di pensione. 

Infine. I'ultimo provvedimen
to introduce una nuova figura 
nel diritto previdenziale sovie
tico: quella dell'avente diritto 
a causa di infermita infantile. 
Oltre all'assisten7a sanitaria 
gratuita, al diritto alia riedu-
cazione fisica. agli assegni fa-
miliari. d'ora in a vanti lo stato 
concedera un assegno di 16 
rubli ai ragazzi invalidi in eta 
pre-lavorativa. 

Non e possibile per ora sta-
bilire ne il numero delle per-
sone che godranno di qualcuno 
dei vantaggi sopra riferiti. ne 
I'ammnntnre della maggiore 
spesa a carico dello Sato. Di 
cift sara forse possibile ren-
dersi conto quando sara reso 
noto il bilancio finanziario per 
il 1968 alia sessione del Soviet 
Supremo che 6 stata fissata 
per il 10 ottobre. 

Come si sa. il CC del PCUS 
ha ieri discusso e deliberato 
anche in materia economica: 
cioe esso ha apprestato i pro-
getti di massima e i piani di 
sviluppo economico per ciascu-
no dei prossimi tre anni e il 
bilancio di stato per il 1968. 
Questi testi "=ono ora all'esame 
delle speciali commissioni per
manent!' delle due camere del 
Soviet Supremo, e anche di es
si potremo prendere visione tra 
due settimane. Si pud tuttavia 
fiin da ora notare che sta per 
concludersi la lunga gestazione 
del piano quinquennale 1966-70 
che ha impegnato politici ed 
economisti per oltre due anni. 

Si ricordera che le linee di 
massima del piano furono fis-
sate dal X X m congresso del 
PCUS ma il testo definitivo 
non e stato finora portato alle 
decisioni delle camere. Cid si 
spiega col fatto che il piano 
coincide con un periodo di ab-
bastanza profonde rettifiche 
nelle proporzioni deH'economia 
sovietica e mentre e in corso 
di attuazione la riforma dei 
metodi di pianificazione e di 
gestione. Adesso il lungo di
battito sembra destinato ad 
una rapida e fruttuosa conclu-
sione e non potra meravigliare 
che il testo definitivo del piano 
risulti assai modificato rispet
to alle iniziali direttive con-
grcssuali le quali. fra l'altro. 
furono elaborate in una fase 
assai meno favorevole dell'e-
conomia. 

Scoppi e panico in un villaggio sardo 
* • » — — — — . . - — . . i . . , _ . — 

Giocano con bombe e mitra 

abbandonati dai carabinieri 
Le armi rinvenute da un gruppo di ragazzi in una caserma alia perife-
ria di Carbonia — Panico fra la popolazione — I fucili erano scarichi 

ma due bombe a mano sono esplose senza provocare vittime 
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Un gruppo di ragazzi, pene-
trato nella caserma dei carabi
nieri di Bacu Abis ed imposses-
sessatosi delle armi. ha semina-
to il panico nella frazione mme-
raria di Carbonia. Per fortuna 
non si e venflcato nessiai grave 
incidente poiche l fucili ed i 
mitra, usati dai piccoh per gio-
care a banditi e carabinieri, era
no scarichi. Due bombe a ma-
no, lanciate da una flnestra del
la caserma sulla strada. sono pe-
rd esplose. sen?a provocare dan-
ni alle persone. 

Dalle prime indagini nsulta 
che la caserma dei carabinieri 
di Bacu Abis era stata soppres-
sa, come molte altre stazioni del-
Tarma in Sardegna. Invece di 
procedere alio sgombero dei lo-
cali e alia liquidazione del de-
posito di armi. ogni cosa era 
rimasta al suo posto Nella ca
serma, chiusa da tempo, non 
veniva svolto alcun servizio di 
son'eglianza. 

Stamane numerosi ragazzi. do
po aver sfondato una flnestra. 
sono penetrati alJ'interno dei lo-
cali. Prima hanno rovistato gli 
ufflci, in seguito si sono diretti 
all'armeria. Qui e'erano armi di 
diverso tipo: fucili. mitra. bom
be a mano. pistole. I oiccoli, su-
perato U momento di emozione 
provocato dalla vista di tante 
armi vere. hanno discusso un 
piano di azione, decidendo di 
impossessarsi dei pericolosi og-
getti per poter < espugnare la 
piazza centrale ». 

Gli adulti. ignari di quanto 
stava accadendo davanti alia ca
serma abbandonata. hanno per 
un po' continuato le loro fac-
cende. Solo quando si sono udite 
le deflagraziom provocate dalle 
bombe a mano. le madn sono 
uscite dalle case, precipitando 
si in piaz/a Al'a vista dei ra 

Enzo Roggi 

Giunto a Roma 

il ministro 

romeno del 

commercio estero 
E' giunto all'aeroporto di Fiu-

micino. accolto dal ministro 
Tolloy. il ministro romeno per 
il commercio con 1'estero. Gheor-
ghe Cioara. Accompagnato da 
alti funzionan deH'arnbasciata 
romena, lospite h' compiuto nel 
pomenggio la prima visiia uf-
ficiale. alia Confindustria. 

Net prossimi giomi II ministro 
romeno si incootrera con i mi
nistri italiani on. Preti. Tolloy. 
Restivo. Bo. AndreotU. nonche 
con il ministro degli Esteri ed 
il presidente del Consiglio; vi
siters Industrie ed avra contat
ti con personalita nelle citta di 
Milano e Torino; avra cotloqui 
con dirigenti di enti di Stato e 
di tstituti bancari; visiter* da 
tunsta le citta di Napoli. Ve-
nezia e Firenze. 

La visita si concluderi 0 7 
ottobre p.v. dopo la firma del 
protocollo commerciale italo-ro-
meno al ministero del commer
cio con l'E^tero. 

gazzj che giocavano con delle 
armi vere si e veriflcato un fug-
gi-fuggi generale. Qualcuno. tra 
tanto trambusto, ha pensato di 
avvisare per telefono i carabi
nieri di Carbonia. 1 militi sono 
sopraggiunti subito: accortisi 
che i mitra e 1 fucili in mano 
ai ragazzini erano scarichi, non 
hanno faticato molto per di-
sarmarli. Ma, se al momento 
del lancio delle bombe a mano. 
ci fosse stata della gente rac-
colta in piazza che sarebbe ac-
caduto? 

Solo ora. cioe dopo che sono 
avvenuti dei fatti assai gravi 
che potevano sfociare in una 
catastrofe, e stato disposto un 
servizio di piantonamento da

vanti alia caserma. Infatti. da 
oggi i locali vengono piantonati 
a ogni ora da due militi armati. 

L'episodio accaduto assume 
aspetti di particolare gravita. 
considerando che ben altre 
avrebbero potuto essere le con-
seguenze se. anziche da un grup
po di ragazzi, il locale fosse sta
to visitato da persone diversa-
mente interessate. C'e davvero 
da rimanere perplessi di fronte 
alia legi?erezza con cui una sta-
zione di pubblica sicurezza — 
soppressa. ma ancora dotata di 
tutte le attrezzature. anni atita 
matiche comprese — sia stata 
lasciata per tanto tempo incusto 
dita. 
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[Mas] 
Quaderno Superbianco • pagine 120 . L. 50 

Quaderno copertina Bindakode Superbian
co - pagine 140 » 85 

Quaderno copertina plastica Superbianco -
pagine 180 » 100 

Quaderno copertina uso seta fantasia -
pagine 280 » 150 

Quaderno copertina uso seta - pagine 400 » 200 
Quaderno plastica con spirale - pagine 160 » 100 
Blocco disegno - 20 fogli » 150 
Matita a sfera a scatto » 40 
Matita a sfera 6 cotori a scatto . . . » 250 
Matita con gomma » 20 
Astuccio completo di tutto il necessario per 

la scuola » 400 
Penna stilografica » 100 
Scatola compassi cromati 6 pezzi . . » 500 
Riga plastica 3 colori - cm. 50 . » 70 
Squadra plastica - cm. 30 . . . » 60 
Rotolo salvalibro con etichette . . . » 100 
Carfella scoizese » 800 
Elegante zainetto Napal » 2.000 
Cartella in Napal » 1.500 
Cartel la in resina espansa » 2.800 
Portalibri in Napal » 600 
Cestino colazione formato grande . . » 200 
Collo pique! » 85 
Collo plastica e lino plasticato . . d a » 100 
Nastro nylon bianco ed azzurro . . » » 140 
Grembiulino scuola bianco - puro co-

tone > » 750 
Grembiulino scuola bianco - popeline » » 1.450 
Grembiulino scuola bianco - terital » » 2.025 
Grembiulino scuola bleu . puro cotone » » 1.125 
Grembiulino scuola bleu - popeline . » » 1.700 
Grembiulino scuola bleu - terital . . » » 2.375 
Grembiulino scuola nero - merinos . » » 1.250 
Grembiulino scuola nero - nylon . » » 1.900 
Grembiulino scuola nero - terital . •* » 2.375 
Grembiule scuola per giovanetta nero 

• merinos » » 1.600 
Grembiule scuola per giovanetta nero 

- nylon » •» 2.600 
Grembiule scuola per giovanetta nero 

. terital » » 3.100 
Argentina ginnastica . » » 750 
Calzoncini ginnastica » » 550 
Tute per ginnastica in cotone felpato *• » 2.200 
Scarpe per ginnastica in reps bianco 

o bleu •» » 575 
Mantellina gommata «Pino» . . » » 1.375 
Impermeabile pipistrello cire . . . » » 4.600 
Stivaletto per pioggia in gomma -

. vari colori » » 950 

VENDITE RATEALI 

SI EFFETTUANO SPEDIZI0NI 
IN PR0VINCIA 
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Aperto contrasto fra il ministro della Difesa e il capo di Stato Maggiore USA 

Scontro fra McNamara e Wheeler 
Johnson invitato ad andarsene 

I militari vorrebbero bombardare il porto di Haiphong per impedire I'afflusso degli aiuti sovietici a rischio di provocare un 
allargamento del conflitto - L'ex presidente del partito repubblicano denuncia la collusione tra i generali e la grande industria 

WASHINGTON, 27 
L'acuto dissidio fra i capi 

militari americani e i politici, 
che gia si era manifestato al 
cune settimane fa — quando 
si disse che McNamara ave-
va minacciato le dimissioni, 
e Johnson sostenne in una 
conferenza stampa il suo mi
nistro della Difesa — 6 tor-
nato in luce con rinnovata 
tensione fra ieri e oggi. con-
trapponendo persona lmente il 
capo degli Stati Maggiori riu-
niti, generate Earle Wheeler, 
e lo stesso McNamara, il 
quale ha Feccamente contrad-
detto le pazzesche afferma-
zioni fatte dal generale in 
una udienza del Senato, e ri-
velate ieri sera a tarda ora. 

Wheeler — come e noto — 
aveva sollecitato dalla Casa 
Bianca 1'autorizzazione a 
bombardare, nel nord Viet
nam, settanta nuovi obiettivi 
flnora risparmiati. e in parti-
colare le attrezzature portuali 
di Haiphong, con l'intento di-
chiarato di interrompere il 
flusso di materiale bellico e 
aiuti economici da parte del-
TURSS alia RDV. Wheeler 
aveva detto di rendersi per-
fettamente conto che un si
mile passo costituirebbe una 
intollerabile provocazione con-
tro l'Unione Sovietica. e po-
trebbe allargare le dimen
sion! della guerra oltre ogni 
limite «controllabile >. ma 
ha affermato che nonostante 
questo il porto di Haiphong 
dovrebbe essere distrutto, 
perche solo cosi gli USA po-
trebbero < vincere > la guerra 
nel Vietnam. Wheeler ha an-
che dichiarato che la «bar-
riera > fra nord e sud Viet
nam, di cui McNamara ha 
annunciato l'erezione nei gior-
ni scorsi, non si potra fare 
secondo i disegni. 

McNamara ha reagito oggi, 
prima di lasciare Washington 
per una conferenza della 
NATO in Turchia. affermando 
che il bombardamento delle 
attrezzature portuali di Hai
phong «e un rischio che non 
credo dovremmo correre in 
questo momento». La tensio
ne 6 estrema. poiche finora 
i militari 1'hanno sempre 
avuta vinta. e anche questa 
volta Wheeler si e detto « fi-
ducioso » di spuntarla. 

Una chiara denuncia del 
ruolo dominante che i capi 
militari. strettamente colle-
gati con l'iudustria di guerra 
che li foraggia, sono venuti 
assumendo negli Stati Uniti, 
e stata fatta proprio oggi dal 
senatore ed ex presidente del 
partito repubblicano Thruston 
Morton, che gia nei giorni 
scorsi aveva mosso critiche 
alia politica victnnmita del 
governo. 

Oggi Morton ha dichiarato 
che il presidente Johnson e 
stato « sottoposto a un lavag-
gio del cervello > da parte dei 
militari e degli industriali, 
che lo hanno convinto della 
c possibility di vincere la 
guerra nel Vietnam >. Parlan-
do a una riunione di opera-
tori economici. Morton ha ri-
cordato che Eisenhower av-
verti una volta di guardarsi 
dai crescenti poteri di «un 
complesso militare-industria-
le >: da questo complesso 
Johnson si e lasciato invece 
influcnzare gia dal 1961. II 
senatore ha chicsto la so-
spensione dei bombardamenti 
sul territorio della RDV. lo 
arresto delle operazioni di ra-
strellamento nel sud, e se ne-
cessario. la sospensione dei 
combattimenti. per aprire la 
strada dei negoziati. « Noi — 
ha affermato — dobbiamo far 
capire chiaramente al popolo 
americano che non pud cs-
aervi una soluzione militare; 
dobbiamo porre immediata-
mente un limite a ulteriori 
azioni militari americane. e 
sondare ogni possibile via che 
conduca al negoziato*. 

In realta, le richieste irre-
sponsabili di Wheeler confer-
mano. paradossalmente. che 
non ci pud essere una c solu
zione militare *: ci pud essere 
•olo un allargamento del 
conflitto, che e cosa ben di-
versa. 

II dissidio ha trovato og
gi una cspressione clamorosa 
nella clettera aperta al pre
sidente degli Stati Uniti >. che 
un industriale della Califor
nia ha pubblicato a pagamen-
to (cinque milioni di lire) sul 
New York Times, per chie-
dere a Johnson di rinunciare 
alia candidature nelle pros-
sime elezioni. onde lasciare il 
suo posto a qualcuno che pos-
sa concludere una « pace ono-
revo lo nel Vietnam. L'indu-
striale, Harry Roth, scrive: 
c Sfortimatamente non e asso-
lutamente possibile che un 
uomo costretto a sostenere la 
responsabilita dell'intero pa
sticcio possa dignitosamente 
(per se stesso e per il Pae-
se) fare la pace nel Viet
nam >. Percid Johnson do
vrebbe cpregare i delegati 
alia prossima convenzione di 
designare* un altro candi-

CON THIEN — Cento morti e mille feriti americani a Con Thien, sotto il fuoco delle arligllerie pesanti vietnamite, in una 
battaglia che diventa ogni glorno piu dura per gli aggressor!. Nella telefoto ANSA: un marine si getta a terra per evitare ! 
proietfili che plovono suite trlncee americane 

Una battaglia sempre piu dura per gli aggressori 

Cento morti e mille feriti 
fra i marines a Con Thien 
Di nuovo selvaggiamente bombardati il centro di 
Haiphong e i dintorni di Hanoi — I buddisti a 

Saigon denunciano i brogli elettorali 

SAIGON, 27. 
La situazione dei marines 

assediati a Con Thien e nel 
triangolo fortificato a sud 
della fascia smilitarizzata 
preoccupa seriamente i co-
mandi americani. Lo spet-
tro di Dien Bien Phu gra-
va sulla zona. In ventisette 
giorni di assedio e di in-
cessante martellamento da 
parte delle batterie di mor
tal del FNL, i abaschi ver-
d i» americani hanno perdu-
to piu dell'equivalente di 
un battaglione: cento morti 
e oltre mille feriti. 

«Allo scopo di attenuare 
la pressione esercitata sui 
marines assediati a Con 
Thien — riferiscono oggi le 
agenzie — le superfortezze 
B-52 hanno bombardato in 
tre ondate successive nel
la notte scorsa e nelle pri
me ore di stamane il ter
ritorio della zona smilita
rizzata e quello immediata-
mente piu a sud lino a un 
minimo di tre chilometri 
dalle stesse linee america
ne ». Ma anche questa nuo-
va, violentissima azione di 
bombardamento non ha ot-
tenuto i risultati sperati. 
Improwisamente le batte
rie del FNL hanno spostato 
il tiro da Con Thien verso 
le retrovie centrando le po-
sizioni delle unita paraca-
dutiste dislocate nei pressi 
di Gio Linh che lamentano 
aperdi te lievi», secondo i 
dispacci americani. 

La rabbia degli occupan-
tl s'e per contro riversa-
ta per l'ottava volta su 
Haiphong e nei pressi di 
Hanoi. Decine e decine di 
bombardieri partiti dalle 
portaerei della VII Flotta 
hanno compiuto numerose 
incursioni sulla citta por-
tuale alio scopo di rende-
re inutiiizzabili — secon
do i comandi americani — 
il ponte stradale che dista 
poco piu di due chilometri 
e mezzo dal centro di Hai
phong e il grande ponte 
stradale e ferroviario che 
dista dal centro appena un 
chilometro e mezzo. Quest! 
due ponti erano gia stati 
attaccati in passato, evi-
dentemente senza successo 
e ' con la distruzione di 
« obiettivi» certamente non 
militari. Dal tono delle in-
formazioni statunltensi si 
pub dedurre che anche que
sta volta, nonostante Tim-
piego di bombe da 900 chi-
logrammi, 1 ponti non sono 
stati distrutti. Altre squa-
driglie di cacciabombardie-
ri americani hanno martel-
lato alcuni centri a nord 
di Hanoi. 

In queste Incursioni, si 
apprende dal Vietnam de-
mocratico, sono stati ab-
battuti cinque aerei degli 
aggressori. Contraerea e 
caccia della RDV hanno ef-
flcacemente contrastato le 
Incursioni riuscendo varie 

volte a respingere le squa-
driglie attaccanti. 

A Saigon il vice presiden
te del governo fantoccio 
Cao Ky, rieletto per mezzo 
della farsa elettorale di t re 
settimane fa, ha detto con 
sublime faccia di bronzo 
che nnulla e piu efficace 
del processo democratico 
che abbiamo appena inizia-
to» per convincere «i co-
munist i» della inutility del
la loro resistenza. Nello 
stesso momento i buddisti 
riprendevano la lotta pro
prio contro questo « pro
cesso » e contro i brogli 
elettorali di Cao Ky annun-
ciando nuove dimostrazioni 
contro il governo asservito 
agli americani. 

Il Presidente 
Soragot e giunfo 

a Melbourne 
MELBOURNE. 27 

II Presidente della Repubbli-
ca italiana. Giuseppe Saragat. 
e arrivato a Melbourne alle 
11.20 localj di oggi per una vi-
sita di due giorni. 

L'aviogetto dj Saragat e giun-
to da Canberra. AU'arrivo U 
presidente e stato acclamato da 
centinaia dj italiani che si era-
no riuniti all'aeroporto tre ore 
prima. 

Altre migliaia di italiani si 
erano riversati lungo il pereor-
so di 13 chilometri dall'aero-
porto al centro di Melbourne, 
per salutare Saragat 

Alia Assemblea dell'ONU 

II canadese Martin: non 
piu bombe sulla RDV 
Annunciato un comunicato congiunto sulla riu
nione dei ministri degli Esteri delle quattro grandi 

potenze — Johnson riceve Brown 

Mao Tse dun 
si e incontrato 
con i massimi 

dirigenti militari 
PECHINO. 27. 

L'agenzia AP riferisce oggi da 
Tokio che nel corse- di un ri-
eevimento ofTerto a una delega-
zione albanese in visita a Pe-
chino, il premier Ciu En-lai ha 
dichiarato che Liu Sciaoxi e 
i «suoi seguaci sono crollati > 
e che il PC cinese e stato raf-
forzato dalla rivoluzione cultti-
ra!e proletar.a. 

Da qualche giorno le agenzie 
occidentali e giapponesi insisto-
no neH*ofTrire un quadro meno 
drammatico della situazione in
terna cinese, rispetto a quanto 
asserivano in preccdenza. Ci si 
troverebbe di fronte a una nuo-
va svolta e gli sforzi r.arebbero 
ora diretti. da parte dei diri. 
genti cinesi, al ripotenziamento 
della produzione nazionale e al-
l'attuazione di una politica di 
maggiore moderazione. sia al-
I'interno che all'estero. 

l*e notizie di fonte cinese. 
quali l'agenzia Xuora Cina, an-
nunciano che Mao Tse dun si 6 
incontrato ieri Fera con i prin-
cipali esponenti deH'esorcito ci
nese provenienti a Pechino da 
diverse provincie e regioni. 

La Cina ha denunciato oggi 
due violazioni delle proprie ac-
que territorial! da parte di due 
unita della marina da guerra 
americana al largo delle provin-
che del Fukien e del Chekiang. 
Un funzionario del ministero 
deglj esteri cinese- ha reso noto 
che la Cina ha rivolto al go
verno degii Stati Uniti il €-142' 
serio avvertimento ». 

Un port a voce della corte su-
prema cinese ha annunciato 
oggi a Pechino che cinque |M?r-
sone, riconosc ute come « agen-
ti speciali degli Stati Uniti ». 
sono state processate c che una 
di esse, condannata a morte. ^ 
stata «immediatamente giusti-
ziata ». La informazione e sta
ta diffusa anche dall'agenzia 
Nuova Cina la quale ha ind-
cato anche il nome della spia 
giustiziata: Li-Fang cen. La 
moglie di costui e altre tre 
persone sono state condannate 
a pene detentive, da 13 anni 
all'ergastolo. 

Da Londra si apprende che 
la missione commerciale della 
repubblica popolare cinese in 
Gran Bretagna ha ch uso i suoi 
uffici in segno di protesta per 
le limitazionj imposte il mese 
scorso dal Foreign Office ai 
movimenti dei diplomatici cine-
si a Londra. Il personale dello 
ufficio commerc'ale. che e chiu-
so da ieri. e stato trasferito 
negli uffici della missione di-
plomatica a Portland Square. 

Agli uomini d'affari inglesi 
che chiedono informazioni sulla 
possibilita di traffici con la 
Cina viene risposto da oggi ehe 
essi debbono scrivere diretta-
mente a Pechino. 

NEW YORK, 27. 
Un portavoce dell'ONU ha di

chiarato oggi che U Thant e 
molto soddisfatto del risultato 
della riunione tenuta ieri sera 
a pranzo. nel suo appartamento 
al 38. piano del Palazzo di Ve-
tro. con i ministri degli Esteri 
delle quattro grandi potenze 
rappresentate all'ONU. Gromi-
ko. Rusk. Couve de Murville e 
Brown erano accompagnati dai 
rappresentanti permanenti dei 
rispettivi~Paesi. mentre con U 
Thant era il capo di gabinetto 
Narashiman. Un breve comuni
cato ufficiale dice che l'incon-
tro che si e protratto per circa 
tre ore, aveva soprattutto ca-
rattere « sociale ». 

L'agenda della riunione e sta
ta ricca. ma non formale. Sono 
state affrontate questioni di pro-
eeuura, come la proposta di 
U Thant per riunioni del Con-
siglio di Sicurezza al livello 
dei ministri degli Esteri. e na-
turalmente i grandi temi inter-
nazionau' sono stati evocati, ma 
— a quanto sembra — non in 
vista di accordi particolari ma 
solo come scambio di punti di 
vista. Richiesto. aH'uscita. se 
fosse stato discusso il tema del 
Vietnam. Gromiko ha risposto 
negativamente. Infatti questo 

problema. per quanto preminen-
te. non e di competenza delle 
Nazioni Unite. 

Molti oratori nella sessione 
della Assemblea generate, tut-
tavia, hanno toccato questo te
ma. perche l'aggressione USA 
contro il Vietnam costituisce 
una ipoteca sulla intera situa
zione intemazionale e minaccia 
la pace del mondo intero. Cosi 
oggi, nella seduta plenaria. il 
ministro degli Esteri canadese 
Paul Martin ha sollecitato la 
cessazione dei bombardamenti 
contro la RDV, come condizio-
ne prioritaria per una soluzio
ne negoziata. E' la prima vol
ta che un rappresentante del 
governo canadese in una sede 
ufficiale invita gli USA .a cessa-
re i bombardamenti. Martin ha 
auspicato negoz.ati anche per il 
Medio Oriente. 

Rusk invece. parlando alia 
associazione dei banchieri ame
ricani. ha ripetuto le solite tesi 
del suo governo. secondo k? 
quali sono i vietnamiti che 
non vogliono negoziare. sempli-
cemente perche si rifiutano di 
farlo sot to la minaccia delle 
bombe. A Washington. Johnson 
ha ricevuto questa mattina il 
mini'rtro degli Esteri britanni-
co George Brown. 
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II Foreign Office 
controrio al 

blocco di Cuba 
LONDRA. 27. 

II portavoce del Foreign Of
fice. commentando la richiesta 
deH'OSA (organizzazione degli 
Stati americani) di imporre un 
blocco commerciale a Cuba, ha 
dichiarato ehe il governo britan-
nico e contrario. in linea di 
principio, alia guerra eeono-
mlca. 

II portavoce ha aggiunto che 
le limitazioni che il governo bri-
tannico impone agli scambi con 
i paesi comunisti sono le stesse 
che- impongono gli a!tri paesi 
occidentali. restano cioe vietate 
le esportazioni di armi o di ma-
teriali strategxi. 

« Queste limitazioni — ha con-
cluso il portavoce — sono le 
stesse che il governo di sua 
maesta applica agli scambi con 
Cuba ». 

Atfaccata dai 
federali la 

capitale del Biafra 
LAGOS. 27. 

Radio Lagos ha annunciato che 
forze federali nigeriane hanno 
attaccato oggi Enugu. capitale 
dei Biafra. la provincia seces-
sionista nigeriana. L'emittente. 
captata a Londra. ha preei^ato 
che la citta e sotto un violento 
fuoco di artiglieria. 

Ieri. fonti militari di Lagos 
avevano dichiarato che le trup-
pe federali avevano occupato 
Okpatu. ad undici chilometri a 
nord-ovei di Enugu. e che la 
capitale secessionista era ormai 
nel razgio d'azione deH'artglie-
na fe.ierale. 

Da parte loro. le autorita del 
Biafra avevano annunciato ieri 
che le tnjppe b:afrane avevano 
eontrattaccato su due fronti. 
rioccupando la citta di Nsukka, 

dagini sulle costruzioni navali. 
Anche su questo aspetto il mi
nistro ha eluso una risposta 
preeisa affermando che « il ge
nerale De Lorenzo ha chiesto 
e ottenuto raspettativa per 
motivi di famiglia: ottenuta 
questa aspettativa ogni uffi
ciale e libero di recarsi dove 
crede come ogni cittadino e 
su invito di chi crede ». 

L'esposizione del ministro 
sul bilancio della Difesa non si 
d poi scostata dalla pedisse-
qua argomentazione dei nostri 
impegni di « difesa atlantica » 
che sarebbe necessarla « per 
ridurre nel maggior grado 
l'alea di un'aggresslone ». Ri-
spondendo ai nostri compagni 
che hanno criticato I'aumento 
del bilancio della Difesa (sa-
lito a 1310 miliardi) il mini
stro ha vantato la presunta 
< limitazione degli aumenti > 
che sarebbero stati necessari 
pei frontegglare le spese glo-
bali. alle quali. egli ha lascia
to intendere, provvedono in 
parte gli americani. II che con-
ferma clamorosamente il ca-
rattere di subordinazione del 
nostro paese e delle nostre 
FF. AA. in seno all'alleanza 
atlantica. 

Sui problemi funzionali il mi
nistro e tomato a prometterc 
una soluzione del problema 
degli obiettori di coscien?a. Ha 
anche informato che sono «in 
fase avanzata di studio» le 
norme del regolamento per ap 
plicare la legge (approvata da 
oltre 18 mesi) che esonera dal 
servizio militare i giovani che 
si recano a lavorare. per al 
meno due anni. in un paese in 
fase di sviluppo. Sulla cancre-
nosa situazione delle e servi-
tu militari > che tanto danno 
provocano alle economie loca-
li sara elaborato un disegno 
di legge c per attribuire una 
equa indennita annua a chi e 
stato assoggettato a tali ser-
vitu » 

Sulla costituzione del comi-
tato dei capi di stato mag
giore (attualmente. e per la 
prima volta nella storia mili
tare italiana. tutti i poteri so
no concentrati nelle mani del 
solo capo di stato maggiore 
della Difesa) e sull'esigenza di 
nuove norme suH'ordinamento 
e suH'avanzamento Tremello-
ni ha dato risposte evasive. 

Firenze 
me dei socialisti, mi esprime-
va la " stima " sul piano per
sonale. 15 ore dopo, alle 3 del 
26 settembre, in Consiglio co-
munale. non solo egli e tutti 
i suoi compagni socialisti vota-
vano contro la mia richiesta di 
bilancio da presentarsi alia da
ta fissata dalla legge ma mi 
negava. insieme con gli altri 
suoi compagni socialisti, la li-
ducia. astenendosi sull'ordine 
del giorno presentato dal grup-
po dc. mentre il capo del grup-
po socialista votava contro. di-
mostrando addirittura la sua 
sfiducia e qualificando ancora 
di piu il senso della astensio-
ne socialista. Si concludeva co
si la campagna polemica dei 
socialisti contro di me, con la 
esclusione della mia persona 
dalla coalizione di centro sini
stra di cui non posso. ovvia-
mente. essere piu sindaco. Non 
mi rcsta, percid, che presen-
tare le mie dimissioni >. 

Fine piu misera, il centro 
sinistra tedizione Bargellini > 
non poteva dunque avere. I vo-
ti dei liberali e dei fascist i 
e la sfiducia verso la sua per
sona espressa da tutto lo schie-
ramento di sinistra, non lo 
hanno minimamente turbato: 
anche nella sua lettera di di
missioni. Bargellini attribuisce 
la responsabilita della crisi non 
gia alia DC e alia politica 
settaria e conservatrice che es-
sa ha inteso portare avanti 
anche a Firenze. ma alle forze 
dello schieramento democratico 
che. unite, hanno respinto le 
richieste ultimntive della DC. 
Un segno, anche questo. della 
frattura abissale prodottasi al-
l'interno del centro-sinistra fio-
rentino in conseguenza del ri-
gido atteggiamento della DC e 
del suo rifiuto a realizzare il 
programma di « rinascita » ela
borato da] Consiglio comunale 
e principalmente dalle forze 
popolari. all'indomani deU'allu-
vione. Questo e il terreno su cui 
e a\xenuto lo scontro all'inter-
no del centro-sinistra e su cui 
e caduto Bargellini. candidato 
delle destre. 

Per domani sono attese (al-
meno questa e la voce) le di
missioni in segno di sol:darie-
ta col sindaco. degli a«es5ori 
dc. Sj tratta pero di una so-
lidarieta puramente formale 
poiche. in effetti. nochi sono 
gli assessori convinti di cio. II 
modo con cui si e predotta la. 

Dichiarazioni alia stampa dell'ex premier greco 

Cannellopulos chiede ia fine della dittatura 
« La gioventu e i! popolo non si intimidiscono per gli arresti» — Imbarazzo ad Atene per la deliberazione di Strasburgo 

ATENE, 27 
L'ex primo ministro greco 

Pa na jot is Cannellopulos — ca
po del governo al momento del 
oclpo di stato deU'aprilc scor
so — ha convocato oggi un 
gruppo di giornalisti stranie-
ri per fare delle dichiarazioni 
politiche in opposizione alia 
giunta militare. c La Grecia — 
egli ha detto — non e uscita 
dal caos con U colpo di stato 
ni & stato evitato un cosiddet-
to "grande pericolo", n$ Van-
venire del paese e stato messo 
al sicuro. lo continuo ad es
sere un sincero sostenitore del
la liberta politica e culturale, 
mi rifiuto quindi di considera-
re la Grecia salvata dal caos 
con I'avvento dei carri armati. 
Cid & anche falso perche" la 
Grecia non si trovava sull'orlo 
della rovina*. 

A proposito del tcohnnel-
N > Cannellopulos ha affenna-

to: c Essi sottocalutano la gio
ventu ed il popolo pensando 
di poterlo intimidire con ar
resti e tribunali >. In quanto 
alle prospettive politiche l'ex 
primo ministro ha dichiarato: 
c E* tempo che fl regime au-
toritario ceda il posto ad una 
vita politica libera che sard 
rijormata sulla base delle le-
zioni del passato e della pre-
sente avventura; se tale li
berta non sari subito ristabi-
lita il paese sard esposto a pe-
ricoli che possono minare ed 
anche distruggere tutto*. 

Cannellopulos ha anche fat-
to capire di aver messo a re-
pen taglio la sua liberta con-
vocando i giornalisti e facen-
do delle dichiarazioni politi
che ma — ha detto — c come 
leader politico greco ho senti-
to di aver delle responsabi-
lita verso il mio paese non 
solo in un regime libero na 

anche quando la liberta di pa-
rola $ negata >. 

Che queste dichiarazioni — 
e lo stesso fatto di essersi ri
volto ai giornalisti — violino 
le draconiane disposizioni li-
berticide della c legge marzia-
le> promulgata dopo il colpo 
di stato e fuori dubbio. Can
nellopulos — che era stato ar-
restato nella notte del «col
po > — fu dopo qualche giorno 
rimandato a casa sotto sor-
veglianza e poi lasciato libero 
con 1'obbligo di non intene-
nire in alcun modo nella po
lemica politica. Dubbio e perd 
che i c golpisti > vogliano ap-
plicare a Cannellopulos le leg-
gi sulla base delle quali per 
altro ogni giorno decine di cen
tinaia di mflitanti della sini
stra greca perdono la liberta. 

Cannellopulos infatti e il 
leader della destra, il par
tito dell'ERE a suo tempo di-

retto dal dittatore Caraman-
Iis. Le sue attuali dichiara
zioni non sono un < exploit > 
improwiso e immotivato; es
se liflettono la convinzione che 
1'attuale governo non pud per 
molto resistere alia opposi
zione popolare e pongono la 
candidatura per una « norma-
lizzazione» della situazione 
sulla base di una vita poli
tica € riformata sulla base 
delle lezioni del passato e 
della presente avventura». 
Respinta la c avventura > che 
lascia senza prospettive la 
Grecia Cannellopulos respin-
ge anche le «lezioni del pas
sato > che lo videro capo del 
governo contro la volonta del
la maggioranza del Parla-
mento ed awiato a sicura 
sconfitta con fl responso del
le urne. La piu probabile in-
terpretazione della sua dichia-
razione 4 die efli si inserisca 

cosi nella manovra da tem
po in atto negli ambienti della 
destra e della Corte per li-
quidare gli « estremisti > del 
colpo di stato e strutturare una 
nuova Costituzione solo for-
malmente democratica ma ta
le da ribadire l'oppressione an-
tipopolare. 

Da parte governativa intan-
to giungono le prime reazio-
ni alia deliberazione del Con
siglio di Europa riunitosi a 
Strasburgo nel giorni scorsi e 
in cui si minaccia I'allontana-
mento della Grecia dal consi
glio stesso. II comunicato go-
vemativo respinge come « pro-
doffo di false opinioni se non 
di deliberata ignorama » la de
liberazione di Strasburgo e af-
ferma senza pudore che c esi-
stono in Grecia le condizioni 
basilari per un ritorno del 
paese al sistema parlamen-
tare*. 

crisi ha creato. all'interno del
la DC, una situazione di ma-
rasma, per cui e da ritenere 
che la stessa candidatura di 
Bargellini alle prossime elezio
ni politiche, si sia assai inde-
bolita. 

Da parte socialista non si han
no. almeno per il momento, 
reazioni ufficiali. I giovani so
cialisti hanno chiesto la costi
tuzione di una Giunta di sini
stra che potrebbe contare su 
una maggioranza stabile di 33 
seggi. Le dimissioni di Bargel
lini aprono. dunque. una fase 
nuova nella vita cittadim e nel
la lotta politica che non pud 
non avere come obiettivo la 
realizzazione di quel program
ma di sviluppo e di rinascita 
elaborato unitariamente da tut-
te le forze della sinistra de
mocratica che si raccolgono 
rientro e fuori il Consiglio co
munale. 

Sulla lettera di dimissioni di 
Bargellini e rimbalzata da Ro
ma a Firenze una dich<arazione 
deil'on. Cariclia. vieesegretano 
del PSU. oltre che consigliere 
comunale di Firenze, il quale 
ritiene che alle conclusioni cui 
£• giunto il sindaco |x>teva gia 
approdare «nella stessa sede 
della Giunta >. II tono di tutta 
la dichiarazione, comunque. o 
assai debole e difensivo. |X)iche 
Cariglia e preoccuixito soltanto 
di una cosa: la riaffermazione 
della soluzione del centro-sini
stra. anche di fronte a un nau-
frauio della Giunta attuale. 
« Prima del voto — afferma Ca
riglia — tempestivamente di-
chiarai in Consiglio che i so
cialisti sono e restano disponi-
bili per una Giunta di centro-
sinistra. Intendevo cosi rispon-
dere anche alia manovra messa 
in atto dai comunisti e intesa 
a favor ire la costituzione di 
una maggioranza frontista. La 
soluzione — conclude I'esponen 
te del PSU — per me e una 
sola: una Giunta minoritaria di 
centro sinistra >. In realta. al 
di la delle parole, che in questo 
caso sono un velo molto tenue. 
Cariglia punta a un tacito ac-
cordo con i liberali. 

Elezioni 
il « si • al programma della 
Giunta, facendo ben sperare 
un sindaco che non puo con-
tare su piu del 50 per cento 
dei seggi consiliari su di un 
analogo pronunciamento (de-
terminante, in questo caso) 
per il bilancio. 

Nel quadro del naufragio 
del centro-sinistra nelle am-
minislrazioni locali — molte 
delle quali hanno conosciuto 
in un passato recente effi-
cienti Giunte di sinistra — 
e del tentativo del ricorso 
alia ciambella di salvataggio 
liberale, l'altro ieri alia Ca
mera il sottosegretario agli 
Interni Gaspari ha aggiun
to un elemento nuovo espri-
mendo rorientamento del go
verno sulla prossima tornata 
amministrativa di novembre: 
l'elezioni dovrebbero svolger-
si (questo e cio che vuole il 
governo. ma non vi e ancora 
una decisione) il 12 novem
bre prossimo; ma siccome 
78 consigli comunali vengo-
no a seadenza soltanto il 17 
novembre, cio significa che 
il Ministero degli Interni 
vuole rinviare sine die le 
elezioni per un gruppo di 
comuni, anche importanti 
come Cassino, Anagni. Cen
to, Palmi, Lucera, ecc. Ep-
pure, si tratterebbe di una 
questione di facile soluzio
ne, sia che si volesse sposta-
re di una settimana la tor
nata elettorale autunnale, 
sia che la si volesse sdop-
piare (alcuni Comuni il 12 
novembre. altri dopo). 

Finora il governo e rima-
sto fermo alle dichiarazioni 
di Gaspari. II gruppo del 
PCI, pero, ha gia compiuto 
un passo presso Taviani, che 
ieri sera ha avuto un collo-
quio col compagno Fabiani. 
II PSIUP ha presentato una 
interrogazione, mentre an
che il PRI si e pronunciato 
contro l'esclusione di 78 Co
muni dalle elezioni di no
vembre con un editoriale 
della Voce repubblicana, 
firmato da Oscar Mammi, 
dal titolo «Non siamo d'ac-
cordo ». Invitando il gover
no a non «aggiungere mo
tivi di scetticisrno e di sfi
ducia > a quelli che gia esi-
stono, i repubblicani rileva-
no che non poche delle am-
ministrazioni che dovreb
bero essere rinnovate sono 
«travagliate da dissensi 
scoppiati all'interno di gros-
si e influenti partiti > (cioe 
nella DC prima di tutto, ma 
anche nel PSU). 

La discussione sulla ne-
cessita delle elezioni anche 
nei 78 Comuni che Taviani 
vuole escludere, e aperta an
che nel seno della maggio
ranza: nei prossimi giorni 
sono dunque prevedibili nuo
ve iniziative in sede parla-
mentare. 

Banditi 
sco Ferruccio sono sbucati in 
via Prati. Qui sono entrati 
in un portone di un caseggia-
to attraverso il quale passano 
le auto per entrare nei box. 
Giunti nel cortile hanno detto 
ad una donna che li guardava 
sbigottita: cStia tranquilla si-
gnora. siamo delta polizia >. 
Quindi. con sicurezza. si sono 
avviati verso un'altra uscita 
che da su piazza Sei Febbraio. 
La piazza era in quel momen
to gremita di curiosi, richia-
mati dalla sparatoria e dal-
l'urlo delle sirene. I due ban
diti, con la massima tranquil
lity. sono entrati in un bar nei 
pressi dell'ingresso della Fie-
ra e si sono scduti ad un ta-
volino. ordinando due birre ed 
alcuni panini. Mentre la poli
zia circondava l'intera zona, 
pcrquisiva le case i due bandi
ti addentavano i panini e be-
vevano le loro birre come nor-
mali awentori. Certo non sara 
facile catturare due rapinatori 
di questo tipo, soprattutto se 
sono riusciti a nascondere in 
posto sicuro quasi 1'intero bot-
tlno, 80 milioni, delle rapine. 

Non riuscendo a trovare il 
Notarnicola e il Cavallero. la 
polizia ha ripreso ad interro-
gare Adriano Rovoletto. II ra-
pinatore era stato trasportato 
ieri aH'ospedale Fatebenefra-
telli per essere curato della 
ferita d'arma da fuoco ripor-
tata al braccio sinistro. Si 
tratta di una ferita piutlosto 
scria che probabilmente gli 
fara perdere l'uso della mano. 
Questa mattina verso le 11 a 
stato riaccompagnato in que-
stura. Quando 1'auto della po
lizia si e fermata davanti al-
l'ingresso dell'ospedale si i 
formata attorno una folia di 
curiosi che e andata via via 
aumentando, tutti con la spe-
ranza di vedere di persona 
uno dei banditi che avevano 
terrorizzato la citta. AH'uscita 
del Rovoletto si e levato il gri-
do di « Assassino. assassino! » 

Altri due particolari sono 
emersi oggi: il Rovoletto sta-
va prendendo lezioni di pi-
lotaggio |HT essere pronto in 
futuro a guidare un aeriK) da 
turismo con cui la banda a-
vrebbe |K)tutn espatriare: inol-
tre si e saputn che Roaldo 
Piva. il passante che ha bloc-
cato il Rovoletto contribuen-
do in modo decisive alia cat-
tura del bandito. si trova da 
ieri ricoverato iiH'os|K'dale dl 
(Sarbagnate. in condi/umi che 
sono state definite gravi. per 
un collasso cardiaco. E\ iden-
temente il suo more, gia sof-
fcrente, ha risentito delle e-
mo/ioni vissute durante la 
sparatoria e la cattura del 
bandito. 

II nuovo interrogatorio del 
Rovoletto — per questo il ma
gis t ra l ha prorogato il fermo 
di cinque giorni — mira so-
stanzialmente a chiarire due 
punti. Primo: quali erano i 
piani della banda dopo avere 
compiuto la rapina in largo 
Zandonai; secondo quali era-
no i piani della banda (orga-
nizzata fino ai minimi partico
lari) la tattica dei banditi in 
caso di fuga a piedi. 

II primo interrogativo mira 
sostanzialmente a chiarire la 
affermazione fatta dal giova-
ne Lopez al momento del suo 
arresto: e cioe la banda ave
va intenzione di compiere. do
po quella di largo Zandonai 
un'altra rapina ad una banca 
di via Pisalenno. la stessa 
banca assnltata da Cavallero. 
Notarnicola e Rovoletto il 12 
novembre 1965 e che frutt6 al
ia banda un bottino di cinque 
milioni. 

La frase gridata da uno dei 
banditi al momento della loro 
fuga a piedi. (« Ci vediamo al
ia stazione dei pullman») e 
distintamentc udita dagli agou
ti porta a pensare che un pia
no sia stato studiato dalla ban
da anche nel caso di un in-
contro con la polizia. Che cosa 
resti ancora in piedi di questo 
piano, e comunque molto in-
certo. anche perche e proba
bile che i due fuggitivi faran-
nn di tutto per evitare i per-
corsi e i nascondigli claborati 
prima della rapina. Ad ogni 
buon conto il Rovoletto sara 
messo a confronto negli uffici 
della Mobile con Donato Lo
pez e da questo interrogatorio 
collettivo i funzionari della 
Mobile sperano di poter trar-
re nuovi elementi. 

Ismailia 
no immediatamente raslrellato 
la zona, pare senza successo. 
Un altro attentato e stato com
piuto nella citta di Ramie, a 
una ventina di chilometri da 
Tel Aviv, dove una bomba ha 
distrutto due auto e danneggia-
to diverse case. A Tulkarem, 
nella zona occupata della Gior-
dania. un reparto israeliano si 
e scontrato con una formazione 
partigiana: due militari israe-
Iiani « due guerrjglieri sono r.-
masti uccisi. 

A Gaza, un gio vane arabo 
che era stato catturato nei gior
ni scorsi. e stato condannato 
a 20 anni di reclusione per 
c aver tentato di lanciare una 
bomba a mano contro una pat 
tuglia israeliana. Un altro abi-
tante di Gaza, nella cui casa 
era stato rinvenuto un fucile. e 
stato condannato a 8 anni. Un 
suo vicino. che Ia polizia israe
liana afferma di essere stato al 
corrente della cosa e di non 
averla denunciata. ha avuto una 
condanna a 3 anni. Questi epi-
sodi dimostrano come la rappre-
saglia israeliana sia condotta 
con il massimo della severita 
e dimostra anche come gli oc-
cupanti. ricorrendo a queste 
drastiche misure repressive, ten-
tino di arginare con il terrore 
la resistenza araba che acqui-
sta sempre maggiore ampiezza. 

La stampa di Tel Aviv ha 
dato oggi grande risalto all* 
dichiarazioni di Ahmed Shukeiri 
capo dell'organizzazione per la 
liberazione della Palestina. Egli, 
parlando a Radio Cairo, avreb-
be detto che «la quarta guer
ra arabo-israeliana e comincia-
ta. I| popolo palestinese non ha 
accettato la tregua. e poiche 
non fa parte dell'ONU. non k 
tenuto ad obbedire alle deci
sion! di questa organizzazione ». 

Con grande fermezza sono sta
te respinte. infine. al Cairo, te 
dichiarazioni che il ministro de
gli esteri israeliano. Abba Eban 
ha fatto questa mattina a Stra
sburgo. aH'Assemblea del con
siglio d'Europa. Eban ha sug-
gerito. per fare, a suo dire, un 
< passo per la soluzione del pro
blema dej Medio Oriente». di 
costituire una associazione eeo-
nomica formata da Israele. Li-
bano e Giordania. La proposta 
di Eban non ha che uno scopo, 
si dice al Cairo: tentare di di-
videre il mondo arabo. 

Nenni alia 
conferenza della 
Intemazionale 

socialista 
Una delegazione del PSU pre-

senziera alia conferenza dai 
Consiglio generale dell'Interna. 
zionale socialista che si terra 
a Zurigo dal 10 al 13 ottobrt 
prossimo. La delegazione •••* 
composta dagli onorevoli 
Cariglia • 
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SICILIA: la Giunla Giummarra ha speso gli ultimi spiccioli 

Completamente vuote 

le casse della Regione 
Timida (e inutile) protesta dei socialist! e dei repubblicani 

Dalla nostra redazione 
PALKILMO. 27 

La DC siciliiina p r e p a r a una 
bfl la nccogi ion/a agli al lcat i 
anda t i a Canosa per un piat to 
di len t ic ih ie . II novcrno r e 
pionalc ch ccn t ro s inis t ra t h e 
d o w e b b e c s s c i e d i t t o w-ncidi 

matt i i ia si r i t i ovc ra infatti I 
s e n / a il bocco di nn qua t t r ino 
pe rche il monocolore dimi-^id i 
nar io tlell 'on. ( i i u m m a r r a . pur | 
essondn in cari t a solo per la | 
o rd iua r i a a m m m i s t r a / i o n i . 11.* 
p t n s a t o bene di li(juidaic in 
frctta o furia - ad tiso t' (mi 
suMKi della sola IX'. e nel coin 

Palermo 

Vilo Giacalone presidente 

della Lega cooperative 
PVLEItMO. 27. 

I] compinno on. \ ' i to (I.aea-
lone e il nuovo piesidonte (!''! 
Com'tato regionale .-uiliano del 
la Lena na/.inna'e de!lo coopo 
r. ' itne e niuUic. AU'mcanco (lia-
cali-tic e stato chiamato all'tina-
niuma dal comitato tegionale 
della IyCiTa dopo the d compagno 
on. Francesco Kenda aveva 
chiosto di essere soUcvato dal-
l 'lnearico in coiisidera/ione del
la gravo.sita degli altri suoi un
peg ni di lavoro. 

N'e Taccc t t a i e la richtcsta, il 

Cormta'o to.{ioiia'e della Lo.ta 
-- ai <u lavo.-i ha pio-o pai te 
it piosidonte n.i/.onale, Sdv o 
Miana — ha e-.pie-.Mi al nrosi 
dente iistente il suo vr.o r.:i 
i tra/iamcuto |.CT 1'opo! a di d u e 
/.io»ie svolta pei' un quinquennio 
nel movimcnto coopeta tno .sic-
ltann. 

II CH ha inoltie chtdin.ito a 
far parte del consiglio di pie-
siden/.a Ignazio Drago. Fihppo 
F ionro . Ton Michele Panta'.-o 
ne, Calogcro ltib-.». Calogcro 
UuvitOso, Santi Saitta e Yito 
Tornambe. 

Tre giorni di festa 

atlorno all'Unita 

Cosenza: una serata 
dedicata a 

Mikis Theodorakis 
nostro corrispondente 

COSENZA, 27. 
Nei giorni 29. .'iO settem-

bre e I. ottobre si svolsera 
a Cosenza il festival provin-
eiale dell'Unita. In piazza 
Fera. chiusa al trafrico. sa-
ra allcstito per tutta la du-
rata del Festival tin villag-
gio deH'Unita con most re va-
rie snl Vietnam, sulla NATO. 
sul cinquantesimo annivcr-
sario della Rivoluzione di 
Ottobre. Mijib scandali ur-
banistici della citta di Co
senza. 

II programma. molto rie-
co e vario, avra mizio il 
giorno 29 settcmbre alle 
ore IK eon una eonfercn/a 
sti ( I ra i i i in del compagno on. 
Clerardo Chiaronionte. pres-
so il salone del Consiglio co-
inunale. 

II .'10 «rttcmbrc alle ore 1H 
nel salone della Fedcrazio-
ne sara tenuta una conferen-
7a sulla eondizione dei ne-
gri negh Stati Uniti d'Ame-
rica; conferenziere sara il 
compagno Franco Petrotie. 
Alia conforonza soguira la 
proiczione di tin Film sulle 
vtoletve in USA. 

Alle ore 20. in piazza Fe
ra . dedicata al musictsta 
greco Mikis Theodorakis ar-
restato dai fascisti. si svol-
gera una para t ra i se-
gucnti comp!es<i "boa t s" di 
Cosenra: < I Mal\a>xi». « I 
Friends >. « I Dinos ». < I 

Malavojjlia >, « Cili Spettri s, 
•; I Paip.s », « I Domini *, 
-t The Wbj t>, « Lc i ' iovre ^. 
« The Ke.it Sellers v. Dome-
nica alle ore ltt, seinpre in 
piazza Fera , dopo la proic-
zione di tin Film sul Viet
nam. il gruppo del « Nuovo 
Caiuoniere I tal iano» te r ra 
tin pro^ramma di canzoni jm-
polan di protesta. 

Alle ore 19. mfinc. ci sara 
il comizio. di chiusura del 
tnmpagno on. Alessandro 
Xatta. 

Tutti i eonipai;ni della cit-
ta sin da diversi giorni so-
iio mobilitati per Fare in 
modo che il festi \al del-
1'Unitn rie<ca c sia non solo 
tin moinento politico impor-
tante | H T la orjjanizza/ione 
del I 'a i t i to in citta e in 
nrovincia. ma diventi anclie 
i:na occasione Feconda di in-
contri eon tutta la popola-
zione di Co-en/a. 

II ritorno dei Festival nel- I 
la citta di Cosenza. dopo al- • 
cnai anni di as^enza. mira i 
infatti non IOIO a ristabilire | 
una t iadi/ ione che nesli til-
ttint anni e ra andata perdu- I 
ta. in.i anche e sopratttitto I 
a coitituirt- tin momento rit 
mobilita/ione dei compaijni 
intornn al P.irtito c ad una 
proe7:or.e cFficace dello s!es-
50 I 'artito \e r*o l 'csterno e 
tultl i cittadint. 

Oloferne Carpino I 

pl t to d i s p r t v / o per le es i j ien/e 
reali dcil ' isnla — la m a n p a i t e 
del daii . i to disponibile delle 
tiis.se della Regione (i 215 mi 
l iaidi d t l l-'undo di sulidai ieta 
c Je s o p n n wniei i / .e a t t h e ) . 
con tant i saltiti per ^li '• impi 
'ini projiraiii inatici > (« produt 
tivita della spesa >. <: m m a l i / 
/ a / t o n e '. e t c . ) siglati nei ^ior 
in scot si t ra dc . social is t ! uniti 
cati e repubblit ' iiiii. 

I 'SU e P1U hanno protestat t i 
pe r l ' a t t t ^ i a m e n t o della DC, 
i i l evando t t a l ' a l t ro come la 
d is t r ibuzione del le s o m m e 
•f non a w e n ^ a secondo i cr i 
te t i e in eonformi ta deuli in 
d i r i / / i del p r n g r a m m a tli svi 
luppo econninico *. p r n g r a m m a 
che tu t t a \ ia nun e ancoi a s ta tu 
esaminat i i dal p a r l a m e n t o e 
d i e in qucs to m o n u n t o non ha 
iilcun va l i ne . 

Ma il (tit'i 6 fat to e gli a l lea 
ti — (irinai nella p r a t i c a im-
pussibii i ta di b locca re la niio-
\ a e p a i u o s a onda ta tli spese 
e le t tura l i s t iche e c l iente lar i — 
debbotui con ten ta rs i del la ben 
m a g r a sotklisfa/.ione di espri-
m e r e (con una ce r t a cau t e l a ) 
il l ino ma lun io re al ia seg re te -
ria reg iona le dc c al preraden-
te uscen te della Regiune , p rc -
gando q u t s t ' u l t i m o tli sup ra s -
s e d e r e a lmeno ad una s e t i e 
tli promozioni pol i t icbe negli 
alti g rad i della buroc raz ia c 
tli nomine di so t togoverno. 

Le quer imnnio dei repubbli
cani c della d e s t r a sncialdc-
mocra t i ca ( s a p p i a m o che al io 
in terno del PSU a lcune fo r /e 
hanno p r e s sa to s e n / a successo 
per una iniziat iva piu ener-
g ica) sono un indice prezioso 
della g r a v i t a del ced imen to 
tlel PR I e tlel PSU. la p rova 
p r o r a t a che ci si t n n a di 
fronte ad una resa al ia DC 
s e n / ' a l t r a eondizione che la 
red is t r ibuz ione del le love del 
po tc re . 

Se infatt i I ' accordo p r o g r a m -
mat i co a v e s s e avu to r e a l m e n t e 
un q u a l c h e va lo re impegna t ivo 
p e r la DC. oggi PSU e P R I 
non si r i t rovet ebbe ro cosi c la-
m o r o s a m e n t e g a b b a t i ; e s e 
t l ' a l t ra p a r t e gli a l lca t i del la 
DC a n n e t t e s s e r o d a v v e r o im-
por t anza a l p r o g r a m m a . ba -
s t e r e b b e lo s c a n d a l o o p e r a t o 
tlal gove rno G i u m m a r r a — di-
miss ionar io e p p u r e a n c o r a 
cosi efficiente — p e r fa r su-
bito s a l t a r e d a c c a p o a l l ' a r i a 
I ' accordo . la f a l l imen ta re for
m u l a . la r icuci ta m a g g i o r a n z a , 
i | cos t i tuendo gove rno . 

I n v e c c . icri s e ra il g ruppo 
p a r l a m e n t a r e del PSU ha pro-
ceduto c o m e s e nulla fosse al
ia des ignaz ionc dei cand ida t i 
social is t ! a l le c a r i c h e di go
ve rno ( F a g o n e . Mangione . Piz-
zo. Maca luso e R c c u p e r o ) . ha 
ufFicialmente dec i so di f a r 
t l imct tere Lentini da l la c a r i c a 
di v ice p re s iden te de l l 'Ars 
(che v iene ccduta al ia DC in 
cambio del quinto a s se s so ra -
t o ) . ha ra t iRcato l ' in tcsa tr i 
pa r t i t a pe r la ccss ionc da 
p a r t e della DC di una questu-
ra a I P R I . 

Solo al ia fine, gitisto in coda 
al r e s to . il g ruppo ha e s p r e s 
so € la p reoccupaz ione •* (c 
l ' o rgano ufficiale tlel pa r t i t o a d 
e sp r imcr s i s t a m a n e in t e rmi 
ni cosi p rudent i ) p e r « ta luni 
at t i d i l l ' a t t u a l e g iunta d imis-
s ionar ia ». spec ie in r i fe r imen 
to al ia d is t r ibuzione del le som
m e del Fondo . . . 

Cagliari: a colloquio con i lavoratori della « Metallurgica » occupata 

Non possono andare in pensione perche 
il padrone non ha pagato i contributi 

Un operaio, a 69 anni, e cosfretlo ancora a lavorare per non fare la fame - Er necessaria 
una severa inchiesfa su tufie le aziende finanziate dalla Regione 

CAGLIARI — Comizio nella fabbrica occupata: da cinque anni il padrone non versa i contributi a l l ' INPS, nonostante abbia 
regolarmente effettuato le trattenute dalle busle paga degli operai 

Dalla nostra redazione 
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c Sono amiano. ho 69 anni. 
Da fyirecchio tempo avrei do-
ruto essere coUocato a riposo. 
Inrccc ancora qui. in nfficma. 
Son posso amlarc in pensione 
perche il padrone non paiia i 
contributi alia Prevulenza So-
ciale». Chi parla e I'operaio 
Antonio Coeco: con (tli altri suoi 
compaoni. e rimasto notte e 
(liomo nella fabbrica di Via S. 
Paolo, in piena «zona indu-
striate x>. 

La societd « IM Mcccanurai-
ca ». che yestisce lo stabilimcn-
to. e in crisi. Si parla di serra-
ta a breve scadenza. E i fondi 
ricevuti dalla Reijione per man-

dare avanti la baracca? Son si 
sa proprio dove siano finiti. L'ul-
timo contributo — 15 viilioni 
netti — sembra sia stato speso 
per la coslruzionc della doccia. 
che prima non ha funziouato 
per niente. ed ora funziona ma
le. Non si capisce neppure clic 
fine abbiano fatto lc trattenute 
sttgli stipendi e i salari del per
sonate: da cinque anni I'ISl'S 
non riceve una lira. Se il diret-
tore amministrativo I'aolo Ga-
buti. un torinese. non pat/a 2j 
milioni alia Vrevidenza. rjli an-
ziani corrono il rischio di non 
usufruire della pensione com-
pleta. mentre ai giovani sard 
negato opni diritto. 

«Gitordi la mia busta paga. 

O'jni mese mi traltciigono quat-
tra m\la lire, eppure figuro co
me moroso. Se il padrone non 
versa i contributi. io non potro 
andare in pensione una volta 
raqgiunti i limiti di eta. 

« Ci sarehbe subita da spalan-
care le porte della galera ai re-
sponsabili di questi atti contran 
alia leooe. I'urtroppo. nessuno 
interviene: I lspettorato del lavo 
ro prende not a. ma non fa nien 
te: la Giunta regionale fa orec-
chie da mercante. Cosi abbia-
mo deciso di occupare la fabbri
ca. per farci sentire dalla intcra 
citta s. / giovani. combattivi e 
senza pelt sulla lingua, sono in 
prima fila ogni giorno. nellc ma-
uifestazioni che si tengono da-

Documento unitario dei sindacati 

Chiesto I'intervento dello 

Stato per I'lMA di Pescara 
Una dichiarazione dei compagno Puglisi, se-

gretario della Camera del Lavoro 

g. f p . 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA. 27. 

Una decisa presa di posizione 
circa la soluzione del problema 
della IMA c stata sotto>=critta 
nei jliorni scorsi dai sindacaM 
FIOM CCIL e FIX! CISL. dalle 
ACLI e dalla commi^sione in
terna La ri~ohi7.ione. che e stata 
a p p n n a t a dalle m a o l r n n / e ritt 
nite in asi-emblea. naiTerma la 
necessita di un intervento pub 
blico per salvare la fabbrica cit 
tadina. In e^sa si lefitfe fra 
l 'altro: 

v. L'a-.-eniblea alia unanimita 
ha dt>ciso di... n t h i c d e t e un 
nuovo incontro alia diro/ione 
eoniin^^ariaie della IMA |>er I 
prinii Siorni della piosMtua >et-
timana alio scopo di approfon-
dire l.t discu.->*ione ini/iata nella 
rumiotie preeedente f)er una •=(>-
luz:o!ic pubbliea del problema 

All'ufficio postale di Matera 

Ore di coda per spedire un vaglia 

MATERA. 27. 
E' :ntiMv: b.!e ;n q;w<i >z:o:n: 

rnv.er vor-»are un cot to oorre.T.o 
po~ia!o aH'jppii-'.to -,v)r'o'.'o dei 
> po-'.e ceatrali di Matera. I ' m 
folia tTiornx* «i a^s.epa minter 
rottamente dinanzt a q.K'-to m:-
co -porte'.'.o durante tutto lo ore 
del'.a .aiornata. e non sono po.:hi 
i cittadini che dopo Uinghe ore 
di attcsa de \ono n tornarc il 
g:orno dopo. Oltrc 250 pcrsone. 
•i e potuto calcolare con esat-
tezza. passano in nwdia dinanzi 
• QUCMO sportollo ognt giorno. 

e A n .mvro s: rad.lopp a r.e. 
per.o.I: .n e.u maturano i \er.>a-
ax'n:: do. caron: .1i u:en/.a r a i o 
*e'e. >:\a: in qjo-^to -o't .mano, 
nttrh*. ana m.i><a m> a'.eoiab.'.o 
di s t j lon; : si a*s op.i a.'.o sjxir-
toI> P»>>M!O por o(To::aare i vor-
sanvnt i di ta^>a =co'.a*t:ca. pr»> 
\ i vando un in.i cib'.!o inj?o:fa-
mento do! sa!ono in cui <»>r.o 
a'.hnoati gh sportelh c gli uf-
ftci. 

Al fine di snellire il lavoro e 
di 5oddisfarc il sompre pai nu-
nwroso p.tbblico, il 5«natore co-
munista XI:che!e Gjanti aveva 

per !om,» ch.o-to co'i in'.erro 
£M ono al m.n.<tro dollo Pos:e 
e Teloconi,:n c a / o n ; di d>porre 
" i i m v d . a ' . j a .vr t . i ra d: un ce 
conlo >por'.e'.:o jx^r ;1 ve r s j 
memo do. con:, i w i o a : : . od .i 
m.n:-tro a \ o . a dato a<s;cura-
zione che noi giornt di mag-
gave affo'.lamen'.o sarobbe stato 
garant . to il potenziamcnto dc! 
scr\-zio con l 'apertura di un 
altro sportcllo che avrebbe no r-
messo la climinanono di langhe 
attcse per i cittadini. Sta di 
fatto, pero, che nonostante ta!c 

as> caraz'oix* da parte do! com 
po:en:c m..i:^:ro la promes*a 
non e stata mantenata ed i! so 
condo sportel 'o rhn e stato aper-
to. per c i : ancora om. -oprat-
t.:t:o 04gi. Io co.V di c.ttadm 
che faniw :o--a d.nanzi a!!o 
sportcllo del cc po*ta!: aumen-
tano c d: \entano sompre pai 
prcoccupanti. 

11 sonatorc Guanti pertanto 
ha presentato al ministro delle 
Poste e Tc'e*omun,caz:oni una 
>cconda in'.errogaz ;or.c per sol-
lecitarne I 'mterventa 

della IXIA c concordare le ini
t ia t ive unitarie appropriate da 
sviluppare verso i ministeri rom-
petenti. non ultima la formazio-
ne di una delegazione composta 
dal eommissario governativo. 
dai sindacati e commissione in
terna. dalle ACLI. dalle Ammi-
nistrazioni comunale e provin
c i a l dalla Camera indtistria e 
eomnerc io . perche si rechi sol-
iecitamente a Roma dal mini 
.-tro delle Partecipaxioni Statali 
a rivendicare c<>n fermezza I'in
tervento pubblicn. 

La risoluzione conclude con 
un ajipello a tutti I lavoratori. 
alle au tonta cittadine. alle for-
/ e politiche democratiche perche 
un t . inamentc rivendichino eon 
forza e decisione 1" intervento 
dello Stato in Abnt/zo. partendo 
dalla IMA. per lo svilnppo eco-
niniuni e socialc della rc.mone. 

In c<Mitra-to con 1' e-igenza 
riaffermata in micsto documento 
e rano venute r.ei giorni prece-
denti le diehiarazioni del nuovo 
commi- ' a r io governativo del 
l 'a/ienda avv. Vutono Pu^Ii-i. 
il quale, appena enti . i to in |)o> 
-es>o della car ica . ha parlato 
di soluzione privatistica. F.cli ha 
infatti comunicato di e=-ere in 
t rat ta t ive con un industnale di 
N'apoli e di attenriere la n-po-
-ta di que-t i . che ^i ! ro \a at-
'ualmente in ferie. 

II compacno Anton:o Cornell. 
^egretario della Camera del la
voro di Pesca ra . d.i noi inter-
pellato Mill' argomento. ci ha 
detto: « D:etro le diehiarazioni 
deli 'avv. Pugl.M si n<i-critidc !a 
! nea no-'tica della DC e del 
ren t ro ^ini^tra. sia a livello co 
vernativo che locale. Bisocna 
dire infatti che il nuovo com 
Tti<«ar-o non fa ai tro che rical-
eare !o orme del *t:o p.redett--
=orc avv. Zugaro. s.r.riaco di 
Pescara . nella ricerca di una 
-oluz.one p r iva t i - t c a . C:o =l<;ni 
?n:~i che ancora t:r:a vo'ta -t 
vuo'e t rad : re ie leciittmo nclne 
-te della c ! a « c oporaia e riel-
I'mtera popo!?7!onc. \) cor.tro 
rc^.A lotta riecli oj^orat della 
IXIA e della cittadinanza pc 
scarese c"e Ia richiesta di un 
nuovo T.d;ri77o della polittca go-
vernativa nei r icuardt di Pe
scara e della reg.one. e eioe 
ia richie*ta di un intervento 
de'Io Stato. ne! quadro di una 
programma/iono democratica ca 
pace di promuovere in Abniz/o 
uno <v:luppo mdustriale colle. 
cato con l 'agricoltura. di c rearc 
nuove fonti di lavoro. di bloc-
care 1'emigrazione. Ebbene le 
diehiarazioni dcll 'avv. Pugli<!| 
ignorano tut to ct'6. Esse eviden-
temente si pongono sulla linea 
delle Partecipa7ioni Statali che 
at t raver^o il ministro Bo hanno 
dato una prima risposta nega-
tiva alle nchies te degli abruz-
zesi. Ma. se questa c la volonta 
del governo. accettata c soste-
nuta dalle classi dirigenti locah 
della DC c del centro-sinistra, e 
chiaro che i lavoratori non la 
suhiranno passivamente. E«si 
sono pronti a riprendere Ia lotta. 

Gianfranco Console 

Delegazione 

della MAGEN 

in Parlamento 
BAR I. 27. 

Un pu l lman di opc ra i c del la 
MAGEN'. la f abbr i ca di con-
fczioni sor ta un anno fa a MoL 
fet ta con i f lnanziamenti dcl-
1 'Isvcimer e l ' inccnt ivo del Co-
m u n e . che c s t a t a chiusa da l 
p a d r o n e , c pa r t i t o quos ta s e r a 
da Molfetta d i r e t to a R o m a . 

Nella c ap i t a l c le ope ra i e . c h e 
sono a c c o m p a g n a t e da i diri
gent i s i n d a c a l i . sono a t t e s c 
p e r domani d a i p a r l a m e n t a r i 
b a r e s i c con ossi a v r a n n o in-
cont r i con i min i s t r i pe r il Mez
zogiorno e p e r l ' l ndus t r i a e 
c o m m e r c i o a cui so t topor ranno 
la necess i ta c h e la fabbr ica 
r i p r e n d a a f t inzionare senza 
piu il p a d r o n e m a con I ' inter
ven to pubbl ico g raz i e al q u a l e 
s o r s e la f a b b r i c a . 

Sassari 

Oggi si riunisce 

il Comitate 

della prima 

zona omogenea 
SASSARI. 27 

Giovedi 28, a Porto Torres, 
si riunira il Comitato della pri
ma zona omogenea del Piano 
di Rinascita. I I comitato visi-
tera la zona industrials di Ma-
rinella, le attrezazture porfuali 
e il quartiere di San Gavino. II 
Comitato zonale si reca a Por
to Torres su invito deH'Ammi-
nistrazione comunale e del 
Consorzio del Nucleo di indu-
strializzazione. 

Nell'occasione saranno esa-
minati i problem! relativi alio 
sviluppo economico t sociale 
di Porto Torres, -particolar-
mente in relatione al problemi 
dell'lnduslria, dei trasporti e 
delle infrastrutture. Nella sala 
del Comune II Sindaco leggera 
al Comitato una relazionc a 
nome della Giunta. Si prevede 
un dibattito ampio ed elevato, 
anche in conslderazione d t l 
fatto che i problemi di Porto 
Torres sono problemi di di
mensions zonale. 

vanti ai cancelli delta fabbrica: 
fermann gli automobilisti, discu-
lono. chwdono un appoqgio con-
creto. 

E' un via vat di cartelli. con 
forti frasi di protesta che de-
nunziano la politico antisarda e 
antiautonomistica dei governan-
ti di centra sinistra. Questc sce
ne sono ormai consttete a Ca-
qliari e tieali altri cosidetti « po 
It di sviluppo ». Le maestranzc. 
private dei loro diritti salariali 
e assicuralivi. \-i ribellano scen-
dendo in piazza o at^erraqlian-
dosi nelle fabbriche. 

E' arrivato il tempo di rimct-
tcre online nelle aziende sorte 
con i fondi pubblici eroqati dal 
CIS. I comuni<ti. in proposito. 
sono espliciti: si faccia una in-
cliiesta. per accertare le respon-
sabilita di coloro che hanno uli-
hzzato i fondi pubblici non per 
incrementarc I'occupazione opf-
rata, bensi per favorire i traf-
fici di autentici speculatori. 

La prassi e nota: arriva dal 
Continente I'industriale di picco
lo cabotaggio rhiede e ottwne 
credito c denaro. monta una sor
ta di hangar e traspnrta dal 
Sard macchinari u*ati; quindi 
maugura lo « .s-fabilitneitfo » con 
gran clamore pubblicitano e 
I'intervento delle solite autonta 
govcrnative e reliq,o<c. Una vol
ta che il limone e spremuto (ov-
vera quando i fondi reaionali 
non arrivano piu) il i boss s> 
mette lc maestranze in cassa in-
tegrazione (20 25 mila lire al 
mese di salario). fino al licenzia-
mento definitivo. 

Oani settimana quasi g'mnae 
nntizia della chiusura di un can-
tiere o di una fabbrica. Ha co-
minciato la SEM. gettando sul 
lastrico diecine e diecine di di-
pendenti: ha chiuso i battenti la 
Cromosarda: poi la Imel e Vim-
pa. cd altrc ancora. Per oqntina 
di questc <r intrapresc delta ri-
naicila !• VAmmiwitrazione re-
aionale aveva sborsato fior di 
qnattrmi: <i parla complrssiva-
mente di una perdita netta di 5 
mihardi di lire! 

II ciclo o coti conditio: la l(e-
tiione stanzia i fondi. la fabbrica 
^orac. i dirigenti dichiarano fal-
limentn. i ciirarori fallimcnlari 
stthrntrmio, al\ operai vennov.n 
mandati a *pas<o. U crack e 
enorme. e nessuno paqa. O me-
glio: chi ci rimctte c *cmpre il 
contrihuenlc. 

Son e de'to cite le * sccltr » 
<in qui s"ouitc renoano pnrtntc 
fi'io in fondo dalla altuale clause 
dirigente. 1 nodi stanno venendo 
al pettmc: ora die il * bubbone # 
senppta si raccoloo-io via via 
prove brucjanti contra i jnutort 
della alleara pnYttira dei contri 
hut:, contro quei proorammatori. 
Imrocrati e finanzipri nolabili m 
tenli a far prevalrre duhhic 
'Ce'te private suqh interessi col-
Icttivi. 

11 b^oa'io imite'lc'itr d' en 
strinarrc la Rraio'w a -cel'c d--
rerfc per dare a\ ca;iohiono un 
a<*etto rcoinmcn *fab-lc. d> 
ccntro i>;du*tr ale mndcrno c non 
di ccntro cr,>i*criaiore e afjar;-
.'!':co. c triflo pro'nndainentr 
dalla dc..y<e opcra'a. ed a-.che 
da parte dei ccti rr,rdi. Pcrcio 
vene rivi<to e d'^atlutn d pro
blema delle alleanzr. 

\'i c da dire c!<e >l rnnv;r;entry 
dcmocratico <mn fl'Ti a fiuora 
compre.-o appicn die uno dei 
'errem foidamen'oli di cntc~'a-
z;nnc dcU'cspan* one mornpai-
<tica era e rrs'a Vall^anza tra 
ah opera: e i cti rncdt d--lla 
ciitd e ddla campca^a. Vnal-
leanza vi-'a cone dcmen'.o a 
'ormaziohc d< w. i.uovo hlncco 
ii forze tor,ah. V'-.n n rynld.r 
tempo fi. qunndn w.a fn'nhrca 
era m vrr^oio ah f - v r c i ' - n-
''enivaio >n m *urn tporad-ca. 
d'.soroan-ca. Era er dente In c~. 
rpnza orpan-zzat-ri <oprc.Uuitn 
delle rcaziom dcli'opm'Oie pub 
f.l'ca media, la quale rimama 
aiscnte se r.on o~t>le. d. ' ro i f r 
nd oqni hattanha ^ivdnrale. po
litico e au'nvomxta " I ! , P W 

Do qualche temr.o a qne-ta 
j>arte la aente commca a com 
prendere che la po>fa n a-nco 
c aro><a: <e la citta vuo'c 11-
vere e erduppar*i v.on p\o la-
sciare mor>re le «:c fnhhr che. 
non deve la*car decadere la 
Industrie sarca. 

IJC mamfestazioni di i<mpat>a 
e di eohdarieta attorr.o aqU ope 
rai deVa Meccanuroca dimo-
strano ooai. come i caaharitani. 
o almero le avannuard'-e c ttadi 
ne. abbiano capita che lazione 
per la solvezza di una fabbrica 
a direltamente collegata a quel-
la ptji oencraJc per un processo 
di induslriahzzazionc diffusa cd 
orpanico. E' un passo in avanti. 
non r'e dubbio. Sc scguiranno 
molti altri. 

Giuseppe Podda 

CARBONIA 

la DC respomahile 
del eommissario 

La citta ha immediato b i -
sogno di una amministra-
zione democratica - Ap-

pello del PCI 

Dalla nostra redazione 
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La D.C. di Cdrbonid e ruisci-
ta neH'intento di regalare <tlla 
citta la ge^tione commi.ss.iriale. 
U.eatti e ptesMOin di ogni ge
net e sono >tati inessi in titto 
pur tli mipwliie !a forma/totio 
d; una mania autonomist.i. Fa! 
lito il centfo sinistra, falliti tut 
ti i t en ta tn i iwitati avanu ne-
^li ultimi ciiique IIII'M per ne-
.lUinate una loi inula <li uo\enu> 
.icriHhtat.i, di.-ortato tipetuta-
mente le riunioin del Consigho 
comunale con l'obiett.vo pieci-o 
tli impedire la e!e/ione di una 
nuova e piu avail/.ltd amiiiini-
strazione. ecco che la Democia-
/ia ens t iana ha apett«> le ixirte 
al eommissario prefetti/.io. 

Peggior regalo. dopo il centre 
sin.stra, non poteva essere fat
to ai mmatori. at tecnici, ai 
commercianti, ai contadmi. ag i 
artigiani. ai profes-ionist'. ai 
g.ovani. alle tlonne deha citta 
mineraria. La pimnalata alia 
.schien.i la D.C. l'ha inferta al 
momento propt/io: ovveio do|x> 
le ultime. iK>deros<> manifesta/io 
ni unitar.e diret te ad ottenere 
dalle Parteeipazioni Statali gli 
anpegni assunti |>er lo svi!iip|Mi 
della liidustria mineraria. Chi 
ha spalancato le porte ai eom
missario. non v'e dubbio che 
uttende uniihare la volonta uni-
tatja tlella po|x>lazione. vanifi-
ca re i possjbili risultati positivi 
della battaglia unitaria ancora 
in to rso . 

II Comitato cittadino del PCI 
— nel r .badire in un comunicato 
che la D.C. imped endo la forma-
zione di una nuova giunta ha 
inteso decapi tare la lotta dei 
lavoratori e di tutte le categoric 
cittadine — auspica una pronta 
ripresa del movimento autono 
mistico. La battaglia | v r resti-
tuire a Carl)on a la sua iiiiinn-
nistra/ione democratica mente 
e!etta deve essere ripresa con 
maggiore vigore ed encrgia. I 
problemi della rinascita econo-
mica. sociale e civile sono alia 
base di questa lotta. e non |MIS-
sono essere in nesstin caso di-
lazionati. 

Una forte presa d; posizione 
viene assunta nel comunicato 
anche contro 1'atteggiamento del 
PSU. « Se la D.C. e la maggiore 
responsabile della po!itica falli
mentare che il contro sinistra 
ha portato avanti nel Comune di 
Carhonia — si lesigc infatti nel 
documento —. grave e anche la 
ie-|H)nsabi!ita tlel PSI*. Qiiesto 
partito ha t o-tantemente aval 'a-
to ogni in / i a t iva dei deuiocri-
Miani: jK>teva evi tare la jattura 
della gt'.-to-ie commis-ariale. ma 
non ha mo---o tin di!o ,n-r mi 
pedirlo. Al tont rar io .1! PC! ha 
fatto fino ali 'ultimo il <; io <lo 
vere. dichiatandosj dispo-to ad 
a|)pogciare una g nnta capace 
di realizzaie un prosramma d. 
nnnovamento '-. 

Ora non re- 'a che ha ' ter - i 
pc- ibe le e!e/:o:u s 'ano mdette 
a! p,u i>:e-to. I| cnmm«Hr:f i 
profetti/io deve re.-tare il mo
no pos.sihde ne!!a c.tta. Alia 
scaden/a di novetnbre deve es-
c ere data la poss.bilita ai cit
ta iini di Carbotiia di eleccere 
I 'heramente i r>ropr: anvirn:-
,-tratori. 

r 
Avezzano 

Occupata 

la fabbrica 

Dal Vera 
W K Z Z W D . ^7 I 

<*~-t.. a nnv/oii o no. l IVI . 
d.pendeiiti della falihnea do! 1 
'o«no Dal \\>:\\ hanno dato 
o:\ii duni tosd risposta a! p i - I 
diono che A \ ^ \ , \ prouratnina- | 
to. m im complosso indu 
strialo che ha tutto !e pie I 
to-o di ossore un moilollo di • 
modernila. la sospottsiono di | 
5!) oporai e il l icen/iamento | 
di 'Si apprend sti e 'i inijiie 
gati. I 

I . 'mtervei to della CGIL e • 
stato linmed'dto. C!ii o;>erai • 
hanno oecupato il complosso I 
e il situlacatn i.*»tit.ir;t> iitsi-te 
per un •jr'-'onte incontro delle I 
paiti ai liui della norma'.iz- I 
zazion" de'!a s t ua / : one . , 

Quello che sorpretu'e e che I 
i brutali at tact iu nadronali 
contro i diritti deili O;KT.I:. I 
maturati ne! quadro di una I 
polit ca d'intimida/.ione. av- . 

vengono alia vigilia della vi- I 
^itd dell'on. Xloro nella Mar ' 
sica. E" certo che al nros- • 
donte del Co:i-igl:o *:ira fat- | 
ta "<a fonnale p 'eont . iz ione 
delle t realizzazioni del re I 
gime ?. dietro le tpiali pern I 
esplode in modo dr.imtnatico i 
la cond'zione operaia do'tu- I 
nata dallo sfruttamotito p:u 
brutale di cui gli avveni- I 
menti nella fabbrica Dal Ve- | 
ra costituiscono M>IO rul t imo 
clamoro-o ei)iso:lio. I 

Manifesfazione 

contadina 

a Grammichele I 
I 

na grande m.inifesta/io I 
unitaria dei lavoratori 

CATANIA. 1!7. 
Una 

ne 
tlella terra si «'• svolta a I 
C.rammirhe.e. mm dei piu | 
ini|H)it.mti centri amicoli del 
Caltaguoue.sf: alia mani re- I 
sta.-ione. d i e e st.ita p i o • 
nit.ss.i dalla AI!ean/a dei , 
contadmi. dalla I nione a m i - I 
colton indiiiendentt fcostittii-
fa da cit tolici . dissidenti del- I 
la ASSIK ia/io:ie .itjrit oltori) | 
e d.ti CoPivatori autonti.ni 
• ancb'essi cattoi.ci. pi.-vo I 
nienti dalla hnnoiman it . han ' 
no p u s , , |) , i rto nit io 2 000 I 
coi>tatliui I 

Le nvend.t .i/ioiii dr-i t o ! 
ttvatiiii ri^u ir.i.itio - - t ia I 
l 'altro — d I ' i ' l i t u a^rartn. I 
l 'eroga/ione ti: tin.in/.,ma ntt • 
e d. (on t i ih t t i alia pir tola I 
a/u-r.d.i co . l iva t t i te . la t i-
diiztone del prez/o dei pr:n- I 
cipali protiotti utili a l l ' a i r i - | 
t o l tu ra : la osenz:one dalle 
onet ' i-e tmno-to i- so-. rimix>- j 
s!e di bonified. ' 

9- P- L 1̂ 

Catania 

Chiude un pastificio: 

50 operai licenziati 
CATANIA. 27 

G.: dZ.oii.-'.j dol pa-•.ilit:-) 
(!rd>-<) F:r i^c: i ;aro d. Cata.-.ia 
hdnn-i des-i-o '.a !iq i.daz:o:ie del-

-oc.eta e <.<nfor:n<ito i . t «n -
z.a.trcato co.It-ttivo r.e: jt) d.pen 
do.r.i * ; ie; cossa/:o:io dol'a a:-
t.v.ta de.I'az:tn.-ia d<r. uta a d.-
fetto ih .:nnioa:ata I.qa.d;ta o a 
•i.versi puoii d. vista fra 1 s.i<>: 
co-npor.enti ». Il grave provvedi-
mento mette cosi fine alle a::i-
v:ta di txia az .en ia in pa^sato 
floridi-sima. che opera sal mor-
ca:o sicil ano da oltre un se-

Eletto il C. D. 

dell'ANPPIA 

di Catania 
CATANIA. 27. 

E stato costituito il nuovo 
Conaigho direttivo de'.l'ANPPIA 
(Associazione nczionale perse 
guitati politici italiam antifasci 
sti) della provincia etnea; esso 
nsul ta cosi comi>osto: dottor 
Gioacchino Fatlla ( scgre tano) . 
Bosco (viccsegrctario). Mina-
capelli <segrctario amministra
tivo). Albanese. Ghcno e Cro. 
ce l l i (consiglieri). 

t o o : ina a7'.o:::a t h e a . eva pro 
*-,v.-:;:-.e oe r ' e d. r:p~c-A e d r» 
ianc.o <U\.A p . o i . i / . o . e . Ta.. 
,i"o-pet*.Ve Io -<xi.» -t.itc ^ize-
c a-o da: ^- . i \ i COT a-:. :T.er:i. 
o- stenti fra i soo . 

La ,!cv.s.'>:ie ra a : r . . . i r e -on 
/ .a ,tr*> a...i I q . i . i , j / , / i e J ^I.a 
-:r.oo;..;a/.o:ie tit I.o .•.'<n„..i.iM-
to. ,>-:n. >o r.e.T.ra !.."•. p..i.i; dei 
d.r.fttnti a/.onda'... «!),• avran 
no nioio •:: trarr.e -.irotrto. «o 
-si.ta.svO d'a.trti c.itito u:.a vera 
c propr.a t raced.a per '. ;*er-
.-o-.a'.o d.pendente: -i :r<ifa di 
opera: che ..u.>ra:i<» nel pa-t.ti-
e.ii o-;na. da dot en a: <per la 
niapgior parte , sono t.ttti n:o'.to 
Ariz ,tn ) o cao -o."h» 1:1 ;xv-e.s->u 
d. ;.iia BpecialtZ/a/ioae che non e 
loro p<>.--.b..e iti ' .i//a.e a ! ; :o .e . 
data la .-itaa/ione di g ave or; 
.s: che a t t raversa a Catania la 
t rad z.onale mdiutr ia de'.Ia a!.-
metitaz.or.e. 

Per qaesto la FII^.IAT CC.IL. 
che s r adoperata ,>.T stoaa. . . 
r a re t Iicen/.anienti ed ha coat-
p.ato un energ.co ,id>,-o pres.-> 
I'amm nistraz.one co . iun . r c al 
(ine di ot tenere un co.iv-rcto t:n-
pegno de! Conune per la dife->a 
de< iivelli di otcupaz.ooe e Io iv.-
'iuin»> c 1'incrcmento del'.e atti-
v.ta indiiitrjali della no.-tra c.t-
ta. e ora iatpegnata perche a i 
lavoratori Siano conc-csst i bent-
hci a cui hanno d.ntto. 
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In cinque anni 169 morti nel Maceratese 

Non basta qualche ispettore in piu 

per impedire gli << omicidi bianchi 

Convegno 
del settore 

ortofrutta 

a Fano 
FANO. 27 

Domani. alio ore 9, si svol-
gcra un convegno. organizzato 
dal Comitato regionale dolla 
CGIL. sui problemi del setto
re ortofrutticolo. Durante il 
convegno verranno prose in 
r.iHme le enndixioni attuali del 
settore. i tipi di produzione e 
le trasformnzioni rolturali ve-
rificatesi in questi ultimi anni. 

\Ii\ altro nspctto che verra 
trattalo sara qnello della Iotta 
"ho gli operai ed i brnreianti 
del settore attualrnente con-
cliidono. e 1'inseriniento della 
CGIL nelln scontro politico sin-
•lacale in atto. La relazione 
cue aprira i lavori sara s volt a 
dal compagno Venturi. segre-
tario provinciale della Feder-
mezzadri. 

Ai convegno partceipera an-
che il compagno Doro Fran-
cisconi. vice segretario nazio-
nale della CGIL. che nel po-
Ineriggio concludera i lavori. 

Modifiche nella 

composizione 

della Segreferia 

regionale del PCI 
AN'CON'A. 27 

Nei giurni scorsi. dopo la no-
niina del compagno Giuseppe 
Angelini a segretario regionale 
del nostro partito ai posto del 
compagno Cappelloni chiamato a 
ricoprire 1111 iniportante incarico 
nazionale. il Comitato regionale 
lia confermato quali rnembri del
la segreteria Regionale i compa-
eni Renato Hastianelli e Dino 
Diotallevi; il Comitato regionale 
ha inoltre cooptato ed eletto nul
la Segreteria il compagno Raf-
fae'e Giorgini. 

II compagno Giorgini ha so-
stituito nella Segreteria regio
nale il compagno Amleto Duca 
che ha dovuto abbandonare il la-
voro di partito a causa di una 
lunga malattia. II Comitato re
gionale ha rivolto al compagno 
Duca il ringraziamento per l'at-
tivita svolta e i piu fervidi au-
guri di un complcto ristabilimen-
to e ai compa<«no Giorgini l'au-
guri <li buon la voro. 

Successo della 

CGIL a Pesaro 
PESARO. 27. 

Recentementc. si sono svo'.te 
le clezionr p°r il rinnovo della 
Commisslone interna deil'osi>e-
da!e pMchiatrico d. Pesaro. Ecco 
i risultati: su 170 \oti validi. 
ben III sono andati alia CGIL. 
47 inveee alia CISL e 12 alia 
UIL. 9 sono state le schede 
bianche: 7 quelle nulle. Nella 
precodentc consultazior.e. la 
CGIL a\eva rarcolto 102 suffra-
gi (ne guadagna dunque 9); la 
CISL 60 (ne jierrie l>en 13) e la 
UIL 12 me perde uno). 

» 

Burocratica risposta alia Camera del sottosegretario Martone, 
ad una interrogazione del compagno Gambelli — II governo 

deve valersi dell'opera dei sindacati 

MACKRATA. 27. 
II sottoscgrctario on. Marto-

ni ha risposto all'interrogazio
ne presentata dal compagno on. 
Gambelli sul grave Inciclente 
sul lavoro — vi iwrsero la vita 
due operai — avvenuto recen-
teinente a Macerata. Neha sua 
intt-irogazionc il compagno Gam
belli rifcriva che negli ultimi 
cinque anni in provincia di Ala-
corata. sempre a causa di in-
fortuni sul lavoro. si sono avuti 
lfi9 morti e 21.810 fcriti. Si trat-
ta di cifre drammatiche ed al-
lannanti. 

N'ella sua risiwsta Ton. Mar-
toni ha comunicato che. per il 
easo specifico del duplice infor-
tunio mortale. e stato accertato 
che i lavori (erano scavi) fu-
rono elTettunti senza le idonee 
armature di sostegno e senza 
tener conto inoltre delle violen-
tissime piogge che nei giorni 
precedent! avevano intriso il 
terreno. II sottosegretario ha ri-
cordato che l'autorita giudiziaria 
ha emesso ordine di cattura nei 
confronti del res|>onsabile dcl-
i'impresa con i'imputazione di 
duplice omicidio colposo ag
gravate ed inosservanza de'le 
norme per hi prevenzione de-
gli inrortuni. 

II sottosegretario ha ammesso 
la viva apprensione suscitata 
nel Maceratese dalle serie d> 
infortuni sul lavoro verificatesi 
nolle varie localita della pr> 
vincia. Infine. ha aggiunto di 
aver predisposto per la provin
cia di Macerata l'istituzione di 
un servizio speciale di vigilanza 
mediante 1'impiego di ispettori 
del lavoro provenienti da altre 
province al fine di intensificare 
ulteriormente 1'azione ispettiva 
nel settore edilizio. Per quanto 
riguarda in particolare I'azione 
di vigilanza svolta dall'ispetto-
rato del lavoro di Macerata, 
Ton. Martoni ha detto che que-
st'organo ispettivo ha intensifica-
to la propria attivita. 

Nella sua replica il compagno 
on. Gambelli ricordando il dram-
ma umano e sociale espresso 
dalle paurose cifre degli infor
tuni sul lavoro susseguitisi nel 
Maceratese ha affermato: « Tut-
ti saranno d'accordo. credo, nel 
convenire che non ci si trova 
di fronte ad una fatalita, ma di 
colpevole stillicidio dj vite uma-
ne talora definito con superfi-
cialita infortunio o disgrazia, 
ma che in realta costituisce un 
fenomeno che. con una defini-
zione ormai abbastanza diffusa. 
si chiama omicidio bianco ». 

«Di fronte a un fenomeno 
tanto grave non appare ne giu-
sto ne lecito dare una risposta 
cosi burocratica come e stata 
quclla fornita dall'on. sottose
gretario. Bisogna ricercare le 
cause ed i rimedi. In primo 
luogo il mancato rispetto delle 
Ieggi piu elementarj contro gli 
infortuni e delle leggi che re-
golano la tutela del lavoro*. 

A questo punto Gambelli ha 
precisato alcuni dati di fatto: 
i ritnii sostenutissimi di lavoro. 
le numero^e oro di straordinario 
portate oltre il limite tollera-
bile. il ricatto del licenziamento 
verso l'operaio che dice la ve-
rita all'ispettorato del lavoro. 
I'assenza delle liberta democra-
tiche nelle fabbriche. il sabo-
taggio alle iniziative dei sinda
cati anche da parte degli organi 
statali. ccc . ccc. 

II problema. pertanto. 6 di ca-
rattere politico e le risposto del 
governo debbono avcre un ca-
rattere politico. «Questa la 
realta — ha affermato Gambelli. 
— E' necessario agire. qutndi 
con minore ostilita nei confronti 
dei sindacati ed e necessario 
sostcnere in maggior misura le 
commissioni interne. L'ispettora-
to del lavoro. tra I'altro. man-
ca di mezzi necessari per af-
frontare problemi di cosi vasta 
portata: gli ispettorj viaggiano 
in treno o con le corriere. ep-
pure sarebbe molto semplice da
re loro un'automobile. anche 
uno semplice «500». Con l"a:i-
tomobile gli ispettori potrebbe-
ro viaggiare molto piii facilmen-
te in questa provincia che con-

ta ben 5tt Comuni. Questa e la 
richiesta che noi gia in ixissato 
abbiamo avanzato e che confer-
miamo oggi; tuttavia non si e 
tenuto conto di questa richiesta 
neppuie oggi. forse proprio per-
che la risiwsta che e stata data 
e una risposta burocratica che 
non risolve certo questo grave 

drammatico ed iniportante pro
blema ». 

Da rilevare che in provincia 
di Macerata di fronte alio stil
licidio di « omicidi bianchi > 1 
lavoratori hanno dato vita ne
gli ultimi tempi a seioi>eri e 
agitazioni. pubblicato manifesti 
e ordini del giorno di protesta. 

Porto Recanati 

Successo della 
festa dell'Unit a 

PORTO RECANATI. 27. 
La tradizionale e riuscita fe

sta dell'Unita di Porto Recanati 
diventa sempre di piu un fatto 
di tutti. La nota peculiare che 
la rende diversa da tutte le 
manifestazioni che si svolgono 
nella ridente cittadina del Ma
ceratese e la straordinaria par-
tecipazione dei bambini dai 6 
ai 15 anni. Una partecipazione 
impegnata perche loro sono i 
veri protagonisti della festa con 
1'ormai lanciatissimo concorso 
della < nota d'oro» che que-
st'anno ha visto una inflnita di 
bambini misurarsi sui motivi di 
Morandi. Celentano, Caterina 
Caselli. ecc. 

Ma anche una consapevole 
partecipazione che ha fruttato 
al giornale 60 mila lire versate 
spontaneamente in picco'.e mo-
netine da questi bambini che 
probabilmente per questo giorno 
di festa hanno rinunciato alia 
solita spesuccia domenicale. 

Insieme a loro e'erano. natu-
ralmente. quelli piu grandi. C'e-
rano i pescatori. gli operai della 
Montecatini e e'erano anche gli 
ultimi turisti della stagione bal-
neare: giovani stranieri e ita-
liani che per un giorno sono 
stati attorno al nostro e al loro 
giornale. 

NELLA FOTO: Piera Gir l vinci-
trice del concorso < Note d'oro » 

Chiesti 

all7 ltd via 

voli diretti 
^ 

con Roma 

e Milano 
AXCONA. 27. 

Gli cnti locali dell'Ancoiii-
tano non rinnoveranno la 
loro convenzione con la so. 
cieta aerea Itavia — che 
gestisce le linee di collega-
mento tra l'aeroporto di Fal-
conara e quelli di Roma e 
Milano — se quest'ultima 
f>on aderira ad alcune pre
cise richieste. Fra I'altro. 
gli enti locali chiedono voli 
diretti con Milano e con Ro
ma. soprattutto ora die l'lta 
via ha acquistato il quarto 
velivolo Dart Herald. In 
questo senso lltavia ha avu-
to modo di far in passato 
varie proniesse senza pcro 
mantenerle. 

Rasti |)ensare che chi at
tualrnente desidcra recarsi 
a Roma impiega con l'aereo 
dai 70 ai 75 minuti causa lo 
scalo intermedio di Pescara 
e la corrispondente rotta « a 
gomito». Se si pensa che 
poi altro tempo si perde da 
Ciampino al terminal della 
capitale, si comprendera 
perche molti ancora preferi-
scono prendere il < rapido » 
in partenza dalla stazione 
centrale di Ancona alle 7 
del mattino. 

Ci sono poi anche dissen-
si di natura tlnanziaria. Gli 
entj locali. infatti. chiedono 
un accordo * a scalare». 
cioe intendono coprire con il 
loro intervento (inanzjario — 
di volo in volo — i posti-pas-
seggeri rimasti vuoti. Attual
rnente la convenzione prevc-
de un minimo di posti co-
perti quale sia l'afTluenza 
per volo dei viaggiatori. Va-
ri enli locali hanno provve-
duto a denunciare per tem
po utile la convenzione. Que
sta. in effetti. scadra il pros-
simo 1J ottobre. Al momen-
to i dirigenti dell'Itavia non 
hanno fatto conoscere il lo
ro pa re re. 

Indipendentemente da co
me andranno le cose, que-
st'ulteriore divergenza con 
la societa aerea dimostra 
che il necessario collegamen-
to aereo fra Marche ed al-
tri centri continua a rima-
nere un capitolo aperto. Da 
ricordare. fra I'altro. il no 
della direzione geneiale del-
1'aviazione civile all'impiego 
dell'aeroporto di Falconara 
per voli internazionali e vo
li charters. La proibizione 
ha avuto conseguenze nega
tive anche sullo sviluppo del
la attivita turistiche e ha 
posto in crisi l'Aerdorica, 
societa degli enti locali an-
conetani. sorta con il com-
pito di gestire e valorizzare 
l'aeroporto falconarese. 

Co/c/o: le marchigiane di serie C 

Un inizio incerto 
ANCONA. 27 

II comportamento delle squa-
dre marchiyiane partecipanti al 
campionato di calcio serie C. 
nel cor so delle prime due gior
nale e stato caratterizzato da 
rendimento incostanle; soltanto 
due formazioni si trovano a tut-
t'oggi in media: la Sambenedet-
tese (con due vittorie) e la Ma
ceratese (con una vittoria in
terna ed un pari esterno). Le al
tre hanno mostrato scompensi 
che in alcuni casi appaiono an
che abbastanza prari. 

Prendiamo ad esempio I'Anco-
nitana, che nonostante abbia la 
attenuante di aver iniziato la 
preparazione in ritardo (per la 
definizione di alcuni contratti di 
acquisto lipll'immediata viailia 
dcll'inizio del torneo) si e trova-
ta nel bel mezzo della lotto con 
le idee alattanto annebbiate. Gli 
uomini ci sono. auesto e vero, 
ma e anche altrcttanto vero che 
la manovra della squadra appa
re troppo involuta. La gara di 
domenica contro i cugini mace-
ratesi e stata. in questo senso. 
chiarificante. 11 centra campo k 
il settore che piu di ooni altro 
sembra abb'tsopnevole di essere 
ritoccato. Campi non sembra. 
perlomeno sino ad oggi. in grado 
di jungcre da oUimn coUraanicn-
to fra mediana cd attacco. 

I bianco rossi di Macerata. al
ia guida del bravo Capello han
no chiaramente detto di essere 
in « palla >. 11 loro gioco e privo 
di fronzoli. via impostato tutto 
sulla praticita. Per essere com-, 
pletamente a posto. e pofer aspi-
rare. come nella passala stagio
ne. alia prima piazza, necesri-
terebbe un innesto a centro del-
Vattacco. Ma. anche cosi non 
sfigurera. Anconitani e spezzini 
ne sanno qualche cosa. 

Ija Vis Sauro di Pesaro. dopo 
una prova deludcntc nel corso 
delta prima qiornata. ne ha Jor-
nito una decisamente positiva 
nella scconda. Positiva e non 
per la raggiunta vittoria contro 
la Pistoiese (pure compaglne di 
tutto rispetto) ma per il modo 
jiercntorio con cui si 6 imposla 
ai toscani. Segno che il turno 
d'avvio aveva trovato imprepa-
rata la formazione pesarese. Di-
scorso inverso. inveee. per i 
leoncelli di cap. Bernasconi. 
Sconfitti ad Arezzo. ma con 
I'onore delle armi (tanto da far-
si elogiare da tutta la stampa 
specializzata), contro il mode-
sto Kmpoli c per di piu davanti 
al suo puhhyico. si e fatta fi-
schiare per lo striminzito risul-
tato di parita. Ixi mancanza piu 
clamnrota degli iesini nella se-
conda partita i stata quella del

la essenza assoluta di nerho: 
quella grinta che ha pcrmesso' 
loro di ricevere consensi favo-
revoli contro il fortissimo Arez
zo. Tuttavia le carenze dei leon
celli non sono tutte qui: anche il 
centro campo e I'attacco appaio
no del tutto inadeguati. 

Della Saml>enedettese non si 
pud dire altro che la formazio
ne rosso-blu sembra avviata sul
la strada buona. Eliani ha incoc-
ciato (intendiamoci non a caso) 
due risultati positivi: il secondo 
addirittura clamoroso. Incom-
prensibile. inveee. il comporta
mento della Del Duca Ascoli 
che dopo un magnifico risultaio 
ad occhiali in quel di Prato non 
e riuscita a spuntarla al < Cino 
del Duca» contro la Massesc. 
Ami su questo incontro bisogne-
rebbe fare tutto un discorso a 
se. Infatti la batfaglia e termi-
nata anzitempo per invasione di 
campo quando i bianco ner'i di 
Da Costa stai'ano soccombendo 
per una rete a zero. 

Un discorso che finirebbe im-
mancabilmente nel gioco duro 
praticato sui nostri campi e su-
gli svarioni arbitrali che hanno 
il potere di mandare fuori dai 
panqheri aiocatori e pubblico. 
Preferiamo qu'mdi soprassederc 
inrocando maggior contcgno in 
campo e suali spalti. 

PERUGIA: ferma risposta al ricatto padronale 

NU0V0 SCI0PER0 ALLA cTvi 
CONTRO ILICENZIAMENTI 

In agitazione i dipenden-

ti dell'Ospedale civile 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA. 27 

Questa mattina le maestran-
ze del calzaturificio Civi han
no nuovamente scioperato com 
patte (astensioni al 100%). La 
agitazione. che proseguira an
che nella giornata di domani, 
e stata provocata dalle lettere 
di licenziamento pervenute ie 
ri ad alcune operaie. una delle 
ciuali c membro della Commis-
sione interna di fabbrica. 

La protesta va al di la del 
fatto specifico e assume un 
carattere di chiara denuncia 
per quanto riguarda la specu-
lazione tentata dalla direzione 
aziendale che con questo li
cenziamento si propone la rea-
lizzazione di due obiettivi: il 
primo e naturalmente quello 
di colpire una combattiva rap-
presentante dei lavoratori e di 
iniziare con cio un'azione di 
repressione e intimidazione 
che dovra permettere nel fu-
turo una piu ampia liberta di 
manovra: il secondo obiettivo 
e forse ancora piu meschino: 
si tratta in effetti di realizzare 
un modesto risparmio economi-
co sulle spallc di queste lavo 
ratrici. 

Infatti la soppressione di un. 
reparto (e questa la giustifl-
cazione ufficiale per i licenzia-
menti) non significa affatto la 
soppressione della lavorazione 
che attualrnente in esso viene 
eseguita poiche alle lavoratri-
ci licenziate hanno sin da ora 
assicurato il proseguimento 
dell'attivita a domicilio. E' 
dunque evidente che il licen
ziamento di queste anziane la-
voratrici (la maggior parte 
delle quali si trova da oltre 20 
anni alle dipendenze dell'azien-
da) realizza l'obiettivo di un 
risparmio sul pagamento dei 
contributi assicurativi. 

II fatto appare ancor piu 
grave se si considera che nel 
frattempo prosegue. sempre 
pre alia Civi, l'assunzione in 
altri reparti di manodopera, 
per lo piu di giovani apprendi-
ste da avviare alio « sfrutta-
mento ». 

• • • 
L'assemblea dei dipendenti 

deH'ospedale civico di Peru
gia. aderenti alia CGIL e alia 
CISL. tenutasi ieri. 26 settem-
bre. presso il Policlinico e 
presicduta dal segretario gene-
rale della CCdL e dal segre
tario provinciale della CISL. 
ha dato mandato. per accla-
mazione. ai due direttivi sin-
dacali di proclamare un pri
mo sciopero di protesta — da 
effettuarsi in coincidenza con 
quello su scala provinciale gia 
preannunciato — qualora da 
parte del comitato di assisten-
za e beneficenza non venga ap-
provata. nella seduta di do
mani giovedi. senza condizione 
alcuna. la delibera a suo tem
po adottata dall'amministra-
zione osnedaliera. relativa alia 
concessione a tutto il perso-
nale dipendente di un accon-
to sui miglioramenti previsti 
dall'accordo nazionale 20 giu-
gno 1967. 

Con tale manifestazione di 
sciopero. i dipendenti ospeda-
lieri intendono protestare an
che per 1'atteggiamento dila-
torio riservato da qualche 
tempo da parte deH'autorita 
tutoria a tutti i provvedimen-
ti adottati dall'amministrazio-
ne ospedaliera a favore del 
proprio personale. nonche per 
i motivi spociosi che in piu di 
un'occasione sono stati ad-
dotti avverso i provvedimenti 
stessi. 

e*. p. 

r 
II dibattito sul 

piano di sviluppo umbro 

Disoccupazione 
programmata 

Neppure i dorolei. i re 
sponsabili che dell'affos-
samento del Piano umbro. 
hanno il coraggio di soste-
nere lo « slittamento » de
gli obbiettivi dello sclicma 
regionale di sviluppo al 75. 
Gli stessi responsabili della 
politico che ha condannato 
I'Umbria alia degrada-
zione non hanno la forza 
di sostenere fino in fondo 
una battaglia contro il po-
polo umbro. per far passa-
re un progetto di schema 
col quale, dopo aver rico-
nosciuta la gravita della si-
tuazione. si dice ai trenta-
mila disoccupati di portar 
pazienza, si predica ai gio
vani la rassegnazione. si 
decide per altri 10.500 la 
voratori il destino della 
emigrazione e si segna per 
altri 9000 contadini la via 
dell abbandono della terra. 

11 segretario della DC di 
Perugia, il capo dei doro-
tei locali. Spitella, ha pre-
sentato una relazione alia 
DC. nella quale, dopo aver 
definite «demagogiche e 
velleitarie le posizioni dei 
comunisti > e definito « ac-
cettabile il documento del 
CRPE per quanto riguarda 
I'industria e I'agricoltura. 
afferma che occorre uno 
sforzo per Vassorbimento 
della manodopera, almeno 
in un quinquennio, a parti-
re da oggi». 

Insomnia Spitella vuo-
le spaccare il capello a 
mcta. e inveee di « slitta-
re » al '73. Puro velleitari-
smo se si pensa che questo 
schema deve essere recc-
pito nel Piano nazionale 
che ha validita fino al '70 e 
non nel Piano che verra 
dopo. 

Questi artifici di Spitella, 
dei dorntci. sono la reazio-
ne impaurita alia esplo 
sione del movimento di opi-
nione pubblica contro que
sto progetto di schema die 
dnrotei e uniftcati conside-
ravano come un pacchetto-
sorpresa del quale gli um-
bri non si sarebbero ac-
corti subito. 

E per questo. il presiden-
te del CRPE. Fiorelli. del 
PSU. ha volutn strozzare il 
dibattito. 

Si voleva e si vunle cri-
tare quel dibattito che in 
vece si realizza attorno al 
Piano umbro nel' 62-'64: un 
dibattito dal quale non solo 
usci un vero piano di svi 
luppn, ma nel quale si rca-
lizzn l'unita di tutte le for-
ze politiche demncraticlie e 
di sinistra die vnlevano 
operare per la rinascita 
dell'Umbria. 

Ma la pnxizione espresso 
dal senretario regionale 
delle ACLI, Bruno, a nome 
del gruppo consiliare d.c. a 
Terni. di rifiuto totale dello 
slittamento al '75. il voto 
del Consiglio comunale di 
Terni. Vassenza fisica dei 
quattro cnnsiglieri del PSU. 
sono i segni. assieme a 
quelli presenti in provincia 
di Perugia, della divisione 
che passa anche nel centra 
sinistra su queste prospet-
live. 

Vedremo venerdi ai con
sign provinciate e comuna
le di Perugia se. al di la di 
questa divisione nel centro 
sinistra si potra ricreare 
un inovimento unitario per 
la rinascita cfjettiva del
l'Umbria. 

a. p. 

Sara sospesa 
a Gubbio 

la lavorazione 
del tabacco? 

PERUGIA, 27. 
Una nuova grande mlnaccla 

all'occupazione operaia nella cit-
t.i di Gubbio si profila con In 
decislone dcll'azienda agrarin 
Borletti di Irasfcrire a Trcspina 
la lavorazione del tabacco alio 
stato secco che, negli ultimi an
ni, dava lavoro per circa cinque 
mes! all'anno a 40 operaie. 

Delle preoccupazioni e del le-
gitlimo fermento delle lavora-
trici e del loro familiar! che tale 
decisione crea n Gubbio. si ft 
fatto inlerprete il sindacato net-
I'intento di scongiurare II nuovo 
grave colpo all' economla eu-
gubina. 

Sono inlanto in corso assem-
blee, menlre dclegazioni hanno 
prcso contntlo con la direzione 
dell'azienda e con le aulorita. 

Buoni per libri 

scolastici ai 

lavoratori 

della Polymer 
TERNI. 27 

La Montedison non consen
ting piu ai lavoratori della 
Polymer di farsi ritirare sul 
la busta paga. in cinque rate. 
la somma necessaria per I'ae 
qtiisto dei libri per i propri 
ligli. L'azienda ha climinato 
anche questa facilitazione che 
consentiva agli operai di acqui-
stare i libri e pagarli rateal 
rnente. attraverso trattcnuta 
sul salario. 

A questo punto i t ie sinda
cati. CGIL CISL UIL. si sono 
fatti promotori di una inizia-
tiva intesa ad assunicre con 
la stessa librcria l'atTordo per 
la distrihuzione dei libri ai fi-
gli dei 2500 operai. 

Le conclusioni del convegno di Spoleto sul turismo 

E' necessario difendere con maggiore 
severita i l paesaggio appenninico 

Ordine del £?orno per la salvezza della Spoleto - Norcia 
SPOLETO. 27 

Un tono accoratamente pole-
mico e preoccupato nei confronti 
dei guasti che si stanno provo-
cando ne] paesaggio appennini 
co e della insufficienza dei con-
trolli e delle loro reprcssioni. 
ha dominato il II Convegno sul 
turismo appenninico conclusosi 
ieri a Spoleto. 

Alia esposizione del relatore 
prof. Giacomini che ha sottoli 
neato come lo sviluppo e l'inte-
resse del turrismo non devono 
significare distruzionc del patri-
monio paesistico ed artistico del 
nostro Paese che va decisamente 
difeso e potenziato, sono seguiti 
vari interventi che hanno con 
forza riproposto lo stesso pro
blema: ricordiamo quelli di Fab 
bri di Fano. di Malvetani di Ter
ni che ha chiesto piu seri provve
dimenti Iegislativi sulla mate
ria « prima che l'ltalia sia de-
finitivamente distrutta » e del 

sen. Salari che ha rilevato la 
* prcoccupazione die premc per 
l'assalto che si sta dando alle no-
stre colline cd ai nostri monli *. 

II Convegno — die era prc-
«ieduto dal sen. Medici ed era 
indetto dall'Istituto per lo svi
luppo econoinico turistico dello 
Appennino — ha anche posto 
l'artento sulla necessita di ope
rare per la salvezza delle linee 
di comunicazione interessanti le 
rcgioni appenniniche ed in parti
colare della ferrovia Spoleto 
Norcia seriamente minacciata di 
smantcllamento nel quadro delle 
decisioni govemative relative ai 
cosiddetti — ma soltanto presun-
ti — « rami st-cchi ». 

I lavori della numerosa as-
semblea alia quale hanno parte-
cipato parlamentari umbrj e 
marchigiani. sindaci. dirigenti 
di enti del turismo. tecnici ed 
e?ponenti di istituti nel quale si 
sono fi^sati. tra cii altri. i ?e 

guenti punli: I) che il governo 
e gli enti locali tutelino * seve-
ramentc ed in o^ni modo * il 
pac-aggio appenninico: 2) die in 
nessuna ini/iativa vengano a 
niancare sollecitudini di difesa 
e di ri>petto nei confronti del tu 
rismo e del paesagiiio: A) the 
sia garantita la continuna polien-
nale ilell'Istituto per lo sviluppo 
econoinico turistico dcH'Appenni 
no; 4) che tutte le belle/ze natu-
rali ed artis'iche appenniniche 
vengano salvaguardate e i re-
staurate. protette e valorizzate 
per arriccbire anziche mortiifica-
p-?r arncchirc anziche mortifica-
pennino »: 5) che si intervenga 
presso il go\emo a favore delle 
minacciate linee di comunica/io 
ne appenniniche. come la Spole
to Norcia per la quale tra I'al
tro. come ha rilevato I'on. Hadi. 
« le cif'e die sono in ciuoco so
no ihmcro modeste » per giusti 
ficarne la M>pprc--;oiie. 

o 

To 

. . . il 28 Settembrc alio Shea Stadium di New York siamo nuo
vamente impegnati per una r'tvindta di alio prcstigio per ilpugilato 
e per lo sport ltaliano. 

... abbiamo fatto le cose con. scrupolo e come nostro costume con 
U massimo impegno. 

... Amaduzzi, Golinelli e not del Gruppo Sportivo Supermercato 

. . . Nino si h sacrifieato cd impegnato oltre ogni limite... 

Nino Benvenuti 

... con la coscienza di avere fatto insieme al nostro Campionc ogtu 
sforzo per dargli le piii ampie possibility di successo c per ricon-
fermarlo Campionc Mondiale del pesi Aledi... 

. . . Nino si batlera e noi trepideremo con lui solo e soltanto per 
la vittoria. 

Amedeo Delia Valentina 
Frcsidenic Supennercati Mobiii 

SffiMERHTO MOBIU 
le esposizioni del mobile a livedo europeo 

PALAZZETTO 
DEL MOBILE 
BOLOGNA (froMa Fiat) 

Via Mizilnl • T t l . 39CM4 

BOLOGNA 
CORTICEUA 

C«rtlc«lta - T«T. 7101M4S 
Apart* aneha I faatlvl 

ROMA-EUR 
QRATTACIELO ITALIA 

Plana Marcant 
Tal. M1I44I ( 4 H U M ) 

NAPOLI 
PORTICI • AUTOSTRADA 

Catalta EreoTano 
Tat. 490820 • 490148 
Aaarte aneba I faathl 

FERRARA 
VJata Caraar, t O f 
Tal. W 4 M -

RAVENNA 
Villa Baraew, IS 
TaLllOM 

MODENA 
Via Emilia Eat, 313 
Tal. 61389 


